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Editoriale 

Se Bossi vuole 
somigliare a Graxi 
piBROSANSONcrri ~~' : 

D
: omenica in TV, a «Pegaso», Umberto Bossi ha 

minacciato II direttore della Stampa. «Siete 
stati contro di noi», gli ha detto, «e noi siamo 
gente con la memoria lunga». Ha promesso 

m^m^mmm che gliela farà pagare. Lunedi sera invece il 
capo della Lega è andato a Milano Italia, sul

la rete tre, e II ha apertamente manifestato l'intenzione di 
spaccare una seggiola sulla testa di Gianni Riotta, condut
tore esordiente, colpevole di aver intervistato una ragazza 
giovane e «dallachiesana». Ha detto proprio cosi: «lo a I 
questo gli spacco una sedia sulla testa». Non è una gran 
scoperta che Bossi sia uomo dai modi non proprio sofisti- < 
cati. e che disponga di un vocabolario ridotto. Lo ammet
te persino Giorgio Bocca, «fan» del senatore, il quale infat- '; 
ti dice di votarlo solo per anticomunismo. (Bisognerà av- : 
venire anche Bocca che il comunismo è morto almeno ' 
quattro anni fa, e che quindi può tranquillamente levare 
l'elmetto senza correre alcun rischio). A questo punto , 
pero il problema non è semplicemente una questione di• 
linguaggio o di buona educazione. Quando il capo di un :' 
partito tra i più forti d'Italia mostra un grado cosi alto di -
intolleranza verso la libera informazione, è giusto preoc- : 

cuparsi. Per due motivi. Uno relativo al ruolo della stam
pa, e l'altro che riguarda la strada che prenderà la lotta 
politica in questo paese. • - . • .„, . . ,--. 

- Naturalmente l'Italia è piena di personaggi un po' 
grossolani, gradassi che riempono gli schermi ai guasco-
nate senza nuocere a nessuno. Bossi però non è più uno 
di loro. Bossi dovrà ormai rendersi conto che una parte ' 
consistente dell'Italia del Nord lo ha scelto come proprio 
leader politico. E che lui oggi questo è: uno dei cinque-sei 
uomini politici più importanti d'Italia. E allora, quando 
aggredisce Ezio Mauro, non sta recitando la parte dell'in
trepido popolano che sfida il potere della Fiat. No, al con- . 
trario: sta ripercorrendo le orme di Craxi e di Forlani e di 3 
Gava e degli altri. Di quelli che fino ad un anno fa erano i ; 
padroni dell'Italia, e anche i padroni di gran parte del si- ' 
stema informativo pubblico e privato, e che considerava- '. 
no questo sistema come una cosa propria, e lo usavano a > 
piacimento, e volentieri insolentivano i giornalisti rimasti 
tuori dalle corti. Ora quelli 11 non contano più niente. Non -
vorrei però che nuovi padroni si sostituissero ai vecchi, e ' 
ne ricopiassero vizi, metodi e prepotenze. E che il sistema 
dell'informazione dovesse trovare baroni e duchi In erba ; 
pronti a sostituirsi ai predecessori sfiancati dalla magi
stratura. E non vorrei neppure che Umberto Bossi, il ne- ••; 
mico del centralismo romano e della .«politica dei politi- • 
canti», finisse per accarezzare il sogno di poter un giorno 
assomiaiI^a^itìtì^raW/coVlh'td'df'sUWfòn! e di ' 
mascèlla'fòrte. ••»--.. ' ••-.••..'.•,-„.----V;J\-;.V ' v 

N on credo che il successo ottenuto dalla Lega 
•'•''• alle elezioni di domenica debba spingere la .' 
" ; sinistra ad una sorta di demonizzazione di J 
..questa forza politica. Al contrario, è il mo-

Ì B M B ; mento di prendere atto che il «leghismo» è 
una cosa seria, pienamente legittima, e che ; 

rappresenta oggi l'anima più forte del moderatismo ita- : 
liano E in quanto tale è a pieno diritto candidato a gover- '•' 
nare molte citta,'e forse anche a partecipare al governo ' 
della nazione, se le prossime elezioni saranno vinte dai. 
moderati. Ma proprio per questo sarebbe una sciagura la
sciar correre le intolleranze leghiste, liquidandole come 
semplici fenomeni di colore. Tn questi giorni, in questi • 
mesi si combatte una parte decisiva della battaglia per ' 
costruire l'Italia'di domani. Noi sappiamo che la nuova 
Repubblica non sarà come la vecchia. Sappiamo che co- . 
munque sarà migliore. Non conosciamo però esattamen-1 
te come sarà. E non possiamo accontentarci della spe- >-• 
ranza che sarà meno corrotta: questo è ovvio. È ovvio che 
sarà meno corrotta, ci hanno pensato i giudici a fare pulì- ' 
zia, svolgendo un lavoro eccellente. Ora però alla politica : 

spetta il compito di costruire qualcosa di più. Di stabilire -
con quali regole, con quali culture, sulla base di quali re- ;. 
lazioni tra i cittadini vivrà l'Italia degli anni 90 e del Due
mila Se sarà un'Italia violenta, meschina, razzista: o inve-
ce un paese civile, solidale, moderno. F. tutto questo non : 
dipende solo da chi vincerà le elezioni, se cioè saranno 
chiamati a governare i progressisti o i moderati. Dipende- ,>' 
rà anche dal modo come l'Italia - tutta l'Italia, al di là dei ' 
suoi schieramenti politici -saprà uscire da Tangentopoli,, 
Se sarà o no in grado di venir fuori da questo tunnel in 
modo sereno, e tenendo ben fermi i valori della libertà e 
della tolleranza. In quasi tutti i paesi del mondo questa in
combenza tocca generalmente alla borghesia e ai suoi -
partiti moderati. In Italia no Non è mai successo. Nei mo
menti decisivi è sempre stata la sinistra a prender su di sé 
i grandi doven nazionali. Sarà cosi anche stavolta 

Oggi in Giappone 
la borghese Masako 
sposerà un «dìo» 

IIMità ic 
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Ilpresidente del Consiglio incontra Occhetto: si è discusso del nuovo sistema elettorale 
Alla Camera il confronto sulla legge: si prepara un emendamento sul doppio turno 

Elezioni in autunno 
per una ra 

Le elezioni in autunno, con le nuove regole, sono 
un obiettivo possibile. Ieri c'è stato un incontro tra 
Occhetto e Ciampi in cui il leader del Pds ha ribadi
to l'esigenza di fare presto dopo i risultati del voto • 
locale. Il presidente del Consiglio ha confermato di " 
essere intenzionato a rispettare gli impegni assùnti : 
in Parlamento. E ha illustrato un «calendario» (legge 
elettorale, finanziaria) che lo dimostra ' 

ALBERTO LEISS FABIO INWINKL 

• • ROMA Un incontro 
«molto positivo». Il giudizio è 
del capogruppo al Senato.' 
del Pds Chiarente, che ieri ha ; 

Eartecipato con Occhetto e 
'Alema ad una colazione di : 

lavoro a palazzo Chigi. E si ri-
ferisce all'impressione che il:; 
presidente del Consiglio sia ; 
intenzionato a rispettare i .•" 

. tempi veloci che ha assegna- : 
to al suo governo: legge elet- ; 
forale e impostazione della ; 
legge •: finanziaria entro la :-

' pausa estiva. Ci sono dunque ! 
i tempi tecnici pei" eleggere 
un nuovo Parlamento in au-
tunno. Palazzo Chigi naturai' 

mente precisa che il governo 
«non ha assunto, nò può co
stituzionalmente • assumere , 
alcun impegno in materia di . 

• svolgimento di elezioni poli- ; 
• tiene». Ma Ciampi - che oggi , 

incontra anche il segretario 
,' de Martinazzoli - ha ribadito • 

la necessità di concludere 
; nei tempi più rapidi la messa 
, a punto della nuova legge. 

Intanto alla Camera prima ; 
convergenza tra i sostenitori \ 

{del doppio turno (Pds, Pri, -
Pli, Verdi, settori del Psi) che : 
hanno elaborato un emen
damento comune. 

A PAGINA 3 

Grande industria: 
eala Paeeupazione 
salari più bassi 
Continua lo stillicidio dell'occupazione nella grande 

: industria. In marzo, dice l'Istituto di statistica, i dipen
denti nelle imprese con più di cinquecento addetti 
sono diminuiti «solo» dello 0,1 percento rispetto al 
mese precedente, ma il calo è del 6,0 per cento ri
spetto al marzo del '92. Intanto, buste paga più legge
re: i guadagni lordi per dipendente sono diminuiti ri
spetto al gennaio-marzo '92 dell'I ,9 percento. 

ROBERTO QIOVANNINI 

mia 
ScalferoWojtyla 

consulto sull'Italia 
e sulla crisi de 

ALCESTE SANTINI A PAGINA 5 

RosyBindi 
«De irriformabile 

voterei Dalla Chiesa» 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 5 

A differenza di Montanelli, gran capo dei Na
si Turati, Giorgio Bocca ha votato Lega per : 
allegria. (Sentimento davvero - insolito in '= 
quest 'uomo tanto acuto quanto acrimonio- ' 
so ) . 11 cerchio, cosi, si chiude. Accanto al '• 
borghese reazionario, vota Lega anche il 
borghese progressista, che su Repubblica, in- f 
fatti, illumina il suo bossismo di luce radica- ' 
le: no ho votato Dalla Chiesa - spiega - per
ché «il comunismo milanese è quanto di me
no comunista esista sulla faccia della terra». 
Poco importa, a questo Fratello Lumiere del 

giornalismo italiano, che la candidatura di 
•alla Chiesa sia nata proprio per chiudere i 

conti con quel consociativismo di cui è me
sto erede Piero Borghini che piace tanto al
l'incoerente Bocca. Ciò che conta è sghi- ; 

gnazzare sull'eventualità di «Ivan Della Mea •*. 
assessore» e sulla «subcultura conformista» di • 
Leila Costa, Gino e Michele, Benni e Paolo -'• 
Rossi. .-"; •,-., » .-.. , .,.^j.••..-<;.-v -•• ••->••• 

Che c'entra Paolo Rossi con il vecchio PCI 
milanese ? E Società Civile con Ligresti? Boc
ca non si fa domande . Forse se ne 6 fatte 
troppe dal dopoguerra a oggi. Uno che è na
to azionista, in fondo, ha il diritto di morire 
leghista: dal troppo difficile al facilissimo. 

v>%-v. : MICHELE SERRA: 

• • ROMA Dal rapido dissan
guamento a un lento stillicidio. 
L'occupazione nella grande 
industria continua a declinare. ' 
Secondo le rilevazioni diffuse ; 
ieri dall'Istat, nel marzo scorso 

: la (orza lavoro occupata è di- . 
- minuita dello 0,1% rispetto al 

febbraio '93 e del 6,0% rispetto -
al marzo del 1992. Nei primi '• 

'. tre mesi dell'anno, il calo nel 
confronto col primo trimestre . 
del '92 è stato del 6,5%.Anche 
se l'emorragia di posti di lavo
ro sembra accennare a fermar- '•• 
si, le prospettive occupazionali 't 
restano nere. La ripresa, e so- -
prattutto i suoi effetti sul lavo- • 

ro, per ora 6 un grande punto 
interrogativo. Senza scala mo
bile e contratti aziendali i gua
dagni lordi per dipendente so
no diminuiti dell'1,9% nell'in
sieme dell'industria. E il clima 
della maxitrattativa sul costo 
del lavoro si fa pesante, con un 
durissimo scontro tra sindacati 
e Confindustria. L'aut-aut di 
Abete (o accettate le mie pro
poste o saltano i contratti na
zionali) suscita una tempesta: 
accordo entro giugno o rottu
ra, dice la Cgil, che intende 
consultare i lavoratori sul ne
goziato. Anche Giugni pole
mizza con gli industriali. , . , 

A PAGINA 18 

René Bousquet, 84 anni, ammazzato nel suo appartamento di Parigi da uno squilibrato 
L'anno scorso era stato accusato di crimini contro l'umanità per le deportazioni di ebrei 

Ucciso ex ministro di Vichy 
René Bousquet, capo della polizia con rango di 
ministro del regime filo-nazista di Vichy, è stato 
ucciso ieri mattina a Parigi da uno squilibrato che 
aveva tentato di uccidere anche Klaus Barbie. È 
penetrato nell'elegante appartamento e ha scari
cato sull'ottantaquattrenne ex collaborazionista 
quattro colpi di pistola. Poi, Christian Didier, 49 
anni, ha annunciato ai giornalisti l'omicidio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI Christian ' Didier 
aveva già provato a uccidere il ':. 
boia di Lione, Klaus Barbie, 
durante il processo all'ex diri- : 
gente della Gestapo. Era 1*87 e . 
lu fennato in tempo. Ieri inve
ce r, nessuno . l'ha bloccato , 
quando è penetrato nel ricco <' 
appartamento del XVI «arron- :' 
dissement» dove l'ottantaquat-
trenne René Bousquet, capo 
della polizia del regirne di Vi
chy, con rango di ministro del
l'Interno, viveva da anni. Gli ha 
scaricato addosso quattro col
pi e poi si è allontanato indi
sturbato. Più tardi ha convoca
to i giornalisti e ha raccontato 

il fatto «Signon ho ucciso Re
né Bousquet Rappresentava il 
male, io sono il bene. Dio ci sta 
guardando, • fratelli pregate» 
Ha mostrato l'arma poi è stato 
arrestato.René Bousquet, insie
me a Paul Touvier e a Maurice 
Papon, era accusato di aver fa
vorito se non provocato duran
te l'occupazione tedesca l'ese
cuzione e la deportazione nei 
campi di sterminio di ebrei 
francesi e stranieri fra cui 400 
bambini. Era stato per la prima 
volta di crimini contro l'umani
tà il 1 marzo del 1991 dal tribu
nale di Parigi Ma non era se
guito nessun processo 

WLADIMIRO SETTIMELLÌ^5 A PAGINA 11 Una vecchia foto di René Bousquet 

•* .** .*«—«•* -i><\fcv i**i&t- «•""* 

Allarme del ministro Fabbri 
«Il Sismi teme 

attentati serbi in Italia» 
Si è intensificato il rischio di attentati terroristici 
contro l'Italia da parte di «estremisti serbi». Il pe
ricolo, sottolineato dai servizi segreti, ha portato 
alla decisione di rafforzare, con l'intervento an
che dell'esercito e della marina, i controlli lun
go i confini terrestri e marittimi con l'ex Jugosla
via. Non si temono invasioni, ma infiltrazioni, ; 
non missili,'ma'bombe. Il pericolo si accentua 
in • previsione di un'intensificazione dell'impe
gno militare Nato in Bosnia. Riunione operativa ; 
ieri a Trieste col ministro della Difesa Fabbri ed 
il direttore del Sismi Pucci. I controlli dovrebbe
ro servire a ridurre anche l'import clandestino di 
armi ed esplosivi. Si sospetta che siano passati * 
di qua anche gli ingredienti degli attentati di Ca
paci, Palermo, Roma e Firenze. • - " : 

MICHELE SARTORI - A PAGINA 8 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 12 

E se la tv facesse la cura dimagrante? 
• • «Siate realisti chiedete 
l'impossibile». Oppure anco
ra meglio «la fantasia al pote
re» scrivevano sui muri del
l'Odeon a Parigi i ragazzi del 
maggio '68. Forse un po' di 
«fantasia al potere» è quello 
che serve oggi per definire lo 
scenario nel quale collocare 
la «seconda Repubblica della ; 
televisione» che deve nascere • 
sulle ceneri della legge Mam- • 
mi, che tutti sanno essere 
morta e sepolta ma che è an- : 
cora II a regolare il sistema tv. 

E allora proviamo a sogna
re. «Fantasia al potere» signifi
ca oggi in termini televisivi ; 
definire il nuovo scenario che 
regoli il futuro intreccio tra «ri
forma elettorale» uninomina
le, «potere della tv», «rischi 
per la democrazia» da evita
re, nuove regole che devono 
garantire a tutti pari diritti e 
uguale dignità • nella corsa 
elettorale, un assetto moder
no flessibile e definito del«si- ; 
stema impresa» che opererà 
in Italia nel settore della pro
duzione di fiction e d'infor- ' 
mazione. Ma soprattutto e 
prima di tutto significa ridefi

nire il rapporto tra informa
zione televisiva, canoni, tarif
fe e pubblicità. •; 

Il punto di partenza è che 
in Italia c'è troppa tv. Nessun 
paese in Europa ne ha tanta 
cosi. Nessun paese in Europa 
spende tanto come noi per la 
tv. Nessun paese in Europa 
ha sprecato cosi tanti soldi 
per produrre prodotti «usa e 
getta» invece che costruire re
ti cablate e fare dello «show- , 
business» un vero e proprio 
comparto industriale, moder
no del paese. •••• ••'' , 

Televisivamente parlando 
siamo stati solo cicale, abbia
mo vissuto al di sopra delle 
nostre possibilità, abbiamo 
sprecato moltissimo, i com
prato troppo e prodotto trop
po poco. E non basta dire 
che cosi si è sviluppata la ba
se reale del sistema industria
le del paese, perché se è stato 
vero ed è stato vero in un pri
mo tempo, adesso molte del
le aziende che si sono svilup
pate grazie alla pubblicità so
no prigioniere di un circolo 

GIOVANNI MINOLI 

perverso che le costringe a 
produrre quasi solo per pa
garsi la «dose» di spot di cui 
hanno bisogno per sopravvi
vere. - •••.;.<,, "•.'••?:•,••.• 

Insomma quasi quasi prò- . 
ducono per pagare la pubbli
cità con soldi che non hanno 
e quindi ottengono sconti : 

sempre più forti e creano di 
fatto un mercato finto e dro
gato al tempo stesso. 

In questo quadro sei reti 
nazionali sono troppe perché , 
sono il segno di un sistema , 
drogato a prescindere dalle 
proprietà. .-••..•:•. -._•.•• 

E per capirlo basta pensare 
al livello crescente dell'inde
bitamento della Rai e soprat
tutto della Fininvest. Forse 
una Rai più snella, più profes
sionalizzata, più orientata al 
prodotto, gestita con autono
mia e non con cinque ammi
nistratori delegati e mezzo ; 
come prevede la legge, con ;'• 
due reti di cui forse una sola 
con pubblicità, potrebbe es
sere il perno di un sistema nel 
quale convivere con una rete 
che resterebbe a Berlusconi e 

una quarta rete che potrebbe 
essere una «società a proprie
tà diffusa» mentre due po
trebbero essere le pay tv. ,, • ..-•;•• 

Questo assetto forse è più r 
adatto all'Italia reale del post- ' 
tangentopoli e del post-debi- ; 
to . pubblico illimitato - di • 
quanto non lo sia il sistema ; 

attuale. Ma non è solo questo 
il punto. •-.:•.•••.• -,;• •-.'. .^ . r~- .. 

],a «fantasia al potere» si
gnifica capire che questa cu
ra dimagrante del sistema è 
la premessa di una «seconda f 
repubblica della tv» che non >i 
sia più «pubblicità-dipenden
te» ma che avrebbe con la : 
pubblicità un rapporto dialet-
lieo nell'interesse del «tele
spettatore cittadino» non più '••;•. 
ridotto al solo ruolo di «tele
spettatore-consumatore». •"'•":.. 

In un regime come quello • 
attuale i soldi della pubblicità '• 
infatti sono «tutto», dominano »'•; 
e condizionano progetti, idee. : 
e prodotti e poiché sono 
sempre meno di quelli che 
servirebbero selezionano le .'•' 
proposte e i progetti spingen

do verso il basso la qualità 
media dei prodotti tv, e con
dizionando l'insieme dell'of
ferta molto di più di quello 
che sarebbe auspicabile in 
una società libera e demo
cratica. :-••-;,>:. •..•;•;;: -'-:-..V-«J •'.;, 

In un sistema tv «dimagrito» 
più adatto alla reale struttura 
produttiva del paese e in un 
mondo nel quale «consuma
re» non è più sinonimo auto
matico di libertà e di demo
crazia, la pubblicità deve tor
nare ad avere il suo ruolo, 
cioè quello di stimolare Io svi
luppo senza pero pretendere 
di affermare le esigenze del 
«consumo» come valore fon
dante dell'uomo di oggi. '• 

Perché sia cosi, perché le 
buone idee, le proposte vali
de, le professionalità specifi
che, in una parola la liberta e 
la complessità e più in gene
rale l'interesse del telespetta
tore cittadino prevalgano, è 
necessario allora che a co
mandare non sia la pubblici
tà. La pubblicità deve essere 
al servizio delle idee e dei ' 
programmi e non viceversa ' 
come accade oggi. 

Pecchioli alla guida 
del Comitato 
sui Servizi segreti 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. È Ugo Pecchioli, 
68 anni, senatore del Pds, il 
nuovo presidente del Comi
tato parlamentare di con
trollo dei servizi d'informa
zione e sicurezza e per il se
greto di Stato. È stato eletto 
ieri a tarda sera al primo 
scrutinio con sei voti (Pds, 
De, Psi e Rifondazione) su 
otto votanti. Il liberale Egidio 
Sterpa •: ha votato scheda 
bianca, un voto è andato al 
leghista Marcello Lazzati. Il 
nuovo presidente prende il 
posto di Gerardo Chiaro-
monte, ' ricordato dal vice
presidente, il democristiano 
Michele Pinto. La riforma dei 
servizi - ha detto Pecchioli -
sarà ai primi posti dell'agen
da di lavoro. 

A PÀGINA 8 

Domani 
10 giugno 

Billy Bucid 
di Herman Melville 

Storie di mare 
Tutti i giovedì 

in edicola 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 

* 
>* 
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Salvatore Biasco 
presidente del Cespe - -

«Federalismo? Iniziamo da quello fiscale» 
• • ROMA. Serie azzurra e 
sene rossa. Da qualche setti
mana, ben prima di queste -
elezioni, le cartelline colora- • 
te prodotte dal Cespe (il , 
Centro studi di politica ed . 
economia, fondato da Gior
gio Amendola) vengono re
capitate sulle scrivanie prin-
cipali dell'economia italia-
na, industrie, sindacati, ban- -
che, istituzioni politiche. E,'' 
portano in giro un messag- ; 
gio chiaro: facciamo il fede-
ralismo fiscale, eliminiamo :' 
le strozzature, gli sprechi, il v 
parassitismo accumulati in ' 
questi quarantanni. Resti- : 
tuiamo ai meccanismi de- : 

mocratici il compito di misu- ; 
rare, con il voto, ìlrendimen- ,-:• 
to di chi viene mandato a 
governare e a decidere del- ': 
fuso che si fa dei nostri con- !. 
tributi. Quei fogli non grida- ;' 
no con lo stile di Bossi, ma ' 
invitano a fare sul serio. E .: 
parlano di una sinistra che si :. 
assuma davvero il compito * 
di rompere il centralismo 
statale a partire dal nucleo 
fondamentale del rapporto 
del cittadino con lo stato: le 
tasse. *"->aw"'"«s!Stf""-'- - -"'!. 

Salvatore Biasco, 52 anni, 
ordinario di economia inter
nazionale a Roma, forma
zione tra Cambridge e la ri
nomata "scuola di Mode
na", vicepresidente della So
cietà italiana degli economi
sti, non è tipo da fare procla
mi e grida, ma da quando 
dinge il Cespe, cioè poco 
più di un anno, va spiegan
do che non vuole che esso 
sia un centro studi, né una 
istituzione parauniversitaria, 
bensì un luogo dove si indi
viduano le opzioni per solu
zioni operative dei problemi 
dell'economia italiana. Il tut
to a beneficio di "una sini
stra che si proponga di esse
re forza di governo". Adesso 
il lavoro che ha coinvolto 
largamente non solo gli stu
diosi della sinistra, ma un-

' po' tutto l'ambiente degli 
specialisti, sta passando dal-

' la fase uno,' quella istrutto-
; ria. alla fase due, quella del

le indicazioni più analitiche. 
Da quando lei è alla presi
denza del Cespe, Insiste 
sul cambiamento di meto
do. Di che si tratta? 

È un metodo che ^ 
prefigura un tipo di- t:V 
verso di partito, ca- :' 
pace di elaborazio-•• 
ne e di affrontare i : 
temi attraverso Tesa- « 
me delle opzioni già ? 
elaborate ed anafiz- ' 
zate. Si tratta di un ; 
partito che abbia 
una parte del suo funziona-
riato impegnato in strutture 
di ricerca. Più simile, nel 
modo di lavorare, al partito 
socialdemocratico tedesco, 
con pochissimi funzionari e 
ottocento ricercatori ; nella 
Fondazione Ebert. . . i ..,>..,. 

DI partiti diversi si parla 
da molto tempo, a sini
stra, a destra, dappertut
to. Però nei fatti...... 

Quello che è certo è che 
senza una struttura che lo 
metta in grado di "pensare", 
un partito come quello della 
tradizione che conosciamo, 
a sinistra, rischia poi di tro
varsi alle soglie del governo 
senza sapere che cosa dire 
di concreto sulla finanza lo
cale, sulla previdenza, sulla 
sanità, sulla pubblica ammi
nistrazione, sul Sud, rischia 

di non avere altra scelta che 
delegare a qualche singolo 
le decisioni che gli compe
tono e di non sapere su qua
li base cercare le alleanze. 
: L'obiettivo del Cespe del

la gestione Biasco è allora 
quello di coordinare le 
competenze scientifiche 
per metterle a dteposlzlo-

',.' ne della sinistra. :<. 
SI, anche se i risultati del la-

' voro de) Cespe sono utili alla 
sinistra cosi come sono utili ; 
a tutti; servono al ministro 

: 1 del Tesoro-ombra ma anche 
•>' al ministro del Tesoro e ba

sta. Credo che sia importan-
- te la capacità di parlare ai 
< tecnici al di là delle colora-
. zioni politiche, da Spaventa 

a Cipolletta a Prodi e a Ran
ci, agli studiosi della Banca 
d'Italia, per citare solo alcu
ni- ;'fc..-,:-^!*Siv..-..;.,;:^-

Insomma non ci sono bar
riere, nel lavoro del Ce-

' spe, tra maggioranza e 
;' opposizione. .. 
I, No, necessariamente ci si 
J trova a discutere su come 
• • voltar pagina; c'è una licer-
, ca comune di condizioni 
': che mutino la costituzione 
' economica di questo paese 
'* verso una maggiore efficien

za finalizzata, per ciò che mi 
• riguarda, a rendere effettiva 
.:• l'aspirazione • alla • giustizia 
-.'.• sociale. 11 compito di riam-
•- modemare l'Italia, di elimi-
' nare le strozzature, spinge 
; verso alleanze trasversali, 
:" Probabilmente la • formula 
. c h e indica meglio questo 
'•• genere di alleanze, anche se 
j " vecchia, è quella del "patto 
!. tra i produttori". Ci sarà ne-
;•; cessariamente una fase da 
• dedicare alla rimozione di 
• vecchie strutture, incrosta-
; zioni, privilegi, assistenziali-
•: smo, protezionismo, di tutto 
V quanto agisce come freno. 
V Solo dopo un'opera di que-
' s t o genere si può davvero 
" puntare "alla" fondazione1 di 
' diritti di cittadinanza su uno 
•• stato sociale che funzioni, 
'' che sappia discriminare tra 
» sprechi e prestazioni neces-
' sarie. La nostra accentuazio-
; • ne su queste finalità, se deve 
;•- creare separazioni di strade, 
; le creerà in un secondo tem-
?• PO. VOT-S,,:•-, .- , . . .• .• • . . -

«Lo Stato, il Sud, 
le nuove politiche . 

della previdenza: ecco 
le proposte per il Pds 

e per la nuova sinistra» 

Questo è uno dei grandi 
interrogativi delle politi- ' 
che economiche del pros
simo futuro: come miglio
rare o difendere le presta-

: zioni sociali dello Stato, 
mentre è chiaro che il vec
chio cammino della loro • 
indefinita espansione non 
è più proseguiblle per 
molte ragioni7 

Questa difficoltà si risolve 
solo se si rimette il paese in 
una fase di accumulazione 
sostenibile. E a questo sco
po bisogna prima di tutto 
operare in negativo, rimuo
vendo «gli ostacoli. Nello 
stesso tempo bisogna tenta-

: re di gestire tutte le situazio
ni sociali indesiderate che 
possono scaturire da que
st'opera di risanamento. ; 

In altre parole rimuovere 

GIANCARLO BOSETTI 

quelle che lei 
chiama strozzatu
re significa colpi
re interessi, posti 
di lavoro, posizio
ni consolidate. 
Questo vuol dire 
tensioni sociali e 
momenti duri. 

SI, ma non si può 

f iresentare la situazione ita-
iana come se fossimo di 

fronte a un'alternativa tra 
thatcnerismo e accomoda
mento con la situazione esi
stente.1 Un'ipotesi thatche-
riana in Italia non l'avanza 
nessuno. E oggi, se si fosse 
proseguito con l'accomoda
mento, come si è fatto in 
passato, si sarebbe provoca
ta una crisi finanziaria spa
ventosa dalla quale sarem
mo - usciti diventando un 
paese sudamericano. L'uni
ca via seriamente praticabile 
è quella di gestire politiche 
di non-accomodamento in 
modo da dare al paese una 
spinta produttiva. E si tratta 
poi di costruire gli strumenti 
di tamponamento di tutte le 
situazioni sociali difficili che 
ne possono scaturire. In un 

caso e nell'altro le soluzioni 
possibili vanno in direzione 
diversa da quelle adottate fi
nora. • 

Qui bisogna fare qualche 
esempio. 

Nella previdenza pubblica si ' 
e creato un numero infinito 
di situazioni spcrequate che 
creano differenze nel rendi
mento dei contributi tra ca
tegorie diverse, tra chi è en
trato da poco, chi lavora fino 
in fondo e chi esce prima 
dei 35 anni contributivi, tra 
uomini e donne. I provvedi
menti di Amato non hanno 
corretto nulla in questa dire
zione. Si tratta, invece, di : 
uniformare quel rendimento 
(quale che sia) in modo 
compatibile con un sistema 
che deve mantenere la soli
darietà intergenerazionale, 
ma che è soggetto a calo de
mografico. Si può derogare 
da quella uniformità ma in 
modo esplicito e per finalità 
sociali dichiarate (non attra
verso lobbies). L'età pensio
nistica attuale delle lavora
trici, ad esempio, serve a sal
vaguardare quelle dell'indu
stria per le quali non è con

cepibile un'uscita a usm 
60 anni. Bene, si se
lezioni questa cate
goria per un tratta
mento speciale, ma " 
non si costruisca su 
questo un caso ge
nerale. E cosi via per 
le pensioni d'anna
ta, l'integrazione al 
minimo e altro. Le soluzioni 
vanno cercate dando flessi
bilità al sistema ed evitando 
che qualcuno schiacci gli al
tri, come avviene ora. , 

E quale apppare in queste 
audizioni l'obiettivo nu
mero uno? 

Il rifacimento della pubblica 
amministrazione. Un recu
pero di efficienza di presta
zione e, insieme, di spesa e 
qui necessario all'economia 
e all'esercizio dei diritti so
ciali. Quale che sia il model
lo organizzativo cui si pensa -
(noi ne abbiamo discusso in 
merito) è certo che vanno 
toccate delle certezze e che 
un settore pubblico efficien
te deve essere meno gonfia
to di quello che abbiamo 

oggi. E anche in tema di pri
vatizzazioni, se si procede , 
ponendo una serie di vincoli '* 
per l'occupazione tale da 
costringere a sussidiare le 
imprese che si privatizzano :; 
e a non ricavarne benefici in ! 

termini di efficienza e prò- ' 
duttività, allora anche le pri
vatizzazioni sarebbero una 
occasione perduta. ; . v •, 
-, E il Cespe come affronta 

la questione delle priva
tizzazioni? ... 

In primo luogo ci siamo oc
cupati delle operazioni da 
fare sul sistema finanziario : 
perchè questo possa essere 
di sostegno al sistema indu
striale: banca "universale" o . 
"mista", per dare al sistema 
delle imprese una solidità ! 
maggiore di quella offerta 
da un capitalismo tutto in
centrato su poche famiglie e '• 
da un rapporto banche-im- ; 
presa come quello esistente,: 

cioè di estraneità. ;:•• :.;• . ;. . 
E dal punto di vista della 
struttura societaria avete 
scelto la formula della 
"public company"? : . • 

Su questo le nostre risposte 
non sono cosi perentorie e 
pensiamo piuttosto a solu
zioni miste. • Mettiamo ' in 
guardia contro l'errore di chi 
vorrebbe puntare su un ma
nagement • staccato » dalla 
proprietà e autoreferenziale. 
Forse è meglio che ci siano 
sempre coalizioni di control
lo. Piuttosto che utilizzare la 
"public company", che in al
cuni casi può essere anche 
desiderabile, meglio una le
gislazione che protegga le 
minoranze e che adesso è 
troppo blanda e viene disat
tesa. •;..•-.••., -,.. ...... .,';,' \ ;;•,.-; 

Stiamo parlando dell'a
genda della politica eco
nomica della : prossima 
stagione italiana. Avete 
una proposta nuova per il 
fisco?- •.,-,-.: -.,- „.,:,,,-,-

Non ne abbiamo discusso in 
maniera specifica, ma ci si 
ripresenta da varie angolatu
re la questione della finanza 
regionale (sulla quale c'è 
una proposta di legge di Vi-
sco, ma ci sono altn appro
fondimenti da fare) : in rela
zione alla legge sugli appalti 

mmmmmmsiimmsstmsiii&s&Bm 

«Il partito di sinistra 
oggi deve avere 

pochi funzionari 
per lo più impegnati 
nel lavoro di ricerca» 

da varare dopo tangentopoli 
come in relazione alle politi
che . per il Mezzogiorno. 
Sempre risulta auspicabile 
l'autonomia fiscale, regiona
le e locale. Probabilmente 
dobbiamo puntare su uno 
schema di finanza regiona
le. La promozione per le 
grandi opere pubbliche de
ve essere, per esempio, di 
responsabilità regionale e, 
in parte, - finanziata local
mente; dovrebbe poi passa
re da un organismo di con
trollo centrale che operi con 
tecniche che individuino pa
rametri accettabili nei rap
porti costi-benefici. Il punto 
6 che l'amministrazione che 
faccia richiesta di finanzia
mento per opere pubbliche 
deve essere costretta ad in
dividuare gli utenti, a giustifi

carne la necessità e valutar
ne l'economicità. 

! E nelle politiche redistri
butive? E nel Mezzogior
no come entra la questio
ne dell'autonomia finan
ziaria locale? 

L'idea essenziale è che uno 
schema finanziario regiona
le, • attraverso l'autonomia 
impositiva, deve creare le 
condizioni perchè i governa
ti esercitino il controllo sui 
governanti, •.-•• anziché . fare 
blocco con essi a spese del
lo Stato. Insomma, cerchia
mo il modo in cui far si che i 
cittadini di una regione mi
surino attraverso il voto il 

: rendimento di chi li governa. 
Un ospedale dovrà costare . 
tanto al Nord quanto al Sud. 
Se poi in una regione non ce ; 
la fanno dentro quei limiti, : 
non si aumentano i finanzia
menti, sì cambiano i gover
nanti. -»;-.,:• rH'.r .•.•••-•••• 

E II recupero di efficienza 
nel pubblico impiego? 

Anche qui ritorna la necessi
tà di uno schema finanziario 
regionale. Ci saranno i con-

. tratti nazionali che fisseran
no i minimi retributivi. Se poi 
nelle • regioni ••> ci saranno 
pressioni per aumenti giusti-

:. ticati, ciascuna regione li do- '•'. 
vrà valutare e se li accoglierà 
dovrà finanziarli da se. In
somma l'Italia ha bisogno 
del federalismo fiscale. , -•... 

A quanto pare il Cespe ha 
fatto un eccellente lavoro -
dal punto di vista del me
todo. Ma adesso questi ri
sultati diventeranno poli-

- dea effettiva? Non faran
no la fine dell'ottimo pro
gramma di Salvati, Pad e 
soci che è diventato un li
bro, ma non è stato adot
tato dal Pds in quanto pro-
gramma? ,;:->..,..-a»... 

Quel programma era eccel
lente: avrebbe meritato ben 
altra attenzione, se non ad-

' dirittura di'diventare un pcz-
- zo di identità degli aderenti 

al Pds. Noi non stiamo prò-,. 
•-. ducendo un - programma,'.' 
, ma analisi propedeutiche, 

spesso approfondendo 
]•• aspetti di quel "libro". Poi

ché entriamo in aspetti tec-
' nici, il nostro lavoro hacoin-
• volto molto di più le profes

sioni: • economisti, 
sociologi, giuristi. E' 
un'opera più collet
tiva. Certo anche in 
questo caso: o il Pds 
si muoverà sul terre
no dei programmi 
oppure anche que
sto lavoro potrebbe 
benissimo fare =• la ; 

stessa fine. In questi giorni 
ho partecipato ai lavori di 
una commissione universi
taria per l'istituzione di una 
scuola di statistica europea. 
E' stato un buon lavoro. E 
sono convinto che mio fi
glio, che adesso ha sette an
ni e mezzo, ne vedrà i risul
tati. Di quest'altro lavoro, 
quello del Cespe, non posso 
dire altrettanto con la stessa 
sicurezza. Insomma ho mol
ti dubbi che il tempo speso 
sia stato "consumato" e non 
"investito", ma la scommes
sa andava fatta. L'obiettivo è 
che questo lavoro collettivo 
trovi come terminale politi
co o un Pds che si decida ad 
assumere il terreno dei temi 
e dei programmi o una sini
stra rifondata come che sia. 

Mercoledì. 
8 giugno J1993 
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Legge elettorale: 
discutiamo 

anche del Senato 
GIUSEPPE CH1ARANTE 

N on è difficile 
capire per qua
li motivi, men
tre è largamen- ; 

w^m^^^^ te • diffusa -i la f 
convinzione 

che per quel che riguarda la 
legge elettorale per la Came
ra restano aperte opzioni 
molteplici e differenziate 
(turno semplice o doppio ; 
turno, monovoto o doppio 
voto, ampiezza e modalità 
del recupero proporzionale, 
balottaggio di lista o fra sin
goli cand idati, ecc.), presso
ché tutti si mostrano invece ' 
persuasi che i giochi per il '' 
Senato sono praticamente 
fatti: nel senso che la riforma 
avrebbe solo da registrare -
a parte problemi importanti 
ma di carattere essenzial
mente tecnico, come il ridi
segno dei collegi o la sostitu- • 
zione di senatori defunti - le 
grandi scelte che sono state : 
già compiute con il referen
dum. Questa opinione è evi
dentemente condizionata :. 
dall'imponente successo 
che il Si ha raccolto nel volo 
del 18 aprile: un risultato di 
tale portata . che sembra 
quasi sacrilego mettere in 
discussione quel che dagli 
elettori è già stato deciso. 
Ma, a ben vedere, non è af- : 
fatto vero che tutto sia già 
stato definito col voto popo
lare: anche per la riforma 
elettorale del Senato molte 
questioni restano aperte e 
non è un buon servizio per il 
paese fingere che le cose 
non stiano cosi. . 

Innanzitutto il referendum 
non ha risolto e non poteva 
del reslo risolvere il proble
ma del singolo o del doppio 
turno. Al contrario, tutte le 
obiezioni che vengono da 
tante parti rivolte contro l'i
potesi del turno semplice 
(rischio di eletti col 20 o 25% 
dei voti, cioè con un assai 
scarso grado di rappresenta
tività democratica; difficoltà 
di promuovere aggregazioni 
e dunque di*reare le condi
zioni per la •governabilità e 
per l'alternanza; pericolo di 
accentuare la spaccatura tra 
le diverse aree politiche del 
paese, ecc.), valgono per il 
Senato non meno che per la 
Camera." Perciò, se si cer
cherà di arrivare al doppio 
turno per Montecitorio, non 
si vede proprio perché ad 
esso si dovrebbe rinunciare 
in partenza per Palazzo Ma
dama. • j , . -

Ma ciò che più importa 
mettere in luce è che non è 
affatto vero che il referen
dum avrebbe già risolto -
precisamente nella misura 
del 75% e del 25% - la que
stione dei rapporti tra seggi 
assegnati col collegio unino
minale e seggi destinati al 
recupero proporzionale. In 
realtà la risposta al quesito 
referendario ha indubbia
mente messo in evidenza la 
chiara propensione dell'e
lettorato per un Parlamento 
eletto, con larga prevalenza, 
col metodo uninominale e 
maggioritario. Ma non c'era 
e non c'è nessuna base logi
ca (tanto meno nessun mo
tivo cogente) per fissare un 
rapporto da tre a uno: se i 
collegi senatoriali in cui at
tualmente è divisa l'Italia 
fossero stati - anziché 238 
come di fatto oggi sono, per 
ragioni di carattere sostan
zialmente incidentale - 200 

oppure 250, l'elettore non 
avrebbe potuto far altro che 
registrare queste diverse 
proporzioni. 
. Non si può dunque asse

gnare alcun valore pregiudi- : 
ziale (anzi, quasi di princi
pio) alle percentuali del (5 • 
e del 25 per cento. Se mai. è 
di un altro vincolo (questo, 
si, di natura costituzionale) • 
che occorrerebbe tener con
to: ossia che - per lo meno 
finché resterà in vigore la 
Costituzione vigente-non si • 
dovrebbe, anzi non si deve 
prescindere dal fatto che vi 
sono percentuali ' di voto ;. 
qualificato • richiest- dalla ; 
Carta Costituzionale per ga
rantire il diritto democratico ' 
delle minoranze. La più rile- : 
vante tra tali percentuali è ; 
certamente quella dei due • 
terzi prevista dall'art-138 co-. 
mesoglia indispensabile per 
poter modificare la Costitu
zione senza che, dalla parie •; 
avversa, sì possa richiedere 
la convalida o la smentita di 
un referendum popolare. - --.', 

Sarebbe perciò abbastan
za logico dedurne che. a Co
stituzione vigente, il numero 
dei collegi da attribuire con : 
l'uninominale maggioritario | 
non dovrebbe toccare i due 
terzi: perché, se invece si su- -
perasse questo soglia, an
che una maggioranza relati- ; 
va abbastanza bassa distri
buita uniformemente in tut
to il paese potrebbe conqui
stare in Parlamento la rap
presentanza necessaria per 
cambiare la Costituzione 
senza che > l'opposizione ; 
possa richiedere una verifi
ca popolare. È questo un 
punto di principio che non : 
può essere contraddetto da ; 
nessuna considerazione di • 
fatto. 

S e si assumesse 
come base que
sto ragionamen-
to (che ha, per 

" ^m^m^ "'•• , 0 • meno, un 
'" punto di riferi

mento In una norma costitu
zionale, e non in considera
zioni empiriche del tutto 
opinabili) sembrerebbe giu
sto pensare, cosi per la Ca
mera come per il Senato, 
più o meno a questa distri
buzione dei seggi: il 65 per 
cento in collegi uninominali 

• maggioritari (e col doppio 
turno, quando al primo tur
no nessun candidato rag
giunga il 50 percento dei vo-

. ti validi o. comunque, una 
percentuale significativa) ; il 
25 per cento riservato al re
cupero proporzionale, col 
meccanismo del doppio vo
to; il 10 percento da utilizza
re, in un secondo turno, per 
la scelta fra possibili coali
zioni di governo. Sarebbe — 
a me sembra - una soluzio
ne ragionevole (certamente 
assai meno cervellotica di 
molte altre); e che soprat
tutto avrebbe il merito da un 
lato di tener conto tanto del 
referendum come della Co
stituzione e dall'altro di ga
rantire ragionevoli probabi
lità di assicurare la forma
zione di una maggioranza di 
governo e di porre al tempo 
stesso le basi per possibili al
ternanze. /•.-•• 

Ma allora, perché consi
derare praticamente già 
chiuso il discorso sulla legge 
elettorale da adottare per il 
Senato? 
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CerUflcato 
n. 2281 dei 17/12/1992 

Cucii, cuoi, consigli per gli acquisti 
• • Ridendo e scherzando e 
soprattutto profittando, nell'e
tere.dello stivale, spesso acca
vallandosi, agiscono sessanta
mila emittenti radiotelevisive. 
Circa trentamila sono le Tv (al
trettante le radio libere di cin
guettare il più delle volte irri
tanti stupidaggini): in Usa ce 
ne sono soltanto 8.500. Che di
re? Siamo forti. 

In questa inqualificabile 
confusione quando qualcuno 
tenta di avanzare obiezioni o 
addirittura proposte per ripor
tare un po' d'ordine, viene 
qualificato con i peggiori epi
teti il più gentile dei quali è «at
tentatore della libertà d'espres
sione». La libertà d'espressione 
(è telepromozione) come sa
pete e uno dei fondamenti 
ideologici del berlusconismo. 
A questo cardine si aggiunge la 
più profonda propensione per 
ì seni prosperosi ai limiti della 
malformazione. Quindi dob
biamo stare molto attenti nel 
pronunciarci sulle recenti vi
cende catodiche altrimenti le 
reti e gli house organs illustrati 

dalla Fininvest finiranno per 
bacchettarci alla loro incon
fondibile maniera. 1 giornali 
della lobby del biscione sono 
tosti in difesa e anche in attac
co. L'ultimo numero di «Pano
rama» parla fuori dei denti (à 
la manière de monsieur le Pre-
sident) di «campagna stampa 
d'una malignità e di una du
rezza senza precedenti» orche
strata da Espresso-Raitre-De 
Benedetti-Pds-Caracciolo 
(Martinazzoli in • panchina), 
che non può basarsi su nessun 
fatto giudiziario «non essendo 
Berlusconi nel registra degli in
dagati» (è vero: era iscritto in 
un altro registro. Acqua passa
ta?) . Questo complotto (atten
ti ragazzi, il termine non porta 
buono) prende a pretesto la 
carcerazione di Davide Giaca-
lone definito dal settimanale 
sunnominato, un consulente 
dello Finim>est. Era anche con
sulente (anzi molto di più) del 
ministro che elaborò la legge 

ENRICO VAIME 

cosi favorevole al gruppo o si 
tratta di omonimia? Forse vale 
la pena di rivedere l'allegra 
Mamml (del 1990: bei tempi, 
diranno ad Arcore mentre Ha-
mamet gli fa l'eco). Anche se 
questo provocherà lo sdegno ; 
dei paladini del dottore che 
parlano e scrivono di crociata 
contro il berlusconismo («dot
trina che è diventata una clava 
nelle mani della squadra di na
ni e ballerine» - ma non gioca
vano con voi quelli? - «che ruo
ta intomo a Raitre»). Sì taglie-
ranno un paio di reti? Cosi si 
sente dire. Quali? Si possono 
fare solo incerte ipotesi: forse 
Raitre, forse Italia I, il canale 
diretto da un sostituto chiama
to a Villa S. Martino (Brianza) 
«l'odontotecnico» (perché ten
ta, con quella qualifica setto
riale non sufficiente, di sostitui
re il medico-dentista titolare 
che non c'è). Chiacchiere. In
somma qualcosa succederà, 
deve succedere. Un ridimen
sionamento quantitativo ed un 

nuovo assetto qualitativo me
no schiavo dei numeretti Audi-
tel. 1! Papa - addirittura - ha . 
definito il prevaricante criterio ;• 
statistico «contrario alla cresci
ta armoniosa della società». 
Tutti d'accordo. Quasi. Emilio 
Fede no. Ha detto: «Non vedo 
programmi pericolosi, disedu- • 
calivi o offensivi». Forse lui la 
sera esce, chi sa. O non ha il 
televisore. «Il Papa», ha soste
nuto Emilio «vede un'altra tele
visione». Che avrà voluto dire il 
noto anchor man? Un'altra te
levisione che non è la sua? Chi 
può dirlo? Non noi, relegati fra 
i nani e le ballerine di una nuo
va santa alleanza «battuta», di- . 
ce il rotocalco con calore 
obiettivo, «da Berlusconi sul ; 
mercato: si potrebbe pensare 
che la loro sia una vendetta». 
Continua: «Il successo delle tv 
del gruppo Fininvest sulle qua
li ogni giorno 40 milioni di ita
liani si sintonizzano per alme
no due ore e mezzo e quello 

dei suoi periodici (33percen
to del mercato)...». Alla faccia 
della concentrazione. . 

Chicca: «Il paragone con l'o
peroso e tranquilla Svizzera 
rende giustizia solo in parte al
la diversità del gruppo Finin- -
vest». Il tono delta polemica si 
fa alto. Ecco che Andrea Monti ' 
- che dirige «Panorama» setti
manale che fu di Lamberto Se
chi (bei tempi!) - parte con il 
suo yodel elvetico-aziendale: 
«... Berlusconi non ha mai cer
cato di piegare le scelte politi
che del Paese alle proprie opi
nioni» (la Mamml e Giacalone 
a parte; per dime una). E sa
remmo noi gli schiavi-schiavi
sti, i nipotini di losif Visarìono-
vic Dzugasvili, in arte Baffone? 

Una fregnaccia che, per usa
re il loro linguaggio, «non ha 
eguali nella stona recente». A 
tutt'oggi: non vogliamo certo 
limitare la libertà d'espressio
ne futura che forse ci arriverà 
in dialetto grigionese. magari 
allietata da fervidi «cucù, cu
cii». A risentirci: consigli per gli 
acquisti. 

Gipo Farassino 
/ cantanti non sono quasi mai antipatici 

perché quasi sempre sono ridicoli 
Mario Soldati 
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A dopo 
voto 

Politica ~" 
Il segretario della Quercia con Chiarante e D'Alema 
per due ore a colloquio con il capo del governo 
Il Pds: questo Parlamento corrisponde sempre meno al paese 
Palazzo Chigi: non siamo noi a stabilire la data del voto 

| id«m. ,3 TU 

Si corre verso le elezioni in autunno 
Incontro Ciampi-Occhetto: tempi stretti per la riforma 
Quasi due ore di «cordiale colloquio» tra Ciampi e 
Cicchetto, durante una colazione a Palazzo Chigi 
con D'Alema e Chiarante La delegazione del Pds 
ha ribadito che, dopo il voto nei comuni, è ancora 
più stringente l'esigenza di fare la riforma elettorale 
e votare presto, possibilmente in autunno 11 Capo 
del governo ha esposto un «calendario» che rende 
possibile questo percorso «Rispetterò gli impegni» 

ALBERTO LEISS 

1M ROMA Ciampi lavora per
chè si possa effettivamente ar
rivare alle elezioni politiche 
con le nuove regole al più pre
sto Forse già in autunno E la 
sensazione che si trae da 
quanto è trapelalo dalla cor 
diale colazione di lavoro che 
ha visto insieme ieri il presi
dente del Consiglio e Achille 
Occhetto accompagnato dai 
capigruppo del Pds alla Came

ra e al Senato DAIemaeChia 
rante 11 Capo del governo era 
invece affiancato dal sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Antonio Maccanico 
e dal segretario generale di Pa 
lazzo Chigi Andrea Mantella 
Un appuntamento già fissato 
nella settimana prima del voto 
il cui esito Giuseppe Chiarante 
non ha esitato a definire «mol
to positivo» 

Ed è chiaro che 1 apprezza-
mento da parte del Pds ri 
guarda proprio 1 intenzione 
del governo di rispettare I im 
pegno di agire in tempi brevi 
perchè si possa votare presto 
con una nuova legge Naturai 
mente non sta a Ciampi di 
chiarare 1 esaurimento della 
legislatura E una nota di Pa
lazzo Chigi diffusa dopo 1 in
contro e dopo le dichiarazioni 
di Chiarante chiarisce che il 
governo «non ha assunto e non 
può costituzionalmente assu
mere alcun impegno in mate
ria di svolgimento di elezioni 
politiche» Nel colloquio mfor 
male con i rappresentanti del 
Pds - afferma però la nota ispi
rata da Palazzo Chigi - Ciampi 
«ha confermato che I azione 
del governo è in linea con gli 
obiettivi programmatici appro 
vati dal Parlamento» E tra que
sti impegni e era quello - moti 
vo di polemiche da parte di 

molti esponenti della «maggio 
ranza» - di considerare il com 
pito del governo strettamente 
legato anche temporalmente 
alla definizione della riforma 
elettorale entro 1 estate 

Quando Occhetto D Alema 
e Chiarante sono usciti da Pa 
lazzo Chigi verso le 15 35 do 
pò oltre un ora e mezzo non 
hanno voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione E si sono mo 
strati sorpresi dalla presenza 
delle telecamere Più tardi il se 
gretano del Pds si è limitato a 
dirci di aver ripetuto al presi 
dente del Consiglio una consi 
derazione già svolta non appe 
na sono stati noti i risultati del 
voto nei comuni Dopo queste 
elezioni - considera Occhetto 
- la corrispondenza tra la 
composizione del Parlamento 
e la realtà politica del paese è 
ancora minore di quanto fosse 
ipotizzabile prima Ne risulta 
ancora più urgente I esigenza 

di predisporre la riforma elei 
torale e andare subito al voto 

Lo stesso carattere del go 
verno a giudizio del leadc r 
della Quercia diventa ancor 
più «strettamente istituziona 
le» Cioè rivolto a questo obiet 
tivo fondamentale per assieu 
rare un i transizione dernocra 
tica a quel «secondo tempo» 
della Repubblica di cui ha par 
lato lo stesso Ciampi nelle sue 
dichiarazioni programmati 
che Del resto sta proprio in 
questi obbiettivi e in quest ì 
motivazione - ha ricordato an 
eora Occhetto - la ragione 
profonda dell astensione da 
parte della Quercia 

Le valutazioni degli espo 
nenti del Pds sono state accol 
te «con attenzione» e tutto 1 in 
contro - è stato ritento - si e 
svolto ali insegna di un «reci 
proco ascolto» 11 capogruppo 
al Senato Chiarante si è spinto 
un pò più in la in una dichia 

razione che I a appunto defini
to «molto positivo» 1 incontro 
«Ciampi - ha riferito - ha con
fermato gli impegni iniziali del 
suo governo e cioè che prima 
di tutto e è la riforma elettora 
le e è I esigenza di porre il 
paese in grado di giungere alle 
nuove elezioni entro quest an 
no e per questo ha sottolineato 
I importanza della decisione 
che il governo ha preso nomi 
nando la commissione che de 
ve ndefinire i collegi elettorali» 

L esponente del Pds ha poi 
precisato che I indicazione di 
un termine temporale («entro 
quest anno») è una sua valuta 
zione e non già un intenzione 
da attribuire direttamente a 
Ciampi Resta il fatto che il pre 
sidente del Co isiglio ha espo 
sto anche il «calendario» se 
condo cui intende procedere 
per la definizione della legge 
finanziaria Le «leggi di accom 
pagnamento» potrebbero es 

sere varate prima della pausa 
di agosto F da settembre re 
sterebbe da impostare la «cor
nice» dei provvedimenti eco 
nomici «I tempi di questi prov 
vedimenti - ha osservato anco 
ra Chiarante - costituiscono 
un pò un incastro con i tempi 
della legge elettorale e si è vi 
sto che ci sono i tempi per pò 
ter giungere entro I autunno a 
indire le elezioni gererali» 
Nessun contrasto sulla «tempi 
stica» dunque Mentre naturai 
mente non è stato affrontato il 
mento dei provvedimenti 

Ciampi a quanto si sa si è 
interessato degli sviluppi del 
confronto parlamentare su la 
riforma elettorale E durante la 
colazione di lavoro sono state 
scambiate valutazioni sui risul
tati elettorali e sul cambia 
mento per molti ver i mprevi 
sto che introducono nella si 
tuazione politica Naturalmen 
te la questione di una ravvici 
nata scadenza elettorale gene 

Riforma, comincia la maratona degli emendamenti, lunedì il testo va in aula 
La proposta: ammettere alla seconda tornata i candidati che superano una «soglia» di voti 

Si unisce il fronte del doppio turno 
Si stringono ì tempi per la riforma elettorale, dopo il 
voto choc di domenica 11 Pds e gli altri sostenitori 
del doppio turno concordano un emendamento co
mune va al secondo turno chi supera la soglia del 7 
per cento del corpo elettorale Oggi il confronto alla 
commissione di Montecitorio, che ieri ha discusso 
sulla ndefinizione dei collegi Napolitano sollecita a 
far presto lunedì la riforma deve andare in aula 

FABIO INWINKL 

• I ROMA «Lunedi comun 
que si va in aula» Sergio Mat-
tarella appare tranquillo sulle 
sorti della nforma elettorale 
pm che mai stretta tra le solle 
citazioni del paese e le diatribe 
di una rappresentanza politica 
divisa e scossa dopo il voto di 
domenica A Montecitorio si 
aggirano molti deputati che 
sembrano fantasmi mentre la 
commissione Affari costituzio 
nali riprende le sue fatiche sul 
lesto di legge preparato dall e 
sponente democristiano SI 
occorre far presto varare le 
nuove regole e andare a vota 
re Lo si disse dopo il successo 
relerendano del 18 aprile im 
maginarsi adesso Ma I intesa 
sulla riforma ancora non e è E 
1 appuntamento dell aula (is 
salo da capigruppo al 14 giù 
gno non garantisce del tutto 
Per 1 elezione diretta del sinda 
co la scadenza stabilita slittò 
tre volte E qui la partita e più 

complessa e soprattutto più 
drammatica Molti di questi le 
gislaton sanno che non rimet 
teranno più piede nel palazzo 

Il nodo da sciogliere è anco 
ra quello 1 urno unico o dop 
pio turno7 La commissione in 
apertura dei lavori decide di 
accantonare 1 art 1 del testo 
base di Mattarella che preve 
de appunto oltre ali uninomi 
naie maggioritario con una 
correzione proporzionale del 
30 per cento 1 unico turno con 
un doppio voto (per il candì 
dato nel collegio uninominale 
e per la lista nella quota prò 
porzionale) Ancora una pau 
sa di riflessione dunque per 
consentire riunioni e trattative 
alla ricerca di una convergen 
/<i Fino ad armare in serata 
ad un incontro nella sede del 
gruppo della Quercia tra i so 
steniton del doppio turno che 
mette un campo una formula 
zione unitaria di questo mec 

canismo di votazione da «offri 
re» al confronto con le altre 
parti Si tratta di uno schema 
che prevede la partecipazione 
al secondo turno di tutti i cali 
didati che abbiano superato 
una soglia corrispondente al 7 
per cento degli elettori una 
percentuale che~eqnlVale al 12 
per cento dei voti 11 sistema e 
an ilogo a quello vigente in 
Francia ol'ralpe la soglia e og 
gì del 12 5 percento del corpo 
elettorale ma allorché si avviò 
il superamento della propor 
zionale il limite era slato fissa 
to al 5 Su questa scelta si ntro 
vano con il Pds repubblicani 
liberali verdi e settori soci ili 
sti in particolare Silvano La 
bnola e Mano Ratfaeili < he 
fanno parte della commissio 
ne Affari costituzionali della 
Camera Anche Mano Segni 
che non ha partecipilo alla 

riunione di ieri sera è disponi 
bile al doppio turno lo ha nba 
dito in mattinata a Montecito 
no E gli altri' 

In casa socialista riaffiorano 
le divisioni già registrale nelle 
ultime settimane Ottaviano 
Del Turco respinge «un doppio 
turno che come quello delle 
elezioni amministrative di
strugga qualsiasi posizione 
media ed intermedia» Il neo 
segretario in successivi incon
tri con deputati e senatori del 
Garofano sostiene I esigenza 
di «ricostituire un area laico 
socialista» Obietta Enrico 
Manca esponente di «Rinasci 
ta socialista» il gnippo che fa 
capo a Benvenuto «Si ragiona 
già come una forza residuale 
si vuol restare legati ad un idea 
di neo-centrismo di alleanza 
con la De» Una posizione ad 
avviso di Manca «illogica e ri 

nuncialana di chi punta solo 
al recupero proporzionale» 
Molto più complessa la situa 
zione in seno alla De II voto di 
oomenica ha suscitato seri in 
terrogalivi in quanti si riteneva 
no salvaguardati dal turno uni 
co Adesso le coalizioni si »en 
dono necessarie in molte zo 
ne del paese per una forma 
/ione cosi ridimensionata Al 
learsi ina con chi ' In questi 
dilemmi si agitano le vane ani 
me dello scudocrociato E se 
esponenti autorevoli come 
Mancino De Mita Elia sosten 
gono il doppio turno e è chi -
Martinazzoli in prima fila - si 
arrocca sulla posizione tradot 
ta nel testo Mattarella Se nella 
De prevale questa linea la 
maggioranza dei voti parla 
mentan è per 1 unico turno Di 
feso a spada tratta dalla Lega 
(e qui le ragioni si capiscono 

Profezie spicciole in Transatlantico 
Pomicino: «Ci spingono a destra...» 
• i ROMA Le metafore e i pa
ralleli storici mostrano la cor
da È già logoro il 25 luglio è 
abusato anche 18 settembre 
del «tutti a casa» Perchè rendo 
no a malapena lo spinto di 
precarietà che aleggia nei pa 
lazzi della politica Senatori e 
deputati hanno abbastanza 
chiaro che doci lmente regge
ranno fino alla prossima pri 
mavera Ben che vada si farà 
la legge elettorale si accompa 
gnerà il governo Ciampi attra 
verso un Finanziaria durissima 
e poi 

E poi e è I imponderabile fu 
turo italiano che mette ì brividi 
addosso soprattutto agli uomi 
ni dell ex nomenklatura SI 
perchè se il futuro e cucilo 
scritto nelle elezioni di dome 
nica scorsa per loro e è poco 
da stare allegri La Lega che 
tracima al Nord ti Pds o l e ere 
sce al Centro Rifondazione 
che sale e la protesta che dila 
ga dentro 1 urna E il Psi ridotto 
ai minimi termini F la De trin 
cerata al Sud E i satelliti di 
sempre ridotti ormai ad astt 
roidi irrilevanti in un immenso 

cosmo elettorale tanto da far 
dire al socialdemocratico Fer 
ri «Adesso II Parlamento e il 
Governo hanno il dovere poli 
tico e morale di non abdicare 
di fare la legge elettorale e una 
politica sociale Ma senza arro 
ganza con umiltà» 

Nei sonni dei leader del vec 
chio mondo insomma e è 
un Italia da incubo polarizza 
ta fra Bossi e Occhetto che 
prosciuga 1 acqua in cui per 
quasi ventanni ha nuotato -
fra «preamboli» pentaparti'i e 
Caf - sempre lo stesso celo di 
governo «Che bella scelta a 
Milano - strepitava ieri con un 
linguaggio da anni cinquanta 
Guglielmo Castagnetti capo 
gruppo del Pri e orfano del 
quadripartito - o la Lega che 
per me culturalmente è come 
la lebbra e che forse inette in 
pericolo I unita nazionale op 
pure la sinistra demagogica e 
populista che magari compri 
me le libertà individuali Aliali 
ne meglio Bossi almeno è un 
liberista Diventeremo tutti uo 
mini suoi» 

In transatlantico big ieri 

non se ne vedevano Dopo il 
voto del 6 giugno d altra parte 
come si la a distinguere un 
big' Fra quelli che non sono 
stati falciati dagli avvisi di ga 
ranzia tanti - si andasse alle 
urne domani - non sarebbero 
rieletti Questo aiuta forse a 
spiegarsi perchè nella De lenta 
siano soprattutto i meridionali 
a dare voce allo scontento 
Quelli cioè che conservano 
qualche chance di soprawi 
venza politica Come Clernen 
te Mastella che ha riunito un 
manipolo di deputati per «1 
analisi del voto e che in un 
eorndoio concionavi su quel 
che bisognerà fare «I J De d< i 
cardinali - diceva - è finita F 
finito il tempo in cui qualche 
personaggio poteva essere pa 
racadutato in un collegio I o 
vogliono capire o no che col 
nuovo sistema in co legi di 
150mila persone devi fare il 
porta a porta contattarne tu 
stesso almeno sessantanni.i' 
Altro che cardinale 

Dovrà ascoltarne molti di la 
menti Martinazzoli fino a do 
mani quando si riunirà la dire 

zione del p irtito alla qu ile 
spiegherà perchè inehe lui è 
«deluso» dal voto del 6 giugno 
E dovrà rispondere incora una 
volta a gente che lo tir i da tutte 
le parli A que III e omo Vito Uil 
tanzio che uri protestava «Li 
De alle elezioni non si e nem 
meno presentata Cer ino un 
sacco di volti tinto nuovi che 
nemmeno i nostri elettori li co 
noscevano O a NmoCristofo 
ri che accett i «il prezzo delle 
novità imposle dal segretino 
ma gli chiede al pm presto le 
regole per gestire il nuovo 

Il gruppo dirigente dell i De 
vede in itenalizzarsi le previ 
siom peggiori m ì per ora non 
sa andare 0 tre le petizioni di 
fiducia di Bodrato («Respingo 
le interpretazioni catastrofiche 
del voto Restiamo in ogni e iso 
il primo partito i livello nazio 
naie») e del capogruppo il 
Senato Gabriele De Rosa che 
invita i suoi a «rimboccarsi le 
manici^ perchè «la De non è 
sparita dall orizzonte politico 
e e è un fondo solido su cui si 
può costruire 

Non bus'cr i questo però a 

sedare li delusione dernocri 
sti m.i F sar 111 prospettiv i pò 
litica corno s d m v a il te rre no 
vero dello scontro nello scudo 
crociato Non solo il rinnov i 
nu nlo del p irtito m i k il 
leanze possi! ili in un sistemi 
politico terrciiiot ito Qu ilehe 
iwis ìgll ì pi i e e l p ia / / l de I 

Gesù nel dib ittito sul secondo 
turno eli dorile i Mi! ino Per 
una Rosi Hindi che voleri blx 
D illa Chiesa e i sono Ombri ti i 
I uni igalli e Gì imp IOIO I) \n 
dre i (icspons ibilc degli enti 
li* ili) ili ' escludono qui sta 
scelti Ni Ilo sii sso tempo pe 
ro Bodr ito non vult p issibili 
II di illi in/ i con la 1 ce, t ni 
ì Milano ne sul pi ino n I/IOII i 
le Pi r li Sud poi (orni ri blu 
e orni un i minali 1111 pi ssibi 
hi i di nini nere in gioco il Msi 
l*i agii i V1 istilla I uni ni indo 
si perche il I els ivrcblx siri tto 
«grandi alle an/e con tulli in 
i h e i o i I iseisti in funzioni in 
tidc Se Occhiti) vuol fare 
questo ifferin i lo t in i tino 
nielli noi ( inno Ponili ino 

vendi i anche lui un rischio del 
generi -Non vomì - suggerì 

sce - che il Pds illudendosi di 
eostnure intorno alla sua tums 
eburnea una alternativa di sini 
stra verniciata con un certo 
gì unionismo cattolico spili 
gesso li Democrizia cristiana 
idi stri I C ìlogero Mannino 

infine insiste pi ri he il p irtito 
vada i collocarsi in un «centro 
moderato 

I e sirene in questa corsa al 
n u t r o cirt unente non man 
e ino Ce ne sono nel Psi dove 
le tesi del gruppo di Rinascita 
soci ilista i quelle della segre 
ti ria si iliv ineano ogni giorno 
di pm u un il segretario libera 
le Rad il le Costa dopo Mer in 
tontrito il sexi ìldeinoeratieo 
Ferri ha piospettato uno sci 
nano di questo tipo una ag 
gregizioni «fri omogenei» 
(orsi proprio quella "Unione di 
lenirò» chi lui stesso ha lan 
ci ito Ne potrebbero far parte 
«il 15 per ci nto della De i lilie 
r ili il Psdì il Pri il Psi e si pò 
Irebbe guard ire ad esponenti 
di I Msie di 11 1 |j_ga Alla nuo 
v ì iv,gri fazioni virebbe iute 
rissalo anelli Cossiga i ol 
quale Cosla a quanto p ire ha 

discusso per un ora dell ipote 
tico rasscmblement Servireb 
be appunto sostiene ad ovn i 
"e che «il sistema politico sia 
prigioniero di una tenaglia ai 
cui estremi ci sono li Ixjga e la 
sinistri 

1 antico fascino centrisi ì di 
lami anche il Pn 11 solilo Ci 
slagnctti ieri denunciavi «Il 
partito e alleato col Pds anzi e 
sub ilterno al Pds T I i Voce u 
pubblicano scrive anche che 
dobbiamo essere contenti Or 
mai il nostro giornale mi nte 
rebbe come nome Ui voci di I 
coro perchè partecipa a un 
coro diretto dall Umici e dal 
Pds 1*1 Lega da parte su i 
[lungo] i il partito di La M illa e 
gli ingiunge con una nota di 
spiegare «da che pule sta Se 
cioè insinua I IJdera intende 
«appiattirsi sulle posizioni di 
Occhetto il che sarebbe non 
solo un inammissibile vollalac 
eia politico ma soprattutto li 
sconfessione e la reiezione di 
una linea tradizionale ehi eb 
be il suo fondatore e sosienito 
re in Ugo Ui Malfa» 

r VR 

rale è destinata ad animare il 
confronto politico E questo 
spiega la prudenza di Palazzo 
Chigi Ieri già il leader leghista 
Bossi MW^ posto a modo 
suo la questione sul tappeto È 
noto che gli illn partiti della 
vecchia maggioranza h aimo 
un orientamento del tutto op 
posto Vogliono prendere tPtn 
pò e pensano tutl al più alla 
prossima primavera Oggi 
Ciampi vede anche il segreta 

no della De Martinazzoli e in 
contrera poi gli altri gruppi 
parlamentari Non è mancata 
una reazione da parte del pre 
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini che a proposito del 
le «notizie politiche della sera» 
- presumibilmente quelle fiori 
te intorno al colloquio Ciampi 
Occhetto - ha commentato 
•Ce un nervosismo crescente 
in giro E il nervosismo non 
aiuta nulla e nessuno» 

Sergio 
Mattarella 
In alto 
Achille 
Occhetto 
A sinistra 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

posto che Bossi al secondo tur 
no resterebbe isolato) ma an 
chedaPannella daIMsi da Ri 
fondazione comunista 

Si vedrà oggi incommissio 
ne quali sono i margini d inte 
sa E se è percorribile una via 
di turno unico che salzaguardi 
le ragioni di fondo della nfor 
ma il bipolarismo la demo 
iraziadell ilternanz ì 1 indie ì 
zione diretta da parte degli 
eletton di una maggioranza e 
di un governo Ieri intanto la 
commissione ha lavorato in 
torno ali art 2 del testo Matta 
rella (che si compone di due 
soli articoli) quello che detta 
procedure e criteri per la ndefi 
nizione dei collegi elettorali In 
proposito il presidente della 
Camera Napolitano in una let
tera alla commissione ha sug
gerito di assegnare il delicato 
incarico alla commissicme di 

esperti appena insediata dal 
governo per una ricognizione 
di carattere preliminaie Adav 
vaso di Napolitano lasciare I in 
tero compito a q u e t o organi 
smo sarebbe la soluzione più 
razionale ed eviterebbe dupli 
cali e sovrapposizioni 11 testo 
Mattarella invece assegna la 
nomina di si'fatta commissio 
ne proprio ai presidenti di Ca 
mera e Senato e ieri alcuni de 
putati hanno osservato che per 
delincare la nuova geografia 
elettorale serve un soggetto 
che ricavi una fonte di legitti 
inazione dal Parlamento e 
non solo dal governo Paolo 
Barile minis'ro di fresca nomi 
na e costituzionalista di lungo 
corso minimizza «C è un no 
bilissimo tentativo di far pie 
sto » Del resto 1 «operazione 
collegi» avrà pur sempre il va 
glio in lorma di parere da par 
te delle Camere 

Riunione con Segni su! voto 
«Rafforziamo i Popolari 
poi confronto con il Pds» 

1 B ROMA Gran consulto di tutti i dirigenti dei Popolari deli i ri 
(orma per analizzare i risultati delle elezioni che hanno impegna 
to il movimento Al centro della discussione la costruzione del 
1 A'ie inza democratica e i rapporti con il Pds da un lato e la De 
dall altro Ali incontro erano presenti Segni Scoppola Lipari 
Gomen Ciccardmi e la discuvsione è andata avanti per molto 
ore Alcuni partecipanti hanno raccontato secondo le agenzie di 
stampa di un Segni preoccupato per «un irrigidimento» del Pds 
«una sorta di complesso di superiorità prodotto dall euforia dei ri 
sultali elettorali» 

Nel suo discorse) e in quello di molti altri Segni ha parlato in 
realta di un rapporto con il Pds basato sul «modelloTonno» dove 
la Quercia e i Popolari sostengono insieme Valentino Castellani 
Il Pds non ha invece scelto bene a Milano» ha defo ancori Se 

gin aggiungendo che «tutte le volte che sceglie come a lorino 
noi saremo d ac ordo» L Alleanza democratica si e detto nel 
I incontro devi vivere su due gambe un polo di centro sinistra 
con cattolici i luci e uno di sinistra con il Pds ma senza Rifonda 
/ione Por questo i Popolin puntano al loro riflorzamento guar 
dando soprattutto ilio forzi in uscit dalli De su cui il giudizio e 
drastico t_ un partilo morto ) per poi avviare un dialogo errato 
c o m i n c i II ti r/o livi Hoc il rapporto con il Pds (i idea e di un Al 
leun/a come fedi razione di forze) clic deve» b isarsi sul modello 
1 ormo 
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Esordio di «Milano, Italia» con il nuovo conduttore 
Il leader della Lega si infuria perché una ragazza 
dice che voterebbe volentieri per Dalla Chiesa 
Il successore di Gad Lemer promosso da ascolti e «critica» 

Bossi in tv, va in scena l'insulto 
Minacce a Riotta: «Roba da pazzi, gli tiro una sedia in testa» 

I n 

A' ' 7. 
r "I ** ' u 

Con l'atteso ritomo su Raitre di «Milano, Italia» il de
butto subito rovente di Gianni Riotta. Bossi scatena
to contro tutti: parolacce, minacce e commenti da 
caserma. 11 conduttore, conciliante, dichiara di non 
aver sentito quei commenti e ringrazia tutti gli ospiti 
che «sono stati bravissimi». Mentre si scusa con D'A-
lcma, che ha dimenticato in video, appeso alla nuo
va scenografia (la vecchia senza imballaggi). 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. Lo ha d e t t o o 
n o n lo ha det to? Lo ha p ropr io 
d e t t o e i telespettatori c h e ave
v a n o il vo lume al to lo h a n n o 
sent i to ben i s s imo . U m b e r t o 
Bossi, d u r a n t e tutta la pun ta t a 
di Milano. Italia che inaugura
va il c ic lo c o n d o t t o d a Gianni 
Riotta, h a c o n t i n u a l o a pa r l a re 
l i be ramen te ne l l ' o recch io as 
s o r d a t o di Forment ini , c o m 
m e n t a n d o sopra t tu t to le inter
viste da l la p la tea . 

Cosi, q u a n d o u n a ragazz ina 
n o n a n c o r a d ic io t t enne h a di
c h i a r a t o c h e a v r e b b e vota to 
pe r Dalla Chiesa , Bossi si è in
furiato e, tra un «cazzo» e l'al
tro, h a a n c h e e s c l a m a t o , rife
rendos i al c o n d u t t o r e : «gli tiro 
u n a s e d i a in testa», «dove 
l ' h a n n o trovata?» e «roba d a 
pazzi». E q u a n d o poi è t o c c a t o 
a u n a d ic io t t enne leghista i! 
l inguaggio di so t to fondo n o n è 
migliorato. T e m e n d o c h e le 
terribili ingenui tà razzis t iche 
del la ragazzina p o t e s s e r o d a n 

neggiare il s u o parti to, il sena
tore ha minacc i a to a n c o r a 
schiaffoni, s e c o n d o il s u o lin
guagg io t an to c o r p o r a l e . 

Il d e b u t t a n t e Riotta, du ra 
m e n t e i m p e g n a t o nel c o m p i t o 
di n o n d e l u d e r e i tanti fans di 
Gad Lerner, h a volterr iana
m e n t e difeso il diritto di pa ro la 
del la fanciulla, c e r t a m e n t e 
c o n maggior grinta di q u a n t a 
n e a b b i a impiega ta p e r d i r i m e -
re la rissa verba le sul p a l c o . LI 
h a lasciato c h e si d e s s e r o ad
d o s s o e c h e , a n c h e , si sp iegas
se ro e d i sp iegasse ro o g n u n o la 
sua p o t e n z a di tiro. A c o s e fat
te il giornalista si d ich ia ra «sod
disfatto», a l m e n o rispetto alle 
tre cond iz ion i c h e si e ra pos to . 
E c ioè : n o n i n c i a m p a r e nei 
gradini , n o n d i m e n t i c a r e il mi
c r o f o n o in m a n i altrui e far si 
c h e s u a m a d r e n o n s p e g n e s s e 
il televisiore. 

•Soddisfatto» si d ice a n c h e 
Angelo Guglielmi in qual i tà di 
diret tore di Raitre, c i o è di una 

rete c h e in Milano, Italia h a tro
va lo il s u o p u n t o forte. E s o d d i 
sfatto si d ich ia ra a n c h e , da l la 
sua po l t rona tor inese di vicedi
ret tore de l la Stampa, Gad Ler
ner, c h e h a visto d a par te del
l ' amico e succes so re la -prova 
di s icurezza di u n a p e r s o n a 
c h e s e m b r a v a aver fatto tv già 
d a tempo». 

Tutti comp l imen t i , ai qual i 
Riotta agg iunge di suo u n a au 
tocritica: «Diciamo c h e , se p o 
tessi c a m b i a r e q u a l c o s a , inter
loquirei di più c o n Mass imo 
D'Alema, c h e era co l l ega lo d a 
Roma e h o d imen t i ca to di sa
lutare alla fine. S o n o un novi
zio e m e ne s o n o scusa to c o n 
lui pe r telefono». 

Mentre a s u o meri to Riotta 
met te l 'aver fatto il s u o lavoro 
di «cronista», l 'aver visto nasce 
re la notizia q u a n d o la d e m o -
scrisl iana Rosy Bindi h a dichia
ra to c h e . se fosse mi lanese , nel 
bal lot taggio v o t e r e b b e pe r 
N a n d o Dalla Chiesa . Applaus i 
vivissimi in sala e a n c h e in sa
letta ( d o v e segu ivano il pro
g r a m m a gli addet t i ai lavori, i 
giornalisti e Gugl ie lmi) . 

Il p u b b l i c o pe rò e ra scon
t en to e diviso. Rec lamava la 
parola , c h e è arrivala più tardi 
del solito. Riotta è s c e s o dal 
pa lco d o p o più di mezz 'o ra . 
Forse t ra t tenuto dal l ' in teresse 
del conf ron to c h e II si svolge
va, forse a n c h e t imoroso di af
frontare la par te più difficile 
del p r o g r a m m a , quel la fossa 

A Busseto De e Pds insieme in giunta hanno ottenuto il 58% ma si sono presentati divisi 
Lo Scudocrociato raccoglie firme per Rifondazione contro la Quercia. E la Lega oltrepassa il Po 

Il CàiToaào sbarca nel paese di Verdi 
De e Pds governavano assieme Busseto, e nemmeno 
male, visto che gli elettori hanno dato alle due liste il 
58% dei voti. Ma dopo una lite sul sindaco (lo voleva
no entrambi) de e pidiessini sono andati al voto divi
si: per la prima volta da questa parte del Po - questo il 
risultato - ha vinto la Lega. La vicenda elettorale sem
bra un racconto di Giovanni Guareschi, nato proprio 
qui. E così, su un piatto d'argento... 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• • BUSSETO (Parma). La 
scritta «Lega nord» c a m p e g g i a 
solitaria, a l l ' ingresso del p a e 
s e , a c c a n t o a d un manifes to 
c h e a n n u n c i a l'«Ottava sagra 
del culatello». Busse to n o n è 
più so l t an to la patr ia di Giu
s e p p e Verdi, m a terra di c o n 
quis ta de l Car rocc io . E'infatti 
u n o de i tre c o m u n i emil iani 
( a s s i e m e a F iorenzuola e Rot-
tofreno nel p i a c e n t i n o ) c h e 
p e r la p r i m a volta s a r a n n o go
vernati d a un s i n d a c o de l la Le
ga, s t r a n p a t a d a q u e s t a pa r t e 
de l Po. «Abbiamo la fortuna -
d ich ia ra il s i n d a c o b o s s i a n o . 
Giorgio Caviteli! - d i cava l ca re 
un p u l e d r o c h e va forte. Ma 
a b b i a m o il nos t ro merito». 

Nella terra di Verdi (ogn i 
a n n o ar r ivano in t rentamila 
pe r en t r a r e nella c a s a n a t a l e ) 
il risultato e le t tora le s e m b r a 
n a t o d a u n a c o m m e d i a degli 
equivoci . L 'a l leanza fra De e 
Pds - c h e h a n n o governa to ne 
gli ultimi tre a n n i - s i è s p a c c a 
ta, e d il Ca r rocc io n e h a trat to 
vantaggio . «Vedremo c o s a sa
r a n n o c a p a c i di (are, quest i le
ghisti - d i c o n o gli sconfitti - vi
s to c h e n o n h a n n o n e m m e n o 
p re sen t a to un p rog ramma» . 
Ma m a s t i c a n o a m a r o , pe r ave
re c o n s e g n a t o ai s eguac i di 
Bossi u n a vittoria inspera ta , e 
su un piat to d ' a rgen to . 

Tut to è s u c c e s s o all ' inizio 
del la c a m p a g n a e le t tora le . De 

e Pds g o v e r n a n o a s s i e m e , e te
n u t o c o n t o del la n u o v a legge 
e le t torale , p e n s a n o a d u n a li
sta c o m u n e . Il s i n d a c o è Car
d u c c i o Pedretti , un g iovane del 
Pds. La De d i ce si alla lista c o 
m u n e , m a vuo le il s i n d a c o . 
P r o p o n e Gianfranco Stefanini, 
di 71 ann i , già p r imo c i t t ad ino 
in p a s s a t o e d ora v ices indaco . 
«Gran brava p e r s o n a - d i ce Pe-
dretli - m a ce r to n o n un s e g n o 
prec i so di r innovamento» . Si va 
alla rottura, e d o g n u n o c e r c a 
alleati . 

«Abbiamo avu to contat t i -
r a c c o n t a a n c o r a Pedretti - c o n 
Rifondazione c o m u n i s t a , c h e 
qui h a p o c h i iscritti. Il s u o se
gretario, Mino Panicel i , ha ac 
ce t t a to la p ropos t a di a l l eanza , 
m a a d u n a c o n d i z i o n e : voleva
n o il s i n d a c o . Non p o t e v a m o 
accet tare». I socialisti n o n si 
p r e s e n t a n o al voto, p e r c h è in 
p a s s a t o a lcuni loro e s p o n e n t i 
( u n a famiglia divisa fra a m m i 
nis t raz ione e d imprend i to r i a ) 
h a n n o avu to seri guai giudizia
ri. Ma a n c h e loro si d a n n o d a 
fare. 

Avvengono c o s e s t rane , nel
la terra d o v e Guaresch i h a in

ven ta to P e p p o n e e d o n Camil
lo. S u c c e d e c h e . a l |p 10.30 del
l 'ultimo g iorno utile pe r la pre
s e n t a z i o n e del le liste, Rifonda
z ione n o n a b b i a tutte le firme 
necessar ie . Ecco al lora c h e 
q u a l c h e d e si mobili ta, pe r tro
varle nel l 'ul t ima o ra e m e z z o 
d isponib i le . Capol is ta di Rifon
d a z i o n e è il d i r igente Mino Pa-
niceri, e tutti gli altri 14 del la li
sta s o n o militanti di altri c o m u 
ni. L ' impor tan te , per la De, ò 
c h e ' Ri fondazione p r e n d a 
q u a l c h e vo to al Pds. 

Si va alle e lezioni , d u n q u e , 
c o n qua t t ro liste: «Insieme pe r 
Busseto» del la De, «Per r inno
vare Busseto» de l Pds, Rilonda-
z ione e Lega Nord. La De pren
d e il 29,256 e p e r d e il 7% dei vo-

• ti sulle poli t iche: il Pds arriva al 
28,6%, e d avanza del 12%. Ri
fondaz ione resta stabile sul 
9,8%. La «sorpresa» arriva dal la 
Lega, c h e o t t i ene il 32.4%. 
L ' a u m e n t o del l ' I 1%, r ispetto 
alle pol i t iche è inferiore a que l 
lo del Pds, m a il Car rocc io sba
r acca tutto. 

Sot to i portici bassi di Busse
to n o n si parla c h e di q u e s t a 
«sorpresa». «Hanno voluto la 

bici, v e d r e m o se s a n n o peda 
lare», si c o n s o l a q u a l c u n o . Il 
n e o s i n d a c o , Giorgio Civitelli, 
52 a n n i e tre figli, è un funzio
nar io di b a n c a , in pas sa to 
iscritto alla De e d a n c h e cons i 
gliere c o m u n a l e . «Ma e r o indi
p e n d e n t e - d i ce - e s o n o an 
d a t o via dal Consigl io d o p o so
le tre sedute». «Mi s e n t o davve
ro - ass icura - c o m e u n o c h e 
si affaccia alla vita politica pe r 
la pr ima volta». 

Duran te la c a m p a g n a elet to
rale aveva a n n u n c i a t o di ave re 
«un p r o g r a m m a segreto». Ora 
c h e è s ta to elet to, ha tolto il c o 
niglio dal c a p p e l l o . «Penso a d 
un pe rco r so p e d o n a l e c h e col
leghi i luoghi verdiani : la c a s a 
na ta le dì Roncole , il teatro, la 
villa di Sant 'Agata . Costringe
r e b b e la gen t e a fermarsi di più 
e d a c o n o s c e r e a n c h e gli altri 
aspett i di Busseto». Tutti a pie
di, d u n q u e , pe r avere il t e m p o 
di gus ta re be l lezze e ricette 
de l la Bassa p a r m e n s e . Se n e 
s o n o viste tante , in ques t a terra 
pass iona le e paz ien te . Ma un 
«p rogramma segreto» pe r le 
elezioni n e s s u n o lo aveva dav
vero inventato mai . 

Presentati in Senato 2.500 emendamenti. Pagani propone concessioni provvisorie 

Sulla Rai ostruzionismo di Lega e Msi 
• • ROMA Non si a n n u n c i a facile il c a m m i n o , 
in S e n a t o , de l d i s e g n o di legge sulla Rai, a p p r o 
vato alla C a m e r a . La c o m m i s s i o n e Lavori pub 
blici e c o m u n i c a z i o n i de l S e n a t o h a in p rogram
m a pe r oggi l 'inizio d e l l ' e s a m e , c o n la re laz ione 
del d e Michele Lauria. L ' in tenzione s a r e b b e e 
que l la di l icenziare il tes to pe r l 'aula, nel più 
b reve t e m p o possibi le , s e n z a apportarvi a l c u n a 
modifica, in m o d o d a i m p e d i r n e il r i t omo Mon
tecitorio, p e n a il pe r ico lo di un i n s a b b i a m e n t o 
definitivo (si r icorderà c e r t a m e n t e l'iter trava-
gliatissimo del p rovved imen to nel l 'a l t ro r a m o 
de l Pa r l amen to , c o n ripetuta m a n c a n z a del nu
m e r o legale, dovuta , ce r to , a l l ' o s t ruz ion i smo dei 
missini e di al tre forze, m a a n c h e pe r le mol t e 
a s s e n z e nel le file del la m a g g i o r a n z a , d o v e gli 
avversari de l la mini r i lomia n o n davvero p o c h i . 
Il n o d o v e n n e poi sciol to grazie a d un forte in
tervento del Pres idente , Giorgio Napo l i t ano . 

Gli oppos i to r i palesi e i (autori del c o m m i s s a 
r i a m e n t o del la Rai, non d e m o r d o n o , pe rò . Stan
no , anz i , affilando le a rmi pe r b l o c c a r e il c a m 
m i n o de l d i s e g n o di legge, già in c o m m i s s i o n e , 
a Pa lazzo M a d a m a . Lega no rd e Msi h a n n o , in
fatti, a n n u n c i a t o u n a m o n t a g n a di e m e n d a 
ment i . Ben 2000 i «lumbard» c h e p u n t a n o a tra
sferire reti e c o m p e t e n z e a Milano e 500 i neofa
scisti, nemici d a s e m p r e del la riforma. Non ci 
s o n o , pe r o ra . notizie di p r o p o s t e di modif ica 
p re sen ta t e d a altri g ruppi , p ropr io ne l lo spiri to 
de l l ' app rovaz ione più r ap ida possibi le di un 

p rovved imen to tan to a t t e so dagli ambien t i inte
ressati, m a è c h i a r o c h e , se si a p r e a n c h e il più 
p icco lo varco p u ò diventare il pre tes to , attraver
so cui far pa s sa re , p u r e d a par te degli opposi tor i 
occult i , al tre modif iche o addiri t tura t en ta re 
n u o v a m e n t e l ' i n sabb iamen to . 

A m e n o di fatti nuovi, n o n sarà un pe rco r so 
facile. 1 senator i de i gruppi favorevoli al varo im
m e d i a t o , de l d i s e g n o di legge, si s t a n n o a d o p e 
r a n d o pe r trovare soluzioni n o n t r aumat iche , 
c o n l 'unica c o n d i z i o n e pe rò di n o n a p p o r t a r e 
modif iche al l 'ar t icolato. 

Il ministro del le Poste, Maurizio Pagani , h a 
ape r to , intanto, ieri, alla c o m m i s s i o n e Cultura 
della C a m e r a un altro fronte, que l lo de l le c o n 
cess ioni al le Tv locali. Ha, infatti, a n n u n c i a t o un 
e m e n d a m e n t o al d e c r e t o c h e p ro roga al 30 no
v e m b r e l ' au tor izzazione a t rasmet tere pe r le tv 
locali a n c o r a in a t tesa della c o n c e s s i o n e . Il c o n 
t enu to del la modif ica governat iva d o v r e b b e 
p r e v e d e r e e c h e in a t tesa di r ivedere il p i a n o di 
a s s e g n a z i o n e de l le f requenze alle «locali» si at
t r ibu iscono conces s ion i provvisorie e n o n defi
nitive, sulla b a s e de l le f requenze c h e a t tua lmen
te uti l izzano. Ha ch ie s to u n a se t t imana pe r for
m u l a r e c h i a r a m e n t e l ' e m e n d a m e n t o e pe r sta
bilire la du ra t a di quest 'a l t ra «provvisorietà». Più 
in gene ra l e , Pagani ha de t to c h i a r o e t o n d o c h e 
«Non s a p p i a m o q u a n t o il p i a n o de l le f requenze 
c o r r i s p o n d a o r m a i al g e n e r a l e interesse». 

de i leoni nella q u a l e Lerner 
trovava le sue ene rg i e migliori, 
le s u e s impa t i e e an t ipa t ie 
u m a n i s s i m e . 

La sala era furente ( c o m e il 
so l i to ) : c i a s c u n o osservava il 
p ropr io vicino e da l le reazioni 
e ra facile scoprirsi il n e m i c o a 
fianco. C'era chi gua rdava la 
espress iva faccia di Bossi c o n 
s g u a r d o a m o r o s o e chi sghi
gnazzava alle s u e usci te pla
teali. «Bravo» il senatur , s econ
d o Riotta, c h e sulle ba t tu te in 
so t to fondo n o n vuole dire 
niente , p e r c h è , sos t iene , n o n 
ha sent i to n iente . Ma ha senti
to a n c h e lui, e anzi s t imola to il 
«chiarimento» tra Bossi e Dalla 
Chiesa sulla famosa bat tuta 
(«quel c o r n u t o di Dalla Chie
sa») p r o n u n c i a t a in p iazza del 
D u o m o . Si. è vero, c o n f e r m a il 
l o m b a r d o alla c roc ia ta di pa
lazzo Marino, «sono c o s e c h e 
p o s s o n o scivolare ne! c a lo r e di 
un comizio». I n s o m m a n o r m a 
le l inguaggio poli t ico leghista. 

Mentre n o r m a l e l inguaggio 
giornalist ico c o n s i d e r a Riotta 
que l lo c h e h a usa to in tv. «Ho 
fatto le d o m a n d e c h e avrei fat
to s e avessi dovu to scrivere il 
c a p o c r o n a c a de l Camere. Non 
h o idea di t ecn ica tv, h o fatto 
solo il cronista». Orgogl ioso, 
e v i d e n t e m e n t e d e c i s o a difen
d e r e la s u a identità professio
na l e e a non d iventare so lo un 
«conduttore». Ma la tv ha il suo 
l inguaggio e la s u a c r o n a c a . E 
lo sa b e n e Guglielmi, c h e pri

m a del debu t to , s e era p reoc 
c u p a t o , n o n voleva da r lo a ve
d e r e e, a noi c h e d o m a n d a v a 
m o se e r a s ta to s tudia to un 
•look» par t icolare pe r il nuovo 
pro tagonis ta del p r o g r a m m a , 
r i spondeva r idendo : «Non c e 
n 'ò s ta to b i sogno: è un figuri
no». A l ludendo c h i a r a m e n t e 
al lo stile s p a r t a n o di Lemer , 
più s e c c o e e s senz ia le di quel 
lo di Gianni Riotla, un «ragazzo 
col ciuffo» di 39 a n n i , al q u a l e 
la scuola del la tv imporrà sicu
r a m e n t e i suoi c o m a n d i . C h e 
lo voglia o n o . A c o m i n c i a r e 
da i d a n n a t i numer i Auditel , 
c h e s o n o il nos t ro «dovere di 
c ronaca» e c h e p a r l a n o , pe r il 
r i torno di Milano, Italia nella 
sua c o l l o c a z i o n e ab i tua le de l 
le 22.45, di 18.27 % di s h a r e e 
di 2.124.000 spet tator i «medi», 
c ioè tantissimi in que l l 'o ra e in 
ques t a s tag ione . 

La fatica di Riotta c o n t i n u e 
rà, sera per sera , fino a tutto lu
glio. La fatica di Bossi è cont i 
nua ta a n c h e fuori da l Sa lone 
degli affreschi del la • socie tà 
Umani tar ia c o n u n a conver sa 
z ione serrata c o n i fans. Un ca
p a n n e l l o fitto fitto da l q u a l e 
usciva u n a v o c e ( a c c e n t o n o n 
propr io nord is ta ) c h e sp iega
va al «capo», c o m e d i c o n o a 
Milano, «la rava e la fava» del la 
politica. E lui ascol tava paz ien
te a testa bassa , p r ima c h e un 
mili tante più p ie toso lo por tas
se via in un trionfo di p a c c h e 
sulle spal le . 

La polemica nel Garofano 
Il gruppo di Benvenuto: 
«Ora la vecchia guardia 
gestisce le macerie del Psi» 
• 1 ROMA. La disfatta e le t to 
ra le t i ene a n c o r a b a n c o nel la 
d i s c u s s i o n e in c a s a socia l is ta . 
Ed è l ' o cca s ioneo f f e r t a a «Ri
nasc i t a socialista» - il g r u p p o 
c h e si è a g g r e g a t o a t t o r n o a 
B e n v e n u t o - p e r r i m a r c a r e 
a n c o r a di più le d i s t a n z e da l 
l 'a t tuale l e a d e r s h i p d e l part i
to . In un d o c u m e n t o . «Rina
scita» scrive cos i : «Le d i m e n 
sioni e la gravità de l t racol lo 
e le t to ra le de l Psi s o n o d a 
ascr ivere alla r e sponsab i l i t à 
di que l l a p a r t e de l g r u p p o di
r igente c h e h a d i s s ipa to il pa 
t r imon io pol i t ico e d e le t tora
le de l Psi». Ed a n c o r a : a n c h e 
a d e s s o q u e l v e c c h i o g r u p p o 
d i r igente «cont inua a d a t te
starsi su u n a p o s i z i o n e politi
c a sbag l ia ta : m e n t r e ne l p a e 
se c r e s c e il b i s o g n o di sini
stra...». Il d o c u m e n t o c o n c l u 
d e s o t t o l i n e a n d o [ '«opportu
ni tà di u n a r i forma e le t to ra le 
maggior i ta r ia a d o p p i o t u r n o 
o c o m u n q u e tale d a ga ran t i r e 
le agg regaz iun i poli l icne». 
A g g r e g a z i o n e c h e a sinistra, 
s e c o n d o «Rinascita social i
sta» d o v r à ave re le cara t ter i 

s t i che di u n a «federaz ione 
democra t i ca» .La d i s c u s s i o n e 
in c a s a socia l i s ta , c o m e si ve
d e , h a toni e s a s p e r a t i . Un 'u l 
ter iore c o n f e r m a è v e n u t a a n 
c h e da l l a r i u n i o n e del g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e . C h e a n c o r a ie-
n, s 'è diviso sul t ipo di r iforma 
d a s p o n s o r i z z a r e : a d un tur
n o ( c o m e s e m b r a p i a c e r e a 
Del T u r c o ) o a d u e . T a n t o 
c h e Enr ico M a n c a h a de t to : 
«È u n a c a c c i a al t e so ro c a p i r e 
le ragioni de l l a p r o p e n s i o n e 
di u n a p a r t e de l Psi p e r il tur
n o u n i c o . T a n t o p iù d o p o il 
r isultato di ieri». Ritorna cos i 
la d i s c u s s i o n e sul vo to di d o 
m e n i c a sco r sa . E su q u e s t o 
c ' è d a registrare u n a ba t tu t a 
di Larizza, s eg re t a r io UH. C h e 
d i c e : «...il v o t o h a r e so evi
d e n t e u n a funz ione cen t r a l e , 
de l tut to par t i co la re , de l Pds». 
E o g g i - c o n t i n u a L a r i z z a - « i l 
Pds h a le maggior i o p p o r t u n i 
tà m a c o r r e a n c h e i maggior i 
rischi. P u ò d i v e n t a r e il p e r n o 
del m o d e l l o di g o v e r n o b a s a 
to sul p r inc ip io de l l ' a l t e rnan 
za o p p u r e insegui re la sini
stra mass imal is t ica». 

Sondaggi elettorali 
Ora De, Pli e Psdi 
vogliono vietarli 
• • ROMA Vietato fare i son
daggi pr ima del le elezioni . In 
Pa r l amen to s o n o già qua t t ro i 
disegni di legge presentat i d a 
depu ta t i del la De, de l Pli e de l 
Psdi. C'è ch i . c o m e il s e n a t o r e 
democr i s t i ano D'Amelio, ch ie 
d e c h e sia vietata la loro diffu
s ione ad u n a se t t imana dal vo
to e tra il p r imo e il s e c o n d o 
tu rno e le t tora le . Più radica le il 
s u o col lega di Monteci tor io , 
For tunato , c h e p r o p o n e di vie
ta rne la diffusione nei t renta 
giorni a n t e c e d e n t i l'inizio del le 
ope raz ion i di voto, e fino alla 
loro definitiva c o n c l u s i o n e . Lo 
s tesso For tuna to , ins ieme a d 
a lcuni pa r l amenta r i del Psdi, 
c h i e d e la c r e a z i o n e di un c o 
mitato di vigilanza, c o m p o s t o 
d a tre garanti nomina l i da i pre
sidenti di C a m e r a e Sena to . 

In tanto c o n t i n u a la po lemi
c a sui da i elettorali diffusi da l 
Viminale in man ie r a a dir p o c o 
discutibile. D o p o il Pds, a n c h e 
i Verdi, c o n un c o m u n i c a t o , at
t a c c a n o il ministro Manc ino . 
«E incredibi le il pers is tere de l 
minis tero degli Interni nella 

tniffa e nel g ioche t to dei dati 
elettorali diffusi in forma n o n 
d isaggregata e s e n z a tener 
c o n t o del le liste c o m u n i e del
le al leanze», d i c e u n a n o t a de l 
Sole c h e r ide. «Probabi lmente 
al minis tero degli Interni s o n o 
sensibili al p r o b l e m a di offrire 
una s p o n d a ai vari Mart inazzo-
li, Del Turco e a tutti gli sconfit
ti rial voto di d o m e n i c a , pe r 
p o t e r d i r e d i non esse re gli uni
ci ad aver perso». Poi la no ta 
c o n c l u d e : «Eppure M a n c i n o 
era s ta to avvertito e d aveva da 
to a m p i e ass icurazioni u n a 
volta cons t a t a t a di p e r s o n a 
l ' imprepa raz ione del minis tero 
a fornire dati non falsati». 

«Sono propr io loro a darsi la 
r isposta - replica M a n c i n o -. 
"Altrove a b b i a m o r inuncia to al 
nos t ro s imbolo" , d i c o n o . A 
q u e s t o p u n t o c h e dati po teva 
fornire il Viminale ol tre a quelli 
desumibi l i da i s imboli p resen
tati''». E l ' accusa di vera e pro
pria truffa? R i sponde il mini
stro: «Lasciateli par la re . Gli "ul
timi ep igon i " s o n o mol to c o m 
prensivi verso il noviziato». 

I componi (dttonni dvW'Umtù ricor
dano con afletto e profonda com
mozione 

GIANFRANCO 
e si stringono .il dolore della fami
glia 
Roma, 9 giugno 1993 

L'Unito partecipa con commozione 
al lullodei familiari per l'improvvisa 
morte di 

FRANCO AGRIFOGLIO 
per tanti anni prezioso collaborato
re del giornale. , 
Roma, 9 giugno 1993 

Poligrafici e giornalisti dell'£/mtó si 
stringono con alletto ai lamiltan per 
la morte improvvisa di 

FRANCO AGRIFOGLIO 
per tanti anni loro compagno di la
voro, i 
Roma, 9 giugno 1993 

II CdPde t'Unito partecipa commos
so al lutto della famiglia Agnfoglio 
per l'improwisfl scomparsa del loro 
caro 

FRANCO 

Roma. 9 giugno 1993 

1 funerali di 

CLAUDIA TERZI 
avranno luogo giovedì 10 giugno al
le ore 16 a Sesto San Giovanni, via 
Marzabotto - piazzale anustante il 
Cimilero Nuovo. 
Sesto San Giovanni. 9 giugno 1993 

I presidenti delle Commissioni del 
Cnel, Renato Brunetta, Antonio Mar-
tone, Cesare Sacchi. Armando Sarti. 
Raffaele Vanni. Silvano Verzelli. n-
cordano l'opera svolta in tanti anni 
di alta direzione del Segretano ge
nerale, dottor 

VALENTINO VALENTINO 

Roma, 9 giugno 1993 

Nell'S" anniversario della scompar
sa della compagna 

IGIN1A VELITI 
w d . Barbieri 

la figlia, il genero, la nipote Nicoletta 
col manto, la ricordano con alletto e 
in sua memona sottoscrivono per 
IVmlà. 
Milano, 9giugno 1993 

La segreteria, le compagne e i com
pagni della Camera del Lavoro di 
Milano, colpiti dall'improvvisa 
scomparvi di 

BERTIULA 
esprimono tutto il loro grande cor
doglio e si stringono affettuosamen
te a Tullio. 
Milano.9giugnol993 

Tullio Marani con i figli Vania e 
Mauro annunciano la scomparsa di 

BERTI LLAFEUSI 

Mfldno, Sdiu'ffrìo'lOOS J 

Isa e M?rco si stringono con affetto e 
solidarietà al dolore di Tullio, Vania 
e Marco per la dolorosa perdita di 

BERTIUA 
amica carissima. 
Milano. 9 giugno 1993 

La famiglia Cavazzan partecipa soli
dale a! do'ore di Tullio, Vania e Mar
co per la grave perdita di 

BERTIUA FEUSI 
Milano, 9 giugno 1993 

I compagni rutti della fazione Pds 
Mnrtin Bicocca partecipano al dolo
re del compagno Tullio Marani e dei 
suoi figli per la grave perdita della 
moglie 

BERTIUA 

Milano, 9 giugno 1993 

La famiglia Grassi £ affettuosamente 
vicina a Tullio, Vania, Marco, Iolan
da Carlo in questo momento di 
grande dolore per l'improvvisa 
scomparvi di 

. BERTU1A 

Milano, 9 giugno 1993 

Le compagne e i compagni della 
Cgil Lombardia sono vicini a Tullio 
Marani in questo momento di dolo
re per l'improvvisa scomparsa della 
moglie 

BERTIUA 

Milano, 9 giugno 1993 

È mancato ai suoi cari 

FEDERICO BRIOSCHI 
ne dà l'annuncio la moglie Clelia, i 
figli Maura e Claudia. In suo rtcordo 
sottoscrivono per l'Unità. 
Cinisello Balsamo, 9 giugno 1993 

La sorella Carla, il cognato Edgardo 
con i nipoti Cristina e Virginio, pian
gono la scomparsa di 

FEDERICO BRIOSCHI 
ed espnmono le più sentile condo
glianze. So ti osenvono per t'Unito. 
Cinisello Balsamo, 9 giugno 1993 

1 compagni dell'Unità di base del 
Pds Vergani sono vicini alla famiglia 
Brioschi, per la perdita del loro caro 

FEDERICO 
espnmono le più calorose condo
glianze. In suo ncordo sottoscrivono 
per l'Unità. 
Ciniscllo Balsamo, 9 giugno 1993 

LP famiglie Calcaterra si stringono 
affettuosamente a Tullio, Vania e 
Mauro Marani per la prematur.-. 
scomparsa di 

BERTIUA 

Milano. 9 giugno 1993 

Le compagne e i compagni della se
greteria e l'apparato Cgil zona San 
Siro-Sempione colpiti profonda
mente dalla notizia della prematura 
scomparsa di • 

BERTIUA 
espnmono profondo cordoglio e si 
uniscono al dolore del compagno 
Tullio Marani e famiglia 
Milano. 9 giugno 1993 

La segreteria e l'apparato Filcams 
Cgil milanese e regionale si unisco
no al dolore del compagno Tullio 
Marani e della famiglia per la pre
matura perdila della cara moglie 

BERTIUA 

Milano, 9 giugno 1993 

A 3 mesi dalla dolorosa scomparsa 
• del dot:. ~ - * . - . , -

* < i ALDONOR! 
Adriana, Carlo, Cesare e Sergio Fred-
duzzi, lo ricordano con nnnovato nm-
pianto, e sottoscrivono 50 000 lire per 
l'Unità, il suo giornale. 
Roma, 9 giugno 1993 

La famiglia di 
ERNESTINA PARVOPASSO 

nel 4° anniversario della scomparsa 
la ricorda a quanti le vollero bene e 
sottosenve lire 100.000 per l'Uniti. 
Savona. 9 giugno 1993 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridia
na e pomeridiana di mercoledì 9 giugno e a quella di giovedì 10 
(Inizio ore 10.30). Avranno luogo votazioni su: decreti; mozioni 
Bosnia: legge appalti; autonzzazioni a procedere. 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenzi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeri
diana di oggi e a quelle successive (leggi costituzionali e auto
rizzazioni a procedere. 

COMUNE DI RIMINI 
SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI 

P.l. 00304260409 

Pubblicazione dell'estratto dell'esito dì gara 

Ai sensi dell'art. 20 della Legge 19/3/1990, nr. 55, si rende 
noto che alla gara di licitazione privata esperita in data 
12/5/1993 ai sensi dell'art. 1 lettera A) Legge 2/2/1973, nr. 
14, per l'appalto dei lavori di realizzazione del 1° stralcio 
funzionale di una Scuola Media in Viserba di Rimini, via 
Morri per un importo di L 2.313.104.722 - a base d'asta 
risultano: imprese invitate nr. 79, imprese partecipanti 
nr. 26, imprese escluse nr. 4. 
L'elenco delle imprese invitate, di quelle partecipanti alla 
gara e di quelle escluse di cui sopra, trovasi allegato alla 
pubblicazione integrale affissa per giorni 20 (venti) all'Albo 
Pretorio di questa Amministrazione. 
Impresa aggiudicataria la Ditta Edilforeste S.r.l. con 
sede In Genova, via T. Invrea, nr. 14/2, la quale ha offer
to j n ribasso del 26,26%, sul prezzo a base d'asta. 
Rimini, lì 31 maggio 1993 

IL SINDACO: Giuseppe Or. Chicchi 

SOCIALISMO IN SOFFITTA? 
PASSATO E FUTURO DI UN'IDEA 

Dibattito che si terrà in occasione 

della presentazione del libro 

IL MOVIMENTO È TUTTO 
RILEGGENDO EDUARD BERNSTEIN 

d i U m b e r t o M i n o p o l i e U m b e r t o R a n i e r i 

ne discuteranno: 

Giuliano Amato. Lucio Colletti, 
Giorgio Napolitano, Nicola Tranfaglia, 

moderatore Biagio de Giovanni 

V e n e r d ì 11 g i u g n o - O r e 1 7 . 3 0 
Auletta dei Gruppi parlamentari 

Via Campo Marzio, 74 - Roma 



Mercoledì 
9 giugno 1993 

Ildopo 
voto 

.̂.,.,„.,,..,„!,..,,..... Politica 
L'incontro sì è svolto lunedì e avrebbe riguardato 
«la grave situazione dello Scudocrociato» 
Rado Vaticana: chi non vuole rinnovare seppellirà il partito 
Sempre più in difficoltà la linea del cardinale Ruini 
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Il voto spacca il mondo cattolico 
Sulla crisi democristiana a colloquio il Papa e Scalfaro 
Un colloquio informale e privato tra il Papa ed il pre
sidente Scalfaro sul «futuro dell'Italia e la grave crisi 
della De nel mutato panorama politico nazionale». 
L'incontro, avvenuto lunedì mattina, è stato rivelato 
ieri pomeriggio. La Radio Vaticana ai de: «Chi si osti
nasse a non voler lasciare il passo a un rinnovamen
to profondo è cieco, e seppellirà se stesso e il suo 
partito». Bocciata dal voto la formula Ruini. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ Da VATICANO. La 
notizia, diffusa solo nel pome
riggio di ieri, che il presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi '; 
Scalfaro, aveva avuto lunedi ' 
mattina un colloquio con Gio
vanni Paolo II, subito dopo 
aver assistito alla messa delle • 
ore 7 nella Cappella privata del 
Pontefice, ha dato autorevole 
conferma alle preoccupazioni 
dei vertici vaticani per gli svi- . 
luppi delta situazione politica 
italiana. «Il futuro dell'Italia, 
anche in rapporto alla sua col
locazione europea e mondia

le, e la grave crisi della De nel 
mutato panorama politico na
zionale» sono stati i temi sa
lienti al centro dell'informale e 
privato colloquio tra Papa 
Wojtyla ed Oscar Luigi Scalfa
ro. • 

Il Papa, che già parlando a 
braccio ai vescovi il 14 maggio 
e con il discorso di Arezzo la 
domenica successiva aveva in
vitato i cattolici ad intendere in 
modo nuovo la loro «tensione 
unitiva» guardando prima di 
tutto agli interessi del Paese, 
ha voluto assumere diretta

mente dal Capo dello Stato ita
liano informazioni sui processi 
politici in atto per meglio defi
nire i compiti della Chiesa ri
spetto ad essi. Ci è stato fatto, 
anzi, notare che il gesto del Pa
pa rientra nello spirito di •col
laborazione» sancito nel nuo
vo accordo tra Stato e Chiesa. 
E Giovanni Paolo II si era mos
so in questo stesso spirito -
hanno sottolineao le nostre 
fonti • allorché aveva affermato 
davanti ai vescovi che la Chie
sa nei momenti difficili dell'Ita
lia deve preoccuparsi dell'uni
tà del Paese nella pluralità del
le voci come soleva consigliar
gli il presidente Pertini. 

Non è risultata, quindi, gra
dita l'insistenza con cui il pre
sidente della Cei, card. Ruini, 
ha difeso fino all'ultimo la vec
chia formula dell'unità dei cat
tolici scompaginata dal voto di 
domenica scorsa. Insomma, 
non giova alla Chiesa assume
re un ruolo partitico ma piutto
sto quello di proporre alcuni 

valori di fondo, fra cui quelli 
della solidarietà e della giusti
zia sociale come del rigore 
morale, su cui molti altri pos
sono riconoscersi. • 

E di queste preoccupazioni 
del Papa si è fatta interprete ie
ri la Radio Vaticana che in una 
nota del suo direttore dei pro
grammi, padre Federico Lom
bardi, ha affermato: «Chi si 
ostinasse a non voler lasciare il 
passo ad un rinnovamento 
profondo è cieco, e seppellirà 
se stesso e il suo partito con 
lui». È risultato chiaro il monito 
severo rivolto alla De ed. in 
particolare, a quei gruppi che 
si ostinano a non comprende
re la «lezione» venuta dal voto. 
In seno alla De, infatti, è in cor
so un aspro dibattito tra chi 
spinge il partito a liberarsi di 
ciò che è vecchio, inquisito e 
superato per dargli una carat
terizzazione popolare e pro
gressista, e chi, invece, vuole 
salvare anche le forze modera
le per non cederle a Bossi. 

È la stessa posizione trava
gliata che emerge dalla nota 
dell'agenzia Sir della Cei che. 
pur riconoscendo che «l'Italia 
ormai ha voltato pagina e sta 
nascendo un nuovo sistema 
politico», si attarda ancora ad 
invitare i cattolici a «superare 
la logica del calcolo e della 
frammentazione e di ritrovare 
quella della convergenza e 
della proposta per costruire 
qualcosa di serio e di nuovo» 
per concludere che «qui risalta 
l'importanza dell'impegno dei 
cattolici». E su questa linea si è 
collocato anche Avvenire che, 
in un editoriale del suo diretto
re, ha affermato ieri che «Segni 
con i pattisti di parte cattolica 
che hanno condiviso i suoi 
strappi e inseguito collocazio
ni variamente motivate nell'ar
co di forze impegnate nell'ulti
ma prova elettorale, ha re
sponsabilità primarie per que
sto vuoto, dal quale non sem
bra peraltro aver ricavato gran
di corrispettivi in termini di 

successo e incidenza». Di qui 
l'invito ai cattolici a «ricalibrare 
le loro riflessioni» per «accele
rare il passo di marcia verso 
quell'assemblea costituente 
della De» al fine di «sprigionare 
il rinnovamento». ' 

Diversa è, invece, la posizio
ne della Radio Vaticana, che, 
non solo, ha sottolineato che 
«gli eletton hanno manifestalo 
la loro volontà di cambiare e, 
contrariamente ai decenni tra
scorsi, hanno dimostrato di 
non aver paura a scommettere 
su persone o su formazioni 
nuove», ma ha invitato a guar
dare «senza pregiudizi» quanti 
hanno meritato la fiducia degli 
elettori. «Essi dovranno essere 
valutati sul servizio efficace al 
bene comune che sapranno 
dare». Quindi, un'apertura al 
nuovo riservandosi di valutare i 
risultati. Dal canto suo L'Osser
vatore Romano, con un com
mento del suo vice direttore, 
Angelo Scelzo, rilevando che 
l'attuale fase politica, nono

stante i reiterati richiami al 
nuovo, «sconta una carenza di 
progetti in grado di guardare al 
paese in tutta la sua pur com
plessa estensione», ha rivolto 
una dura critica ai governi di 
coalizione passati ed alla De 
che ne è stata il perno centra
le. L'organo vaticano ha mani
festato la sua preoccupazione 
per una «certa frammentazio
ne sociale del Paese» perchè 
ne potrebbero soffrire i valori 
della solidarietà, ma non ha 
fatto alcun accenno all'unità 
dei cattolici. 

Il presidente della Federa
zione dei settimanali cattolici, 
don Duilio Corgnali, ha spiega
to, invece, il voto diversificato 
dei cattolici domenica scorsa 
rilevando che essi «per la pri
ma volta si sono trovati imba
razzati e disorientati dalla po
ca chiarezza di rinnovamento 
della De che. sinora, aveva rac
colto il maggior consenso cat
tolico». La De, quindi, viene 
sollecitata a cambiare se non 
vuole perire. 

«A Milano voterei per Dalla Chiesa 
La Lega è il vero pericolo, ultimo sussulto del vecchio» 

Bindi: «Lo Scudocrociato è irriformabile 
dobbiamo fare un nuovo partito» 
RosyBindi: «Caro Mino, la De non è riformabile. Ci 
vuole un nuovo soggetto politico. ALpiù presto bi- < 
sogna fare una' costituente». Dopo il voto di do- '< 
menica la segretaria del Veneto rilancia la discus
sione sul futuro del partito. «A Milano voterei per 
Nando Dalla Chiesa perchè la Lega Nord è un pe
ricolo per la democrazia. É l'ultimo prodotto arro
gante del sistema che muore». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA. Innanzitutto ci tol
ga una curiosità. Il suo nome si 
scrive con la ipsilon o con la i? 
•A me piace di più con la ipsi
lon: è la mia civetteria». «Ac
chiappare» Rosy Bindi è come 
al solito una rincorsa con il ' 
tempo, a causa dei mille impe
gni delia segretaria regionale 
della De veneta, ,-v - . . , 
• Perché ha detto, nella tra-

«missione «Milano, Italia», 
che se votasse a Milano, il 20 
giugno sarebbe per Dalia 

• Chiesa? . t, , , . . . , , . _ 
Credo che sia assolutamente 
necessario frenare il fenome
no leghista. Poi ho potuto ve

dere il programma di Dalla 
Chiesa e, anche se non lo con
divido tutto, purtuttavia e un 
punto di confronto reale. E poi 
perchè in lui ci sono tratti della 
mia cultura che in Formentini 
non ritrovo. Oggi credo che la 
Lega sia il pericolo più grande, 
un pericolo per la democrazia. 

Cosa la spaventa di più del 
movimento di Bossi? 

Mi spaventa l'aggressività, la 
mancanza di ragionamento, 
l'offesa altrui. La Lega ha una 
concezione della politica op
posta a quella mia: per cui la 
soddisfazione di un mio inte
resse è legato al tuo bisogno. 

Per la Lega è l'opposto. La de
magogia, la strumentalizzazio- . 
ne. il trasformismo sono carat
teristiche che, in un momento ' 
di passaggio cosi delicato co
me quello odierno, non do
vrebbero essere della politica. 
Loro, i leghisti, sono davvero il 
vecchio: fi prodotto di un siste
ma che muore, cioè l'arrogan
za. E la popolarità conquistata 
con questi sistemi è il tradi
mento della democrazia. 

Non può negare però che la 
Lega ha conquistato il con
senso di una parte del vostro 
ex elettorato, che dovrebbe 
avere altri valori. 

Ho sempre detto che la secola
rizzazione della politica l'ab
biamo introdotta noi, quando 
non siamo stati più capaci di 
legare la risposta agli interessi 
individuali al sistema dei valo
ri. Abbiamo detto si o no senza 
spiegare il perchè e la gente 
cosi ha preferito abbandonar
ci. La Lega è la forza più seco
larizzata che ci sia. 

Che anche questa volta ha 
sottratto voti alla De. Cosa 
ne pensa di questa sconfitta 
elettorale? 

ii' >' ?" -, •' ,7' ; 

Non si può dare una lettura ge
nerale dei risultali, non si pos
sono prendere a chilo. Certa
mente noi siamo sfati colti in 
un momento in cui il nostro 
rinnovamento era appena agli 
inizi. Oggi più che mai ci vuole 
una costituente e dobbiamo 
porci l'obiettivo di un nuovo 
soggetto politico. 

I vecchi dirigenti del partito 
in queste ore non lesinano 
critiche a Martlnazzoll, Lat
tanzio ha detto che la De ha 
perso senza neppure pre
sentarsi alle elezioni. La do
manda che si pone è: la linea 
politica del segretario è giu
sta? 

Lo lascino lavorare in pace 
Martinazzoli. Lui ora deve pro
cedere con meno timori, deve 
accelerare il processo di rinno
vamento. E deve anche con
vincersi che non può più pen
sare di riformare la De, perchè 
ci vuole un nuovo soggetto po
litico. Lo ha dimostralo ampia
mente il risultato di Belluno 
dove abbiamo conquistato un 
6% in più perchè non ci siamo 
presentati con il simbolo. 

Cosa Intende con un nuovo 

soggetto politico? 
Penso a un partito popolare di . 
ispirazione cristiana che sap- , 
pia tenere legati i ceti modera- ' 
ti. per strapparli alle tendenze 
di conservazione che ci sono 
nel Paese e portarli verso i no
stri ideali solidaristici. 

Ideali che però scarseggia
no nella De. Non le pare? 

Ma la nostra tradizione è stata 
sempre quella di saldare l'ani
ma del cattolicesimo demo
cratico alla cultura liberale. Il 
progetto della De nella sua tra
dizione più autentica è stato 
sempre quello di coniugare le 
regole del mercato alla solida
rietà. Questa era la nostra 
grande forza, utile anche a 
mettere in difficoltà la sinistra. 

E naturalmente lei vorrebbe 
chiamare questo nuovo sog
getto Partito popolare. 

Certo. Ma non mi chieda dove 
sta. Oggi c'è una sinistra ben 
disegnata e vedo un'eclissi so
lare a favore della sinistra, an
che se devo capirne bene il 
progetto politico. La Lega va 
smascherata come il partito di 
destra e conservatore. La De è 
ancora il centro. E dove ci sia

mo si vede. 
Non teme che di fronte alla 
proposta di un nuovo sog-
getto politico al posto della 

ic I vecchi notabili possano 
Intensificare I loro attacchi? 

Perchè hanno ancora il corag
gio di fare attacchi? Per il no
stro futuro è indispensabile im
boccare la strada nuova. E una 
scommessa che si può anche 
perdere, ma che comunque 
resta l'unica cosa da fare. An
che se poi io credo che la vin
ceremo, 

E Segni, in tutto questo, che 
ruolo gioca? 

Ad Abano, dove la De ha go

vernato bene, in ballottaggio 
sono arrivati il nostro candida
to e quello del Pds. Cosi a Sie
na ed Ancona. Segni si sarà re
so conto che a Belluno abbia
mo vinto politicamente perchè 
eravamo insieme. E si sarà re
so conto che lui ha vinto dove 
era alleato al Pds, come a Ca
tania e Torino. Da solo non ce 
l'ha fatta, ha solo penalizzato il 
centro. 

Come spiega la perdita di 
consenso della De al Sud, 
tradizionale serbatoio di vo
ti? 

L'Italia si è dimostrata unita. 
Checché ne dica Bossi. 

Del Turco: «Sconfitto, ma non tornerò con la De» 
BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. «Ma che devo fare? 
Occupare Saxa Rubra? Incate
narmi davanti alla televisione? 
Sono indignato per come i 
mass media e la televisione 
continuino a falsificare la real
tà. Si insiste a rappresentare 
una scomparsa del Psi che non 
c'è. La cosa migliore sarebbe 
uno sciopero della fame. Solo 
che poi direbbero che in realtà 
faccio la dieta...». Nell'ufficio 
che è (ancora per poco) del 
capogruppo La Ganga, e nelle 
more di un incontro con Bogi e 
con i parlamentari socialisti, 
Ottaviano Del Turco ripete il 
lamento che l'accompagna da 
due giorni: «Ma quale scom
parsa, i' Psi esce sconfitto, ma 
c'è...». Falsi i dati dei mass me
dia, ripete il neosegretario, ma 
falsi anche gli obiettivi politici 
che gli attribuiscono dentro e 
fuori del Psi: non è vero che 
vuole tornare al centro-sinistra 
e all'alleanza con la De. Falso 
che lui incarni la restaurazione 
del vecchio gruppo dirigente e 
degli inquisiti. «Alla fine si ve
drà che io ho fatto quello che 
non ha fatto nessun altro». 

Cominciamo dai dati. TI sei 
arrabbiato con sondaggi e 
exit poli, ma il quadro non è 
del migliori 

Dico che è grave continuare a 
presentare ii risultato di Milano 

come il dato nazionale del 
partito socialista anche quan
do ci sono i dati generali del 
ministero degli interni. Non 
per sottovalutare il disastro mi
lanese, ma per dire che è as
surdo dare il Psi all'1,556 come 
hanno fatto giornali, radio e te-

• legionali. Dopodiché dico che 
la mia rimane una via crucis. 
Solo che invece che comincia
re dal primo gradino, inizia dal 
settimo, ottavo. Con questi ri
sultati, quelli veri, si può rico
minciare a tessere il filo della 
politica. 

Le prime uscite hanno dato 
l'impressione di un ritorno a 
vecchi amori del Psi. Per 
non parlare della riforma 
elettorale. Dopo questi risul
tati, che senso ha insistere 
sul turno unico? 

Cominciamo dalla questione 
elettorale, lo mi sono sempre 
rifiutato di prendere posizione 
netta perchè ho scoperto che i 
segretari dei partiti hanno do
vuto cambiare molte volte opi
nioni lungo la strada. Ho preso 
partito la sera di domenica, 
quando ho visto i risultati di 
Milano e Torino, che erano la 
cronaca di un massacro an
nunciato. Parlo delle forze me
die e intermedie. In realtà per
sone come Boritimi oTeso so
no state penalizzate dal fatto 
che gli elettori hanno votato 

per i candidati che i sondaggi 
avevano già accreditato come 
possibili favoriti per il ballot
taggio. 

Ma che cambierebbe con un 
turno solo? I più votati sa
rebbero gli stessi. 

Nel caso di un turno c'è la pos
sibilità nella fase di costruzio
ne delle liste di tessere la rete 
delle alleanze elettorali che 
consente di garantire una co
sa: che il prossimo parlamento 
abbia dentro di so quasi tutte 
le storie importanti della vita 
politica di questo paese. Il pro
blema della riforma è semplifi
care, non cancellare. 

L'impressione è che si prefe
risca 11 turno unico perchè si 
pensa che l'unica via è la 
contrattazione di un ruolo 
all'interno di un'alleanza 
con la De. 

L'errore fondamentale del par
tito socialista italiano in questi 
tre anni è aver speso tutto il 
suo potenziale di capacità po
litica dietro all'idea di un ac
cordo con la De. È un errore 
che non ho nessuna intenzio
ne dì ripetere. Altra cosa è 
guardare con rispetto agli sfor
zi di Martinazzoli di rinnovare 
la De. La mia scelta è quella di 
costruire un'area politica, un 
polo che consenta di dire agli 
italiani che non è necessario 
scegliere tra Garavini e Bossi. 
Perchè questa non è una scelta 

da settima potenza industriale 
del mondo. Un nord stretlo tra 
l'alternativa Pds-Lega, il centro 
conteso tra Pds e De e il sud di
viso tra De e Pds è una rappre
senta/ione dell'Italia che non 
mi piace, contro cui intendo 
battermi. Per questa operazio
ne chiedo aiuto ai socialisti, al
le forze di democrazìa laica, ai 
repubblicani, a Pannella, ai so
cialdemocratici, ai pezzi di tra
dizione liberale. Tutto questo 
dovrà avere un rapporto com
petitivo con la De. 

A giudicare dalle voci che 
vengono dal Psi non sem
bra. Il capogruppo al Senato 
Acquaviva lo dice chiara
mente che bisogna tornare 
all'alleanza con la De. 

Per carità, lo so che lungo que
sta strada avrò molle difficoltà, 
anche all'interno del mio parti
to. Ma io non vedo alternative. 

Ma ha senso 11 discorso del 
polo laico socialista coi nu
meri di oggi? 

Penso che questa forza sia po
tenzialmente competitiva con 
quella della Lega, della De e 
del Pds. 

Formica dice: «La corsa al 
centro non rianimerà il Psi». 
E cosi? 

Sono cosi figlio della sinistra di 
questo paese che mi fa ridere 
se qualcuno mi pensa da 
un'altra parte. Il problema è la

vorare per costruire uno schie
ramento e coinvolgere un'area 
elettorale molto vasta, lo pen
so che i socialisti debbano 
pensare alla sinistra di questo 
schieramento, certo guardan
do anche a quelli che non 
hanno mai avuto confidenza 
con la storia della sinistra. 

Ma perchè tentare di riesu
mare il vecchio centro se si 
va davvero alla democrazia 
dell'alternanza? 

Anzitutto io non credo che l'I
talia abbia trovato un nuovo 
centro nella Lega, come si dice 
ora. Gli interessi che di cui so
no portatori i leghisti, la cultura 
politica che interpretano, rap
presentano tutto meno che 
una forza popolare di centro. 
Se mi si chiede quale rapporto 
vedo Ira questo polo e il Pds 
debbo fare una premessa: io 
guardo con preoccupazione 
alle prime battute dì questo 
partito dopo la vicenda eletto
rale di domenica. Se l'idea di 
Occhetloèdiessere il sole del
la sinistra attorno a cui ruotano 
i satelliti. Rifondazione, il Psi o 
parte del Psi, questa è una co
sa già vista. Se si toma indietro 
e si pensa all'unione della 
«gausche» per affrontare Bossi 
o la De. io non sono d'accor
do. 

Ma Occhetto non dice que
sto e nemmeno lo pensa «Ri
nascita socialista». È una 

nettezza di scelte vostre che 
si mette In dubbio... 

Il Psi la scelta netta l'ha fatta. È 
un partilo della sinistra italiana 
che punta ad avere un rappor
to con le forze di democrazia 
laica e che punta ad avere un 
rapporto di collaborazione 
con il Pds perchè immaginia
mo che nella prossima legisla
tura insieme dobbiamo gover
nare questo paese. Natural
mente l'idea che si debba fare 
lutto questo con Garavini e 
Cossutta è una menzogna che 
non possiamo raccontare alla 
gente. Allora deve essere netta 
la separazione di identità e di 
prospettiva politica dei demo
cratici di sinistra da ciò che ri
mane del partito comunista 
italiano. Di fronte a questa 
scelta il Psi è pronto a fare cose 
importanti dal punto di vista 
politico: percorsi comuni, bat
taglie, lo temo in queste ore 
che nel Pds tomi una strana 
voglia di unità dei comunisti. 
Comprendo le preoccupazioni 
per l'unità del partito ma non 
capisco perchè dev'essere una 
cosa bella e saggia tentare di 
tenere unito il Pds. e spregevo
le tentare la slessa cosa nel 
Psi... ^ 

La scommessa è tenerlo uni
to dalla parte giusta... 

Quando si potrà fare un bilan
cio della mia esperienza di se
gretario del Psi SI vedrà che io 
ho realizzalo delle cose di cui 

si è parlato molto, ma solo par
lato, nel corso di questi mesi... 

Ti riferisci al problema degli 
inquisiti? 

Ho chiesto ai dingenti inquisiti 
un passo indietro reale e lo ve
drete anche dalle decisioni 
che assumerò alla prossima di
rezione del partito, lo dialogo 
con tutti, la cosa che temo è un 
Pds che pensi sempre al Psi co
me un salame da tagliare a fet
te. Se questa è la fiducia che si 
ripone nel Psi allora il percorso 
sarà mollo breve. Se invece 
posso apprezzare un atteggia
mento diverso, io sono stato il 
compagno più unitario della 
storia italiana degli ultimi 25 
anni e nessun tentativo per far
mi passare improvvisamente 
per un altro, potrà farmi cam
biare opinione. 

«Rinascita socialista» si man
tiene in bilico tra scissione e 
battaglia interna. Come fini
rà? 

Penso sempre a un racconto di 
Alberto Sordi con la madre. 
Lui aveva vent'anni e sentiva il 
bisogno di uscire di casa, si 
sentiva oppresso, si lamentava 
perchè la mamma non gli da
va la possibilità di esprimersi 
come voleva. La madre gli sta
va mettendo la minestra nel 
piatto, a un certo punto lo in
terrompe e gli dice: «Albe, ma 
ndovai?». 

Oscar Luigi 
Scalfaro 
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Giovanni 
Paolo II 

Scudocrociato 

Costituente 
rinviata 
a metà luglio 
• • ROMA La De ha deciso 
che l'assemblea costituente 
non si terrà più a fine mese, 
ma a metà luglio. Una riunio
ne importante perchè sarà il 
punto di partenza della fase 
costituente dei cattolici de
mocratici e servirà a stabilire 
le linee programmatiche, a ri
vedere la forma partito e, 
quasi certamente, a decidere 
il nuovo nome del partito. 

Non saranno scelte indolo
ri. Infatti contro i propugnato
ri di questa costituente si stan
no già muovendo delle trup
pe organzzate e capeggiate 
da Clemente Mastella. Ieri se
ra, per esempio, si è tenuta 
una riunione per affrontare il 
tema della riforma elettorale, 
ma senza far mancare la po
lemica. Chi deve decidere sul 
turno unico o sul doppio tur
no? Forse quelli che vanno 
predicando il nuovo, ma che 
nelle realtà locali con il voto 
non si sono dimostrati molto 
credibili? Le bordate sono evi
dentemente contro Rosy Bin
di e, indirettamente, contro lo 
stesso Martinazzoli. 

Andreotti 

«Torniamo 
alle idee 
di Pio XII» 
M ROMA. Giulio Andreotti è 
tornato a sostenere, dalle co
lonne dell'«Europeo», l'unità 
dei cattolici intomo ai valori 
fondamentali della persona e 
della società. Lo spunto è la 
rijperturo da parte di Cossiga 
della disputa a proposito dei 
valori cristiani: se si diffondono 
meglio affidandosi a un partito 
o nfacendosi ad una conver
genza ideale di valori cristiani. 
Da che parte stare per An
dreotti è chiaro. Quindi ha sot
tolinealo che è necessario ri
leggere con rispetto il ruolo di 
Pio XI e Pio XII nella difesa 
contro il comunismo. Ha poi 
suggerito di approfondire l'ef
fetto che ebbero le leggi raz
ziali nella.presa di distanza dal 
fascismo di tanti cattolici, pri
ma affascinati dalla soluzione 
della «questione romana» data 
daitrattati Lateranensi del 29. 
Ha concluso ricordando come 
le persecuzione tasciste dei 
circoli di azione cattolica por
tarono a un chiarimento e, co
me disse Sturzo, alla caduta 
delle illusioni che parecchi an
cora coltivavano sulla possibi
lità che il fascismo si cataliz
zasse 

Ottaviano 
Del Turco 

I poeti 
In edicola • « I • 

ogni lunedì \TQ 1 3 H Ì 
con l'Unità ' ^ ^ " ^ ' ' ' 

da Dante * 
a Pasolini 
Lunedì 14 giugno 

Caproni 
l'Unltà+IIbro 
lire 2.000 
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Nel centro, sconfitto dal voto, ora c'è voglia di astensione 
Bassetti se ne va a Parigi, prudente il pattistà Teso 
In soccórso del candidato leghista si schiera tutta la destra 
Il Msi:«Lx) voteremo, non daremo ai rossi Palazzo Marino» 

Milano, manovre per il ballottaggio 
I cattolici si spaccano, Borghini a sorpresa per Formentini 
Fra i centristi sconfitti a Milano, prevale la voglia di 
astensione al ballottaggio. Tace Bassetti, a Parigi per 
un summit di Camere di Commercio. Borghini inve- ; 
ce dice: «Milano ha già scelto la Lega. Aiutiamola a 
governare*. Lui non andrà alle urne, ma gli esterni [ 
della sua ex giunta sono a disposizione. Più pruden- ; 
te il pattistà Teso. Cattolici divisi, ma le Acli scelgo-: 

no Dalla Chiesa. Msi: «Con la Lega a naso turato». 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO. Una volta c'era 
solo Rossana Rossanda a pre
dicare l'astensionismo attivo e 
militante. Oggi a Milano pullu
lano i rivoluzionari di centro. 
Cominciamo dai due - Pieri 
sconfitti dalle urne. Bassetti, 
dopo aver predicato il «radica-
lismo trasversale di massa» del ' 
non voto si è muffato nel mon
do economico. Niente di me
glio, per togliersi l'amaro del 

calice del 6 giugno, che un 
«aggetto a Pangi, per una nu-

; nione delle Camere di com-
: mercio europee. L'altro Piero, 
:; Borghini, fa sapere che lui per-
- sonalmente non voterà e sarà 
; all'opposizione, - ma naturai-
- mente costruttiva. Cosi costruì-
, Uva che se Formentini vorrà, gli ' 
esterni della vecchia giunta ci
vica sono a disposizione «La 
città ha già scelto - dice Bor

ghini - e ha scelto la Lega. È 
un ballottaggio senza storia». 
Naturalmente, per non dare 
adito a sospetti di trattative sot
tobanco, precisa subito che lui 
non correrà in soccorso del 
vincitore. «Io non voterò, la Li- : 
sta si comporterà come vuole». 
Pero, se c'è chi se la sente... 
Cosi fa un appello ai presunti 
vincitori: «A Milano c'è stata 
una giunta civica, la mia, con 
un programma fortemente in
novativo, realizzato solo in 
parte. Se Formentini si impe
gnerà ad attuarlo, noi pur re
stando all'opposizione gli pre
steremo uomini e idee. Ci sia
mo chiamati Fiducia in. Mila
no. Da adesso ci chiameremo 
Garanzia per Milano». Opposi
zione di sua Maestà, come fe
cero i repubblicani con Borghi
ni sindaco? No, opposizione 
disponibile «Uomini come 
Guido Artom. Tiziano Treu, 
Massimo Moietti, Susanna 

' Mantovani, Marco Vitale sono 
• una garanzia per chiunque vo-
' glia governare questa città». 
' Per ora sono a disposizione so

lo della Lega. D'altra parte Dal-
' la Chiesa la sua squadra l'ha 
''• già presentata. Dunque il mi

glior offerente è uno solo: For-
: mentini. La Lega Nord fece, a ' 
; Borghini sindaco opposizione 
',' dura, «guerra d'interdizione»? 
• Non importa. L'ex . sindaco '; 

non è un vendicativo. Per un : 
anno Piero Borghini ha agitato 
la sua giunta come alternativa ' 
alla Lega? Non è un problema. 
Con quel 38% e passa di voti al 
candidato di Bossi, l'imperati- ; 
vo diventa aiutare il Carroccio : 
a imparare come si governa. > 
Condizioni? Minime. Che si im- ' 

- pegni a portare avanti le priva
tizzazioni. Su tutto il resto si 

; può discutere. La Lega non . 
vuol decentrare la Fiera' «Beh, 
questo dovrà vederselo con la 
Fiera» I Boi alla milanese7 Una 

trovata elettorale. «Una volta al 
governo vedrete che si mode- ' 
reranno». Egoismo . sociale,' -
scarsa sensibilità ai problemi 
dell'occupazione? Basta affi
darsi a Tiziano Treu. E se For
mentini dicesse no grazie? «Al-

• lora saremmo all'opposizione ••; 
con altre forze nuove. Non è \ 
vero che al centro ci sono solo ; 
rovine. Noi e i partisti di Segni 
siamo fatti per intenderci. È so-

: lo questione di tempi». Insom- ' 
ma Borghini non voterà il 20 ."• 
giugno, ma ha già deciso che i 

' vincerà Formentini. 
L'altro candidato del centro, 

il pattistà Adriano Teso, è più , 
prudente, anche se non strave- ;-
de per la coalizione di Dalla • ; 
Chiesa. «Non abbiamo fiducia • 

. nelle filosofie del veterocomu- -
nismo» dichiara dai microfoni ' 
di Italia Radio. Ma per il mo- : 
mento nessuna posizione 
•Decideremo collegialmente 
come Patto fra qualche giorno » 

Certamente - aggiunge sibilli
no - non possiamo dare poca 
importanza al piano di svilup- "• 
pò dell'occupazione. Ésoloat- 'i 
traverso lo sviluppo che si può •' 
garantire la socialità». > 

Fa appello alla Milano de- . 
mocratica ; Rifondazione co-
munista, secondo partito oggi • 
a Milano. «Non si vota solo per -
un uomo, ma per battere un'i- J 
dea di città, quella della Lega, \ 
arida, senza valori e solidarie- ;: 
tà, egoista e intollerante», '•••• v 

Nel mondo cattolico le Acli • 
si schierano apertamente con , 
Nando dalla Chiesa. «Per l'at- , 
tenzione che ha dato alla di-
gnità, i bisogni e le aspirazioni • 
della persona» dice il presiden
te Lorenzo Cantù, che rimpro- ; 
vera a Formentini «pragmati- •;• 
smo tecnicista». La Lega, se- ' 
condo le Acli, più che i bisogni 
forti, sosterrebbe gli interessi 
forti 

In subbuglio l'arcipelago 
dicci. A Rosy Bindi che a Mila
no Italia ha detto di preferire 

. Dalla Chiesa replica Bodrato. 
- «L'atteggiamento della De a 
Milano deve essere quello di • 
chi assiste a uno scontro senza 

; partecipare». Meno agnostica 
; l'ex • andreottiana • Ombretta 
;:, Cantili Fumagalli, per la quale 

Dalla Chiesa è un khomeinista. ' 
«Più vicino Formentini, nono-. 

: stante il federalismo». Attendi-
: sta Roberto Formigoni, Movi

mento popolare, che dice di ì 
;' voler capire meglio i program- : 

mi dei due contendenti. , '•.*; 
Infine il missino Fini fa pace ' 

• con la Lega. «Credo sia una 
scelta obbligata. I nostri eletto
ri non capirebbero una posi-

- zione diversa rispetto a quella ' 
indicata da Montanelli: turatevi 
il naso, votate Lega, ma impe
dite che alzino la bandiera ros
sa su Palazzo Manno e il Duo
mo» 

Torino, in consiglio 
con80 preferenze 
Ma fl Psi resta fuori 

MICHELE RUGGIERO 

• 1 TORINO. Cataldo Ballistreri e Laura De Donato, il primo 
di Rifondazione Comunista, l'altra dei Verdi del Soie che ri
de, si sono singolarmente ritagliati uno spazio personale. .' 
giocato tutto sulfilo di una manciata di preferenze, nella sfi- ; 
da tra Novelli e Castellani. I due candidati di lista sono acco- ' 
munati da un identico destino: hanno, infatti, l'ultimo nume- ' 
ro utile di preferenze per essere eletti consiglieri, qualora ' 
vincesse il candidato da loro sostenuto e di riflesso l'attribu
zione del premio di maggioranza. Per Ballistreri 80 preferen-
ze; per De Donato, 121.Siamoaiminimistorici. - ...i..> 

Forse la stagione dei personalismi esasperati ha imbocca- ; 
to il viale del tramonto e, inoltre, la radicalizzazione dello 
scontro elettorale sul candidato a sindaco ha finito per met

tere in ombra alcuni leader 

Ribaltato il risultato della Quercia rispetto alle comunali. I numeri del nuovo consiglio 

Nelle circoscrizioràn Pds guadagna 3 punti 
ritrova SOinila voti e sorpassa 
Sconfitta al Consiglio comunale la Quercia si prende 
una piccola rivincita nel voto per le venti Zone, con 
30mila voti in più supera Rifondazione (che ne perde 
21 mila) e risale all'I 1,5%. Motivo7 Sul voto per Palazzo 
Marino ha pesato l'ombra di Tangentopoli. La compo
sizione del nuovo consiglio nelle ipotesi di vittoria di 
Formentini e di Dalla Chiesa. Nonostante i premi di 
maggioranza, la Lega primo partito. 

,1 • l ' o i . - J ! - " ' ' ) • 

ANGELO PACCINETTO 

• • MILANO. Strano voto per il 
Pds, quello di Milano. Sorpas- ; 
sala da Rifondazione nel voto 
comunale dopo la prima illu- . 
sione di tenuta, la Quercia si è • 
presa una sorprendente anche '. 
se parziale rivincita in perite- ' 
na Poco più di 66mila voti nel- . 
la corsa per Palazzo Marino, : 
quasi 97mila nei Consigli di zo- • 
na. Una differenza di 30mila , ; 

schede che trasforma un mo- ;'•' 
destissimo 8,8% in un più di-
gnitoso 11,5. Eppure in corsa. ;

;. 
nelle 20 circoscrizioni, c'erano •' 
tutti o quasi. Dalla Lega Nord a ' 
Rifondazione comunista, dalla r> 
Rete ai Verdi, dai socialisti alla 
De ai partisti. Unici assentì i ' 
piccolissimi i raggruppamenti, : 
quegli stessi che nel voto per il 
Comune non sono riusciti a 
raccogliere neppure le bride-
le E i neocomunisti, in questo -
quadro, hanno fatto marcia in-
dietro perdendo per strada più £ 
di 21 mila preferenze: da 85 a ? 
64mila, dall'I 1,36% al 7.71%. ^ 
Di più. Non c'è zona della città •". 
in cui la Quercia - che ha toc-
calo i suoi massimi nei quartie- ' 
ri periferici di Niguarda, Bare
na e Lambrate con il 16,29, il ' 
15.15 e il 14,96 percento- sia 
slata costretta a mangiare la 4 
polvere di Rifondazione. •• 

Non è soltanto il Pds ad aver ' 
fatto segnare un'inversione di • ' 
tendenza. Anche De, Verdi, ' 
partisti e socialisti nelle elezio-
ni del Consigli circoscrizionali ;•/ 
hanno fatto registrare un se- :, 
gno più. Ma sicuramente è <•., 
questa altalena a sinistra, tra V' 
due liste coalizzate attorno al ''.' 
medesimo candidato sindaco, '.. 
ad acquistare un significato 
particolare. Nell'attesa dei ri- \ 
sultati ufficiali ancora nessuno 
si è avventurato nell'analisi dei •"' 
flussi. Ma che lo spostamento '• 
sia effetto di un diretto travaso J 

di voti tra i due partiti non pare • 
in dubbio. Anche in considera- -
zione del fatto che, insieme, 
Quercia e Rifondazione hanno • 
mantenuto in percentuale il > 
peso conquistato dal vecchio ; 

Partito comunista nel 1990. ' 
Perchè questi spostamenti, al- •' 
lora?. -•,. >.*-y-- " •'*«,...,-,...- '.'; ' 

Di certo, all'origine, non ci 
sono stati errori degli elettori. 
Qualcuno può anche essere ' 
stato tratto in inganno dalla 
contiguità sulla scheda tra il 
nome del candidato sindaco ;•. 
Nando dalla Chiesa ed il sim- -' 
bolo del partito neocomunista, 
ma non in misura tale da alte- : 

rare l'esito del voto. La ragione :: 
è diversa e - sembra - tutta pò- •>:. 
litica. Sul Pds liti giugno ha pe-
salo l'ombra di Tangentopoli. ••'• 
Il partito, fino a due anni fa, è >: 
stato corresponsabile del siste- ''•' 
ma ed ha avuto un importante " ' 
ruolo di governo, ultime giunte 
Pillitteri comprese. L'inchiesta , 

mani pulite che ha portato die
tro le sbarre anche ex assesson 
e dirigenti pidiessim e il giudi
zio non proprio lusinghiero sui 
quindici anni di giunte di sini
stra hanno finito col pesare. 
Specie nella scelta del voto per 
il Consiglio comunale. E il rin
novamento ' ; inziato •- l'anno 
scorso con il congresso straor
dinario che ha portato al cam
biamento dell'intero gruppo 
dirigente è stato considerato 
solo come un primo passo. 
Cosi gli elettori hanno finito col 
dare alla Quercia una sorta di 
fiducia a metà. Un po' come 
dire «riconosciamo ciò che 
avete fatto, ma non ci fidiamo 
ancora del tutto». Senza di
menticare poi - sottolineano 
in via Volturno - che la presen
za a San Vittore dell'ex ammi
nistratore del Pei (arrestato 
proprio il primo giorno di cam
pagna elettorale) ha condizio
nato gli attivisti che «non si so
no mossi a testa alta». 

Tutto più facile - relativa
mente - in zona dove il rap
porto cittadini-candidati è più 
diretto. «In zona - affermano al 
quartier generale pidiessino -
era meno pressante la richie
sta di giustificare 15 anni di go
verno con il Partito socialista». 
In conclusione: fiducia, ma 
soltanto qui. Perora. '--••••• 

Per il resto il voto delle zone 
milanesi non si discosta dal 
quadro generale. Il Carroccio 
vola ovunque. Dai quartieri 
esclusivi del centro all'estrema 
periferia. In nessuna delle ven
ti zone Formentini, Bossi' e 
compagni sono scesi sotto il 
31% mentre perii consiglio che 
ha giurisdizione sulla stazione 
Centrale e sul centro commer-
cialedi corso Buenos Aires -
quella a maggior rischio mi
crocriminalità e a più alto tas
so di immigrazione extraco
munitaria - ha raggiunto il suo 
massimòcon il43,1%. ..-.-.. 

Intanto si delinea la geogra
fia politica del prossimo Consi
glio comunale. In caso di vitto
ria di Formentini, a tener testa 
ai 36 rappresentanti leghisti ci 
sarebbero 6 rifondatori, 5 de
mocristiani, 4 pidiessini, 3 pat-
tisti, 2 retini, altrettanti borghi-
niani, un verde ed un missino. 
Se vince'Dalla Chiesa ad ani
mare l'aula di Palazzo Marino 
sarebbero 17 lumbard. 15 neo
comunisti e 12 pidiessini. Con 
loro, 4 consiglieri della Rete, 4 
verdi. 3 de. 2 del Patto. Un seg
gio ciascuno avrebbero infine 
Msi, Lista per Milano e Fiducia 
in Milano. <: - :-. •....?;-:•.. 

(Nei grafici accanto al titolo la 
composizione del consiglio di 
Palazzo Marino in base alla vit
toria dell'uno o dell'altro dei 
candidati-sindaco) . , >• 

Dalla Chiesa Sindaco 

V e r d j 4 Lista per Milano 1 

Fiducia 
in Milano 1 La Rete 

Patto 
per Milano 2 Lombarda! 7 

De 3 

Rif. Comunista 15 

Formentini Sindaco 

Verdi 1 
La Rete 2 

Fiducia in Milano Ù 

Patto per Milano 3 

Pds 4 

Rif. Comunista 
Lombarda 36 

EH MILANO. Avevano promesso l'intera squadra, 
e invece dal quartier generale della Lega Nord, ieri, 
è stato pronunciato un nome solo. Quello dell'eco
nomista Marisa Bedoni, che nell'ipotesi Formentini 
sindaco si dovrebbe dimettere dalla carica di con-, 
sigliere (è stata la terza eletta in lista, con 1959 pre
ferenze) per assumere l'incarico di assessore al Bi
lancio. E forse, stando alle ultime parole dello stes
so Formentini, sarà l'unica militante leghista (di si
curo, l'unica presente in lista) della squadra del ri
vale di Dalla Chiesa. Per gli altri sette, o sei che sia
no, i cui nomi saranno resi noti oggi (sul serio, 
questa volta), niente tessera della Lega in tasca. 
Come ha dichiarato il «Formenta», «saranno tutti 
tecnici, scelti personalmente da me». ;-. 

Il chi è di Marisa Bedoni può iniziare cosi: mila
nese di ferro, 49 anni il prossimo luglio, una laurea 
in economia e commercio alla Cattolica e un lavo

ro da ricercatrice nell'ufficio studi della Banca 
Commerciale italiana, viene illuminata da Umber-
to Bossi nel '90. Nella Lega Nord la sua carriera è '.* 
fulminea: diventa immediatamente membro della . 
Consulta economica, e alle elezioni dell'aprile '92 -
risulta la prima dei non eletti al Senato. Il suo è un v 
curriculum di tutto rispetto, un fitto elenco di spe- • 
cializzazioni (scegliamo a caso: in economia mo
netaria, finanza pubblica, pianificazione finanzia
ria) e di stages bancari all'estero. Con una nota 
umana: alla Bedoni piace dipingere (è anche di-
plomata all'Accademia di Brera), ed è promotrice f 
di più d'un circolo culturale. Nulla di sicuro sugli ,' 
altri nomi: si parla dell'esperto d'arte Giacomo '-. 
Monzino come assessore alla Cultura, ma in realtà 
per tutta la giornata di ieri Formentini non ha fatto ' 
altro che aspettare le ultime conferme, dopo i no " 
di Mario Spagnol, editore di Longanesi e Cuanda, 

L^sqpoad^ 
non ancora pronta 

i primi «no» 
e di Marco Vitale, consulente per l'ultima giunta 
Borghini e presidente delle Ferrovie Noid. Il quale 
pare però disponibile a proseguire la sua consu-
lenza anche nella nuova giunta. E quindi, potreb- -
be forse entrare a far parte di quel Comitato di sag-, 
gi (cinque o sette persone, tutte pescate al di fuori ; 

della politica, che affiancheranno gli assessori con 
un ruolo puramente consultivo) annunciato da 
Formentini, per il momento ancora in fase embrio- -
naie. •.••••••' >•.••'•.•,•.• •,..v:"-s: ";>-:-:;:.•:.-.«».•.., • »"S"-';*-;"•'." 

Intanto, la Lega affina la sua strategia in vista del 
ballottaggio: nel mirino ci sono le periferie, dove • 
Dalla Chiesa ha raccolto i maggiori consensi. E un ; 
agguerritissimo Roberto Ronchi, il candidato più 
votato, dichiara: «Puntiamo non solo a raccogliere 
nuovi voti - ma a rubarne allo stesso Dalla Chiesa. ' 
Il nostro obiettivo 6 di arrivare ad almeno il 60%». • 

delle coalizioni. Un ragiona, 
mento che si può applicare ; 
perfettamente a Gianni Ala- ; 
sia, capolista di Rifondazio- ' 
ne comunista, ex partigiano, ' 
ex assessore regionale al La
voro e parlamentare nelle fi- • 
le del Pei. che ha raccolto < 
soltanto 1.376 preferenze.;' 
pari al 2,1 % 63.*!2 voti di Re. ? 
A ridosso di Alasia, E!>»onara 
Artesio con 1.176 preferen- ^ 
ze, terzo, in una caduta ver- *' 
ticale di voti di lista. Lorenzo '. 
Simonefti. con 322. Nel caso '' 
Novelli venisse battuto, Re • 
porterebbe in Sala Rossa ? 
quattro consiglieri, l'ultimo £ 
dei quali con 266 voti. Una : 
rarefazione di preferenze t-
spiegabile in parte con i .; 
meccanismi elettorali di par- '. 
tito, in parte cor. la trasmi- ; 
gragrazione di voti dal Pds a ' 
Re a sostegno di Novelli. - ' 

La soglia bassa 'di-prefe -̂ ' 
renze ha caratterizzato un 
po' tutte le liste, ad eccezio- ; 
ne di Lega e di Alleanza De- v 
mocratica. In quest'ultima, • 
l'ex assessore repubblicano 
Giuseppe Lodi, ha raccolta 
una sua personale afferma
zione con 6.618 indicazioni '; 
di preferenza. Staccatissima ' 
alle sue spalle l'ex sindaco 

di Torino e collega di partito Giovanna Cattaneo, che ne ha .» 
rastrellato 1.389. L'exploit imprevisto di Lodi ha tolto anche " 
l'ultima soddisfazione allo chansonnier e leader della Lega *' 
a Torino, Gipo Farassino, di entrare in Sala rossa col massi- f 
mo delle preferenze tra i consiglieri. Farassino è stato il più » 
votato tra i leghisti con 5.024 voti: staccato l'on. Mario Bor- < 
ghezio con 3.352. Avvocato di professione, l'on. Borghezio si ;': 
sta rivelando una vero e propria macchina da ricorsi. Ieri • 
l'altro, in contemporanea con lo spoglio, ha denunciato pre
sunti brogli elettorali per circa 23 mila schede, tutte quelle ; 
verbalizzate come nulle dai presidenti dei seggi. Ieri, ha 
preannunciato un'interrogazione al minisiro dell'Interno Ni- • 
cola Mancino. ,v- •;;•,.;«• J-r*--.!;:."̂ .-> :/;••," -*-.•"• •.'•:;'"'f •".*-'', 

Se la Lega reagisce platealmente, un silenzio tombale è 
calato nella sede dei socialisti torinese di corso Palestre. Il 
Psi, che con la lista «Unità socialista» ha ottenuto il 2,7% e 
con il suo segretario regionale Franco Amato 1.416 prefe- ;. 
renze. non sarà rappresentato in consiglio comunale. Un di
sastro analogo a quello dei liberali. Con le gomme a terra -
anche la De che porterà in consiglio quattro consiglieri. Lo • 
stesso numero che rischia di vedersi attribuire la Quercia j 
qualora Novelli dovesse rivelarsi un osso effettivamente • 
troppo duro per Castellani. All'opposto i consiglieri salireb- . 
bero a 14. Ieri in casa pds ieri si è avuta ancora una modesta -
appendice polemica con la dichiarazione di Aldo Tortorel- ; 
la, leader dell'area dei comunisti democratici, che ha impu- • 
tato ai «compagni di Torino», una qual sottovalutazione del
la «questione sociale» particolarmente acuta nella città. .- v. ;. 

Anche a Agrigento un consiglio «blindato». Misterbianco, trionfa il candidato antimafia del Pds 

Catania, la De assedia 1 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. WALTER RIZZO 

• • CATANIA Saranno giorni 
convulsi, giorni confusi, di ve- ; 
leni e lacerazioni dolorose, ma 
saranno i giorni del cambia-
mento. Catania almeno per 
metà, ha deciso di cambiare 
registro, di mutare non solo i 
suonatori, ma anche la musi- . 
ca. Restano confusi gli scenari ; 

di fondo. E non solo nel capo- ; 
luogo etneo, dove la-sfida al
l'ultimo voto tra il pattistà Enzo 
Bianco e il retino Claudio Fava 
pone la sinistra di fronte a scel- '•: 
te durissime sul piano delle . 
emozioni, ma soprattutto ad 
Agrigento, nella città dei tem- ; 
pli, Beppe Amone, il candida- -
to della sfido disperata contro 
l'Olimpo del potere De, sfonda 
ogni previsione ma si scontra 
al ballottaggio con un candi
dato sponsorizzato da Mario 
Segni e benedetto niente me
no che da Giuseppe Ayala, un 
candidalo che però si presenta 
al ballottaggio col pesante far

dello di voti che arrivano dalla 
'• vecchia politica, dal vecchio 
•• sistema che nella città dei 
'.;. Templi ha significato cemento 
: selvaggio, rapina, tangenti e 
/ intrallazzi con i "galantuomi-
f- ni" della più antica e ferce ma-
) fia della Sicilia. Contraddizioni 
• tutte siciliane, ma non si ferma 

a questo il responso delle urne 
nella terra dei Gattopardi. A 
Catania come ad Agrigento 

. saltano fuori due consigli co-
: munali che sono l'esatto con

trario della scelta riguardo i 
candidati sindaci. A Catania i 

•"• De, che pure hanno mollato 
- senza ritegno il loro candidato 

sindaco Antonio Scavone, un 
radiologo dalla faccia pulita, 
non amato dal popolo demo
cristiano, hanno razziato in 
maniera sistematica il voto nei 
quartieri, arrivando a sfiorare il 
27 percento dei voti e conqui-

v stando ben 22 seggi. La pattu
glia De però ha un volto diver

so rispetto al passato e questo 
è un dato importante soprat
tutto per chi, Bianco o Fava, il :' 
20 giugno andrà a sedersi sulla 
poltrona di sindaco di Catania. 
La De ha mandato in campo \ 
una lista piena di giovani, ac
canto ai quali sono scesi in 
campo gli oscuri portatori di 
voti, che negli anni passati, 
hanno raccolto consensi per i • 
vecchi dragoni De. Scomparsi i '. 
dinosauri, sul campo sono ri- • 
masti i firegari. Sono giovani e 
vecchi, uomini delle strutture . 
di base, consiglieri e presidenti 
di circoscrizioni, studenti che 
hanno fatto le ossa nelle ele
zioni universitarie. Tutti con la : 
loro base di consenso! costrui
ta sul favore, sulla piccola rete 
clientelare, ma senza grandi : 
esperienze nel grande circo di •• 
tangentopoli e mafiopoli. Que- • 
sta volta ognuno ha corso per 
se. Una pattuglia dalla quale ' 
potrebbe verosilmente stac
carsi una costola, anche consi
stente, che potrebbe scegliere 

di dialogare col fronte del pro
gresso e col sindaco che il 20 
giugno siederà nello studio 
dell'Elefante. ;• 

La vecchia politica ha trova
to però sfogo nella lista dei Ri- ; 
formisti che godendo dell'ap
parentamento con la De man- ; 
dano in consiglio figli d'arte -
come Lanfranco ..Zappala, • 
rampollo del plurinquisito ex 
segretario cittadino del Psi ca- : 
tanese e uomini come Filippo 
Grasso, repubblicano, fedelis- ; 
simo del deputato inquisito 
Salvatore Grillo ' Morassufti. ' 
Grasso ha persino conosciuto ; 
l'onta dell'arresto, per una sto
ria di tangenti legata all'infor
matizzazione di alcuni uffici, j -

Situazione pesante anche 
ad Agrigento dove la De che 
boccia clamorosamente il can
didato di Mino Martinazzoli, al ' 
consiglio comunale arriva a 
percentuali bulgare con un 43 
per cento e dove, come in un ';> 
particolarissimo zoo protetto. > 
sopravvivono anche i craxinai '' 

che, mascherandosi sotto l'ac
cattivante siglia di Alleanza de
mocratica riformista si aggiudi
cano un 18 percento. E con 
questo consiglio dovrà con-
fronri il sindacao e se sarà il 
giovane ambientalista Amone 
saranno certamente scintille. 

Infine un ultimo dato che 
appare emblematico. È un ri
sultato che arriva dal comune 
divenuto simbolo della resi
stenza all'assalto mafioso alle 
istituzioni: Misterbianco. Il pid-
diessino Nino Di Guardo, l'ex -
sindaco del paese, che oggi vi- r 
ve blindato per le minacce che ; 
ha ricevuto, protagonista della ' 
battaglia antimafia per lo scio
glimento del consiglio comu
nale dopo l'assasinio del se
gretario De Paolo Arena, ottie
ne un successo strepitoso. 
Raccoglie come candidato a 
sindaco della Quercia 7142 vo
ti che rappresentano il 33.12 
per cento mentre il Pds al con
siglio conquista la maggioran
za col 26,13.' 
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Confronto tra esperienze 
e pratiche politiche di donne 

Roma, giovedì 17 giugno, ore 16-21 
Palazzo Valentirti 

via IV Novembre, 119/a 

Le donne del Pds 
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Politica 
Un'indagine dell'Eurispes su chi comanda nel nostro paese 
Il quadro di una classe dirigente tenacemente attaccata alle poltrone 
Al vertice della piramide solo un modesto otto per cento di donne 
In crescita il «peso » delle città e delle province del Centro , 
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Nelle mani di 1 Ornila «grandi vecchi » 

Ultmcinquantenni, maschi, narcisi: ecco i potenti all'italiana 
Sono diecimila e condizionano la vita di tutti noi. 
Sono i potenti d'Italia, individuati in mesi di ricerca 
dall'Eurispes che ora ci fa sapere di loro luoghi di 
provenienza e di vita, abitudini familiari e grado di 
cultura, hobby e vocazioni. 1 più numerosi, quasi la 
metà, sono i manager seguiti dagli esponenti della 
cultura. 1 politici sono solo al terzo posto. Ma la sto
ria insegna che non è il numero che fa il potere. 

MARCELLA CIARNELLI 

tm ROMA. Avanti negli anni 
e inamovibili. Praticamente 
«incollati» alle loro poltrone -
che sono il simbolo visibile di 
quel potere che non sono di
sposti a mollare e nel cui no-
me sono disposti a sacrificare 
la vita privata e la possibilità , 
di farsi una famiglia. Nella ,-
stragrande maggioranza uo- • 
mini, nati in provincia ma co- < 
stretti (per svolgere la loro at- • 
tìvità) ad emigrare in grandi 
città, prime fra tutte Roma e 
Milano. Solo il 66% ha conse
guito una laurea. Sono questi 
i primi tratti utili per arrivare : 
ad un identikit di coloro che : 
gestiscono «il potere in Italia» : 
a cui l'Eurispes ha dedicato 
una approfondita ricerca pre
sentata ieri dai curatori Carlo 
Carboni e Gian Maria Fara. «•: 

Per orientarsi meglio la co
sa migliore è partire dai nu
meri. ! potenti d'Italia indivi
duati dall'istituto di ricerca 
sono circa diecimila. Per la ' 
precisione 9.964. A questo , 
numero ; i ricercatori, sono 
giunti partendo dall'analisi di '-
35.000 denunce dei redditi -
che poi, dato che il potere 
non è tutto nel portafoglio, 
sono state «incrociate» con i 
dati di appartenenza, ad ordi
ni professionali, con le notizie 
fomite dalla Guida Monaci e 
da altri informatori specializ
zati. La torta del potere vede 
la fetta più grande ad appan
naggio del mondo imprendi
toriale ed economico con un : 
significativo 47,3%. Seguono 
gli espoonenti del mondo cul
turale e profesionale (27%). ; 
Al terzo posto (14,4/t>) ci so
no i politici e infine (10.8%) 
rappresentanti dello spetta
colo e dello sport. Per finire ; 
c'è anche un cinque per cen
to di talenti d'importazione, 
cioè stranieri che si sono af
fermati nei campi più diversi : 

in Italia. ••.«. — • »<v '•<>;.-••••" 

Il primo dato che salta agli 
occhi è «l'anzianità della no
stra élite» come hanno sottoli- ; 
neato i due studiosi che han
no elaborato la ricerca. Il 75% 
dei potenti ha oltre 51 anni e 
di questi il 25% viaggia oltre i 
65. Solo il 2,3 per cento ha : 
meno di 36 anni. Altro dato 
sconfortante è il numero esi- > 
guo di donne al potere: solo 
l'8% nonostante vantino titoli : 
di studio sovente superiori a • 
quelli dei loro «colleghi». Per ; 
ottenere posti di comando 
non sono state poche le ri
nunce che le donne sono sta
te costrette a (are. A comin
ciare da quella di metter su fa
miglia. Il 75.6% delle top lea

der nella classe d'età fino a 35 
anni non ha figli. E il 67,9% di 
quelle che hanno tra i 35 i 50 
anni hanno deciso di non di
ventare madri. Dovendo oc
cupare il tempo libero i po
tenti si dedicano allo sport 
(va forte ovviamente la vela) 

• e molto poco alla lettura 
(11,2%). . • :- ' . . • 

Quest'analisi •' del potere 
giunge quanto mai opportu
na in un momento come l'at
tuale in cui il ricambio a molti 
vertici sta avvenendo anche 
per cause indipendenti dalla 
volontà di chi sta sulla poltro
na rimessa in gioco. Serve, ad 
esempio, ad una lettura più 
scientifica di una società co
me quella italiana dove una 
forza numericamente inferio
re, quella dei politici, è riusci
ta a condizionare l'attività di 
metà dei potenti, cioè im
prenditori e industriali. E fa 
emergere l'importanza ?dei 
cosiddetti «uomini di seconda 
fila» che vicende come quelle 
di Tangentopoli hanno inve
ce portato in primo piano. 

• Nomi sconosciuti, volti ignoti 
che negli anni è risultato ab
biano dato un contributo de
terminante alla costruzione di< 
quella fitta rete di favori e tan
genti che stava'per soffocare 
l'Italia. • 

1 «diecimila» presi in esame 
sono nati nella gran parte dei 
casi in città di provincia me
dio-grandi. In testa c'è Trieste 
e ultima è Agrigento. Per ra
gioni di lavoro sono però co
stretti a convergere nelle 
grandi città. Anche se subito 
dopo Roma e Milano prendo
no significativamente quota 
le loro presenze nelle città del 
centro Italia. Bologna, Anco-

. na, Firenze, Perugia sono i 
luoghi dove la nuova impren
ditoria ha deciso di operare 
bilanciando in qualche modo 
lo strapotere delle due capita
li. Il Sud. escluse solo Napoli e 
Palermo che continuano ad 
anoverare .primati special
mente nel campo culturale, 
continua a rimanere molto 
lontano dalla media naziona
le e a fornire soltanto quadri 
intermedi. È proprio questo 
spostamento verso il centro 
che può consentire qualche 
speranza < sui connotati di 
quella che sarà la futura clas
se dirigente. Altrimenti il ri
schio è quello di avere magari 
un rinnovamento generazio
nale ma non di stile di com-

' portamento. I «figli di...» o gli 
«amici di...» potrebbero con
tare ancora, anche in futuro. 
«Il rischio - sottolinea Fara - è 

che gli uomini di apparato 
riescano ancora a frapporsi al 
nuovo aiutati dalla incredibile 
capacità degli italiani di sa
persi adeguare con grande 
velocità a qualsiasi cambia
mento». 1 vizi capitali dei po
lenti dunque, sempre stando 
all'Eiirispes, sono il narcisi
smo e la mancanza di proget
tualità e di utopia, Al potente 
nostrano, insomma, basta vi
vere alla giornata nell'adora
zione di sé, senza coscienza 
del passato e senza visione 
del futuro. Ma ecco qui di se
guito qualche curiosità. Per 
comodità di lettura divisa per 
categorie di potenti. 

I politici. Il potere politico 
è tra i più anziani composto, 
com'è, per il 71,8% da ultra
cinquantenni. Il 68,1% ha una 
laurea ma solo il 6,2% ha una 
specializzazione presa all'e-

: stero. IL 33,7% è nato al Sud, il 
32,4% al Nord e il 29,4% al 
Centro. La gran parte vive a 
Roma, per necessità. Dal pun
to di vista familiare il 59,8% 
non è coniugato e il 65.4% 
non ha figli. Il 60,7% dei politi
ci preferisce svagarsi all'aria 
aperta seguendo, in questo, 
le abitudini dei loro colleghi 
del mondo della finanza. 

I manager. Sono quasi la 
metà dei potenti ed anche tra 
i più giovani. Il 30% è al di sot
to dei 50 anni ed il 64,8% è in 

. possesso di laurea (il 13,7% si 
è specializzato all'estero). Il 
51% dei manager è nato al 
Nord mentre solo il 12.4% al 
Sud. Sono i più tradizionalisti 

; e si sposano di più (75,9%) , 
. ma solo il 40% decide di avere 

dei figli. Per combattere lo 
""stress privilegiano passatempi 
' del genere vela, volo aereo o 
'altri sport competitivi. ' - , . • • ' 

I «colti». Sono i secondi 
nel totale della classe «eletta». 

, E sono i più vecchi. L'87% de
gli esponenti del mondo ac
cademico, giornalisti, perso
naggi televisivi ed ecclesiasti
ci supera i 50 anni ed appena 
il 12,2% si colloca in una fa
scia giovanile. Il 40% è nato al 
Nord, il 31% al Centro e il 23% 
al Sud. Solo la metà di questi 
professionisti si sposa e quelli 
che decidono di avere dei figli 
sono il 39,7%. Per loro, hob-
bies più di cervello che di mu
scoli, almeno per la metà di 
essi. Ma questo è abbastanza 
scontato. 

I «divi». Gli artisti, gli spor
tivi i divi sono gli esponenti 
del potere giovane e al fem
minile. Il 44,5% di questa fetta 
di élite ha meno di 50 anni 
mentre il 55,5% si colloca in 
età matura. Solo il 21,3% ha 
una laurea mentre il 78,7% ha 
un titolo di studio a livello di 
istruzione inferiore. Non si 
sposano. Solo il 36% è coniu
gato e di questo il 75,4% non 
ha figli. Il 44,5% è nato al 
Nord, il 36,1% nel Centro e il 
14,4% al Sud. Sono i primatisti 
della tranquillità sul versante 
«tempo libero»: Solo la metà, 
per distrarsi, decide di uscire 
di casa. 
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(In percentuale) 

II presidente ha annunciato in giunta la sua intenzione di dimettersi. 

Emilia Romagna, Regione verso la crisi 
Boselli lascia per fare il vice a Del Turco 
La Regione Emilia-Romagna verso la crisi. Il presi
dente Enrico Boselli, 36 anni, ha confermato le voci 
che lo vogliono presto vice segretario del Psi e, sep
pure in termini enigmatici, ha annunciato che si di
metterà. Difficilmente il successore di Boselli sarà 
ancora un socialista. E le aspre polemiche tra Pri e 
Pds potrebbero complicare la conferma dell'attuale 
quadro politico. : : • 

ONIDE DONATI 

••BOLOGNA. Enrico Bosel
li, il giovane presidente so
cialista della Regione Emi
lia-Romagna; L ha. scelto il 
partito. Ieri ha comunicato ,. 
alla giunta, seppure in termi- '• 
ni enigmatici, che «potreb- ; 
be» assumere un incarico a '• 
via del Corso e che dunque : 

«potrebbe» aprirsi il proble
ma della guida della Regio
ne. Più semplicemente di
venterà tra qualche settima

na vice segretario nazionale 
socialista e nella sostanza la 
nuova carica politica sarà 
incompatibile con quella 

. istituzionale. 
Lo statuto della Regione 

prevede che in caso di ab
bandono del presidente l'in
tera giunta dovrà dimettersi. 
Boselli, 36 anni, dal 90 in 
uno dei posti di maggior pe
so e prestigio conquistati 
dalla politica socialista nel 

momento del suo massimo 
splendore (presidente della 
Regione rossa per antono
masia) , è sempre stato con
siderato uno dei migliori 
«delfini» di Craxi. 

Già vice sindaco di Bolo
gna, poi segretario regiona
le, teorizzatore di un craxi-
smo senza Craxi nonché 
abile tessitore di un «craxi-
smo dal volto umano», Bo
selli a lungo è stato indicato 
come successore dell'ex se
gretario. Sembrò quindi che 
dovesse assumere un incari
co rilevante durante la breve 
parentesi Benvenuto. Non se 
ne fece nulla e il «ragazzo 
prodigio» si tenne stretta la 
sua poltrona di presidente a 
capo di una giunta Pds-Psi-
Psdi-Pri-Verdi arcobaleno. 
Ma ora il mutato quadro po
litico, il succedersi dei mu
gugni di un Pds che assieme 
al Pri pone da tempo l'esi

genza di un aggiornamento 
programmatico, hanno con
vinto Boselli che era il mo
mento di fare le valigie. 

Il «ko» socialista nelle ele
zioni di domenica dev'esse
re poi stato il colpo di grazia 
sull'unico simbolo del craxi-
smo mai sfiorato dalla bufe
ra di tangentopoli. 

Per la Regione si apre una 
difficile crisi. Il presidente 
«quasi» dimissionario si è 
detto convinto che «ci sono 
le condizioni per aggiornare 
il programma e rafforzare la 
politica regionale in modo 
da poter concludere la legi
slatura evitando elezioni an
ticipate che non avrebbero 
senso con questa legge elet
torale». 

Ma non è automatico che 
dopo una verifica politica e 
programmatica la maggio
ranza possa tenere. C'è, ov

viamente, il problema della 
presidenza che ben difficil
mente verrà affidata ancora 
ad un socialista e ci sono le 
polemiche aspre tra Pds e 
Pri usciti entrambi con lusin
ghieri risultati da una com
petizione elettorale che in 
importanti città come Ra
venna, Cesenatico e Cento li 
ha visti fronteggiarsi in liste 
diverse. 

La situazione dovrà essere 
sbrogliata dai capigruppo 
della maggioranza e ad onor 
del vero le prime reazioni 
sono possibiliste. «Sono 
convinto - dice il vice presi
dente Renato Cocchi, del 
Pds - che ci siano le possibi
lità di portare a termine la le
gislatura partendo da questa 
maggioranza. Ma bisogna 
fare presto, non stare a ba
gno maria, individuare nuo
vi punti programmatici visto 
che buona parte del pro

Enrico Boselli 

gramma concordato nel '90 
è stato real izzato». E su l la ca
rica di presidente Cocchi so
stiene che esiste il problema 
di definire se «una maggio
ranza può essere efficace
mente riassunta da un presi
dente di un partito o di un 
altro». • . 

Niente 6 scontato e niente 
è compromesso anche per il 
Pri che già un anno fa fu ten
tato di uscire dalla giunta. 

«Adesso occorre una rinego
ziazione politica e program
matica», dice Denis Ugolini, 
assessore dell'Edera. 

Il Psi a sua volta non sem
bra intenzionato ad innalza
re barricate attorno alla cari
ca di presidente mentre la 
De offre un'inopinata colla
borazione «che vada al di là 
dei vecchi schemi pregiudi
ziali e favorisca il confronto 
sui contenuti». 

La torta del potere 
iSport Spettacolo 19,7% 

Cultu 

Interesse per l'exploit della Lega 
e per il successo degli «ex marxisti» 

Il caso-Italia toma 
in prima pagina 
sulla stampa estera 
Scherza Dennis Redmond, capo dell' "Associated 
press» a Roma, uno dei primi a parlare di «Italia tri
colore»: «Ho azzeccato due cose su tre, anche se la ' 
clientela de al Sud è dura a morire». Il «Caso Italia» 
appassiona ed arrovella sempre più la stampa este
ra che definisce il voto una secca punizione dei par
titi tradizionali, ad eccezione del Pds, il «più dram
matico round» della «rivoluzione» in atto da mesi. 

PAOLASACCHI 

••1 ROMA. «Ah! Avete visto 
che Dennis Redmond aveva 
ragione... Oddio, anche se ho 
azzeccato due cose su tre...». Il 
capo della redazione romana 
dell'americana «Associated 
press», uno dei primi e più con
vinti assertori di una «rivoluzio
ne italiana» con un paese «tri
colore» (Lega al Nord. Pds al 
centro, De al Sud). ora scherza 
un po' su quella predizione 
contenuta in molte affermazio
ni da lui fatte, nelle scorse setti
mane, in tv e rilasciate ai gior
nali. Ma con quella De che per
de anche al Sud come la met
tiamo? «Sì,' appunto, avevo in 
realtà azzeccato due cose su 
tre. Ma. attenzione: la clientela 
in quelle zone è dura a mori
re». 

Il «caso Italia» appassiona 
più che mai la stampa estera 
che parla, come ha fatto sin 
dal primo dispaccio l'«Associa-
ted press», di secca punizione 
dei partili tradizionali. Ad ec
cezione del Pds («L'ex partito 
comunista» o «Gli ex marxisti 
più soft») che-come mettono 
in risalto praticamente quasi 
tutti i maggiori quotidiani in
glesi (da «Financial Times», a 
«The Indipendent», a «The 
Guardian») - ha dimostrato 
una sicura tenuta del controllo 
della storica «red belt» (cintura 
rossa) del centro Italia. E, qua
si un po' sorpresa, la stampa 
britannica mette, al tempo 
stesso, in rilievo i successi dei 
«Marxisti della linea dura di Ri
fondazione comunista» a Tori
no e Milano. Ma non è questa 
la sola delle tante «anomalie» 
del «caso Italia» che appassio
na e un po' arrovella gli osser
vatori stranieri. E cosi il britan
nico «The Indipendent» sottoli
nea, ad esempio, il fatto che a 
Torino e Catania si andrà al 
ballottaggio tra due candidati 
della sinistra. Caso veramente 
anomalo per i ben distinti e 
contrapposti steccati del mag
gioritario inglese. Un'anomalia 
dietro l'altra, come quella che 
riguarda la Rete: raccoglie vasti 
consensi anche al Nord - scri
ve «The Indipendent» - ma la 
Rete era nata al Sud, in Sicilia, 
come movimento antimafia. 
Ma, del resto, il voto di dome-
nica-commenta il quotidiano 
inglese, citando una frase usa
ta da «L'Unità» nell'editoriale di 
lunedi scorso - ci ha conse
gnato un paese irriconoscibile. 
E che ora «Gusta (è il titolo del
l'articolo, ndr) il primo frutto 

della sua rivolta contro Roma». 
Una rivolta che rappresenta «il 
più drammatico round della ri
voluzione italiana». . . . 

«Il risultato delle votazioni 
incalza per la riforma elettora
le italiana», titola, con grande 
evidenza, in apertura della pri
ma pagina, «Financial Times». 
Il corrispondente da Roma, 
Robert Graham, sottolinea in
nanzitutto quella che ritiene la 
principale anomalia scaturita 
da questo voto: «Se i risultati di 
domenica scorsa fossero 
proiettati in un voto nazionale 
gli attuali partiti che sostengo
no il governo radunerebbero 
meno del 20% dei consensi. Il 
risultato ellettorale mette il go
verno del primo ministro Carlo 
Azeglio Ciampi in un'ancora 
più anomala posizione rispet
to al consenso sul quale si reg
ge in Parlamento». «Le elezioni 
- osserva Gaham - conferma
no un drammatico scossone 
nella geografia politica del 
paese». Uno scossone che è 
«un risultato della corruzione, 
degli scandali e del discredito 
dei partiti tradizionali». La Lega 
viene indicata da «Financial Ti
mes» come «la forza dominan
te del Nord ricco ed industria
le» ma, al tempo stesso, secon
do il quotidiano inglese, un al
tro elemento che colpisce e 
che forse era ancora meno 
previsto, è il ruolo di primo 
piano che hanno avuto le al
leanze: «Le coalzioni che han
no avuto più successo sono 
quelle dove la sinistra si unisce 
ai Verdi e alla Rete». Ora socia
listi e democristiani «sono ob
bligati - scrive The Guardian -
a fare la riforma elettorale che 
sarà la loro sentenza di morte». 

«Gli italiani arrabbiati - scri
ve l'americano «The Wall 
Street Journal» - non si sono 
fatti convincere dai tentativi 
dei partiti tradizionali di rifor
marsi dopo sedici mesi di in
dagini e dì arresti». Ma il risulta
to di domenica è anche frutto, 
secondo il quotidiano del gho-
ta della finanza statunitense, 
del nuovo sistema elettorale 
adottato per i Comuni: «Con il 
sistema precedente, nessuno 
aveva la maggioranza assolu
ta, le compagini facilmente ca
devano e regolarmente veniva
no ricomposte». -L'unica cer
tezza dopo il voto - scrive il pa
rigino «Le Figaro - è che l'Italia 
ora <: irriconoscibile e che il 
Parlamento attuale non rap
presenta più il paese». 
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Non una invasione, ma un'infiltrazione 
Non il lancio di un missile, ma una bomba 
Questo teme il ministro della Difesa 
che ha presieduto un vertice a Trieste 

In previsione dell'intensificazione 
dell'impegno militare Nato in Bosnia si temono 
le ritorsioni degli estremisti sull'Italia 
Occhi puntati sull'import di armi ed esplosivi 

«Perìcolo terrorismo dalla Serbia» 
Fabbri: rafforzeremo i controlli al confine con l'ex Jugoslavia 
Si è intensificato il rischio di attentati terroristici 
contro l'Italia da parte di «estremisti serbi». Il peri
colo, sottolineato dai servizi segreti, ha portato al
la decisione di rafforzare, con l'intervento anche 
dell'esercito e della marina, i controlli lungo i 
confini terrestri e marittimi con l'ex Jugoslavia. 
Riunione operativa ieri a Trieste col ministro della 
difesa Fabbri ed il direttore del Sismi Pucci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••TRIESTE Non un'invasio
ne, ma un'infiltrazione. Non 
un missile, ma una bomba. È 
quello che il governo - allar
mato dagli ultimi rapporti dei 
servizi segreti - si aspetta dai 
serbi. «Dagli estremisti serbi», 
precisa il ministro della difesa 
Fabio Fabbri. Terrorismo di ri
torsione. Un pericolo concreto 
oggi più di ieri e meno di do
mani. Il ministro è volato ieri 
pomeriggio a Trieste assieme 
al sottosegretario agli intemi 
Costantino Dell'Osso, al neo 
direttore del Sismi genenerale • 
Pucci, al vicecapo della polizia 
Rossi per presiedere un sum
mit operativo con carabinieri, 
questori, prefetti e generali del 
triveneto compreso il coman
dante delle Ftase Lucio Innec-
co. Al porto la fregata Orsa, in 
•sosta operativa», spande il 
brontolio dei diesel sempre ac
cesi. È la prima maglia della 
catena che Fabbri, d'accordo 
con Nicola Mancino, intende 
tendere attorno ai confini con 
la ex Jugoslavia: marina ed 
esercito aiuteranno le forze 
dell'ordine a controllare il terri

torio. 
«Non c'è una specifica ed in

combente situazione d'allar
me», esordisce il ministro finita 
la riunione, «abbiamo fatto un 
check-up sull'elficacia della vi
gilanza per ragioni di pruden
za, in considerazione delle mi
nacce all'Italia da parte dì 
estremisti serbi e dei non pre
vedibili sviluppi della questio
ne bosniaca». Ma incalzato 
dalle domande qualcosa deve 
precisare. «Il direttore del Sismi 
ha fornito informazioni molto 
utili... Oggetto della nostra at
tenzione non sono i rifugiati 
dall'ex Jugoslavia, ma altre 
presenze provenienti da zone 
dove il conflitto e in corso... È 
un problema di ordine pubbli
co, di sicurezza, ed anche mili
tare. Oggi ho verificato l'esi
genza di accrescere le forze 
per intensificare la sorveglian
za. Adesso, a Roma, discutere
mo ed adotteremo le misure 
idonee». Tornerà l'esercito in 
forze lungo le frontiere, rive
dremo camionette, pattuglie e 
blindati come ai tempi della 
«guerra» in Slovenia? «L'escrci-

Pisa, annuncia 
una bomba 
per non perdere 
l'aereo 

• 1 PISA. Aveva telefonato an
nunciando una bomba sull'ae
reo che doveva prendere per
che, essendo in ritardo, lo sta
va perdendo. È accaduto a Pi
sa il 6 febbraio scorso. Un ae
reo di linea Meridiana, un De 9 
in partenza dall'aeroporto Ga
lileo Galilei di Pisa alla volta di 
Olbia, era già sulla pista, alle 
15.40, quando, all'aeroporto 
della cittadina sarda, giunge 
una telefonata che annuncia 
una bomba a bordo. Dall'aero
porto di Olbia parte subito l'al
larme per i colleglli toscani del 
«Galilei». L'aereo viene blocca
to sulla pista. Scattano i controlli. Ma della bomba nessuna trac
cia. L'aereo e partito alle 18.50, con tre ore di ritardo dopo che gli 
artificieri e la Poiana di Pisa hanno accertato che non c'era trac
cia di ordigni. Il protagonista della vicenda, che aveva chiamato 
da Pisa a Olbia, era riuscito a prendere l'aereo ma è stato scoper
to. «È possibile con alcuni accorgimenti - avverte il responsabile 
Polaria di Pisa, il doti. Giacomantonio - riuscire a individuare gli 
autori di questo tipo di azioni». Il protagonista di questo episodio 
e un professionista di mezza età, un imprenditore sardo, che ave
va fatto la telefonata dal suo cellulare. Forse e stato proprio il te
lefonino a tradirlo. L'uomo ha ricevuto ora un rinvio a giudizio 
per procurato allarme e per interruzione di pubblico servizio. Ri
schia, secondo il magistrato della Procura di Pisa che si è occu
pato della vicenda, Marco Profeta, fino a sei mesi di reclusione; 
oltre al pagamento delle spese alla compagnia aerea, che po
trebbero aggirarsi intorno a diverse decine di milioni. 

Un marinaio della «Espero» impegnato nel pattugliamento al largo della Jugoslavia 

to non sarà mobilitato come se 
dovesse fronteggiare un'inva
sione. Ma 6 in grado di servire, 
e l'operazione "Vespri Sicilia
ni" lo dimostra, per intensifica
re assieme alle forze dell'ordi
ne il controllo sul territorio, su 
persone, cose e mezzi che en
trano, passano od escono per 
quest'area cruciale». 

Trieste, il Friuli, ma anche il 
Veneto. Fabbri ripete tesi note 
sui possibili rischi. Non crede 
all'esistenza di missili serbi in 
grado di raggiungere l'Italia, 
non ad attacchi aerei, non a 

Dirigenti delle sezioni di Milazzo e Siracusa sono accusati di associazione a delinquere 

Affari d'oro sulla pelle dei disabili 
Arrestati 13 amministratori dell'Aias 
Facevano affari sulla pelle dei disabili. Ieri tredici 
persone sono state arrestate nell'ambito dell'inchie
sta sull'Aias di Milazzo e Siracusa. Ben 26 i capi di 
imputazione: dall'associazione a delinquere alla ri
cettazione. Gli amministratori sono accusati, fra l'al
tro, di aver compiuto operazioni immobiliari per 12 
miliardi. Questo in un ente con 20 miliardi di debiti 
ed un annodi stipendi non pagati al personale. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• • ROMA. Avrebbero dovuto 
assistere le persone spastiche, 
ma il dramma di migliaia di 
malati e delle loro famiglie ve
niva usato come copertura per 
un giro d'affari da miliardi. 
Un'inchiesta della magistratu
ra siciliana mette a nudo irre
golarità e truffe che riguarda
no, perora, l'Aias (Associazio
ne italiana assistenza spastici) 
di Milazzo e di Siracusa. Ieri 

tredici persone sono state arre
state. Si tratta di dirigenti ed ex 
amministratori accusati di 26 
reati: dall'associazione a delin
quere al peculato, dalla con
cussione alla ricettazione, dal
l'abuso d'ufficio all'appropra-
zione indebita. Fra gli arrestati 
due consiglieri comunali del 
Psi: Giuseppe Foti, vice diretto
re generale dell'Aias di Milaz
zo e Nunzio Sicilia, compo

nente dell'esecutivo. Una per
sona e sfuggita all'arresto. Del
le indagini si occupa il giudice 
Olindo Canali. 

La notizia ha suscitato gran
de clamore nella città. Ieri mat
tina una folla di persone, so
prattutto dipendenti dell'asso
ciazione e laminari dei disabili, 
si e radunata di fronte al com
missariato di polizia al grido di 
«Canali, Canali hai preso quei 
maiali». Il clima è diventalo ro
vente quando, davanti alla 
porta del commissariato, sono 
comparsi alcuni degli arrestati. 

L'inchiesta prese l'avvio nel 
dicembre scorso sulla base 
della denuncia presentata da 
alcuni dipendenti dell'associa
zione che da 11 mesi non per
cepiscono gli stipendi. Secon
do gli investigatori, gli ammini
stratori ed i dirigenti dell'Ente 
si sarebbero appropriati di 
•molti miliardi» ed inoltre 
avrebbero acquisito partecipa

zioni societarie indebite, stabi
lito compensi arbitrari (il diret
tore generale aveva uno sti
pendio di 27 milioni mensili), 
liquidato parcelle per centi
naia di milioni per consulenze 
esterne mai effettuate, acquisi
to immobili per un valore di 12 
miliardi mentre l'Ente non era 
in grado di pagare stipendi e 
salari. 

Come e potuto accadere 
che un Ente patrocinato dal 
presidente della Repubblica e 
amministrato con i soldi dello 
Stato abbia creato una sorta di 
azienda a scopo di lucro sulla 
pelle delle persone spastiche' 
Come mai la Regione non ha 
mai effettuato controlli sulla 
gestione dell'Ente, nonostante 
le numerose interrogazioni 
parlamentari presentate dal 
deputato pds Tano Grasso? Il 
primo a denunciare irregolari
tà di gestione, connivenze po
litiche e qualche infiltrazione 

maliosa fu il cronista de LaSia-
lia Beppe Alfano, ucciso l'8 
gennaio scorso. Il sostituto Ca
nali ha però escluso che al 
momento l'inchiesta possa 
spiegare il delitto Alfano. Certo 
e che dopo quegli articoli 
qualcosa si è mosso. 

Nel mirino della magistratu
ra potrebbero esserci anche al
tre cinque sezioni dell'Aias si
ciliana. In particolare quelle di 
Enna, Gela, Trapani, Acireale 
ed Augusta. Lo sostiene il de
putato del Pds, Tano Grasso, 
che da mesi cerca di portare 
all'attenzione del parlamento 
le irregolarità dell'Ente: «Que
ste sette sezioni dell'Aias con
trollano da sole 22mila iscritti 
sui 'limila in tutta Italia. Ormai 
si sono impadroniti della dire
zione nazionale dell'Ente. Sul
la pelle dei disabili e sialo co
struito un sofisticato sistema di 
potere. E questo grazie a po
tenti coperture politiche. Basti 

pencoli dal mare. Sta alla larga 
dalla questione Krsko, la cen
trale nucleare slovena a 67 chi
lometri in linea d'aria da Trie
ste minacciata di ritorsioni ser
be: «Non si può chiedere all'I
talia di garantire la sicurezza di 
impianti di un'altra repubbli
ca. La miglior prevenzione e 
far sapere ai serbi che se si 
spingono a provocare una fuo
ruscita di materiale radioattivo 
la Nato risponderà adeguata
mente». Torna ad insistere: «Il 
terrorismo di estremisti serbi in 
Italia è l'insidia più consistente 

che ci e stata prospettata». For
se in previsione di un'mtcnsifi-
cazione dell'impegno militare 
Nato in Bosnia. Forse per le vo
ci di un imminente siluramen
to dei capo dell'Armata Fede
rale iugoslava, il «moderato» 
Zivota Panie, e di un rafforza
mento dei falchi. Comunque 
sia si prospetta un periodo di 
inasprimento dei controlli lun
go quella che, anche ai tempi 
della guerra fredda, era la 
«frontiera più aperta» d'Euro
pa. Nei valichi della sola pro
vincia di Trieste, quest'anno, 
sono già passati quasi 15 mi
lioni di persone. «Vi irrigidirete 
proprio adesso, in stagione tu
ristica?», s'allarma una giorna
lista slovena che ha appena 
sperimentato un controllo-
passaporto insolitamente se
vero, «lo mi auguro che questo 
non disturbi il vostro turismo. 
Ma il nostro à già stato distur
bato dalla strage di Firenze», si
bila il ministro. CO una corre
lazione? «No. no, quella e 
un'altra cosa. Per quanto...». I 
controlli temtoriali, il pattuglia
mento stretto dei confini, do
vrebbero servire a ridurre an
che l'import clandestino di 
droga e sopratutto di armi ed 
esplosivi. Da più di un anno le 
santabarbare della criminalità 
organizzata si stanno nmpin-
guando con tritolo, lanciamis
sili e kalashnikov che filtrano 
in gran parte dal nord est. Si 
sospetta che siano passati di 
qua anche gli ingredienti degli 
attentati di Capaci, Palermo, 
Roma, Firenze. 

pensare che poco prima delle 
elezioni politiche, il 5 aprile 
'92, sono state fatte 256 assun
zioni». Oggi la sezione del
l'Aias di Milazzo conta 600 di
pendenti e sostiene di assistere 
1.100 disabili, anche in paesi 
vicini. Ora la contabilità del
l'Ente è sotto l'esame dei magi
strati. Ci sarebbero ammanchi 
per 20 miliardi. Il pm intende 
anche accertare se le 256 as-

Tano Grasso 

sunzioni vennero fatte su pres
sioni e segnalazioni di politici, 
nel qual caso ci sarebbero gli 
estremi per contestare il voto 
di scambio. 

Lo scorso dicembre era sta
to nominato commissario 
straordinario della sezione di 
Milazzo il dott. Mannoni, ma 
soltanto un mese dopo il diri
gente viene improvvisamente 
sostituito da Tranchida Pietro, 
iscritto alla loggia massonica 
Iside 2 e legato al «circolo cul
turale Scontrino» di Trapani. 
All'atto della sua sostituzione 
Mannoni dichiara: «Cercavo di 
nsanare una gestione assai 
dubbia, tra l'altro revocando 
certe consulenze che in realtà 
erano delle truffe. C'erano par
celle di 100 milioni l'anno». Ieri 
il Pds ha chiesto l'azzeramento 
del tesseramento nelle sezioni 
in questione e il commissaria
mento dell'Aias a livello nazio
nale. 

Ugo Pecchioli, 
''Mm neopresidente 

' del Comitato 
di controllo 
sui servizi 

Succede a Gerardo Chiaromonte 
Ugo Pecchioli, pds, eletto 
presidente del Comitato 
parlamentare per i Servizi 
Un nuovo presidente per il Comitato parlamentare di 
controllo dei servizi di informazione: è Ugo Pecchioli. 
senatore pds. È stato eletto ieri sera con sei voti (Pds, 
De, Psi Rifondazione). Un voto ad un leghista e una 
scheda bianca, quella del pli Sterpa. Pecchioli è stato 
eletto in sostituzione di Chiaromonte, ricordato da! vice 
presidente Pinto. La rifcima dei servizi - ha detto Pec
chioli - ai primi posti dell'agenda di lavoro. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. È Ugo Pecchioli, 
senatore del Pds, il nuovo pre
sidente del Comitato parla
mentare per i servizi di infor
mazione e sicurezza e per il se
greto di Stato. Pecchioli è stato 
eletto nella tarda serata di ieri 
al primo scrutinio con sei voli 
su otto votanti Una scheda è 
risultata bianca (il liberale Egi
dio Sterpa) e un voto è andato 
al leghista Marcello Lazzali. 11 
consenso alla candidatura e 
stato espresso dagli esponenti 
del Pds. della De. del Psi e di 
Rifondazione. Il Comitato -
uno degli organismi di control
lo più delicati del Parlamento -
è composto da quattro senato
ri e quattro deputati: due del 
Pds, due della De, un liberale, 
un leghista, un socialista e un 
rifondatore. L'esponente del 
Pds stato eletto in sostituzione 
di Gerardo Chiaromonte. re
centemente scomparso. Chia
romonte - in apertura di sedu
ta - ò stato commemorato, 
con parole commosse, dal vi
ce presidente de Michele Pin
to. Subito dopo la votazione, a 
scrutinio segreto, Pecchioli ha 
reso una breve dichiarazione 
relativa al ruolo che oggi deve 
avere il Comitato in una fase di 
grandi cambiamenti istituzio
nali e politici in rapporto alla 
ripresa di una strategia della 
tensione. «Non parto da pre
giudizi contro i servizi - ha det
to Pecchioli - ina dobbiamo 
tutti capire se dietro questa ri
presa della strategia della ten
sione vi .sia anche qualche 
connivenza o altro di settori 
deviali di servizi. Partiremo da 
una base oggettiva: da quanto 
ci diranno ì capi dei servizi 
stessi, i ministn responsabili e 
il presidente del Consiglio». 

Torinese, 68 anni, Pecchioli 
è stato giovane partigiano in 
Val d'Aosta e nel Canavese 
con il grado di Capo di Stato 
maggiore della 77a Brigata Ga-
nbaldi (e decorato al valor mi
litare). Dirigente della tedera-
zione comunista di Torino e 
poi membro della Direzione 
nazionale e della segreteria 
del Pei, Pecchioli e senatore 
dal 1972 ed e stato presidente 
del gruppo parlamentare di 

Palazzo Madama dal 1986 al 
1992. Convinto sostenitore del
la svolta e della nascita del 
Pds, attualmente e coordinato
re dei gruppi parlamentari per 
le politiche contro la criminali
tà organizzata. In matena di 
servizi segreti a Pecchioli e ri
conosciuta una competenza 
vasta e specifica acquisita nel
la lunga esperienza politica e 
parlamentare. È slato, infatti, 
responsabile del Pei per i pro
blemi dello Stato e, per dieci 
anni, vice presidente dello 
stesso Comitato di controllo 
dei servizi di informazione e si
curezza. Fu, tra l'altro, uno dei 
principali protagonisti della ri
forma di questi apparati ap
provata dal Parlamento nel 
1977. 

Ecco un tema di assoluta at
tualità, oggi che e nprcsa vee
mente e sanguinosa la strate
gia della tensione e del terrore. 
11 Comitato, già sotto la presi
denza di Gerardo Chiaromon
te, aveva avviato una nflessio-
ne sul ruolo e la funzione dei 
servizi nella prospettiva, ap
punto, di giungere ad una loro 
riforma dopo un'esperienza 
durata quindici anni. Dopo gli 
ultimi tragici eventi e le pole
miche su settori deviati dei ser
vizi, il tema della riforma e di
venuto di nuovo caldo e sicu
ramente esso sarà tra i punti 
principali dell'agenda dei la
vori del Comitato. 

Proprio questo ò stato, già 
ieri sera, una delle questioni 
indicate da Pecchioli come 
prioritarie per il lavoro del Co
mitato: l'orgamnismo, infatti, 
ha il delicato compito di ga
rantire il Parlamento, le autori
tà preposte alla prevenzione e 
alla repressione delle attivila 
eversive sull'efficienza e la cor
rettezza dei servizi di informa
zione. A questo proposito, 
Pecchioli ha preannunziato 
una riunione dell'Ufficio di 
presidenza del Comitato per 
programmare, a partire già dai 
prossimi giorni, un fitto calen
dario di audizioni. Intanto, og
gi alle 12, il neo presidente 
avrà un incontro con i giornali
sti nella sala slampa del Sena
to, a Palazzo Madama. 

Il pm Antonio Marini: «Ha accettato di testimoniare. Vedremo che cosa dirà» 

Caso Moro, parlerà il br Seghetti? 
«Troppi i misteri ancora da chiarire» 
H ROMA. Che ruolo ha avu
to la malavita romana nel se
questro di Aldo Moro? È pos
sibile che l'ultima prigione 
dello statista democristiano 
fosse nell'antico - quartiere 
ebraico? Bruno Seghetti par
lerà, rompendo il fronte degli 
irriducibili? A queste e ad al
tre domande risponde, in 
un'intervista che comparirà 
sul prossimo numero del set
timanale «Il Sabato», il giudi
ce Antonio Marini, pubblico 
ministero del terzo processo 
sul «caso Moro». 

Bruno Seghetti, uno dei 
brigatisti c h e parteciparono 
alla strage di via Fani, potreb
be fare rivelazioni clamoro
se, smontando la verità uffi
ciale. Dice il giudice Marini: 
«1 misteri da chiarire sono an
cora innumerevoli. Moretti ci 
ha scritto che non vuole par
lare. • lo credevo che fosse 
cambiato, devo proprio es
sermi sbagliato. Gallinari è 
venuto in aula, ma ha fatto il 
solito discorso politico. La 
Braghetti continua a tacere. 

L'unico è Seghetti, che si è 
detto disponibile a testimo
niare. Vedremo cosa ci rac
conterà», 

Marini parla poi di un epi
sodio poco chiaro della stra
ge di via Fani, vale a dire la 
presenza di due uomini ar
mati a bordo di una moto 
Honda, presenza confermata 
da alcuni testimoni. In parti
colare, da un professionista 
che venne bloccato a bordo 
del suo motorino con due 
colpi di pistola. «Tutti i briga
tisti, pentiti, dissociati e irri
ducibili - dice Marini - hanno 
sempre negato questa circo
stanza. Ma il fatto è certo e 
una spiegazione deve pur es
serci. È molto strano che nes
suno sia disposto a parlarne, 
lo vedo una sola spiegazio
ne: che si tratti di un argo
mento inconfessabile». 

Secondo Marini, inoltre, «è 
molto strano che anche sul 
"quarto uomo" di via Montal-
cini debba restare questo mi
stero totale. Noi stiamo pro

cessando Alvaro Lojacono. 
lo ho il dovere di verificare se 
per caso non fosse proprio 
lui il "quarto uomo". Se non 
era Lojacono, sono autoriz
zato a nutrire ogni altro tipo 
di sospetto». Dopo aver ricor
dato che di Alessio Casimirri, 
anch'egli presente in via Fani 
e adesso latitante in Nicara
gua, nessuno ha mai chiesto 
l'estradizione, il giudice par
la dell'ipotesi che l'ultima 
prigione di Moro possa esse
re stata nel «ghetto», a pochi 
metri da via Caetani, dove il 
cadavere di Moro venne fatto 
ritrovare dalle Br. «Sparare a 
Moro nel garage di via Mon-
talcini poteva essere un ri
schio non da poco. E traspor
tarne il corpo a due passi dal
le sedi della De e del Pei, sedi 
in quei giorni fortemente pre
sidiate, mi e sempre apparsa 
un sfida eccessiva». 

Nell'intera vicenda c'è sta
to l'intervento di uomini della 
malavita, dei servizi segreti? 
«Tutto si spiegherebbe», con
clude Marini. 

Il brigatista Bruno Seghetti e, 
a fianco, come venne ritrovato Aldo Moro 

Savona. La Corte d'Assise: non era in grado d'intendere 

«Non punibile» la donna 
che uccìse il figlio drogato 
1 B SAVONA. Il dramma di 
una madre che uccise il figlio 
lossicodipendenle che la deru
bava e la picchiava, si è con
cluso in Corte d'Assise: i giudi
ci hanno dichiarato non pum-
bilclolanda Mozzone che ave
va ucciso il figlio Maurizio Rat
to d, trenta anni, in stato di in
fermità mentale. La donna non 
è neanche stata ritenuta «so
cialmente pericolosa» e quindi 
non finirà in manicomio crimi
nale, ma tornerà a casa. 

Il dramma sconvolse tutta 
Savona il 26 novembre del 
1991. Iolanda Mozzone, vedo
va e madre di tre figli, da anni 
veniva tormentata e percossa 
da quel figlio drogato che vole
va da lei soldi per il «buco» 
quotidiano. La donna, ormai, 
non aveva più niente. Era siala 
costrelta a vendere persino l'a
nello matrimoniale, l'unica co
sa di un qualche valore rimasta 
in casa. Quindici giorni prima 
del delitto, la Mozzone era fini
ta in ospedale per un violento 
trauma cranico. Il figlio, anco
ra una volta, l'aveva picchiata 

per i soldi. I vicini di casa sape
vano eh , una volta o l'altra, sa
rebbe finita male. 

Poche notti prima del delit
to, Maurizio Ratto, di nuovo, 
aveva svegliato la madre nel 
cuore dellaaccostrandole una 
torcia elettrica agli occhi e un 
coltello alla gola. La sera della 
tragedia, Maurizio si era di col
po addormentato dopo la do
se quotidiana. La madre, allo
ra, aveva impugnato un mar
tello e lo aveva colpito, con 
rabbia e disperazione, alla te
sta. Era stata la (me Iolanda 
Mozzone, per tutta la notte, 
aveva vegliato il corpo di quel 
povero figlio Solo la mattina 
aveva telefonato alla centrale 
delle ambulanze e alla polizia. 
Ormai, però, non c'era più 
niente da fare. 

Cosi la donna era finita in 
carcere. Tutu i vicini avevano 
sottoscritto perche- la madre 
potesse pagare i legali per la 
difesa. Gli stessi giudici aveva
no ordinato una perizia psi
chiatrica che ieri e stata letta in 
aula. 1 medici hanno stabilito 

che Iolanda Mozzone uccise, 
come imbambolata, in un mo
mento di crisi. Insomma, 
quando impugnò il martello 
non era in gradi di intendere e 
di volere. Si trattava soltanto di 
una specie di inconscia auto
difesa motivata dallo stress al 
quale era sottoposta da anni. Il 
Pm Alberto Landolfi, ha 
espresso torti dubbi sul re
sponso medico, ma ha preso 
atto di quanto era scritto nelle 
carte. I giudici, a quel punto, si 
sono ritirali in camera di consi
glio Non essendo in grado di 
intendere e di volere al mo
mento del delitto, è chiaro che 
la donna risultava «non punibi
le». La corte si 0. infatti, cosi 
espressa. Quando il presidente 
ha letto la sentenza, parenti e 
amici che si trovavano tra il 
pubblico, hanno applaudilo. 
Lei. invece, Iolanda Mozzone, 
ha soltanto pianto a lungo. 
Ora. sarà nmessa in libertà do
po 108 giorni di prigione. 1 vici
ni, hanno già deciso di aiutarla 
di nuovo, nel tentativo di rico
minciare una vita che abbia 
una qualche normalità. 
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Falso in bilancio e abuso in atti d'ufficio per Fabiani 
Cereti, Gimelli e Bisignani. Si indaga sui velivoli venduti 
dalla compagnia di bandiera alla Cofiri, sulla fusione 
della Selenia e delTAeritalia e sull'acquisto della Dee Howard 

Decolla l'inchiesta su aerei e aeroporti 
Finmeccanica, Alenia e Alitalia: quattro avvisi di garanzia 
Indagini a raffica su aerei ed aeroporti della magi
stratura romana. Quattro avvisi di garanzia per falso 
in bilancio e abuso d'ufficio: Fabiano Fabiani, am
ministratore delegato della Finmeccanica, i dirigenti 
dell'Alenia Fausto Cereti e Enrico Gimelli e l'ammi
nistratore delegato dell'Alitalia Giovanni Bisignani. 
Sequestrati intanto documenti sugli aeroporti alla 
Civilavia, al ministero dei Trasporti. " 

ALESSANDRA BADIMI. , GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Falso in bilancio e 
. abuso d'ufficio: sono questi i 
reati ipotizzati negli avvisi di ' 
garanzia che hanno raggiunto 
Fabiano Fabiani, amministra- * 
toro delegato della Fmmecca- ; 
nica. Fausto Cereti ed Enrico ; 
Gimelli, rispettivamente presi- i 
dente ed amministratore dele- -
gaio dell'Alenia, il gruppo ac- " 
ronautico targato Finmeccani
ca. Il sostituto procuratore di ' 
Roma Giorgio Castellucci ha • 
emesso i provvedimenti nel- < 
l'ambito di un'inchiesta sulla 
Finmeccanica concentrata per 
ora sulla fusione delle società 
Aeritalia e Selenia, da cui nac- • 
que l'Alcnia, e sul precedente • 
acquisto da parte dcll'Acntalia 
di una società americana, la ' 
Dee Howard, specializzata nel- : 
la trasformazione di velivoli ci- ' 
vili in aerei da trasporto. Dalla 
stessa indagine e nata Tinchie- . 
sta sugli aerei venduti dall'Ali- -
talia alla Cofiri del gruppo Iri, ? 
per cui è già stato raggiunto da i 
un avviso di garanzia l'ammi- -
nistratorc delegato Giovanni ' 
Bisignani. Sequestrati i docu
menti relativi alle varie opera- • 
zioni. Negli avvisi di garanzia ' 

, non si parla di tangenti, ma tut
te le mosse del • magistrato 

' sembrano indirizzarsi verso 
quella direzione: sulle even
tuali tracce di possibili soprav-

; valutazioni -mirate». Ed inda
gano sui cieli anche i magistra-

' ti romani Cesare Martellino e 
Vincenzo > F>rbìeri, che ieri 
hanno fatto sequestrare nella 
sede della Civilavia, al ministe
ro del Trasporti, i documenti 
su concessioni di beni dema
niali «in realtà inesistenti» negli 
aeroporti italiani e su tutti gli 
appalti edilizi che li riguarda
no. - y • 

Sulla fusione, avvenuta nel 
'90, tra l'Aeritalia e la Selenia e 
sull'acquisto della società 
americana le polemiche, all'e
poca, sfociarono in una serie 
di interrogazioni parlamentari. 
Le fece il deputato missino e 
sindacalista Cisnal - Antonio 
Parlato, che aveva già tentato, 
invano, di ritagliarsi un ruolo 
nelle iniziative sindacali all'A-
lenia. Ora sulla nascita dell'A
lenia il magistrato ha disposto 
una consulenza per accertar
ne la regolarità. I periti stanno 

' esaminando i documenti se-

L'inarrestabile ascesa 
dei quattro manager 

• 1 Fabiano Fabiani è uno dei managers 
più in vista del gruppo lri. Laureato in legge, 
63 anni, l'attuale amministratore delegato 
della Finmeccanica ha cominciato a lavorare 
come giornalista, superando nel '55 un con
corso alla Rai dove ha lavorato per oltre 20 
anni. Nel 1966 è direttore del telegiornale, in 
seguito diviene direttore centrale dei pro
grammi culturali e, infine, vicedirettore gene
rale. Nel 78 passa all'In come direttore cen
trale, nel 79 diviene amministratore delegato 
della Società Autostrade e, nel marzo delT'81, • 
è chiamato alla direzione generale della Fin-, 
meccanica. Nel giugno del 1985 ne diviene 
l'amministratore delegato. - •• • 

Giovanni Bisignani, 47 anni, si è laureato in ; 
giurisprudenza a Roma prima di frequentare 
THarvard Business School di Boston. Assi
stente di istituzioni di diritto pubblico all'uni
versità di Perugia prima e di Roma poi, entra 
nei 70 alla First National City Bank. Nel 73 
passa all'Eiim, quindi all'Eni e poi, nel 1979, ' 
all'In quale assistente del presidente. Nei 
1981 diviene condirettore generale dell'istitu
to, responsabile della direzione estero. Passa • 
quindi in Alitalia di cui diviene amministrato
re delegato nel 1989. 

Fausto Cereti, 62 anni, ingegnere meccani
co ed aeronautico, inizia la sua carriera alla 
divisione aviazione della Rat nel '54 per pas
sare, nel 1969, in Aeritalia. Assistente al diret
tore tecnico centrale in quell'anno, diviene 
vice direttore generale nel 73 e direttore ge-

Fabiano Fabiani, amministratore delegato Finmeccanica 

nerale nel 78, ' incarico mantenuto fino al 
1983. Quindi vice presidente di Aeritalia e, 
dal 1985, anche amministratore delegato. È 
presidente di Alenia dal 21 dicembre 1990. 

Enrico Gimelli, ingegnere elettronico, ge
novese, 56 anni, dopo una esperienza univer
sitaria entra nel 1963 nella Nuova San Gior
gio, dalla quale nasce nel '69 la Elsag della 
quale diviene nel 1982 vice direttore genera
le. Nell'83 passa alla Selenia come condiret
tore generale prima e direttore generale poi. 
Responsabile dal 1987 del raggruppamento 
Selenia Elsag, dal 21 dicembre '90 è ammini
stratore delegato di Alenia. 

: I magistrati ipotizzano tangenti per oltre 10 miliardi. Una decina i parlamentari indagati 

All'onorevole la mazzetta piace in dollari 
Nuova raffica di avvisi per Craxi e soci 
Altri 12 avvisi di garanzia a parlamentari di De, Psi e 
Psdi. Due riguardano Bettino Craxi, uno l'ex tesorie
re delle De Severino Citaristi. Sono sospettati anche 
di aver incassati ricche mazzette in marchi e dollari. 
Arrestato a Napoli Giovanni Marone, ex braccio de
stro del ministro della Sanità Francesco De Lorenzo:. 

• avrebbe ottenuto contributi da una società che ven
de apparecchiature sanitarie. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. Bettino Craxi 
non disdegnava mazzette in 
valuta pregiata: dollari e mar-. 
chi. Gusti analoghi a quelli di. 
Severino Citaristi, ex tesoriere : 

della De. Questa e l'ipotesi del
la procura anticorruzione di 
Milano. Tali larghe vedute, in 
materia di tangenti, sono la 
materia di tre nuovi, ennesimi 
avvisi di garanzia recapitati a 
Craxi (due) e Citaristi. Altre 
dieci analoghi provvedimenti 
sono giunti ieri a parlamentari 
di De, Psi e Psdi. Riguardano, 
nel complesso, oltre 10 miliar-

Napoli 
Imprenditore 
chiude 
per camorra 

tm NATOLI. «Chiuso per ca
morra», il cartello e esposto al
l'esterno dell'impresa di Salva
tore Brescia, un imprenditore 
di 42 anni di Quarto, nella zo
na Flegrea. Brescia ha presen
tato una denuncia ai carabi
nieri, dove racconta di essere 
stato avvicinato, alcuni giorni 
fa, da uomini armati che han
no minacciato anche gli ope
rai al lavoro nel cantiere. Han
no chiesto dei soldi per «farvi 
vivere tranquilli». L'imprendito
re ha deciso di non sottostare 
alle minacce, ma ha spiegato 
ai militari, di essere costretto a 
chiudere il suo cantiere, per
chè gli operai, temendo atten
tati dal racket, non intendono 
proseguire il lavoro. " .' 

L'impresa di Salvatore Bre
scia stava costruendo una pa
lazzina di tre piani in via Sec-
chierì. una zona isolata del 

Ciccolo centro - napoletano, 
'imprenditore ha chiesto aiu

to allo Stato «il solo che possa 
aiutarmi, offrendomi protezio
ne». , - _ 

di sporchi. 11 record spetta al
l'ex segretario socialdemocra
tico ed ex ministro Carlo Vizzi-
ni, che da solo avrebbe incas
sato da Giuseppe Parrclla, di-

; rettore dell'Asst e collettore di 
l tangenti, tre miliardi. È accusa

to di ricettazione ,e finanzia-
; mento illecito del partito. Al-
• l'ex segretario del Psi Bettino 
• Craxi vengono contestati, nel 
" primo avviso, gli stessi reati: 
•" avrebbe ricevuto 360 milioni 

da Valmore Venturini, braccio 
destro dell'ex sottosegretario 
a! ministero della Giustizia 

Franco Castiglione (Psi), già 
indagato. Le stecche sarebbe
ro state pagate dall'Olivctti per 
ottenere • una commessa di 
computer dal ministero. Nel 
secondo avviso Craxi è indaga
to per corruzione e finanzia
mento illecito: secondo l'accu
sa, ha ottenuto dall'Ansaldo 
Trasporti, su un conto banca
rio di Ginevra, 662 mila marchi 
tedeschi e 420 mila dollari Usa. 
Inoltre e indagato in concorso 
con altre persone per aver rice
vuto un miliardo di lire per ap
palti Enel, telefonici e per com
messe dei ministeri dei Beni 
culturali v del Lavoro. L'ex se
gretario amministrativo della 
De Severino Citaristi deve ri
spondere di corruzione e fi
nanziamento illecito per 100 
milioni provenienti dalla Inter
metto (metrò di Roma), 400 
mila dollari pagati dalla Olivet
ti, 500 milioni di lire, 120 mila 
dollari e 462 mila marchi paga
ti dall'Ansaldo tra il 1991 e il 
1992. 

Avvisati di nuovo anche gli 

ex sindaci socialisti di Milano 
Carlo Tognoli e Paolo Pillittcri, 
cognato di Craxi. Sono sotto 
inchiesta per ricettazione e fi
nanziamento illecito del Psi. A 
quanto pare li ha chiamati in 
causa l'ex assessore socialista 
al Comune di Milano Bruno 
Falconieri, 'interrogato dal 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro prima di essere arrestato 
il 6 giugno scorso nell'ambito 
di un'altra inchiesta. Tognoli 
avrebbe ricevuto 350 milioni 
da Falconieri, Pillitteri 180 mi
lioni. 

Gli altri destinatari di avvisi 
di garanzia sono i parlamenta
ri Vincenzo Meo (De), Franco 
Castiglioni (Psi), Giuseppe 
Astone (De). Raffaele Russo 
(De), Carlo Vizzini (Psdi), Se
verino Citaristi (De), Vittorio 
Sbardclla (De) e Paris Del
l'Unto (Psi). Meo è accusato 
di corruzione e finanziamento 
illecito per 1.200 milioni di 
mazzette sugli appalti per al
cune scuole nel Napoletano. 
Castiglione (corruzione e fi
nanziamento illecito) avrebbe 

ricevuto 35 milioni dalla Phi
lips. Violazione sulla legge del 
finanziamento dei partiti e ri
cettazione sono i reati conte
stati ad Astone e Russo: avreb
bero ottenuto rispettivamente 
700 e 600 milioni da Parrclla. 
Gli stessi reati sono ipotizzati 
per Sbardella a causa di 1 mi
liardo e 600 milioni pagati da 
Enso Papi, amministratore de
legato della Cogefar-lmpresit 
(Fiat), nell'ambito dei lavori 
della metropolitana di Roma. Il 
metrò capitolino ha inguaiato 
anche Dell'Unto, accusato di 
corruzione per una mazzetta 
di 200 milioni. 

Oggi pomeriggio sarà inter
rogato a San Vittore l'ex mini- ' 
stro delle Partecipazioni statali 
Clclio Darida (De), arrestato 
l'altroieri sempre a causa delle 
tangenti pagate dalla Rat Im
presa per la metropolitana di 
Roma. Intanto e finito in carce
re Giovanni Marone. segretario 
del deputato liberale France
sco De Lorenzo quando era 
ministro della Sanità. È accu-

Acquisiti i libri contabili della Federazione torinese di «Re» 

Greganti: «Ho detto sempre la verità» 
Sequestrati i bilanci di Rifondazione 
«Macché agente segreto: non sono mai riuscito a tene
re segreti nemmeno con mia moglie... Ho sempre det
to la verità». Primo Greganti, l'ex funzionario del Pei to
rinese finito nell'inchiesta «Mani pulite», ieri è stato in
terrogato per due ore e mezza dalla pm milanese Ti
ziana Parenti. Intanto la magistratura ha fatto seque
strare i bilanci della federazione torinese di Rifonda
zione comunista. «Sono solo speculazioni». . 

• • MILANO. 1 bilanci della .fe
derazione torinese di Rifonda
zione Comunista sono stati se
questrati ieri su mandato della 
magistratura che indaga sulle 
presunte «tangenti rosse». Do
po aver messo i bilanci stessi a 
disposizione dei giudici, i diri
genti del partito hanno parlato 
di «speculazioni» e «montature 
propagandistiche senza consi
stenza». 

Intanto Primo Greganti, ex 
funzionario del Pei torinese, è 
amvato ieri alle 15,30 al suo 

nuovo appuntamento con la 
pm milanese Tiziana Parenti. 
Leggermente abbronzato, gio
viale, ha salutato il drappello 
di giornalisti che lo attendeva e 
poi e entrato nell'ufficio della 
pm: «Come va dottoressa?». Lo 
attendevano due ore e mezza 
di interrogatorio. «È andata co
me sempre, lo ho sempre avu
to intenzione di dare ogni con
tributo per fare chiarezza e ho 
detto sempre la verità. Sono 
convinto di aver sempre svolto 
attività legali», ha detto all'usci-

Eppurc, secondo gli inqui
renti Greganti avrebbe svolto 
un ruolo importante nella rac
colta illegale di fondi per il Pei. 
Tanto che l'altro ieri la pm Pa
renti aveva interrogato a lungo 
anche Giancarlo Quagliotti, • 
l'esponente del Pei torinese 
che ai magistrati di Torino ave
va confermato di essere titola
re del conto «Idea» in Svizzera, 
sul quale secondo le afferma
zioni del dirigente della Fiat 
lmpresìt Ulrico Bianco sarebbe 
stata versata una tangente di 
250 milioni. Affermazioni 
smentite da Greganti: «Quei 
soldi venivano da contributi di 
compagni all'estero». >• 

La pm Parenti ha parlato di 
una struttura parallela del par
tito. Cosa ne pensa? «Una rico
struzione fantasiosa, forse ha 
visto qualche film di troppo». 
Non si sente una specie di 
agente segreto? «Ci manche
rebbe altro: non ho mai saputo 
tenere segreti, neanche con 

mia moglie». Il fatto che sia sta
to in carcere per tre mesi - sen
za accusare nessuno e senza 
chiamare in causa il Pei - le ha 
fatto guadagnare una fama 
quasi di «eroe»... «Non ho mai 
cambiato posizione perché ho 
sempre detto la verità». - • • 

Intanto ieri proprio la procu-
' ra di Torino ha fatto sequestra
re i bilanci e altra documenta
zione nella sede dell'Eumit, so
cietà di import-export con i 
paesi dell'Est. Sarebbe stata 
venduta da Greganti per conto 
di Antonio De Francisco, espo
nente del Pei passato a Rifon
dazione Comunista e decedu
to un anno fa. 1 magistrati sono 
interessati al passaggio di pro
prietà avvenuto nel 1989. Ri
sulterebbe che il 40% della Eu-
mit fu ceduto, tramite la Deut
sche Bank di Berlino Est, da 
Greganti e che la somma rica
vata fini sui conti svizzeri «Sor
gente» e «Gabbietta». Un miliar
do e 50 milioni sarebbe servito 
per coprire il «buco» della edi
trice Eco Libri. OM.B. 

questrati, relativi sia alla fusio
ne sia al precedente acquisto, 
avvenuto in tre tronche tra l'88 
e il '91, della Dee Howard. Vo
gliono accertare la congruità 
delle cifre pagate, ovvero se 
dietro l'intera vicenda non 
possano nascondersi «trucchi» 
di bilancio o reati legati all'eva
sione fiscale. Il magistrato 
avrebbe infatti dei dubbi sulla 
reale utilità dell'acquisto, con
siderato che esistono già in Ita
lia società specializzate nello 
stesso campo. All'epoca però 
l'Aeritalia si lanciò nell'opera
zione Dee Howard spiegando
la con la necessità di una testa 
di ponte sul mercato statuni
tense. • . 

L'operazione Alenia venne 
decisa dall'In sotto la prima 
presidenza di Romano Prodi. 
La Finmeccanica (lri) comprò 
la Selenia dalla Stet (lri) per 
poi fonderla con la propria' 
azienda aeronautica, l'Aerita
lia. La fusione tra le braccia 
della Finmeccanica, che at
tualmente è azionista di mag
gioranza di 260 società tra cui ' 
anche l'Alitalia, fu decisa per 
evitare sovrapposizioni e du
plicazioni e per fronteggiare la 
concorrenza. E finora nessu
no, tra azionisti e creditori, 
aveva fatto obiezioni. Tra l'al
tro, in favore della fusione par
lano oggi le cifre: malgrado le 
difficoltà dell'intero settore. 
oggi l'Alenia vanta dei profitti 
nettamente in crescita rispetto 
a quanto l'Aeritalia e la Selenia 
conseguissero nel '90. In una 
nota, la Finmeccanica e l'Ale
nia ieri sera hanno riconferma
to «la validità industriale-strate
gica delle operazioni oggetto 

di indagine». L'esame di tutta 
la documentazione da parte 
della magistratura, hanno ag
giunto, chiarirà che quelle 
operazioni «sono state com
piute secondo canoni di piena 
trasparenza e nel rispetto delle 
norme di diritto». 

Quanto all'indagine sui lea
se back dell'Alitalia, che ha fat
to ipotizzare al magistrato i 
reati di falso in bilancio e abu
so d'ufficio anche nei confron
ti dell'amministratore delegato 
Giovanni Bisignani, è nata da 
uno stralcio dell'inchiesta sulla 
Finmeccanica. Gli accerta
menti sarebbero stati avviati in 
base ad un rapporto della 
guardia di Finanza. «Si parlava 
di aviazione e sono venute fuo
ri informazioni che riguardano 
l'Alitalia», hanno detto gli in-

. quirenti, che devono ancora 
esaminare buona parte del 
materiale sequestrato. Per ora, 
si indaga sull'acquisto di dicci 
aerei da parte della Cofiri nel 
'90 e nel '91. 1 velivoli, quasi 
tutti dei «Dc9», sarebbero stati 
pagati almeno 450 miliardi. La 
Cofiri, che è del gruppo lri co
me l'AliU>'ia, ha poi dato gli ae
rei in affitto, cioè in lease back, 
alla stessa Alitalia. Una «tecni
ca» usata da tutte le società, 
perfettamente legale. Ma il so
spetto degli inquirenti è che 
dietro il lease back possano na
scondersi operazioni illecite. 
In un comunicato ieri l'Alitalia 
spiegava la «prassi ricorrente e 
diffusa a livello intemazionale» 
del lease back, facendo un 
esempio: nel '92, un'operazio
ne di quel tipo ha fatto incassa
re alla compagnia di bandiera 
134 miliardi. , • 

Paolo Pillitteri Carlo Tognoli 

sato di violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti, 
perché nel 1991 avrebbe rice
vuto 70 milioni a titolo di finan
ziamento per il Pli dal legale 
rappresentante della Gepin, 
impresa italiana che ha il mo
nopolio nella fornitura di ap
parecchiature sanitarie per la 
risonanza magnetica nucleare. 

A Torino, per iniziativa della 
magistratura milanese, è stato 
arrestato ieri il presidente del 
Consorzio della costruzione 
del depuratore di Ciriè, Pier 
Giovanni Trovolo. È accusato 
di concussione per aver chie
sto e ottenuto 20 milioni dalla 
Fisia Castagneti (gruppo 
Fiat). 

. _9ru 
Da domani al 13 
il congresso 
dei magistrati 
Inizia domani e durerà fino al 13 giugno il ventiduesi
mo congresso nazionale deli'Associazione magistra
ti. Problemi per gli organizzatori, che all'ultimo mo
mento hanno dovuto puntare su una sede diversa: la 
società proprietaria dell'albergo dove era stato fissa
to il congresso è finita nel mirino dei giudici di Tan
gentopoli. Presenti il ministro Conso e il presidente 
del Csm Galloni. Elezione diretta del presidente, v 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA. La scelta era pra
ticamente obbligata: Milano 
ed il suo distretto giudiziario. 
La «capitale di Tangentopoli» 
per un congresso della magi
stratura, il ventiduesimo della 
storia dell' Italia repubblica
na, che nasce all' insegna e 
sotto I' egida di un ritrovato 
clima di fiducia tra la gente e i 
magistrati italiani, per la loro ' 
opera contro la corruzione e 
il malcostume. Il congresso 
inizierà domani e si conclu
derà il 13 giugno. Eppure, or
ganizzare proprio nel luogo 
«politicamente» più indicato 
la massima assemblea del
l'Associazione Nazionale Ma
gistrati non è stato affatto faci
le, con gli organizzatori che • 
all'ultimo momento hanno 
dovuto rivoluzionare i pro
grammi perché appena qual
che giorno prima del via ai la
vori hanno scoperto che la 
società proprietaria del com
plesso albeghiero è finita nel 
mirino dei giudici di tangen
topoli. Qualche frenetica ri
cerca e tutto si è risolto abba
stanza rapidamente: gli alber
ghi di Como città ospiteranno 
gli ottocento e più magistrati 
di tutt' Italia decisi a parteci
pare ad un Congresso che si 
preannuncia ancora più «cal
do» dell' ultimo, quello svolto
si due anni fa in Abruzzo, a 
Vasto. Allora, i giudici italiani 
ed il loro organo rappresen-
tantivo erano in trincea, de
terminati a contrastare in ogni 
modo disegni di delegittima
zione ed ipotesi di riduzione 
delle garanzia costituzionali, 
pronti a ribellarsi anche all'ai-

«Avvisato» 
il presidente 
della Regione 
Sicilia 

• i PALERMO. Secondo avviso 
di garanzia per il presidente 
dell'Assemblea regionale sici
liana, Paolo Piccione, Psi. A! 
parlamentare, già coinvolto 
nell'inchiesta sull'autorità uni
ca dei bacini idrici, vengono 
ora contestati i reati di abuso 
d'ufficio e truffa. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo, Salva
tore De Luca, ha emesso an
che altri 23 provvedimenti, la 
maggioranza dei quali nei 
confronti di amministratori del 
comune di Campofelice di Fi-
talia (Pa). . • 

L'inchiesta riguarda la co
struzione di una strada fra 
Campofelice e Prizzi. In segui
to alla noufica degli avvisi di 
garanzia, 11 dei 15 consiglieri 
comunali di Campofelice di Fi-
talia si sono dimessi, provo
cando cosi lo scioglimento an
ticipato del consiglio. Al co
mune ora, in attesa di nuove 
elezioni, dovrà essere nomina
to un commissano straordina-

lora Capo dello Stato France
sco Cossiga se la posta in gio
co era la funzione del Consi
glio superiore della magistra
tura o l'indipendenza e I' au
tonomia del pubblico mini
stero. Ora i tempi sono 
diversi. I giudici conducono le 
loro azioni non più soltanto 
nei confronti dei centri di po
tere di mafia e criminalità or
ganizzata, ma anche di ogni 
forma di corruzione politica o 
economica. I progetti di ridi
segnare l'intero ordinamento 
giudiziario, insieme con le cir
coscrizioni, e di modificare 
funzioni e ruoli del magistrato 
inquirente sono stati, però, 
soltanto accantonati per esse
re inseriti nel più generale 
piano di riforme istituzionali. 
«Dovremo essere ancora più 
intransigenti con noi stessi, 
trasparenti e compatti di 
quanto eravamo allora» - dice 
Franco Ippolito, segretario 
generale dell' Associazione. 
A Milano, per la prima giorna
ta, ed a Como, per le altre tre, 
]' arrivo delle delegazioni di 
magistrati, intanto, farà scat
tare un servizio di sicurezza 
imponente. Accanto ai temi 
«politici» delle imminenti assi
se, a cui hanno assicurato la 
propria partecipazione anche 
il Ministro di Grazia e Giustizia 
Giovanni Conso e il vicepresi
dente del Conisglio superiore ' 
della magistratura Giovanni 
Galloni, sul tappeto ci sono • 
anche importanti questioni -
«inteme» che potrebbero por
tare ad un radicale rinnova
mento dell' associazionismo 
giudiziario. 

Tangenti/-' 
metrò Napoli 
Indagato 
Pomicino 

• i NAPOLI. Nell'ambito del
l'inchiesta sulle tangenti per 
la Metropolitana, i sostituti 
procuratori Rosario Cantel-
mo, Nicola Quatrano e Giu
seppe Lucantonio avrebbero 
iscntto da alcuni giorni nel re
gistro degli indagati il nome ' 
dell'ex ministro Paolo Cirino 
Pomicino. I magistrati, che 
nei giorni scorsi hanno invia
to al parlamento otto richieste 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti di altrettanti par
lamentari accusati di aver 
preso tangenti dai titolari del
le imprese impegnate nei la
vori del Metrò, secondo indi
screzioni raccolte in ambienti 
giudiziari stanno infatti inda
gando sul presunto coinvolgi
mento dell'ex ministro del Bi
lancio. Il Gip Gennaro Costa
gliela, nel quadro dell'inchie
sta sulle tangenti per i Mon
diali '90, ha disposto ieri la 
messa in libertà degli ex as
sessori comunali della De Ve-
nanzoni e Della Corte. 

Donne e champagne, offre lo Stato 
• • SALERNO. Ormai non sa
pevano proprio più come 
spendere quel danaro. In tre 
anni si sono dati alla pazza 
gioia. Per loro il problema più 
grande era diventato quello di ' 
provare nuove sensazioni in 
modo da poter continuare a 
divertirsi in compagnia di ami
ci e belle amiche negli alber
ghi e nei ristoranti più in voga. 
Erano attenti anche agli inve
stimenti, acquistando preziosi 
sempre più esclusivi nelle 
gioiellene più rinomate. -In
somma, come sperperare quei 
18 miliardi avuti dallo Stato a 
fondo perduto (è il caso di dir
lo) per costruire una fabbrica, 
la «Finmetal», a Buccino, nel 
cuore del «cratere»? Il dilemma 
era diventato per i tre impren
ditori spezzini un vero e pro
prio incubo. Quando viaggiare , 
per il mondo o prendere il sole 
bordo di invidiabili yacth era 
venuto loro a noia, i tre orga
nizzavano mega-party con 
centinaia di invitati, a base di 
champagne e caviale, nella 
sontuosa villa che domina Vie-
tri sul Mare. A mettere fine alla 
vita da nababbi degli intra
prendenti industriali sono stati 
alcuni uomini della Guardia di 

Hanno ottenuto dallo Stato 18 miliardi a fondo per
duto per aprire una industria nella Campania deva
stata dal terremoto. Ma anziché costruire uno stabi
limento a Buccino (Salerno), tre imprenditori liguri 
hanno investito gran parte della somma in gioielli, 
viaggi all'estero con belle amiche e cene a base di 
caviale e champagne. Sono stati arrestati con l'ac
cusa di truffa aggravata e malversazione. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARIO RICCIO 

finanza che, ieri mattina, su or
dine del gip Ennco D'Auria, 
hanno condotto nel carcere di 
Poggioreale gli arrestati con 
l'accusa di truffa aggravata, 
malversazione ai danni dello 
Stato, bancarotta fraudolenta e 
falsa fatturazione. 

1 tre, Pier Paolo Poffen, 46 
anni, nato e residente a La 
Spezia, Pietro Fantoni, di 45, 
originario di Massa Carrara ma 
abitante a Mulazzo, e Maurizio 
Samengo, di 40, di San Daniele 
del Fnuli ma domiciliato a La 
Spezia, chiesero allo Stato un 
finanziamento di 31 miliardi e 
463 milioni per realizzare a 
Buccino, in provincia di Saler
no, un capannone industriale 
per la lavorazione di piombo. 

Dopo aver presentato i proget
ti, gli aspiranti imprenditon at
tesero pazienti l'erogazione 
dei primi finanziamenti, 18 mi
liardi e 307 milioni, che arriva
rono (grazie a protezioni poli
tiche?) il 24 aprile del 1990. 
Inutile dire che lo stabilimento 
(doveva occupare un centi
naio di persone) non è mai 
statocostruito. 

L'inchiesta della procura di 
Salerno è partita nei mesi scor
si. I magistraU fecero seque
strare documenti, floppy disk e 
scritture contabili negli uffici di 
Paolo Poffan. titolare della fi
duciaria che controlla la «Fin-
metal», di cui è amministratore 
delegato Pietro Fantoni. I giu
dici hanno verificato che. tra

mite alcune società, gli indu
striali, oltre a gonfiare i costi 
per la realizzazione dello sta
bilimento, facevano risultare 
pressoché completati i lavori 
di costruzione del capannone. 
Ma questo è solo uno degli 
aspetti sui quali è concentrata 
l'attenzione dei magistraU. Si 
indaga anche su una serie im
pressionante di intrecci finan
ziari tra aziende che farebbero 
capo agli imprenditon spezzi
ni. Infatti i giudici stanno valu
tando la posizione di alcune 
ditte impegnate nella zona del 
«cratere» per la fornitura di 
mezzi per movimento terra, e 
che sarebbero inserite nella 
stessa holding «Finmetal». 

Ormai non si contano più le 
inchieste sulle società che, con 
il pretesto di garantire lo svi
luppo industnale delle zone 
terremotate di Avellino e Saler
no, hanno sottratto allo Stato 
centinaia e centinaia di miliar
di. Somme poi dirottate al 
Nord, per «salvare» le industrie 
in cnsi. Certo, non è il caso dei 
tre imprenditori arrestati ieri, i 
quali hanno preferito impiega
re il danaro ricevuto a fondo 
perduto per divertirsi con ami
ci e belle amiche nei luoghi 
più rinomati del mondo. 
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in Italia 
A un anno dalla conclusione 
del sequestro, il padre $ 
del bimbo racconta in un libro 
la sua verità sul rapimento 

Definisce Mesina «un impostore» 
nega di aver pagato il riscatto 
«Ma come sia stato liberato 
resta un mistero rme» 

Ei/", 

«Per Farouk volevano troppo 
Ero pronto a farlo morire» 

s^, 

S.7 ' 
f-k-

La sfida all'anonima, il molo «ambiguo» di Mesina, 
la domenica dei teli bianchi, il giallo finale della li
berazione. A un anno dalla conclusione, il seque-

1 stro del piccolo Farouk è diventato un libro. Una 
scritto il padre del bambino, Fateh Kassam, assieme 
al giornalista di «Epoca», Marco Corrias. «Sposa» la 
versione ufficiale degli inquirenti, ma rivela anche 
qualche inquietante particolare inedito " 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIAR]. «Ora sono stufo, 
non ho più intenzione di di
scutere. Per me la trattativa si 
chiude qui. Ho a disposizione 
sekentoquaranta milioni. Se li,', 
vogliono II prendano e lascino 
libero Farouk, se non li voglio- • 
no, che se lo tengano: farò co
me se fosse morto in un inci
dente stradale... Da oggi per 
me è come se avessi perso un 
figlio Sonog'iovane, nefaroun 
altro». Cosi parlò Fateh Kas
sam. 38 anni, albergatore della 
Costa Smeralda. Un anno fa, di 
questi tempi, il suo cognome 
era sulle pagine di tutti i gior- ' 
nah del móndo: per la prima ' 
volta la ferocia del banditi era 
giunta al punto di mutilare l'o
recchio di un bambino, il pic
colo Farouk, 8 anni, per con
vincere i genitori a pagare i 5 
miliardi di riscatto. Niente da 
fare* quella somma non era as

solutamente alla portata dei 
Kassam. E alle insistenze del
l'intermediario». Graziano Me-

, stria («Se non hai i soldi rivolgi-
,. ti alla Cnn, a Berlusconi, ai 

•*" giapponesi, al Vaticano, all'A-
',' ga Khan, a chiunque, purché 
' - paghi, altrimenti tuo figlio non 

toma a casa»), Fateh risponde 
• a muso duro. «Non ho niente 
', da dire, la prossima volta ci sa-
ì rò solo se accettano». .-•-» 
;•< Tipo deciso, questo Fateh 
•• Kassam, e testardo, come non 
', esita lui stesso a raccontarsi. Il 
;•: drammatico «faccia a faccia» 

' con Mesina, è riportato alla pa-
'f-gina 138 del libro «Mio figlio 
' Farouk - anatomia di un rapi-
•. '' mento», scritto per la Rizzoli 
' ; assieme al giornalista di «Epo-
'„• ca» Marco Corrias, che riper-
? corre i 177 giorni del sequestro 
,' più famoso e drammatico del-
';' l'anonima sarda. Dall'irruzio

ne del commando di banditi 
-con la puzza di formaggio» 
nella villa di Pantogia. Costa 

"Smeralda, una gelida sera di 
' [ gennaio dell'anno scorso, alla 
' • liberazione dai tanti misteri, 
l'i nel luglio rovente delle monta-

sne della Barbagia. Già altri 
hanno preceduto Kassam nel 
racconto: Graziano Mesina, ad 
esempio, ha dedicato al se-

Sucstro di Farouk un capitolo 
ella sua recente autobiogra

fia, chiamando in causa i servi
zi segreti e rivelando l'esisten
za di un «riscatto di Stato» (un 

V miliardo) per mettere fine ad 
• u n a vicenda divenuta ormai 
:•' insopportabile alla grande opi- , 

nione pubblica. Kassam, inve
ii' ce, non svela grandi segreti, 
•,:' anzi tende a riportare la stona 
'. nell'alveo tracciato dagli inqui-

; renti già all'indomani del nhi-
1 scio di Farouk: nessun riscatto 
' pagato, nessun aiuto finanzia

rio o altro dai servizi (o perlo
meno Fateh se ne dice all'o-

;:;•' scuro), nessun giallo al mo-
. ' mento della liberazione. Eppu-
::• re, a parte il ritmo avvincente 
.' della narrazione, anche II suo 
'. racconto non 6 privo di parti-
, colari inediti, di rivelazioni su 

personaggi «insospettabili» 
.'•." (come rex vescovo di Nuoro, 

monsignor Giovanni Mells, in-
i: dicalo come il tramite con Mc-
f sina), di interrogativi che per 
ì" ora fa stessa inchiesta giudizia

ria non è riuscita o non ha pò-
luto sciogliere. A cominciare, 
ovviamente, dal ruolo di Gra- : 
ziano - Mesina: intermediario 
«disinteressato» tra la famiglia ' 
e i sequestratori o qualcos al
tro' .- - .,-.. , 

Su «Grazianeddu», Kassam 
avanza in più punti pesanti so
spetti. E non solo lui. Perchè - , 
come emerge dal racconto - la 
pnma ad aver dubitato delle ' 
parole e del comportamento • 
dell'ex bandito, è la mamma 
di Farouk, Marion. È lei che «al- ' 
laccia» il rapporto con Mesina, • 
attraverso la Chiesa nuorese, 
ad Orgosolo. È aprile inoltrato, 
i contatti con i rapitori di Fa
rouk sono interrotti ormai da 
tempo, e i genitori del bambi
no sono alla disperazione. De
cidono cosi, all'insaputa e poi 
tra le perplessità degli inqui
renti, di accogliere l'offerta di 
collaborazione da parte di Me
sina, un personaggio molto -
noto e rispettato nell'ambien- •; 
te L'ex bandito può muoversi 
solo tra mille difficoltà: è in li- : 

berta condizionale, ogni spo- .' 
stamento dal soggiorno di Asti 
avviene tra mille difficoltà. Ma -, 
accetta ugualmente di colla- • 
Dorare, «esclusivamente per il •' 
bene di Farouk». Sin dal primo 
momento, però, i Kassam non ' 
ncscono a capire da che parte ' 
sta, «se gioca per noi o per i '• 
banditi». E mano a mano che il 

sequestro e la trattativa proce
dono, questo dubbio cresce, si 
rafforza. «Una banderuola, un : 

; funambolo delle trattative, un ;-. 
impostore», arriva a definirlo -; 
brutalmente Kassam. E Mesi- £ 
na, nei giudizi su Kassam non . 
è da meno: «A me quello - rife- y. 

; risce Grazianeddu ad un ami- •'•: 
co dell'albergatore - sembra ':.. 

, un padre snaturato che bada '• 
più ai soldi che al figlio...». •»—'. 

• La collaborazione, comun- v. 
que procede: anche se lo riten- ••;.. 
gono un millantantore, anche . 

L'ex bandito 
Graziano ;-,.••• • 
Mesina e, '••"•;••,'. 
a fianco. Il • 
piccolo Farouk 

se insospettiti dal suo andare 
su tutte le furie ogni volta che ; 
sente offrire «somme ridicole», ' 
come se fosse anche lui parte 's 
in causa, Mesina è pur sempre !; 
l'unico possibile tramite con i , 
banditi. Solo nelle ultime setti- : 
mane del sequestro, di fronte i,-
allo «stallo» sui miliardi (10, 7, '•• 
minimo 3) richiesti, decidono -
di tagliarlo fuori dalla trattativa. >' 

Intanto il dramma della fa-1 
miglia è sotto gli ocelli di tutta ' 
Italia: i giornalisti che assedia- V 
no la villa di Pantogia (rappor- j 

Medici e primari a scuola di etica per due anni 

ti pessimi, ammette Kassam), 
la solidarietà della gente, cul
minata con la domenica dei 
teli bianchi «promossa» da Ser
gio Zavoli sull'Unità. L'epilogo 
ormai è prossimo. Equi, forse, 
arriva la parte meno convin- -
cente. della storia. Si racconta 
del continuo peregrinare in 
auto - Fateh con l'amico Gian-
mario Orecchioni - nelle stra
dine di Barbagia, col telefoni
no rovente, fino alla notte in ' 
cui dall'auto' della «polizia 
scende finalmente incontro ai 
due il piccolo Farouk. Sporco, 
magro, stanco, spaurito, felice. 
Liberato come? Con un blitz o 
con un riscatto, magari di Sta
to? Inutile andare a cercare la 
risposta nel racconto di Kas
sam. Chissà, forse anche per 
lui e davvero un mistero, -oj. 
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a lezione dai gesuiti 

t tit-.ci fiori .'.unv'Ol.>:; - •;;<"' '. . i . .; , :• •; •)-vy,%m^ . . . . . , ! ,« . . , , ; . ,'•,. 
A scuola dai gesuiti per imparar luetica della sani
tà»: primari ospedalieri, manager delle Usi e neolau
reati seguiranno, a partire da novembre, corsi orga
nizzati dalla Pontificia università gregoriana. Le le
zioni? Filosofia teoretica, economia sanitaria, stati
stica epidemiologica... I corsi dureranno due anni. 
Vi parteciperanno, per il momento, trenta persone, 
che pagheranno 5 milioni l'anno. 

«*•• ROMA. I manager della 
sanità andranno a scuola dai 
gesuiti. Alcuni dei • maggiori 
teologi della Compagnia di 
Gesù, infatti, insegneranno eti
ca e teologia a dirigenti delle 
Usi, primàri ospedalieri, re
sponsabili di servizi territoriali 
di ogni tipo e neo-laureati. Il 
pnmo «master di formazione 
etica e manageriale per medici 
e dirigenti dei servizi sanitari», 
che durerà complessivamente 
due anni, comincerà il prossi
mo novembre presso la Ponti
ficia università gregoriana. Il 
corso «pilota» per il momento è 

aperto solo a 30 allievi selezio
nati, i quali, accanto a lezioni 

>; di filosofia teoretica, seguiran-
.!':, no anche insegnamenti di ca-
;•! ratiere scientifico, come eco-
.", nomia sanitaria ed epidemio-
':•: logia statistica. Tra i docenti 
• ' della gregoriana, il rettore del-
; l'ateneo, padre Giuseppe Pit-
>: tau; Il direttore del corso, pa-
5̂  dre Sergio Bastianel (docente 
': di teologia morale): il preside 
ii dell'istituto di scienze sociali, 

padre Bernal Restrepo e padre 
Manuel Cuyas docente di mo
rale medica , , 

«I corsi hanno l'obiettivo di 

formare manager con una pre
parazione tecnico-scientifica 
di alto profilo, ispirati da forti 

'• motivazioni di carattere etico», 
spiega Tommaso Longhi, di
rettore sanitario dell'istituto 

' dermopatico dell'Immacolata, 
l'ente che gestisce la parte 
scientifica del corso. È la prima 
volta che due istituti (la ponti
ficia università' gregoriana e 
l'istituto dermopatico dell'Im
macolata) • collaborano • per 
mettere a punto corsi di forma
zione di questo tipo. :, > s • <•* 

.. Il master terrà impegnati gli 
. «allievi» per una settimana al 
, mese e costerà 5 milioni all'an-
" no. L'iniziativa ha il patrocinio 
• della presidenza della Repub

blica, della Congreghine per 
•l'educazione cattolica, del mi-

nistero dell'Università e della 
' ricerca scientifica, del pontifi

cio consiglio per i laici, del mi-
;•: nistero della Sanità, del Vica-
'rìato di Roma, del pontificio 
consiglio della pastorale per 
gli operatori sanitari, del Co
mune di Roma e della Regione 
Lazio. 

La novità è contenuta nel decreto che concede altri otto bollini ì;'.:/W-

Farmindustria attacca il governo 
Saranno Regioni e Policlinici, e non il ministero della 
Sanità, a gestire gli appalti per la realizzazione di 
6.900 posti letto per i malati di Aids. La novità è conte-; 

nuta nello stesso decreto reiterato dal governo che 
concede otto bollini in più. Ma proprio sugli otto bol
lini scende in campo la Farmindustria, secondo la 
quale la norma è contestata dalla Cee. E l'Emiha-Ro-
magna respinge i nuovi tagli alla spesa samtana. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA Saltano gli appalti 
per 1 500 miliardi affidati dal 
ministero della. Sanità a tre 
grandi consorzi di imprese per ' 
la realizzazione di 6.900 posti " 
letto per i malati di Aids. La no- -' 
vita è contenuta nel decreto 
sugli otto bollini in più reitera- : 
to venerdì scorso dal Consiglio 
dei ministri, che toglie al mini- . 
stero e affida alle Regioni, alle • 
università con policlinici a gè-
stione diretta, agli istituti di ri
covero e cura a carattere 
scientifico il compito di far 
marciare, attraverso nuovi ap
palti, il programma di costru
zione previsto dalla legge 13S 
del '90 sull'Aids, che finora ha 

proceduto a nlento Nel prov
vedimento £ stata inserita an
che un'altra misura (prima 
contenuta nel decreto su inve-

' stimenti e occupazione) che 
dal prossimo 1° luglio affida al
le Regioni anche le procedure 
per il piano decennale di , 
30.000 miliardi per l'edilizia sa
nitaria varato nell'88. •--..-..-. o 

Gli appalti di cui e stata di
posta la revoca erano stati affi-

. dati dal Cipe il 3 agosto 1990 a 
tre grandi consorzi: la Med.In ' 

i (che fa capo alla Edil.Pro del ; 
gruppo In-llalstat) per il Sud, 
la Fis (Fiat-Engineering, Ispre-
dil, SLs) per il Centro; la Com-
Somi (Italposte) per il Nord. In 

base alla nuova norma, i tre : 
consorzi saranno pagati «limi- • 
tatamente al lavoro svolto». In ; 
ogni caso le Regioni possono,, 
volendo, avvalersi delle stesse ; 
aziende per la prosecuzione 
del programma di costruzione. •; 

Il resto delle (modifiche ap- : 
portate al decreto è già noto: 
per ottenere l'aggiunta di otto : 
bollini basterà l'autorizzazione • 
del medico di famiglia; chi de- ' 
ve pagare la franchigia • di • 
100.000 lire per i servizi di spe
cialistica e diagnostica potrà ri
volgersi, per prestazioni fino a 
quella cifra, ai centri conven
zionati senza chiedere l'auto- : 
rizzazione della Usi; anche gli { 
antibiotici « via flebo, come 
quelli monodose, potranno es- ' 
sere prescritti in 6 pezzi per ri- ; 
certa anziché 2. *<.. •• - . . ~-«;J 

La ' copertura ' finanziaria 
(cui si provvede con la ridu
zione dei prezzi dei farmaci) ; 
adottata dal governo per con- " 
cedere gli otto bollini in più * 
agli esenti dal ticket farmaceu
tico viene però contestata dal- ; 
la Farmindustria, che in una ' 
nota di protesta ricorda che il • 
governo ha reiterato il decreto 

sui bollini, comprese le norme • 
: sulla riduzione dei prezzi dei 
farmaci, nonostante il tele- . 
gramma ricevuto dai funziona- : 
ri Cee «affinché si tenesse con-

; to del palese contrasto con 
; l'articolo 30 del trattato di Ro
ma». La federazione delle in-

; dustric farmaceutiche sostiene 
; anche che i funzionari Cee 
• hanno «sottolineato i rischi per 
la tutela della salute derivanti 
dalla possibile uscita dal mer
cato di alcuni farmaci salvavi
ta. Alcune aziende — prosegue . 
la Farmindustria - sono state . i 

• infatti costrette a depennare J 
dal listino tali prodotti non pò- • ' 

: tendone più sostenere gli alti •' 
'. costi di produzione». Sul fronte ,7 
opposto,, intanto, l'assessore ? 

: alla Sanità della Regione Emi- ; 
!ia-Romagna ha scritto a Ciam- '' 

' pi chiedendo un ripensamento J 
sui tagli della spesa sanitaria. -; 

•' «Se non ci verrà dato ascolto - '. 
' scrive l'assessore - i cittadini ? 
: dell'Emilia-Romagna si oppor- " 
ranno alla messa in discussio- ;.; 
ne dei loros ervizi con tutte le ;'• 
forze, fiduciosi dì trovare ap- ) 
poggio alle loro ragioni anche -
in altro regioni». ._ „ , « 

Mercoledì 
9 giugno 1993 

Sciopero 
dei traghetti 
Revocato -
quello dei benzinai 

Pesanti disagi nei collegamenti con le isole sono previsti per 
domani 10 giugno a seguito dello sciopero di 24 ore procla
mato dai marittimi aderenti a Cgil, Cisl e Uil. La protesta, 
confermata ieri dai sindacati confederali, è stata indetta a di
fesa dei livelli occupazionali e contro lo smantellamento , 
della flotta pubblica. Nel corso dello sciopero (i sindacati , 
hanno assicurato il rispetto dei servizi minimi previsti dalla 
legge 146), i lavoratori daranno vita a Genova ad una mani- -
festazione nazionale. Intanto i benzinai hanno deciso inve
ce di revocare lo sciopero previsto per oggi e domani. -,:-. -

Giornalisti.' , 
In arrivo -
dnque giorni 
di sciopero 

Si fronte alle ripetute minac
ce portate avanti in questi ul
timi mesi, e da più parti, 
contro il diritto di cronaca, 
contro l'occupazione e l'au- ; 
tonomia dei giornalisti, la 

' categoria si compatta e invia : 
" un segnale • forte: cinque • 

giorni di sciopero, per una doppia «vertenza informazione» 
con il governo e con gli editori. La proposta è stata avanzata 
dal segretario generale della FnsL Giorgio Santerini, in aper- ; 
tura della quinta assemblea nazionale dei giornalisti italiani, 
convocata a Roma per discutere - con le rappresentanze di : 
vertice e di base del sindacato, dell'ordine dei giornalisti, ' 
dell'lnpgì e della Casagit - il complesso di problemi sul tao- ; 
peto: dal prelievo forzoso di parte delle risorse finanziarie j 
dell'Inpgi alle numerose vertenze aziendali, al disequilibrio ; 
della pubblicità, ai tentativi di limitare il diritto di cronaca ai ! 
problemi deontologici. A conclusione dei lavon, il consiglio 
nazionale della Frisi si pronuncerà sullo sciopero, deciden
do tempo e modi di attuazione 

Bambino ; 
ferito durante 
una sparatoria 
tra clan 

Massimiliano, otto anni, si è 
trovato per caso nel luogo 
della sparatoria ed è stato fe
rito alle gambe. È successo ,-
ieri sera'a Francofonte, nel ," 
siracusano, durante un ag- (: 

•• •• "• ••• • • • • • • guato teso a Giovanni Guai- » 
™"•™1^^^^^™™™'™^^ tieri. un pregiudicato di tren-, 
t'anni. Gualtieri è stato ucciso e Massimiliano, trovatosi nella > 
traiettoria dei colpi, é stato colpito alle gambe dai pallini di -
un fucile da caccia. Il bambino non è stato ferito gravemen
te, ma è rimasto in osservazione all'ospedale di Lentini. *: 
L'agguato 6 stato teso a Gualtieri da tre sicari. Il pregiudicato ; 
era a bordo della sua «Bmw» e quando si è reso conto che '•, 
era l'obiettivo del «commando» ha abbandonato l'auto ten- \ 
landò di scappare a piedi. Uno dei tre killer lo ha raggiunto e ' 
lo ha ucciso a fucilate. L'omicidio sembra far parte della fai- ì 
da di Francofonte, dove alcuni clan si oppongono alla cosca 
di Scordia, capeggiata dal boss Salvatore Di Salvo 

Caso-Baraldini 
Presentato 
a Roma 
un libro-dossier 

Gli occhi azzurri di Silvia Ba-
raldirti dietro le sbarre di un 
carcere: questa la copertina * 
del libro- dossier pubblicato 
dalla sezione italiana della 
Lega internazionale delle 

- " ':'":'- ''" -' donne per la pace e la liber-
• ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ tà ( Wilpf) e presentato ieri 
a Roma Un libro che racconta anche gli sforzi e le testimo
nianze di quanti (da Livia Pomodoro a Tina Lagostena Bassi 
a Rita'Levi Montalcini) vogliono riportare. Silvia Baraldini in 
Italia, ma anche «documenta l'ingiustizia contro una donna 
da undici anni in carcere solo per aver difeso i diritti umani : 

- di bianchi e neri». Silvia Baraldini è stata condannata, nel 
1983, a 43 anni di carcere per aver partecipato attivamente ; 
al «gruppo 19 maggio», un'associazione accusata dall'Fbi di 

. cospirazione e in particolare di aver favorito, nel ! 979, la fu- ; 
ga di una leader del movimento per i diritti degli afroameri- : 
cani La condanna per la Baraldini è durissima nonostante 
la Corte d'Appello ammetta l'inesistenza di prove a suo cari
co 

«Irrequieti» 
per gli esperti 
Vulcano 
e Stromboli 

Hanno cominciato a dare 
segni di irrequietezza due 
dei nove vulcani attivi in Ita
lia. Stromboli e Vulcano, 
che si trovano nella più set-
tentnonale e nella più men- >. 

•' '. •- '• - • '' dionale delle, isole Eolie. 
*"—^^^^™""""""^^^— «Una piccola colata lavica a 
Stromboli e una notevole emissione di gas a Vulcano, con -.' 
una temperatura molto alta delle fumarole (circa 700 gradi) ?: 
potrebbero indicare una possibile ripresa dell'attività. In ; 
nessun caso, però, un'eventuale eruzione minaccerebbe la 
popolazione». Lo ha detto ieri, a Roma, il presidente del \ 
Gruppo nazionale di vulcanologia del Cnr, Franco Barberi, ; ; 
nel convegno organizzato per i dieci anni di attività del gru p- : 
pò. «Stromboli e Vulcano - ha poi spiegato - sono sotto la 
massima sorveglianza, e non ci sono segnali di un movi
mento di magma, il sintomo più evidente di un'eruzione im- -
minente». , , 

GIUSEPPE VITTORI 

L'esploratore rifiuta caratterizzazioni: «Non sono l'uomo dei record» 

Messner a spasso in Groenlandia 
«Solo una bella esperienza umana» 
Da Isertok a Thule, in poco più di un mese. È il nuovo 
record battuto da Reinhold Messner, tra i ghiacci del
la Groenlandia. In viaggio col fratello, «tra bufere e 
congelamenti seri». L'alpinista: «Più che un guinness, 
è stata un'esperienza umana». A tu per tu, con il cam
pione. Oltre il suo aspetto roccioso, la tensione alla li
bertà/mentale. «Senza limiti», alla scoperta del mon
do, per trovare se stesso, in un'avventura interiore. 

GIANLUCA LO VETRO 

••MILANO. «Non ho (atto 
conquiste, né scoperte scienti
fiche. E stata solo una bellissi
ma esperienza umana». Rei
nhold Messner ridimensiona in 
termini personali, al limite del- : 
l'intimismo, la sua ultima spe- -
dizione in Groenlandia. 

Accompagnato dal fratello • 
Hubert, I alpinista altoatesino * 
è partito il 23 aprile da Isertok.. 
sulla costa sud orientale dell'i
sola di ghiaccio. In netto anti
cipo, rispetto alla tabella di * 
marcia che prevedeva l'arrivo ' 
a Thule per la fine di giugno, la 
spedizione si è conclusa nella 
notte tra il 27 e il 28 maggio. E 
ieri, nel corso di una conferen
za stampa, in presenza del 
campione Ardito Desio, Rei
nhold Messner ha spiegato co

me sia nuscito a battere questo 
nuovo record. 

«Un record non voluto -
„ puntualizza - Grazie ad un 
:; vento molto forte di sud-ovest, 

abbiamo mantenuto andature 
folli: di notte camminavamo 
per quattro ore e di giorno per 
dieci con slitte trainate da ve
le». • .-... '...-, 

Ma il «re della montagna», 
•• tanto invasivo da un punto di 
'vista fisico, quanto composto 

nel modo di fare, minimizza il 
guinness. 

; Per cominciare, divide la 
•• gloria col fratello Hubert che 
'. ha collaborato all'Impresa, 

studiando anche la dieta. 

Quindi, polemizzando con 
quella stampa che «usa ancora 
un linguaggio da guerra e dei 

termini vittoriani tipo conqui
sta della vetta», ben lungi dai 
trionfalismi dell'avventuriero, 
Messner racconta la sua espe-
nenza.comc un viaggio nel 
proprio io. 

Eppure, qualche anno Ih ha 
aerino dei libri, come «La 
Sfida», più intrepidi e avven
turosi nel censo ramburta 
del termine. 

Diciamo precisi All'inizio vo
levo, infatti, fornire delle infor
mazioni esatte, raccontare in 
ogni minimo dettaglio le spe
dizioni che effettuavo 

Forse dimostrare al mondo -
- e perchè no7-a se stesso, di 

essere un campione. Fatto 
sta, che poi è cambiato qual
cosa... . 

Mi sono reso conto che anche 
certi miei racconti potevano 
alimentare una logica aggres
siva nei conlronti della natura. 
Anche per questo, invito i mez
zi di comunicazione a non 
usare termini bellici per le mie 
spedizioni. 

Cosa vuole conquistare allo
ra Messner con le sue spedi
zioni? 

La libertà la libertà di andare 
dove voglio Anche mental
mente 

Come concilia tutta questa 
interiorità, col business de
gli sponsor? . 

Proprio grazie al loro interven-
* to, posso sentirmi libero dai 

problemi economici, per con
centrarmi sullo studio delle 

~ mie spedizioni. . 
La prossima meta? 
Non posso ancora dirlo, an-

, zi non voglio, per non entrare 
in quel circolo vizioso di pres- . 
sionl da parte dei giornalisti e 
degli sponsor. Preferisco rac
contare tutto, a cose fatte. Co
munque sia, la prossima spe
dizione costerà pochissimo. -

Si sente in colpa per le cifre 
che sborsano gli sponsor? 
Quanto è costata, per esem
plo, . la traversata della 
Groenlandia? 

Circa un centinaio di milioni 
Ma non ho alcun rimorso Mi 
sono vergognato un po' quan
do i costi della spedizione in 
Antartide hanno toccato il mi
liardo. Tuttavia - e lo sottolineo 
- Messner non guadagna mai 
nulla sugli investimenti degli 
sponsor. Per campare, senvo 
libri e tengo conferente 

Torniamo al suo rapporto 
col viaggi. Perchè non usa 
mal 11 termine avventura? 

I fratelli Reinhold e Hubert Messner assieme ad Ardito Desio durante la conferenza stampa 

Perchè questa parola non cor
risponde di miei sentimenti. Ce 
n'e una più adatta in tedesco 
che significa «senza limite». Ec- -
co questo, dovrebbe essere . 
l'avventura; spingersi dove non •• , 
c'è nessuno. In realtà, la moda ;, 
delle vacanze survival ha por- ' 
tato il turismo di massa anche :; 
nei luoghi più remoti. E là, do- ;•; 
ve amva il turismo di massa, fi- ; 
niscc l'avventura. ;jiv.. .-•_, ••;•<..• 

Fatto sta che lei continua a 
raccontare le sue spedizio
ni, pubblicizzando, sebbene 

involontariamente e indiret- . 
tamente, luoghi remoti «fug
giti al consumismo turisti
co... . , . , ; . 

Ancora una volta devo ricono- ' 
scere di avere delle colpe. Ma i • 
mici libri sono volti a spiegare 
come lontano dalla civiltà ogni « 
individuo diventi un altro: ma- ;• 
nifesti una personalità che nel- 1 
la vita urbana resta nascosta o ,• 
soffocata. &,, -y:i..,.,.-., • •. .-..•;,'; 

Cosa ci racconta, allora, del \ 
Reinhold Messner, versione ' 
Groenlandia? 

. Mi sono sentito troppo audace, 
sovra-esposto alle forze della 
natura. Ero sempre al centro di 
immense siiperfici bianche, 
tanto che non potendo fuggire 
nàa destra né a sinistra, mi 
sentivo prigioniero della mas-

'• sima libertà. Per questo, erano 
fondamentali la presenza di 
mio fratello, disposto a rientra
re con me qualora avessi dato 

• forfait e il conforto della tenda: 
un feudo che mi riparava dal 
mondo Una culla dentro la 
quale tornavo bambino. 

Esplode fabbrica di «botti» 

Napoli, 2 morti e 2 feriti 
nello scoppio del capannone 
di fuochi d'artificio 
•*• NAPOLI. Due morti e due , 
feriti sono il tragico bilancio 
dello scoppio di una fabbrica . 
di fuochi d'artificio avvenuto : 
ieri mattina al rione Sanità. ; ' 
uno dei quartieri più popolosi ,L' 
di Napoli. Il boato, avvertito a r 
chilometri di distanza, ha prò- >.' 
vocato scene di panico tra gli ; : 

abitanti della zona. In un pri- ' 
mo momento si è pensato ad ' 
un attentato (il capannone di >'•' 
lamiere saltato in aria era siste- ' • 
mato in una gortta sotto il pon- • 
le della tangenziale), ma an
che ad una scossa di terremo- :, 
to. Le vittime dell'esplosione ' 
sono Antonio Marzatico, di 30 ; 
anni e Vincenzo Dosisio, di 27, ? 
rispettivamente figlio e nipote :\ 
del litolare della piccola azien- V 
da. I loro corpi, cornpletamen- * 
te carbonizzati, .< sono • stati ,': 
estratti alle 11,30, un'ora dopo ', 
la deflagrazione. Feriti in mo
do non grave il fratello del pro
prietario della fabbrichetta, ~ 
Giovanni Marzatico, 60 anni, 
ed un altro figlio di questi, Mas- ': 
simo, di 20. Sul luogo della \ 
sciagura, oltre ai pompieri, si ; 
sono recati agenti di polizia e 
carabinieri. Secondo i primi ri- >•• 
lievi effettuati dai tecnici dei vi

gili del fuoco, a casusare lo 
scoppio sarebbe stato un corto 
circuito che h» 'attaccato» la 
polvere di zolfo utilizzata per 
la confezione dei giochi piro
tecnici del tipo autorizzato. La 
piccola azienda, a conduzione 
familiare, era stata ispezionata 
due mesi fa dagli artificieri ed 
era risultata in possesso dei re
quisiti richiesti dalla legge. I 
questi giorni, nel capannone ' 
di via Santa Maria della Cate
na, a due passi dal famoso ci
mitero delie Fontanelle, si sta
va lavorando a ritmo serrato 
per far fronte alle numerose n- i 
chieste di fuochi d'artificio da 
parte dei tanti comitati rionali, 
che sono soliti festeggiare il 
santo patrono con il lancio di ' 
«granate» e bombe da mortaio. 
«Erano le 10,30 in punto quan
do è avvenuto lo scoppio - ha 
commentato una signora che 
abita al terzo piano di una pa
lazzina che dista meno di cen
to metri dal luogo dell'esplo
sione - , stavo rassettando in 
cucina e ho visto arrivare ne! 
balcone alcune lamiere. Sono ' 
stati attimi d'inferno. Ho pen- , 
salo subito al quel maledetto 
capannone: prima o poi dove
va succedere...». • • CM.R. 
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L'omicidio 
di Parigi 

nel Mondo 
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Ucciso l'anziano capo della polizia di Vichy responsabile 
dei rastrellamenti e delle deportazioni degli ebrei 
Accusato di crimini contro l'umanità sarebbe stato processato 
L'assassino, Christian Didier, tentò di far fuori Barbie 

«L'ho ucciso perché era il male» 
Un folle spara su Bousquet, il francese che trattò con le SS 
René Bousquet. che fu capo della polizia di Vichy e 
il maggior responsabile dei rastrellamenti e delle 
deportazioni di ebrei, è stato ucciso ieri mattina da 
uno squilibrato con quattro colpi di pistola. L'omici
da, dopo aver convocato una conferenza stampa, è 
stato arrestato dalla polizia. La vicenda annulla le 
restanti possibilità di processare [Bousquet, sul quale 
pendeva l'accusa di crimini contro l'umanità. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• i PAKIGI. Vichy, era lui. Più 
di Touvier. il bieco capoccia 
della milizia lionesc. nazista 
servo dei nazisti. Anche più eli 
Papon. che non raggiunse mai ' 
il suo rango. René Bousquet 
era stato invece il segretario 
generale della polizia di Vichy. 
con rango di ministro nel '42 e 
nel '43. Era l'uomo che trattò 
con i tedeschi, che s'illuse di 
perpetuare, sotto il la'lone na
zista, la Icgitlimitù dello Stato 
francese. E che per farlo sacri
ficò decine di migliaia dì ebrei, 
tanto che la Francia • nelle sue 
>zone libere» - fu l'unico paese 
europeo a rifornire i forni di 
Auschwitz di sua spontanea ' 
iniziativa. Faceva •• parte • del 
contratto firmato da Bousquet. 
!l quale (ino a ieri mattina era 
vivo e vegeto, ancora in gamba 
malgrado i suoi 84 anni. Abita
va nel suo elegante apparta
mento al sesto piano di un pa
lazzo al numero 34 delt'ave-

nue Raphael, nel XVI arrondìs-
nement, quello dei ricchi. Gli 
faceva compagnia un bel pa
store tedesco, che lo seguiva 
vigile durante le passeggiale 
nel quartiere. Bousquel l'aveva 
preso apposta, perche non si 
sentiva sicuro. Da qualche an
no il suo nome era spesso sui 
giornali, associato all'imputa
zione terribile di «crimini con
tro l'umanità». Quella di No
rimberga, per intenderci. L'u
nica imprescrittibile. Lui aveva 
preso qualche precauzione, 
ma non si era eclissato. Nome 
e indirizzo erano sul «minitel». 
le iniziali erano all'ingresso del 
palazzo. Ieri mattina, alle nove 
meno un quarto, hanno suo
nato alla porta. Era un tizio sul
la cinquantina, che diceva dì 
dovergli consegnare una lette
ra, o una comunicazione giu
diziaria. Bousquet ha aperto e 
si è ritrovato davanti la canna 
di una pistola. Quattro colpi in 
rapida successione, uno alla 

testa. Pare sia morto sul colpo, 
l'hanno trovato allungato sul 
pianerottolo. L'assassino e 
corso via. l'hanno visto infilarsi 
nel metrò della Muette. 

Alle 10.20 la notizia appare 
sulle telescriventi della France 
Presse. Alle 10.21 un certo Ch
ristian Didier telefona a giorna
li e tv e li convoca in un alber-
ghetto della Scine Saint Denis, 
alle porte di Parigi. Sostiene dì 
essere l'assassino, esibisce 
una pistola. Racconta agli in
creduli colleghi di TFI: «SI. ho 
suonato alla porta e gli ho det
to che avevo alcune carte che 
doveva firmare, che poi dove
vano esser mandate al procu
ratore della Repubblica. Ha 
aperto un po' la porta, l'ho ri
conosciuto perche avevo visto 
la foto sui giornali... Ho tirato 
fuori la pistola che avevo na
scosto in questo tascapane, ve
dete, dove gli avevo detto che 
c'erano le carte da firmare. Ho 
sparato subito un colpo, alla fi
gura, ma quello avanzava ver
so di me. Poi ancora un colpo, 
e un altro. Non la smetteva di 
avanzare, dovevate vederlo, 
Allora gli ho tirato un colpo in 
testa ed e finalmente crollato, 
con il sangue che sprizzava 
per terra. Sapete, per me la vita 
non ha molto senso. Volevo fi
nirla con un gesto utile all'u
manità. Bousquet era il male». 
Racconto che pare frutto di 
una fantasia malata, esposto 
con calma allucinata, fc. lui, 

non e lui? I giornalisti dubita
no, avvertono la polizia. Lo fer
mano subito e gli sequestrano 
l'arma. Solo nel tardo pome
riggio l'esame balistico confer
merà l'incredibile racconto. 
L'assassino e proprio Christian 
Didier, lo riconoscono anche il 
portiere e il domestico di Bou
squet. Ha anche dei preceden
ti: nell'87 venne bloccato con 
una pistola in tasca e si fece 
quattro mesi di carcere. Disse 

clic voleva uccidere Klaus Bar
bie, all'epoca sotto processo a 
Lione. Un anno prima aveva 
interrotto una trasmissione tv • 
in diretta. Ed era stato pescato 
perfino all'Eliseo, mentre ca
rezzava il cane del presidente. 
Ha 48 anni ed e da dieci anni 
in cura, seguito da uno psi
chiatra. Pare sia affetto da «psi
cosi narcisistica». Vive del Rmi. 
il reddito minimo garantito. 

Cosi, in un mattino dì sole 
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Rèmond: «Così salta 
il processò a Vichy » 

Christian Didier, l'omicida di René Bousquet. In alto a destra Paul Touvier, l'altro 
uomo chiave del regime di Vichy. Sotto Bousquet con gli ufficiali tedeschi 
durante un raid a Marsiglia In basso Pelain con il maresciallo del Reich. Goering 

estivo di fine secolo, e sparilo 
dalla faccia della terra Rene 
Bousquet. per mano di uno 
squilibrato. 11 processo non si 
farà. Vichy resterà ancora nel
l'ombra. Perche se c'era uno 
che avrebbe potuto spiegare, 
raccontare, chiarire questi era 
proprio Bousquet. Era stato un 
giovane prodigio della pubbli
ca amministrazione fin dal 
1930. In quell'anno ebbe gli 
onori della cronaca perche, 
giovanissimo capo di gabinet
to (21 anni) del prefetto del 
Tarn et Garonne. salvò dall'an
negamento diverse persone 
durante un'alluvione. E' di 
convinzioni radicalsocialistc, 
come tanti nel sud-ovest di cui 
e originario. Ma e soprattutto 
pubblico funzionario. Già nel 
32 e tra i fedeli di Pierre Lavai, 
e più lardi collaboratore di Ro
ger Salengro, ministro degli In
terni del Fronte popolare. Il cri
nale è nel '40. con l'occupa
zione. Nel settembre e pro
mosso prefetto, e non si sogna 
di rinunciarvi. La carriera con
tinua con Petaìn, a prezzo di 
ogni compromesso. Il vero sai- ' 
to lo fa nell'aprile '42, con il ri
torno di Lavai al potere al fian
co di Pelain. Bousquel diventa 
segretario generale della poli
zia, con rango di ministro. In 
questa veste tratta con i tede
schi il negoziato si svolge con 
il capo della Gestapo Oberg. 
con Himmler, con Heydrich. 
Mira a ottenere la sovranità 
della «sua» polizia, a conserva
re una parvenza di autonomia 
al governo di Vichy. 1 tedeschi 
non rifiutano, soprattutto per
ché Bousquet accetta il prezzo 
che chiedono in cambio: 
ebrei, di tutte le età e condizio
ni Bousquet sarà questo: l'uo
mo che organizzò autonoma
mente, a nome della Francia, i 
rastrellamenti culminati al Ve
lodromo d'Inverno, il 16 e 17 

'luglio 1942. Dodicimila ebrei 
(tra i quali 4mila bambini) 
consegnati alla Gestapo, di cui 
pochissimi tornarono. Bou

squet fu anche l'uomo che de
cretò che potessero essere de
portati i genitori di bambini di 
meno di cinque anni, e i ragaz
zi ebrei di età inferiore ai 18 
anni. Eppure nel '49. quando 
lo processarono, dichiarò alla 
corte che non era mai stato an
tisemita. Disse che nelle sue 
condizioni aveva scelto il male 
minore. Esibì documenti per 
provare che era intervenuto, 
qui e là, per salvare questo o 
quell'altro. Gli credettero, tan
to che gli abbuonarono subito 
la condanna, già lieve, a cin
que anni di privazione dei di
ritti civili. Bousquet non era un 
tipo qualunque: si riciclò nei 
cor. igli di amministrazione, fi
no a quello prestigioso della 
«Banque de l'Indochine et de 
Suez». L'accusa per «crimini 
contro l'umanità» lo colpi solo 
nell'89, su iniziativa del «cac
ciatore di nazisti» Serge Klar-
sfcld. L'istruzione si era chiusa 
proprio la settimana scorsa, 
dopo innumerevoli peripezie. 
Finalmente, chissà, si sarebbe 
andali in corte d'assise. Ma 
non sarà cosi. 

Touvier e Papon 
gli altri due 
imputati eccellenti 

tm PARIGI Paul Touvier e Maurice Papon: sono loro i 
due francesi accusati di -crimini contro l'umanità» in atte
sa di giudizio. Attesa lunghissima, giustizia lentissima. Il 
primo fu capo della milizia di Lione nel '43-'44: arresti, 
torture, deportazioni. Touvier torturava e uccideva |>er 
convinzione, era collaborazionista perche era nazista e 
antisemita. Era anche profondamente cattolico, tanto da 
intrattenere stretti rapporti con le gerarchie ecclesiasti
che. Gli torneranno utili dalla Liberazione in poi, quando 
dovette fuggire per evitare la fucilazione. Venne infatti 
condannato a morte in contumacia, ma conventi e sacre
stie, opportunamente sollecitati dalle alte sfere, gli offri
rono adeguata protezione. Nel 1967 i crimini per i quali 

era stato giudicato caddero in prescrizione 
e quattro anni più tardi, sempre grazie alle 
solite intercessioni. Touvier venne graziato 
da Georges Pompidou per un paio di pene 
accessorie che gli erano state comminate. 
Ma la grazia provocò proteste a non finire, 
fino ad una nuova accusa, stavolta per cri
mini contro l'umanità, il 27 novembre 
1981. Altra latitanza dorata, fino al maggio 
1989. quando Touvier venne arrestato in 
un convento vicino a Nizza. Le vicissitudini 
giudiziarie continuarono come un'altale
na. L'ultimo sviluppo risale a! 2 giugno 
scorso, quando la corte d'appello di Ver
sailles ha spedito Touvier davanti alia corte 
d'Assise per crimini contro l'umanità. Do
vrebbe esser giudicato per l'omicidio di 
sette ebrei, di cui egli stesso ha riconosciu
to di esser stato tra gli autori. Tra le viuime 
Victor Basch, presidente della Lega per i 
diritti dell'uomo. Il condizionale tuttavia e 

d'obbligo, poiché sembra che Touvier sia seriamente 
ammalato. 

Maurice Papon e invece più «politico», più sullo stam
po di Renò Bousquet. Oggi ha 82 anni. Fu segretario ge
nerale della prefettura della Gironda (Bordeaux*! tra il 
'42 e il '44, poi preletto di polizia a Parigi nominato da De 
Gaulle, fino a diventare ministro del Bilancio di Giscard 
d'Estaing negli anni Settanta. Da una diecina d'anni si ti
ra dietro un dossier giudiziario alto come una montagna, 
nel quale spicca l'accusa di aver organizzato la deporta
zione di 1690 ebrei al campo di Drancy, punto di parten
za per la Germania. Si difende affermando che Iui esegui-
va gli ordini di Vichy, della sua amministrazione, non 
quelli tedeschi. Ma Vichy. obiettano gli avvocati delle 
parti civili, agiva su ordine o con l'accordo tedesco. «Non 
ho mai ricevuto ordini da un tedesco», replica Papon. 
«Balle», dicono gli ebrei di Bordeaux sopravvissuti. Agiva 
su ordini tedeschi, e non poteva non saperlo. Papon riu
scirà a trasformarsi impercettibilmente da petainista a 
gollista, tanto da reintegrare i ranghi della pubblica am
ministrazione dopo la guerra. «1 tecnocrati francesi che 
hanno gestito la soluzione finale erano antisemiti per in
differenza», dicono le parti civili. Secondo Serge Klar-
sleld, l'avvocato «cacciatore» di nazisti, «sembra che si vo
glia attendere la morte di Papon. Non dipende né dalla 
destra né dalla sinistra. È una reazione sociologica». Una 
reazione alla quale la giustizia non è estranea, visti i ricor
si e controricorsi ai qiiali si è sempre dimostrata sensibi
le. E anche il mondo politico, in generale, non pare ab
bia fretta di vedere Vichy e i suoi uomini in un'aula di giu
stizia. :J Ù.M. 

«L'uccisione di Bousquet impedisce alla giustizia fran
cese di intraprendere azioni contro di lui, e nei con
fronti dell'intera esperienza di Vichy». Lo dice in que
sta intervista il professor Renò Rèmond," storico ed 
esperto conoscitore della destra e della Francia reli
giosa. «Bousquet ebbe il controllo di tutte le forze di 
polizia, fornì notizia probabilmente vere alla Resisten
za». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 PARIGI. Il professor René 
Rémoncl 0 presidente della 
Fondazione nazionale • di 
Scienze politiche e senz'altro il 
più autorevole ... conoscitore 
della storia politica contempo
ranea. A lui si rivolse due anni 
la il cardinale Decourtray, arci
vescovo di Lione, perché coor
dinasse un'inchiesta sulle re
sponsabilità della Chiesa fran
cese nel corso della l.v.tanza 
«protetta» e pluridecennale di 
Paul Touvier. il capo della mili
zia lionesc e zelante collabora
tore di Klaus Barbie. Autore di 
innumerevoli volumi (molti 
dei quali tradotti in italiano), 
René Rèmond si é occupato in 
particolare della storia della 

destra e della Francia religiosa. 
Professore che cosa pensa 
dell'uccisione di Bousquet? 

Naturalmente é un atto che de
ploro, come ogni atto teso a 
rendersi giustizia da soli. Ma 
nel caso specifico di Bousquet 
questo gesto impedisce alla 
giustizia pubblica di esercitarsi 
nei suoi confronti e tinche nei 
confronti dell'intera esperien
za di Vichy. Il dossier di Bou
squet sarebbe stato il più gravi
do di conseguenze, ben più di 
quello che concerne Paul Tou
vier. 

Per quale ragione? 
Non dimentichiamo che René 
Bousquet ebbe il controllo su 

tutte le forze di polizia nazio
nali. Era un uomo che. giova
nissimo, appartenne ai vertici 
della Terza Repubblica. Non 
era un fascista, era un radical-
socialista. che collaborò con i 
nazisti in nome di una certa 
idea, paradossale, di fedeltà 
alla Repubblica francese. Paul 
Touvier, se accadrà, sarà giu
dicato ormai soltanto per un 
singolo episodio, l'uccisione di 
sette ebrei. E non é uomo che 
ebbe le responsabilità politi
che di Bousquet. Sarà difficile, 
attraverso Touvier, fare il pro
cesso a Vichy. 

Perchè Bousquet se la cavò 
a buon mercato, dopo la 
guerra? 

Venne giudicato dopo la Libe
razione, nel '49. Ebbe un pro
cesso regolare e fu condanna
to a cinque anni di «indegnità», 
alla privazione dei diritti civili. 
Perché? Senz'altro perchè potè 
fornire la prova di aver reso 
servizi di una certa importanza 
alla Resistenza. 

Servizi veritieri o fabbricati 
ad hoc per 1 giudici dell'alta 
Corte? 

È verosimile che si sia trattato 

di servizi reali, consistenti. 
Come lo spiega, da parte di 
un «prezioso collaboratore» 
dei nazisti, come lo definì 
Himmler? 

Attenzione, perchè Bousquet 
si era dato un compito assolu
tamente prioritario: affermare, 
nel corso dell'occupazione te
desca, la sovranità francese, È 
questa la sua idea di continuità 
repubblicana, costi quel che-
costi. Anche se si trattò, in 
cambio, di rendersi colpevole 
di crimini odiosi, come la de
portazione degli ebrei. È signi
ficativo che Bousquet tenda a 
salvare gli ebrei francesi e sa
crifichi subito gli ebrei stranie
ri. È il paradosso estremo della 
sua «fedeltà repubblicana», del 
suo ritenersi responsabile del
lo Stato francese. A suo modo 
Bousquet ò una figura tragica. 
presa in un circolo vizioso. È 
sbrigativo liquidarlo come na
zista o collaborazionista. È più 
complesso. 

Lei crede alle virtù pedago
giche di un processo cui-
quant'anni dopo? 

Devo dire che ero piuttosto 
scettico, fino a quando non se

guii il processo a Barbie. In 
quella sede vidi la grande di
gnità dei giudici, dei testimoni, 
delle t>arti civili. Mi sono con-

- vinto che un processo possa 
contribuire a chiarire, a mette
re a nudo le coscienze, a stabi
lire chi furono le vittime e chi i 
carnefici. E comunque un pro
cesso è sempre preferibile ad 
unregolaincntodiconti. 

Condivide anche lei l'opi
nione che vuole la Francia 
immemore del suo passato 
più scomodo, sempre pron
ta a dimenticarlo, nascon
derlo, rimuoverlo? 

Non troppo. In lin dei conti l'e
purazione del dopoguerra fu 
abbastanza rigorosa. Furono 
espresse oltre diecimila con
danne a morte, delle quali più 
di settemila eseguite. Furono 
giustiziati uomini politici, scrit
tori, giornalisti, molti poliziotti. 
Non fu una commedia, fu vera 
epurazione. Non è un fatto che 
si possa trascurare. E anche il 
fenomeno della collaborazio
ne non fu cosi esteso come si 
tende a presentarlo. Ad aiutare 
attivamente i nazisti fu. in fon
do, una piccola minoranza. 

CiG.M. 
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Rastrellamenti, torture, esecuzioni, la lunga notte di Petain 
«Vichy - spiegava qualche mese fa ai ragazzini di 
una scuola parigina un giovane professore - non è 
soltanto acqua minerale, creme solari o di bellezza, 
ma è stato fascismo e collaborazionismo con i na
zisti». Vichy e Petain, come la Repubblica sociale 
italiana da noi, si potrebbe dire. Con le dovute dif
ferenze e i diversi contesti storici, c'è qualcosa di 
vero nell'accostamento. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • Troppo facile e sempli
cistico accostare il regime di 
Vichy e del maresciallo Petain. 
alla «repubblichina» di Musso
lini. Ma anche nella cittadina 
termale francese, in pieno ac
cordo con i nazisti che occu
pavano la Francia, ci furono 
torture e fucilazioni di antina
zisti e «resistenti», deportazioni 
di ebrei e «collaborazionismo» 
con il regime di Hitler fino alla 
vergogna del Vel d'Hivcrn do
ve furono radunati, dopo i ra

strellamenti del 16-18 luglio 
1942, oltre tredicimila ebrei. 
Tra questi, centinaia e centi
naia di bambini, separati a for
za dalle famiglie e poi trasferiti 
nei campi di sterminio dai 
quali non tornarono più. Di 
quei tredicimila ebrei, se ne 
salvarono due o tremila. Per 
tutti gli altri, fu l'orrore delle 
camere a gas. 

I rastrellamenti erano stati 
organizzati, d'accordo con la 
Gestapo, proprio da René 

Bousquet, segretario generale 
della polizia di Vichy. ucciso 
ieri in casa, a rivoltellate, da 
uno «squilibrato» che dice di 
chiamarsi Christian Didier. Il 
•pazzo», hanno ricordato le 
autorità di polizia, aveva an
che scontato quattro mesi di 
carcere per aver tentato di uc
cìdere Klaus Barbie, ex ufficia
le della «Gestapo», conosciuto 
cone il «boia di Lione».Qualcu-
no ha accostato la storia del 
«fascismo» di Vichy, a quella 
della «repubblichina» di Mus
solini, a Salò. Un governo e 
uno stato, in tutte e due i casi, 
alle dirette dipendenze dei na
zisti, senza alcuna autonomia, 
senza «dignità» e con compiti 
di sterminio precisi e inequi
vocabili. 

Il paragone, ovviamente, è 
una semplificazione di situa
zioni completamente diverse, 
maturate in contesti storici 
non certo simili. Serve comun
que, in qualche modo, a far 

capire che cosa è stato il regi
me di Vichy in Francia. C'è, 
comunque, un'unica grande 
differenza ed è l'interpretazio
ne delle due tragedie. In Italia, 
d i Salò, la storiografia si è sem
pre ampiamente occupata, ar
rivando a conclusioni non 
molto dissimili. In Francia, in
vece, di Vichy sono in pochi a 
voler parlare. Per alcuni, il «fa
scismo» di Petain e Pierre La
vai, riuscì, nonostante tutto, a 
«preservare un pezzetto di 
Francia dalla occupazione te
desca». Per altri, invece, Petain 
e Lavai non furono altro che 
dei traditori che consegnaro 
ebrei e patrioti alle truppe na
ziste che occupavano la Fran
cia. Insomma, dei traditori «al 
servizio di Hitler». Le polemi
che, dal dopoguerra ad oggi, 
non sono mai finite. Hanno gi
rato un film su Petain e si sono 
subito scatenate le prese di 
posizione sulle scelle del tra
ditore, già maresciallo di Fran

cia, eroe di Verdun durante la 
prima guerra mondiale e insi
gnito della legion d'onore. 
Gruppi di intellettuali e di 
ebrei hanno chiesto più volte 
che La Francia si scusi ufficial
mente con le vittime del regi
me di Vichy, ma non è mai ac
caduto nulla. I traditori di allo
ra, sono invece riusciti, dopo 
la fine della guerra, a rifarsi 
una vita come se non fosse 
mai accaduto nulla. Bastaun 
qualunque pretesto per riapri
re polemiche e scontri. Qual
che tempo fa, un giovane pro
fessore parigino aveva detto ai 
propri allievi:" Badate che Vi
chy non è soltanto acqua mi
nerale e creme di bellezza, c'è 
stato, in quella città.qualcosa 
di ben più grave». Il giorno do
po, l'insegnante aveva ricevu
to insulti e minacce. Chi si ri
trovasse a passare per la citta
dina termale, senza conoscere 
un pò la storia, non saprebbe 
niente: nessuna lapide, nes

sun monumento, nessun «ri
cordo» di quei giorni. Ogni 
lanto qualche piccolo cartello 
che segnala uno strano confi
ne di allora: tra la zona della 
Francia occupata e quella, in
vece, sotto giurisdizione di Vi
chy. Per il resto, tutto «norma
le», con le solite file dei vec
chietti davanti agli stabilimenti 
termali e le sedi di prestigiose 
società che producono creme 
di bellezza e «linimenti» varii. 
Insomma, anche la città, ha 
sempre fatto di tutto per far di
menticare gli «anni buii». Co
me nacque il regime fascista e 
filonazista di Vichy? Quando e 
in quali circostanze?Erano gli 
anni terribili della guerra. Gli 
eserciti nazisti, dopo aver li
quidato, nel maggio 1940, la 
Polonia e la Norvegia, irruppe
ro in Belgio e poi in Francia, 
schiacciando l'esercito fran
cese. Il 14 giugno, le truppe di 
Hitler, entravano a Parigi e sfi
lavano sotto l'Arco di Trionfo. 
Il governo Reynaud presenta
va le dimissioni e l'incarico ve
niva affidato al maresciallo di 
Francia Omer Philippe-Henry 
Petain. eroe di Verdun( 1915-
1918), personalità illustre e fa
mosa. Il maresciallo aveva già 

8-1 anni. Disse nel dopoguerra. 
•Ho conservato una Francia 
dolente ma viva». Do|X> le trat-
tive con i nazisti e un incontro 
con Hitler, Petain trasferì il 
proprio governo a Vichy, nella 
zona non occupata. Si lece 
decretare i pieni poteri, pro
prio mentre De Gaulle, dalla 
radio inglese, invitava i france
si a resister; agli occupanti, 
costituendo il «maquis», le for
ze partigiane.il regime dittato
riale di Vichy. si macchiò di 
molte infamità e gravissime 
colpe. Consegnò ai nazisti, mi
gliaia di antifascisti e i «volon
tari» del regime, torturarono, 
fucilarono e rastrellarono cen
tinaia e centinaia dì famiglie di 
ebrei. Un orrore che nessuno 
ha mai dimenticato. 

Dopo lo sbarco in Francia 
degli alleati. Petain venne tra
sferito in Germania. Il 19 ago
sto 1944. Parigi insorgeva e si 
liberava. Petain. poco dopo, si 
costituiva al governo del gene
rale De Gaulle. Un tribunale 
militare condannava, qualche 
mese dopo, il traditore alla pe
na di morte poi commutata 
nel carcere a vita. Internalo 
nell'isola di Yen, a 89 anni, Pe
lain vi moriva sei anni dopo. 
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Oggi il principe Naruhito sposa 
la donna che i funzionari reali 
avevano scelto per lui e che a lungo 
si era rifiutata di accettare -

La futura imperatrice costretta 
a lasciare il servizio diplomatico 
Il marito: «Bisogna ridurre 
le distanze fra noi e i cittadini » 

i i 

Masako, la camera per un trono 
Nozze imperiali a Tokyo. «Saremo più vicini al popolo» 
L'erede al trono Naruhito sposa oggi Masako Owa-
da, donna in camera, che alla camera dovrà rinun
ciare. Il Giappone dei riti e delle tradizioni prevale 
sul Giappone della modernità e dell'emancipazione 
femminile? La vicenda di Masako e Naruhito può es
sere interpretata in tanti modi, ma 1 futuri sovrani 
certo non nascondono l'intenzione di nawicinare 
l'istituzione imperiale alla gente comune - » 

QABRI IL BKRTINBTTO 

• • Avvolta in un prezioso ki
mono dell'undicesimo secolo, 
•purificata» attraverso i lavacn 
del complesso rituale shintoi-
sla, la plunlaureata poliglotta 
Masako Owada, detta •Cervel
lo» dai compagni di studi negli ' 
Usa, rinuncerà stamane alla 
brillante camera diplomatica 
cui era avviata, per diventare la 
moglie di Naruhito, Il futuro 
imperatore del Giappone • 

Bella e suggestiva vicenda, 
con tutti gli ingredienti adatti a 
stimolare la generale curiosità, 
del comune consumatore di 
favole mass-mediatiche come 
dello studioso dei comporta
menti sociali e dell'evoluzione 
del costume Una stona, pur 
nella sua assoluta peculiarità, 
in qualche modo emblematica 
del conflitto tra cambiamento 
e tradizione in un paese tanto 
attaccato alla sua cultura e al 
tempo stesso cosi proiettato 
verso l'Occidente quale è il 
Giappone 

Stando alle cronache, la 
ventinovenne Masako ha op
posto un'iniziale strenua resi- * 
stenza ali offerta matrimonia- * 
le Non ne voleva propno sa
pere di dite~a,ddìo alle altissi
me ambizioni et) ale fascinose * 
prospettive cosmopolite della 
professione cui sì era prepara

ta con successo, per trascorre
re il resto dei suoi giorni pngto-
niera di un mito in cui non cre
de Poiché e fuor di dubbio 
che la cattolica Masako, che 
parla correntemente inglese 
tedesco russo francese oltre al 
giapponese, ed ha trascorso 
all'estero gran parte della sua 
vita conseguendo titoli di stu
dio 'n università rinomate co
me Harvard ed Oxford, poco si 
cura della presunta discenden
za divina dell uomo che si ac
cinge a sposare Assai più ter
renamente l'angosciava inve
ce nnunciare ad una libera vita 
di relazioni sociali per avvilup
parsi nelle catene di una pnn-
cipesca schiavitù di conven
zioni simboli, rituali 

Ma l'agenzia impenale, un 
piccolo esercito di 1300 fun-
zionan addetti al servizio del 
Tenno e dei suoi familian, I a-
veva prescelta fra tante poten
ziali candidate alla mano di 
Naruhito E quest ultimo, an
cora scapolo ali età di 33 anni 
ne era nmasto entusiasta Alla 
fine, lo scorso gennaio, Masa
ko ha ceduto, ed è stato an
nunciato il fidanzamento 

Perche' Difficile pensare 
che il fasto rarefatto e l'opulen
za connessi al ruolo di princi
pessa e futura Impératrice l'ab

biano improvvisamente attrat
ta a tal punto da rendere tra
scurabile 1 interesse fortissimo 
sino ad allora provato per la 
camera diplomatica nella qua
le stava ottenendo brillanti ri
sultati Si può ipotizzare che la 
frequentazione abbia fatto na
scere l'amore, e questo abbia 
addormentato i timori dell'ini
zio Ma la vera chiave di volta 
sta, a quanto pare, in un'ebm-
promesso tra gli sposi O me
glio fra loro due da una parte e 
^apparato burocratico iper-
conservatore che presiede al 
maqtenimento dei costumi im
periaci- nella loro inalterata 

aderenza alle formule ed ai 
simboli del passato 

Masako ha detto si perché 
ha ottenuto certe garanzie sul
la possibilità di restare se stes
sa anziché venire stritolata ne
gli invisibili ma implacabili in
granaggi di un ruolo astratto, 
quasi incorporeo E Naruhito 6 
d accordo con lei Quali siano 
precisamente gli spazi di auto-

_ norma conquistati da Masako 
non è ancora chiaro, e la si at
tende per cosi dire alla prova 
Ma lei ha già fatto capire che 
non ci sta a monre al mondo 

' per fare dJPcomparSa'iitìH'iftif •*• 

verso dei semi-dei 
Lo ha fatto capire con molte 

dichiarazioni pubbliche tutt al
tro che vaghe e vuote con il 
suo comportamento in più di 
un occasione molto disinvolto 
e assai poco ispirato ali ideale 
tutto nipponico della donna-
ombra Facendo inorridire i 
suoi aspiranti guardiani celesti 
ha osato espnmere qualche 
bonano giudizio sullo sposo 
(«un uomo quadrato») Si è 
permessa di parlare ben 28 se
condi in più di Naruhito nella 
conferenza stampamufficiale 
ove in teona avrebbe dovuto 
più che altro sorridere'é-pro-* 

nunciare frasi di circostanza 
Ha persino preannuncio una 
sua linea politica (ben conscia 
presumibilmente dei limiti co
stituzionali che fanno dell im
peratore un capo di Stato sen
za poten istituzionali che esuli
no dal rappresentare simboli
camente 1 unità della nazio
ne) «Il Giappone ha 1 obbligo 
morale di condividere con gli ' 
altn paesi le'sue ncchezze de 
ve impegnarsi maggiormente 
per la comunità internaziona
le Questo sarà il mio impe
gno» - ' 
•'BccerperchéfsatdBbe ìngft* 

neroso e sbagliato interpretare 
la resa di Masako come la 
sconfitta della modernità di 
fronte al contrattacco del tradi
zionalismo o un passo indie
tro nel processo di emancipa
zione femminile nel paese del 
Sol levante Al contrano Masa
ko e Naruhito avranno proba
bilmente il mento di svecchia
re e nawicinare alla vita reale 
dei cittadini un istituzione fuon 
del tempo come quella che 
erediteranno alla morte del-
I attuale imperatore Akihito 

In questo senso lo stesso Na
ruhito promette bene Lanno 
scorso fece scalpore la sua 
protesta contro le eccessive 
misure di sicurezza attorno ai 
reali «Sono superflue e nschia-
no di accentuare le distanze 
tra noi e la gente» E quando 
tre anni fa un fanatico estremi
sta di destra feri a colpi di pi
stola il sindaco di Nagasaki 
Hitoshi Motoshima che a\eva 
denunciato le responsabilità » 
dell imperatore Hirohito nella 
seconda guerra mondiale Na
ruhito condannò energica
mente ! attentalo con queste 
parole «Il pnncipio della liber
tà di espressione deve essere 
preservato in ogni tempo e ^ 
non si possono accettare arti 
che lentatd"di soppnmerlo vio-

-•lentenWritei»-''**'» <*"» "s. «"»s f*-

Un ex «fiamma» 
del principe 
giapponese 
I attrice ' 
Brooke Shields 
A sinistra 
Naruhito e la 
promessa sposa 
Masako Owada 

Per la sposa 
un kimono 
di 9 secoli fa 
••TOKYO Masako Owada, 29 anni, che 
per sposare il pnncipe Naruhito dopo sei 
anni di incertezze ha abbandonato una 
bnllante camera al ministero degli Esten, • 
lascerò, la sua abitazione diretta a Corte 
stamattina verso le 6,30 per sottoporsi a 
riti di purificazione arcaici e per indossare " 
il prezioso kimono dell'undicesimo seco-. 
lo «Juni Hitoe», pesante 13 chili Naruhito » 
la raggiungerà alle 9,12 indossando una <• 
casacca arancione ancora più antica, del
l'ottavo secolo L'imperatore Akihito e 
l'imperatrice Michiko seguiranno la cen- -
monia da dietro «la cortina di bambù» e 
non appariranno mai come vuole la tra
dizione 

Fra gli jwitati poche autonta, quali il 
pnmo ministro Kiichi Mryazawa, il presi
dente della Corte costituzionale, e ì capi 
dei due rami del Parlamento oltre ai rap
presentanti dei vari gruppi parlamentari, . 
tranne i comunisti Non sono ammessi r 
stranien Gli ambasciaton saranno invitati 
nei prossimi giorni ai banchetti ufficiali » 

Alle dieci in punto i due sposi si reche
ranno al tempio «Kashikodokoro» ali in
terno del palazzo impenale, dove è ••ac
chiusa una replica del sacro specchio cu- -
stodito ad Ise simbolo della casa impe
riale e della religione Shinto I due strisce
ranno in ginocchio fino allo specchio, e 
Naruhito leggerà il giuramento nuziale, 
che verrà suggellato da una coppa di sa-
ké il vino giapponese La cenmoma non 
potrà essere ripresa dalle reti televisive -

I due sposi si recheranno poi al tempio 
degli antenati e a quello dove è inumata 
la salma dell'imperatore Aluhito per «in
formarli» del matrimonio avvenuto Lo 
stesso faranno qualche minuto dopo con , 
1 imperatore in canea Akihito e l'impera
trice Michiko L intera cerimonia durerà 
circa un ora e sarà seguita aJlc 16 45 dalla 
parata che condurrà gli sposi alia nuova • 
abitazione nel palazzo Togu, in attesa di 
trasfenrsi a quello adiacente di Akasaka 
quando in pnmavera imperatore e impe
ratrice traslocheranno al palazzo impe
riale nuovo - , 

Queste cerimonie sono state fissate 
con una legge ne! 1910 riprendendo nti 
arcaici collegati alla religione Sh.nto Gli 
occupano amencam nel 1945 le dichiara
rono fuon legge ma negli anni successivi t 
1 agenzia della casa imperiale nuscl a farli 
riadottare come «tradizioni», ed oggi sol
tanto movimenti di sinistra e gruppi cri- _ 
stiani le contestano sostenendo che prati- " 
camente in esse lo Shinto viene trattato 
come religione di Stato contrariamente 
ai dettami laici della Costituzione Gruppi 
di estrema sinistra hanno annunciato che • 
celebreranno a loro modo le nozze impe-
nah con attentati, ragione per cui a Tokyo ; 
da alcuni giorni sono state adottate ngi-
dissime misure di sicurezza 

Mia Farrow all'attacco 
«E ora farò cancellare 
il nome di Alien 
da quello dei miei figli» 
• E NEW YORK. Non è finita la 
«guerra» tra Mia e Woody La 
Farrow affila le armi per il col
po di grazia a Woody Dopo 
aver stravinto la causa per l'af
fidamento dei tre figli, l'attrice 
vuole ora cancellare per sem
pre il nome di Alien dalla vita 
di Dylan, sette anni, e Moses, 
15 anni oggi stesso forte della 
sentenza emessa lunedi dal 
giudice Elliot Wiik, scenderà in 
campo in un'altra aula di tribu
nale per ottenere il disconosci
mento della paternità del regi- ' 
sta sui due figli adottivi È stata T; 

la stessa Mia, in una conferen
za stampa tenuta l'altra sera 
per celebrare la vittoria nella 
battaglia legale con l'ex-com- -
pagno, ad annunciare la sua 
strategia «Woody- ha detto 
l'attrice • adottò Dylan e Moses 
nel dicembre 1991 quando la -
sua relazione con Soon-Yi era 
già in corso E chiaro che già ' 
allora non aveva alcuna inten

sione di t ^scorrere la vita con 
me ed i ragazzi Fu una vera e 
propria truffa ai miei danni» 

Alien per parte sua, promet
te che combatterà fino in fon
do «Avrei potuto tirarmi fuon 
da questa storia molti mesi fa, 
senza gran danno Continuerò 
a lottare fin quando ne avrò 
l'opportunità» Nel «day after», 
dopo la diffusione delle 33 oa-
glne della sentenza di Wilk, la 
sconfitta di Woody appare se 
possibile ancor più completa 
Nel motivare le sue decisioni, il 
giudice della Corte Suprema di 
Manhattan ha usato nei suoi 
confronti parole sferzanti Ben 
diverso è il giudizio di Wilk nei 
confronti di Mia Farrow il cui 
«unico vero errore, nei con
fronti dei figli, è quello di aver 
prolungato la sua relazione 
con Woody» Mia «non è senza 
difetti», ma 6 nel complesso 
«una madre presente e premu
rosa » 

Tensione in aumento tra gli ambienti militari Usa e il presidente 

«Clinton, imboscato e filo gay», 
Generale rischia la corte marziale 
Allarme rosso per le tensioni tra i militari Usa, la so
cietà civile e il loro comandante supremo Un gene
rale dell'Air Force, plundecorato eroe di guerra in 
Vietnam, rischia la corte marziale per aver pubbli
camente ridicolizzato Clinton 11 capo di Sfato mag
giore Powell si prepara ad una massiccia contesta-, 
zione da parte dei gay alla cerimonia di domani nel 
campus dell'università di Harvard. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. «Di solito ini
zio i mici discorsi raccontando 
una barzelletta Ma qui non c'è 
nulla da ridere Abbiamo un 
presidente cui piacciono i gay 
che fuma manjuana. che si è 
imboscato, che corre dietro al
le gonnelle», aveva esordito il 
generale parlando a 250 solda
ti e tecnici durante una cen
moma svoltasi un paio di setti
mane fa nella base Usa di Soe-

sterberg in Olanda C6 poco 
da ndere davvero perché I Air 
Force ha aperto un'inchiesta 
ufficiale e il generale Harold 
Campbell 53 anni, pilota plun
decorato della guerra in Viet
nam, petto pieno di medaglie 
rischia di finire davanti alla 
corte mannaie Per vilipendio 
del suo Comandante supremo 
In base ali articolo 88 del Codi
ce militare, che prevede la pu

nizione di «qualsiasi ufficiale 
che profferisca oarole imguar 
dose nei confronti del presi 
dente degli Stati Uniti» 

Per la Casa Bianca è una 
grana grossa Se lo condanna
no rischiano una sorta di «caso 
Dreyfus» nelle forze armate 
Usa ne fanno un eroe, colpe
vole solo di aver detto a voce 
alta quello che pensano molti 
Se lasciano correre è come da
re impunità all'ammutinamen
to len i portavoce di Clinton se 
la sono cavata dicendo che 
I inchiesta é di competenza 
dell Air Force e «la lasciamo 
tutta a loro» affrettandosi an
che però a mettere la mani 
avanti e precisare che non n-
tengono che la vicenda «nfletta 
lo stato dei rapporti tra Clinton 
e i militari» 

A nprova hanno citato le ot
time relazioni tra Clinton e lo 
Stato maggiore Ma il capo del
lo Stato maggiore generale 

Colin Powell si appresta ad af
frontare una pesantissima con
testazione di segno opposto 
preannunciata alla cenmoma 
che si terrà in sua presenta , 
giovedì sul campus dell Uni *• 
versità di Harvard I militanti 
gay vogliono protestare con il 
lancio di migliaia di palloncini 
rosa e altre rumorose iniziative 
contro la sua esitazione ad 
aprire le forre armate agli 
omosessuali 

Tensioni tanto profonde ed 
esplosive non si erano avverti
te sin dai tempi della guerra in 
Vietnam quando la guardia 
nazionale sparava contro gli <• 
studenti Un presidente non 
era stato tanto apertamente 
denso e insultato sin dai tempi 
di Kennedy, q' andò ci fu gen
te in uniforme che bnndò il 
giorno m cui fu assassinato 

Dell ana che tirava Clinton si 
era reso conto già poco dopo 

Il presidente 
Bill Clinton 

essere entrato alla Casa Bian 
ca quando si era recato in eli
cottero a bordo della portaerei 

• Theodore Roosevelt in parten
ti za per il Mediterraneo La con- , 

testatone era stata sapiente
mente censurata, solo ora se 
ne legge qualcosa sui giornali 
Ma il Pentagono era stato co
stretto a diramare circolan in 
cui si ricordava agli ufficiali su-
penon che dovevano fare at

tenzione a rispettare le autontà 
civili «Non possiamo consenn-
re che i dibattiti sulla nuova 
strategia militare o questioni 
sociali ci dividano dalla socie
tà che serviamo e minino la 
forza e 1 integriti della catena 
di comando», diceva una lette
ra dello scorso marzo ai subor
dinati del capo di Stato mag
giore dell'aeronautica rivelata 
len dal «Washington Post» 

Casa Bianca 
Gergen sodo 
di un club 
di nudisti 
mt WASHINGTON Un nuovo 
scandalo lambisce la Casa 
Bianca David Gergen iljxihto-
logo repubblicano chiamato 
da Bill Clinton e nominato por 
tavoce è socio del Bohemian 
Club un associazione di vip 
super-segreta e super-elitana ì 
cui illustri soci si radunano a fi
ne luglio nei boschi di Monte 
Rio vicino a San Francisco si -
spogliano di ogni inibizione e 
decidono le sorti del mondo ' 
«Mi hanno chiesto se volevo 
associarmi un paio di anni fa. 
Da poco mi hanno cooptato 
Sapete, è un processo lungo » 
- ha -rimesso Gergen nella 
prima conferenza stampa alla 
Casa Bianca 

Migliaia di americani sono 
pronu a tutto pur di diventare 
uno dei 2 300 Bohemian La li 
sta di attesa per soli uomini 
bianchi di ongine anglosasso
ne o tedesca contiene tremila > 
nomi di politici, banchieri, in
dustriali alcuni in anticamera t 
da oltre 30 anni Tra in «soci» 
Bush e Nixon 

CHE TEMPO FA 

NEVE * MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi
ca che controlla II tempo sulla nostra penisola 6 
ancora caratterizzata da una distribuzione di al
te pressioni con valori livellati Immediatamente 
ad occidente dell Italia, praticamente dall Africa 
centro-settentrionale e alla Francia ed alla Gran 
Bretagna corre un corridoio depressionario nel 
quale sono distese da sud a nord perturbazioni 
di origine atlantica Queste perturbazioni inte
ressano solamente con fenomeni marginali le 
nostre Isole maggiori Le temperature si man
tengono sempre elevate e superiori ai valori nor
mali della stagione ma senza subire ulteriori au
menti 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna e sulla Sicilia 
e in minor misura sulla fascia Tirrenica centro-
meridionale formazioni nuvolose prevalente
mente stratificate ma comunque alternate a 
schiarite Sulle altre regioni italiane la giornata 
sarà caratterizzata da prevalenza di cielo sere
no Durante le ore pomeridiane si avranno annu
volamenti di tipo cumullforme in particolare sul
le Alpi orientali dove non è da escludere la pos
sibilità di qualche temporale isolato e anche lun
go la dorsale appenninica 
VENTI: deboli di direzione variabile, deboli o mo
derati provenienti da sud-est sui mari di Sicilia e 
di Sardegna 
MARI: Canale di Sicilia e di Sardegna legger
mente mossi quasi calmi gli altri mari 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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I musulmani controllano da ieri 
la cittadina della Bosnia centrale 
che era stata negata a Izetbegovic 
dal piano di pace Vance-Owen 

nel Mondo, 
In settanta scappano a piedi 
da Srebrenica, zona di sicurezza 
da giorni assediata dalla sete 
Cresce la tensione in Krajira 
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Esodo sotto le bombe a Travnik 
Croati bosniaci in fuga si consegnano alle milizie serbe 
Migliaia di civili croati in fuga da Travnik, da ieri in 
mano ai musulmani. Settemila persone si sarebbero 
consegnate ai serbi per sfuggire all'offensiva dell'e
sercito di Sarajevo. Tra queste anche un migliaio di 
militari. Settanta persone fuggono a piedi da Srebre
nica, la prima delle sei zone di sicurezza, assediata 
dalla sete. In Croazia si parla di 200.000 uomini mo
bilitati per impedire la secessione della Krajina. - " 

• I Ventiquattrore di tregua 
sono passate in un soffio. L'e
co dei colpi d'artiglieria e ri- • 
suonata di nuovo ieri mattina a ' 
Travnik, ormai saldamente 
controllata dalle forze musul
mane. La mappa del piano di / 
pace Vance-Owen l'aveva infi- >'> 
lata in una provìncia a maggio- ' 
ranza croata, nonostante sia ••' 
da sempre 'un centro d'arte e 
di cultura musulmana. Ma an- • 
che l'esercito di Sarajevo ha .' ' 
imparato che nulla funziona , 
meglio dei fatti compiuti. L'of- -' 
fensiva lanciata nei giorni scor- ; 
si ha centrato l'obicttivo, par- -
landò con lo stesso linguaggio 
già usato da serbi e croati, 
quello della «pulizia etnica». 
Spinti dalle granate dei militari 
del presidente bosniaco Alija • 
Izetbegovic, migliaia di profu
ghi croati hanno lasciato la cit- ' 
tà, cercando rifugio nelle zone 
controllate dai serbi. 1 morti, , -
secondo la tv di Zagabria, so- -
no almeno 150, ma nessuna 
fonte indipendente è stata In <' 
grado di confermare la notizia. 

'•' Il leader dei croati di Bosnia, 
Mate Boban. ha lanciato ieri 
un appello alla comunità inter
nazionale e allo stesso Izetbe
govic denunciando il rischio di 
•completa estinzione» della 
popolazione croata di Travnik. 
Almeno 3500 persone, secon
do Boban, sarebbero tuttora 
intrappolate dalle forze musul
mane. E 350 sarebbero prigio
niere in campi dì concentra
mento. . -,., - ,. ,\ 

Le forze Onu confermano 
l'avanzata dei musulmani, non 
solo a Travnik ma anche nei 
villaggi vicini, nella valle di Bi-
la. I paesi croati sono ormai 
deserti, la gente fugge verso il 
nord, consegnandosi al nemi
co di ieri. La strada che passa a 
nord di Travnik è disseminata 
di armi e divise con le insegne ' 
croate e punteggiata di nuovi 
orrori. Nessuno ne da confer
ma ufficiale, ma si parla di un ' 
centinaio dì persone massa
crate a Gulagera, presa dai 
musulmani la scorsa notte: 
erano rifugiati croati, avevano 

tentato di trovare scampo na
scondendosi in una chiesa. 
Centinaia di case, ormai diser
tate dai vecchi abitanti del vil
laggio di Oolak, sono state da
te alle fiamme. 

Secondo fonti serbe, alme
no 7000 croati si sarebbero ri
fugiati in località controllale 
dai serbi. Tra questi, un mi
gliaio di militari ora trattenuti 
come prigionieri di guerra in 
attesa di essere scambiati. Il ' 
portavoce della Hvo, Il Consi
glio di difesa dei croati bosnia
ci, sostiene che i militan con
segnatisi ai serbi non sono più 
di trenta. Ma nella scarna fred
dezza delle dichiarazioni uffi
ciali comincia a trapelare quel- ' 
la sintonìa di intenti che già da 
tempo unisce sul campo le for- .' 
ze serbe e croate. L alleanza ' 
croato-musulmana, minata 
dalle nuove vampate di guerra -
nella Bosnia centrale per la 
spartizione dei territori - ulti
ma carta da giocare nell'im
possibilità di arrestare l'avan
zata serba - si sta rovesciando 
in un'intesa di fatto tra le mili
zie della Herzeg Bosna, lo Sta
to nello stato autoproclamato . 
dai croati di Bosnia, e quelle 
della Repubblica serba. Il lea
der dei serbi di Bosnia, Rado-
van Karadzic, ha colto al volo 
gli avvenimenti di T avnik per 
chiedere lo spiega" -,nto di os
servatori intemazio1 iali su tutti 
i fronti della Bosnia, «per vede
re chi è che viola la tregua». 

11 cessate il fuoco generale, 
siglato il 26 aprile scorso, è sta
to in realtà violato da tutti. Gli 

scontri continuano non solo in 
Bosnia centrale, tra croati e 
musulmani, ma anche nelle 
regioni orientali, dove 1 militari 
di Karadzic tentano di espu
gnare l'enclave musulmana di 
Goradze, una delle sei aree 
sotto la protezione delle Na
zioni Unite. A Srebrenica i ser
bi fanno tacere le armi e la
sciano che sia la sete a stringe
re l'assedio. 1 caschi blu non 
hanno ottenuto il permesso di 
riparare le condotte idriche e 

• ieri una settantina di persone 
< ha tentato la fuga lasciando a 
piedi la città. Molti di loro sono 
stati catturati dai serbi. • 

Cresce intanto la tensione 
anche in Croazia, dopo la con
vocazione di un referendum 
che dovrà decidere l'unifica
zione della Krajina con la Re
pubblica serba di Bosnia. Il 
•primo ministro» della Krajina, 
Djordje Bjegovic. ha accusato 
il governo di Zagabria dì pre
parare l'«assalto finale», mobi
litando 200.000 militari. «La ri
presa della guerra è questione 
di giorni», ha detto Bjegovic. Il 
presidente croato Tudjman ha 
chiesto l'intervento della co
munità intemazionale in Bo
snia, per evitare l'unificazione 
delle due repubbliche auto
proclamate dai serbi, avverten
do di essere pronto ad usare 
«tutti 1 mezzi possibili» per im
pedire la secessione della Kra-
lina. Sono già stati segnalati 
scontri nei pressi di Karlovac e 
a Gospìc e la ripresa di bom
bardamenti a Zara. Q Ma.M. 

I Dodici in difficoltà 
«Chiediamo caschi blu 
ai paesi musulmani» 

' ' DAL NOSTRO INVIATO •• 
SILVIO TREVISANI 

• i LUSSEMBURGO. Non c'è 
più tempo: ma i dodici ministri 
degli esteri Cee riuniti al Lus
semburgo non sanno proprio 
che pesci pigliare. Bisogna 
creare e difendere le zone di 
sicurezza volute dall'Onu, pe-, 
rò ì soldati americani e russi 
non arrivano, e quelli che la 
Cee può mettere a disposizio
ne, per arrivare almeno a 
15000 (questo dicono . gli 
esperti), non sono sufficienti. 
Cosi la vecchia Europa chiede 
aiuto addirittura ai paesi isla
mici: il francese Juppè, l'ingle
se Hurd e il tedesco Kinkel pro
pongono di mettere nel con
tingente dei Caschi blu anche 
marocchini, tunisini, pakistani, 
malesi e altri ancora. Il mini- ' 
stro italiano Beniamino An
dreatta incontrando la stampa 
informa che su questa propo
sta non vi sono state opposi
zioni ma avverte subito dopo: 
•con la presenza di soldati mu
sulmani saremmo di fronte ad 
un salto di qualità: le possibili

tà di forti tensioni aumentereb
bero moltissimo, per cui la di
fesa delle zone di sicurezza de
ve essere adeguata, più dura. 
Si parla di 1 Smila militari in 
condizioni ottimali, cioè con 
l'accordo di tutte le parti in 
conflitto. In caso perù di ca
schi blu musulmani occorre
rebbero almeno 20,25mila uo
mini più altri 15 mila per i ser
vizi logistici». Andreatta non 
aggiunge altro, ma il messag
gio è chiarissimo se non arri
viamo a 15, come faremo a tro
varne 40? E si potrebbe aggiun
gere: non sarebbe questo un 
segnale che i serbi potrebbero 
leggere come un implicito so
stegno ai musulmani bosniaci? 
Non tutti pero leggono l'ipotesi 
in questa chiave. Francesi e in
glesi, soprattutto, dicono: non 
esageriamo, ne bastano due o 
tremila, al massimo cinque. 
Non cambia nulla e comun
que noi non siamo in grado di 
inviare neanche un uomo in 
più rispetto ai 5000 che abbia-

Altri quattro attentati incendiari contro case di immigrati, a Wulfrath salve per miracolo decine di persone 
Cresce la tendenza all'autodifesa, devastato un locale vicino a Brema abituale ritrovo di estremisti di destra 

In Germania continua la caccia al turco 
Altri quattro attentati contro famiglie turche e in due 
casi s'è sfiorata la tragedia come a Solingen e a 
MOlln. Otto persone, tra cui quattro bimbi e due 
neonati, semiasfissiati nella Ruhr. Crescono nella 
comunità degli immigrati paura e tensione, ma an
che tendenze all'autodifesa. Appelli alla calma da 
Bonn e da Ankara. Annunciata per oggi una «dichia
razione» del cancelliere su violenza e xenofobia. •, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. ' WQIfrath nella 
Ruhr, Spira, Francoforte sul 
Meno, Amburgo: la caccia 
notturna al turco da uccidere 
continua. Quel che sta acca
dendo, ormai, è chiaro. Ban
de.di skìnheads, nazisti o na-
ziskins percorrono le notti te
desche alla ricerca delle case 
dei turchi da bruciare vivi. Se 
continua cosi, con questo rit
mo, altri morti, dopo quelli di 
Molln e di Solingen, saranno 
inevitabili .e probabilmente si 
tratterà, ancora una volta, di 
bambini e di donne, i più de
boli; i più lenti a fuggire. E una 
nuova trasedia farebbe esplo
dere la rabbia in forme di ri
volta aperta, qualcosa che si è 
già intravisto dopo Solingen 
e che la Germania non aveva 
mai sperimentato prima, ma 
molto più generalizzato e vio
lento. » • 

E uno scenario da incubo, 
ma tutt'altro che immagina
rio. L'altra notte, in due dei 
quattro attentali contro «obiet
tivi» turchi, non ci sono state 
vittime solo per una serie di 
circostanze fortunate. In tutti e 
quattro, d'altra parte, la tecni
ca utilizzata non lascia dubbi 
sull'intenzione di uccidere da 
parte dichili ha commessi. ,-

Il più grave è quello avvenu
to a WQIfrath, una ventina di 
chilometri a nord di Solingen 
e una quindicina da Hattin-
gen, dove venerdì notte una 
donna turca e i suoi cinque fi
gli si erano salvati dall'incen
dio appiccato alla loro casa 
solo perché una bimba di tre 
anni aveva dato l'allarme. 
L'altra notte, verso le 2 e 50, 
qualcuno ha versato il conte
nuto di due taniche di benzi
na nell'atrio di una grande ca
sa abitata da famiglie turche e 
poi ha acceso il fuoco. Gli in
quilini delle camere più vicine 
all'ingresso, per fortuna, han
no avvertito l'odore acre della 
benzina e sono riusciti a dare 
l'allarme. Mentre una parte 
degli abitanti della casa fuggi
va in preda al panico, altri so
no riusciti a tenere sotto con
trollo l'incendio fino all'arrivo 
dei pompieri. Quattordici per
sone, però, hanno dovuto es
sere ncoverate in ospedale, 
con i sintomi dell'asfissia da 
fumo. Otto, tra cui quattro 

' bambini e due neonati, sono 
' ancora sotto osservazione. -

La polizia non ha dubbi sul-
i la matrice dell'attentato. A 

WQIfrath agisce da tempo 
; quello che un portavoce del-
' l'amministrazione cittadina 

ha definito «un nucleo di radi-
' cali di destra particolarmente 
!• propenso alla violenza». Nes

suno però, a ,. , • 
• quanto pare, 
\ aveva pensa-
•' to di esercita

re una mag
giore vigilan
za intomo 
agli ' edifici • 
abitati da cit
tadini turchi. 
E ciò nono-

' stante . che 
appaia evi
dente, ormai, 
che tutta la ' 
parte della 

.•'Ruhr ' com
presa tra Co
lonia e Wup-
pertal 6 una 
zona a • ri-

, schio,'in cui 
agiscono 
bande orga
nizzate e tra 

, loro collega
te. • Il i presi-

• dente • del 
Land Rena-
nia-Westfalia 

'.. Johannes 
• Rau (Spd)' 
• ha promesso 
'' ieri, sul luogo 

dell'attenta
to, che le mi
sure di sicu
rezza ora ver-. 
ranno adottate, ma nello stes
so tempo ha invitato i cittadini 

•; a collaborare nell'opera di vi-
• gilanza e anche nelle indagi-
- ni. È stata istituita anche una 
: taglia di 10 mila marchi. 

Si sono salvati da una fine 
orribile solo grazie ad un col
po di fortuna anche i due co
niugi, lui turco lei tedesca, e la 
loro figlioletta di 9 anni che 
abitano sopra un ristorante ti
pico anatolico a Oberhausen-
Rheinhausen, < sobborgo di 
Spira (Renania-Palatinato). 
Alle 2 e 35 una coppia di fi-

Destre all'attacco 
«No alla doppia 
cittadinanza» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm BERLINO. E adesso e scontro sulla doppia cittadinanza. Do
po mesi e mesi di laceranti discussioni sul diritto di asilo, conclu
se con un compromesso sempre più contestato, che restringe in 
pratica a zero la possibilità di ottenere asilo in Germania, la Re
pubblica federale si divide ora sulla possibilità di concedere o 
meno ai turchi (e agli stranieri in genere) residenti qui da anni 
la cittadinanza tedesca accanto a quella del paese d'origine. Ieri 
contro la proposta, che pure era stata evocata dallo stesso KohI 
durante la sua visita in Turchia pochi giorni prima della strage di 
Solingen, c'è stata una raffica di «no» della destra democristiana. 

La destra Cdu e la Csu respingono l'idea che i «non-tedeschi» 
possano avere la cittadinanza della Repubblica federale in base 
al principio dello jussanguinische regola dal 1913 la legislazio
ne sulla nazionalità, secondo il quale normalmente solo chi ha 
«sangue tedesco» ha diritto alla cittadinanza. Nessuno di questi 
campioni del «diritto del sangue» sembra rendersi conto dell'ac
qua che i loro «argomenti» rischiano di portare al mulino degli 
xenofobi. Neppure KohI, il quale ha trovato il modo di riman- . 
giarsi anche il mezzo impegno che aveva preso. „ >_ 

Il carattere retrivo della legislazione tedesca sulla cittadinan
za, e l'ipocrisia che l'accompagna, sono stati uno dei temi tratta- ( 
ti ieri a Berlino da un convegno sul razzismo e l'antisemitismo 
indetto dalla Friedrich-Ebert-Stiftung. Nel convegno, il vicepresi
dente della Spd Thierse, il presidente della comunità ebraica te
desca Bubis, Alfred Grosser, che è il più autorevole germanolo-
go francese, e la responsabile federale per le questioni degli ' 
stranieri Schmalz-Jacobsen, hanno tutti sostenuto la necessità di 
introdurre il principio della doppia cittadinanza. Pur se, come 
ha sottolineato Bubis, essa non è di per sé una «panacea» perché 
certo nessuno crede che i turchi verranno accettati come fratelli ' 
quando avranno il passaporto tedesco in tasca, la doppia citta
dinanza rappresenterà comunque un riconoscimento, sarà un 
buon motivo perché le amministrazioni locali si curino degli 
stranieri (i quali potranno votare) e della loro sicurezza e, so
prattutto, sarà un concreto contrappasso al delirio di quanti gri
dano: «La Germania ai tedeschi». 

Il presidente della comunità ebraica ha poi riferito di alcuni 
sondaggi di opinione dai quali nsulta che un buon 30% dei tede
schi manifesterebbe ancora un «antisemitismo latente» e ha so
stenuto che lo stesso antisemitismo tende a manifestarsi in for
me nuove, oggi, perché è caduto il tabù che lo circondava. Un 
portavoce della comunità, comunque, ha smentito la notizia, 
data con clamore da un giornale britannico, secondo la quale 
una trentina di famiglie ebraiche tedesche avrebbero mandato i 
figli a scuola in Gran Bretagna per timore del crescente antisemi
tismo. Questo «esodo» c'è, ma non è provocato dalla paura, ben-
st dalla migliore qualità delle scuole ebraiche inglesi. D PSo. 

L'interno di un ristorante turco di Amburgo devastato da un incendio lunedi notte 

danzati che passava per caso 
davanti all'edificio ha notato il 
fuoco che si sprigionava dal 
locale. Prima di correre a 
chiamare i pompieri, i due 
hanno avuto la presenza di 
spirito di accertarsi se al piano 
di sopra, già lambito dalle 
fiamme, abitasse qualcuno. 
Svegliati dal citofono, l'uomo, 
la donna e la bimba sono riu
sciti a mettersi in salvo senza 
gravi danni, anche se lui ha 
dovuto essere portato in ospe
dale per un inizio di soffoca
mento. Un portavoce della 

polizia ha parlato di «immen
sa intenzione criminale» di chi 
ha appiccato il fuoco. 

Un altro ristorante turco è 
stato preso di mira ad Ambur
go, nel quartiere di Schnelsen: 
un incendio che ha provocato 
danni ma non ha messo in pe
ricolo vite umane. Ben più pe
ricoloso, invece, l'attentato 
che ha avuto per obiettivo un 
edificio di quattro piani abita
to da stranieri di diverse na
zionalità a Francoforte sul Me
no. Qui è stata adottata la soli
ta tecnica di dar fuoco alle 

scale (in questo caso è stata 
usata della trementina) per 
impedire ogni via di scampo 
alle persone intrappolate ai 
piani superiori. • Fortunata
mente, però, gli inquilini han
no potuto spegnere le fiamme 
pnma che si propagassero. 
Enorme l'impressione in città: 
Francoforte, la metropoli te
desca con la più alta percen
tuale di immigrati (gli stranieri 
sono un quarto della popola
zione) non aveva mai cono
sciuto, finora, episodi di vio
lenza xenofoba. L'ammini
strazione cittadina e la Procu
ra hanno promesso 20 mila 
marchi a chi fornirà notizie 
utili alle indagini. 

Il clima è questo, i pericoli 
sono evidenti. Le autorità di 
polizia e il Verfassungsschutz, 
il servizio segreto interno, 
continuano a lanciare l'allar
me, sottolineando che contro 
questa specie di "Campagna 
d'estate» contro i turchi ogni 
prevenzione è impossibile, 
giacché non si può mettere un 
piantone sotto ognuna delle 
300-400 mila abitazioni in cui 
vivono i quasi due milioni di 
esponenti di quella comunità 

(anche se in qualche zona a 
nschio i controlli potrebbero 
essere aumentati e non sem
pre viene fatto). Le autorità 
tedesche, come ha fatto anco
ra ieri Rau, raccomandano la 
«vigilanza dei vicini di casa» e 
l'ambasciatore di Ankara a 
Bonn • suggerisce ai propri 
connazionali alcune misure di 
«prevenzione» che suonano 
già come un principio di auto
difesa. La tendenza a forme 
«militanti» di autodifesa sta di
ventando evidente in ampi 
settori della comunità degli 
immigrati. Ieri una cinquanti
na di giovani turchi ha deva
stato un locale di Schwanewe-
de (Brema) frequentato abi
tualmente da estremisti di de
stra. -

Altre due, tre notti di fuoco 
come quella passata, la mic
cia di una qualche provoca
zione e la tensione accumula
ta potrebbe esplodere con 
conseguenze drammatiche. 
Mentre il governo federale 
sembra scomparso e il can
celliere KohI non sa fare di più 
che annunciare, per oggi, una 
•dichiarazione» sulla violenza 
e la xenofobia. 

mogia mandato. 
E gli Stati Uniti? Oggi al Lus

semburgo arriva Warren Chri
stopher e come dice Andreat
ta: «capiremo che intenzioni ". 
hanno». Da quello che si sa, in 
ogni caso, i «nostri» non tra
sborderanno neppure un ma
rine e inoltre insistono perchè 
nelle «zone» il concetto di sicu- • 
rezza venga applicato solo per ' 
attacchi ai caschi blu e non -
possa essere esteso anche alla t 
protezione dei civili. Per que
st'ultima opzione, sostengono > 
gli americani, occorrerebbe 
una protezione aerea molto 
agguerrita e armamenti molto • 
sofisticati. Che fare allora, visto ' 
che anche i russi direbbero no 
ad una loro partecipazione di
retta? • - - • „ ^ -• < 

Ma i problemi non sono fini
ti qui: gli europei non sono tutti 

convinti della bontà della scel
ta di puntare troppe carte sulle 
zone di sicurezza, per cui nel 
comunicato finale sottolinea
no che l'obiettivo decisivo re
sta la realizzazione del piano ' 
Owen- Vance. E basta ascolta
re il lord inglese, negoziatore 
ufficiale della Cee per la crisi 
bosniaca, per capire che su 
questo punto qualche contra
sto esiste. «Nel mio piano di 
pace - dice - non esiste alcu
na ipotesi di "safe area", e spe
ro che nessuno pensi che que
sto possa essere una soluzione 
a lungo termine. Si tratta di un 
aiuto temporaneo e tale deve 
restare. Senza dimenticare che 
creare zone di sicurezza senza 
un cessate il fuoco generaliz
zato è pericoloso. I musulmani 
potrebbero tentare sortite con
tro i serbi proprio da qui: l'Onu 

Un militare. 
musulmano 

^ * - " ^ catturato 
"" aBrcko 

/

da un soldato 
serbo 

non può scegliere nessuna 
della parti in conflitto, se i mu
sulmani attaccano partendo 
dalle zone di sicurezza, cosa 
succederà? i Caschi blu do
vranno intervenire? Sono mol
to preoccupato». E ancora: le 
zone - prosegue Owens - po
trebbero trasformarsi in encla
ve, di fatto favorire una parcel
lizzazione della Bosnia. A quel 
punto come nusciremo ad im
pedire che Croazia e Serbia 
tentino di confederare i territo
ri già occupati dalle loro mili
zie? Il risultato - conclude il 
negoziatore della Cee - sareb
be la creazione di un'altra Pa
lestina nel cuore dell'Europa, 
con sei strisce di Gaza sparpa
gliate nella Bosnia. «Se i musul
mani non troveranno una solu
zione accettabile, il fuoco bru
cerà a lungo». 

Campagna di adesione 
e finanziamento al Pds 

faccio 
Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri 
06/6711585 - 586 - 587, ogni giorno 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare 
la somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione PDS, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 

• Desidero iscrivermi al Pds 
• Desidero rinnovare l'adesione al Pds 

Nome 

Cognome Età 

Indirizzo 

Città Cap 

Telefono 

Da compilare e spedire a: Partito Democratico della Sinistra, 
vìa delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare 
alle Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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L'ordigno lanciato da un cavalcavia 
distrugge una Mercedes che precedeva 
l'autobus in cui viaggiavano 49 inglesi 
L'attentato rivendicato dagli integralisti 

nel Mondo Mercoledì 
9 giugno 1993 

I movimenti fondamentalisti minacciano 
una escalation del terrore durante l'estate 
«Occidentali siete tutti avvisati 
se volete vivere non venite in Egitto» 

Blitz islamico sulla via delle Piramidi 
Bomba contro pullman di turisti, un morto e 18 feriti 
L'obiettivo era un pullman di 49 turisti britannici in 
visita alle Piramidi. Ma la bomba lanciata da un ca
valcavia ha colpito una «Mercedes» che precedeva 
di pochi metri l'autobus. Il bilancio è di un morto, 
egiziano, e 18 feriti, tra cui cinque turisti britannici. 
L'attentato rivendicato dalla «Jiamaa islamiya»: «La 
stagione del turismo sarà una stagione di sangue». 
Mubarak ribatte: «Inaspriremo la repressione». 

UMBERTO OE QIOVANN ANGELI 

• • Gli integralisti islamici 
l'avevano promesso: la stagio
ne del turismo in Egitto si sa
rebbe ben presto trasformata 
in una stagione di sangue. E 
cosi è stato. Un ordigno esplo
sivo e stato lanciato ieri matti
na all'interno di una galleria 
che congiunse la strada delle 
Piramidi al Cairo. L'obiettivo 
era certamente un autobus 
con a bordo 49 turisti britanni
ci - più l'autista e la guida egi
ziani - che erano appena arri
vati al Cairo per visitare le Pira
midi, approlittando di un bre
ve scalo a Porto Said della na
ve a bordo della quale stavano 
compiendo una crociera. Ma, 
forse per un errore di mira di 
chi l'ha lanciata, dileguandosi 
subito dopo, la bomba (un or
digno di forte potenza imbotti
to di chiodi) è finita su una 
•Mercedes» che stava per supe
rare il pullman sulla destra, uc
cidendo sul colpo il condu
cente, un egiziano. Le tre per
sone che viaggiavano con lui, 
anch'esse egiziane, sono rima
ste gravemente ferite, anche 
perchè estratte con difficoltà 
dall'automobile che ha preso 
fuoco. Il bilancio è di un mor
to, egiziano, e 18 feriti, di cui 

- cinque britannici. La violenta 
esplosione ha mandato in 
frantumi't finestrini dell'auto
bus, e i vetri hanno ferito leg
germente quattro dei turisti bri
tannici, mentre un quinto ha 
subito un'operazione per l'e

strazione di un chiodo da un 
polmone. L'accompagnatore, 
un ragazzo di vcnt'anni, si o fe
rito saltando giù dall'autobus 
ed è stato ricoverato assieme 
ad altri nove feriti, egiziani, che 
erano a bordo di altre auto che 
transitavano nel tunnel. Ingenti 
forze di polizia hanno isolato 
la zona, dando vita ad un im
ponente caccia all'uomo. 

La perizia del laboratorio 
criminale ha accertato che 
l'ordigno 6 simile a quello che 
esplose il 26 febbraio nel caffè 
«Wadi el Nil», in pieno centro 
del Cairo, uccidendo tre perso
ne tra cui uno svedese e un tur
co, e a quello che il 16 marzo 
distrusse un autobus parcheg
giato davanti al Museo egizio 
(solo per un caso fu evitata 
una strage), e infine alla bom
ba lanciata contro un'auto del
la polizia a Medine! Nasr, la 
scorsa settimana. Anche la 
bomba che il 21 maggio è 
esplosa a piazza Kolali, al Cai
ro, presso un commissariato, 
uccìdendo sette persone, era 
imbottita di chiodi. Gli ultimi 
attentati, diretti contro la folla 
e non più contro obiettivi turi
stici, avevano fatto pensare a 
un mutamento di strategia, an
che perchè il ministero degli 

• Interni ha rilevato recentemen-
1 te la formazione di nuovi grup
pi estremisti. Ma l'incertezza 
sulla paternità dell'attentato 
terroristico è durata poche ore. 
Nella tarda mattinata, infatti, è 
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• i La >Guerra santa» contro i turisti occiden
tali scatenata dagli estremisti della «Jiamaa isla
miya» ha inizio nell'ottobre del 1992, quando 
gli estremisti islamici compiono prima un atten
tato contro una nave da crociera con 140 turisti 
tedeschi a bordo, e successivamente uccidono 
una turista inglese. Il 12 novembre 1992, un 
commando islamico entra in azione sulla via 
che dai templi faraoinici di Luxor conduce a 
Hurgada, sul Mar Rosso, nel sud dell'Egitto. L'o
biettivo: un pullman con 18 turisti tedeschi. Il bi
lancio: otto feriti, sei turisti e due egiziani. Da al
lora è stato uno stillicidio continuo di azioni e di 
minacce contro i turisti e gli uomini del presi
dente Mubarak. Il 26 febbraio 1993 una bom
ba esplode nel caffè «Wadi ci Nil», in pieno cen
tro del Cairo, uccidendo quattro persone di cui 
uno svedese e un turco. È il segnale dell'inizio di 
una escalation terroristica in grande stile che 
mira a portare il panico nella capitale, simbolo 
dell' aborrito regime laico dì Hosni Mubarak: il 
16 marzo, un ordigno posto sotto un autobus 
vuoto parcheggiato davanti al Museo egizio, 
nella centralissima piazza Tahir, esplode senza 
fare vittime. Solo per un caso fu evitata la strage. 
Il 27 marzo, una valigia piena di esplosivo vie
ne trovata ad Ataba, nel cuore della capitale 
egiziana. Un artificiere muore nel tentativo dì di
sinnescare l'ordigno. II 21 maggio, i «guerrieri 
di Allah» tornano all'opera. Una bomba esplode 
non lontano dalla piazza Ataba, vicina alla prin
cipale stazione ferroviaria del Cairo. L'ordigno 
era stato posto sotto un taxi parcheggiato ac
canto a un deposito di autobus. Il bilancio è di 
quattro morti, tra i quali una ragazza di 14 anni. 

La Mercedes 
colpita 

nell'attentato 
sulla via delle 

Piramidi 

giunta la rivendicazione da 
parte della «Jamaa islamiya», 
con una telefonata anonima 
ad un quotidiano dell'alto Egit
to. La bomba, ha precisato il 

' portavoce degli integralisti, era 
' indirizzata contro U pullman 
dei turisti ed «è la risposta della 
Jamaa islamiya per l'apertura 
di un altro processo contro 
Omar Abdel Rahman (il capo 

sprituale degli estremisti mu
sulmani egiziani, ndr.) già as
solto per il reato per il quale 
viene ora processato ingiusta
mente per la seconda volta». 

«Il terrorismo in Egitto o ago
nizzante», aveva proclamato il 
2 aprile il presidente I losni 
Mubarak, mentre i tribunali mi
litari continuavano a pronun
ciare condanne a morte con

tro gli estremisti della «Jamaa» 
(23 sino ad oggi) • Ma le sen
tenze, nessuna delle quali è 
stata finora eseguita, non sem
brano aver avuto l'effetto de
terrente sperato. Per fare anco
ra sentire la loro presenza no-
nost.inte l'ondata di arresti e di 
condanne, gli integralisti han
no scelto con cura il giorno e 
l'ora. Mentre la mano scono
sciuta lanciava la bomba desti
nata ai turisti, nel tribunale di 
El Fayum, a 100 chilometri dal 

, Cairo, protetto da un impres
sionante numero di agenti in 
tenuta antisommossa e di uni
tà speciali antiterrorismo, si 
apriva il processo in contuma
cia contro Omar Abdel Rah
man. Il predicatore cieco - se

guaci del quale sono in carce
re per l'attentato al World Tra-
de Center di New York - era 
stato assolto in un primo pro
cesso, assieme ad altri 48 inte
gralisti, per aver «sobillato» una 
manifestazione dopo la pre
ghiera del venerdì, nel 1989, in 
cui rimase ferito un agente. Ma 
la sentenza non fu mai confer
mata ed ora, sostengono gli 
avvocati di Rahman, il caso è 
stato riaperto per poter con
dannare l'imam ed esigerne 
così l'espulsione dagli Stati 
Uniti. «Se oseranno toccare l'i-

1 mam Abdel Rahman, la nostra 
risposta sarà terribile», aveva
no più volte proclamato i lea
der della «Jamaa». Ed oggi con 
l'apertura del processo, la resa 

dei conti tra gli integralisti e il 
regime laico di Hosni Mubarak 
sembra inevitabile, Da qui la 
preoccupazione espressa ieri 
dalle autorità del Cairo per una 
nuova ondata di attentati che 
rischia di mettere definitiva
mente in ginocchio la già disa
strata economia egiziana. 
D'altro canto, l'obiettivo degli 
integralisti è proprio questo: 
infliggere un nuovo, durissimo 
colpo all'industria turistica del 
Paese, già in calo del 40 per 
cento, per poter sfruttare il cre
scente malessere sociale. L'at
tentato di ieri va in questa dire
zione, come il «consiglio» rivol
to ai turisti occidentali dai 
«guerrieri di Allah»: «Se volete 
vivere, evitate l'Egitto». 

•w-s <4 >:< <•'SlpiC: Negli ultimi mesi scrittori e giornalisti sono caduti sotto i colpi degli integralisti 
L'omicidio di Tahar Djaout, aveva parlato di collusione tra «mafia» del vecchio regime ed estremisti religiosi 

In Algeria tiro al bersaglio sugli intellettuali 
DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA FIORI 

M ALGERI. La strada corre 
giù, per dei tornanti che asso
migliano alle curve di Posilli-
pò. La Maison de la presse al-
gerienne ù in fondo, dopo il 
grande grattacielo con il sim
bolo della tv a canale unico, 
dopo le ville bianche con pal
mizi, dopo la sede della Mai
son du peuple e del sindacato 
nazionale. AlReri vive tranquil
la un fine primavera tiepido, 
fresco. Sono solo le sei del po
meriggio ma i giornali stanno 
chiudendo, entro tre ore devo
no essere in macchina. Dopo 
le nove non si esce più. C'è il 
coprifuoco. 

Due settimane fa Omar Be
lhouchet, direttore del quoti
diano indipendente El Watan, 
parlava di una nuova pace, de
gli attentati che dopo la grande 
manifestazione di fine marzo 
si erano diradati. Ma non è sta
to cosi: dopo poco più di un 
mese il terrore è ricominciato. 
Proprio Omar Belhouchet è 
scampato per miracolo a un 
agguato il 17 maggio. L'atto 
terroristico più grave, però, è di 
quindici giorni fa, vittima lo 
scrittore Tahar Diaout, morto 
la settimana scorsa all'ospeda
le di Algeri dopo dieci giorni di 
coma irreversibile. Il 26 mag
gio, mentre stava uscendo da 
casa sua, a Bainem, a circa 15 
chilometri dalla capitale, un 
commando è entrato in azione 
all'improvviso. Ferito alla testa, 
Djaout non ha più ripreso co
noscenza. Il viso degli attenta
tori è conosciuto: tre ragazzi 
giovanissimi, che sono già ap
parsi, la domenica dopo l'at
tentato, alla tv algerina per di
chiarare di essere, semplice
mente, "combattenti del Fis". 

Un bersaglio facile, Djaout. 
Come facile, troppo facile 
adesso, nonostante gli arresti. 
le confessioni e le rivendica
zioni è pensare solo al Fis, alla 
rabbia dell'integralismo contro 
la società civile che scende in 
piazza e dimostra di esistere. 
Tahar Djaout era un uomo 
senza protezione. E non pro
tetti erano gli altri intellettuali, 
medici, ma anche poliziotti uc

cisi dall'inizio dell'anno in Al
geria: Djilali Lyabes, Hafid Se-
nhandri. Laadi Flici, bersagli 
politici in quanto punti di riferi
mento (allo stesso modo di 
Belhouchet e El Walarì) dell' 
opinione pubblica algerina. 

Trentanove anni, poeta, 
scrittore (tra i suoi ultimi libri, 
usciti in Francia L'inoention du 
deserl, Les uigiles, L'expropre), 
Diaout, che avrebbe dovuto 
partecipare al (estivai del cine
ma di Pesaro, negli ultimi dieci 
anni è stato l'anima (oltre che 
caporedattore) del settimana
le Algerie-Actualite: una testata 
attraverso la quale ha cercato 
di far comprendere il tentativo 
di trovare una «terza via» per 
un Algeria stretta nell'impasse 
tra il monopartitismo del Fnl. il 
Fronte di liberazione naziona
le, e l'integralismo islamico co
me unica alternativa. 

Dal settembre scorso, in 
contemporanea con la fonda
zione di un nuovo settimanale 
politico-culturale da lui diretto, 
Ruptures, Djaout si era esposto 
ancora di più, alzando il tiro, 
con editoriali che lanciavano 
accuse precise. Nella sua ru
brica fissa Relais aveva messo 
in guardia gli algerini dal peri
colo dì un accordo, di una col
lusione tra il vecchio potere 
spazzato via dalle elezioni di 
due anni fa e l'integralismo 
estremista. «Siamo sempre allo 
stesso punto di oggi. La paren
tesi di speranza aperta dall'ar
rivo di Boudiaf si sarebbe chiu
sa con la sua morte?» scriveva 
in un articolo apparso nell'ulti
mo numero di Ruptures. E con
tinuava: «E mentre si gira in 
tondo, accentuando l'effetto di 
vertigine, coloro che hanno 
condotto l'Algeria dove essa è. 
usano tutti i mezzi per tornare, 
pronti per questo a tutte le al
leanze e a tutti i compromes
si». Riferendosi, in questo ulti
mo passo, a quell'unione tra 
«mafia politico-finanziaria» e il 
terrorismo armato, strumento 
dichiarato del Fis. 

Un Fis che ha molti volti, 
compreso quello dei falliti at-

Arrestati in Germania 
due responsabili 
dell'attentato 
all'aeroporto di Algeri 

• M Le autorità tedesche hanno confermato ie
ri l'arresto del portavoce all'estero del disciolto 
Fronte islamico di salvezza (Fis) algerino, Ra-
bah Kebir, e di Oussama Madani, uno dei figli 
del presidente dell'organizzazione. 

Un portavoce del ministero della giustizia a 
Bonn ha reso noto che Kebir è stato arrestato lu
nedi a Euskirchen, non lontano dalla capitale, 
mentre il figlio ventitreenne di Abassi Madani 
era stato arrestato già alcuni giorni (a a Passau, 
in Baviera ai confini con l'Austria, ed era poi sta
to trasferito a Monaco. Contro i due esiste un 
mandato di cattura internazionale. Ora la magi
stratura tedesca dovrà decidere se rimandarli in 
Algeria. Kabir deve scontare una condanna a 20 
anni: insieme a Oussama e a due fratelli di que
st'ultimo è stato condannato per l'attentato di
namitardo dello scorso anno all'aeroporto di 
Algeri che provocò nove morti e 123 feriti. 

Nuovi scontri intanto vengono segnalati in Al
geria tra forze dell'ordine e integralisti islamici. 
Il bilancio è di quattro morti e una decina di feri
ti solo nelle ultime 48 ore. A Draael Mizan, a un 
centinaio di chilometri da Algeri, un gruppo di 
integralisti ha preso d'assalto un autobus che 
trasportava in carcere una ventina di loro com
pagni. Nell'attacco, che peraltro è fallito, sono 
morti un gendarme e un assalitore. Ad Algeri lu
nedi un gruppo armato ha attaccato un poliziot
to che ha risposto al fuoco uccidendo uno degli 
aggressori. . 
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Un agente di 
uno speciale 

corpo di polizia 
in azione ad 

Algeri durante 
un'operazione 

contro i 
fondamentalisti 

islamici 

tentatori di Omar Belhouchet. 
di recente imprigionato e cen
surato per aver attaccato i giu
dici e la magistratura: «Mi è sta
to impedito di scrivere, sono fi
nito in carcere per un'intervista 
al capo del partito marxista al
gerino - dice il direttore di El 
Watan - in cui si affermava, in 
sostanza, che la magistratura 
era stata troppo clemente con
tro i rappresentanti del vecchio 
regime. Non c'è stata nessuna 
forte azione giudiziaria contro 

di loro, già processati e con
dannati da un'opinione pub
blica che aveva volato per il 
Fis». 

In un Algeria in bilico Ira 
vecchio e nuovo, dove il nuovo 
sembra lontanissimo, l'unica 
certezza è la recrudescenza 
degli attentati, rivolti contro in
tellettuali e i giornalisti della 
stampa indipendente, tutta 
raccolta, arroccata, in questo 
edificio a ferro di cavallo in 
fondo ai tornanti, poco fuori 

della casbali di Algeri. Ci sono 
quotidiani come El Walan. Al-
fter Republicam, El Khulxir, Al
gerie Media, /„ 'opinion, IM suir 
i/Algerie. Nessuna emittente 
televisiva. Nel muro davanti al 
cancello d'entrata una scritta 
con lo spray nero: 
«Entv —Cnn». Entv è VEnlrepri-
se de la Teleuision natioriale 
detestata dalla maggior parte 
degli algerini per la difesa dei 
punti di vista imperialisti. 

«L'unica cosa restata unica 
ormai è la televisione di stato -
dice il redattore capo di El 
Khalxir, quotidiano clic vende 
centomila copie -- Cosi la fun
zione della stampa indipen
dente è molto importante, so
prattutto in un momento in cui 
nell'edilona, quella economi
ca, popolare, c'è un'invasione 
di pubblicazioni integraliste. 
Chi sono i nostri lettori? Quella 
ampia base popolare che non 
si riconosce nel Fis. che maga
ri due anni fa lo ha votato, per 
protesla, ma che ne ha capito 
la sterilità e cerca nuovi poli di 

riferimento, olire il Fis e i cor
rotti del Fin, il vecchio partito 
unico». Tra i giornali che han
no affrontato il problema del 
possibile legame tra mafia po
litico finanziaria e Fis c'è Alger 
républicain, quotidiano del 
vecchio partito comunista. 
Faycal Medjahed, direttore, ha 
iniziato un'inchiesta intitolata 
Ui malia du batìment (La ma
fia dei costruttori) dove si ten
ta un'analisi del fenomeno 
della corruzione che. anche 
con appoggi provenienti dal
l'estero ha proliferato e conti
nua a crescere tra Algeri e Ora
no con una speculazione edili
zia selvaggia. «L'integralismo è 
una copertura, la questione è 
politica-spiega Medjahed-Si 
utilizza il Fis per impedire che 
in Algeria si attui un processo 
di trasformazione che ormai, 
per quanto sanguinosa possa 
essere la strada, è inevitabile». 

In questo processo un ruolo 
importantissimo ce l'hanno le 
donne. Saida Ben Stilane. 54 
anni eroe della guerra di libe

razione nazionale, responsabi
le e coordinatrice della più im
portante tra le associazioni al
gerine delle donne, e poi le 
quarantenni Nacira Chaoui, 
Hamida Larabi, dirigente del
l'Ente nazionale per il turismo. 
Assieme a loro la moglie del 
medico ucciso tre mesi fa, ma
dame Flici: sono le organizza
trici della marcia contro l'inte
gralismo del 22 marzo, che ha 
portato in piazza ad Algeri un 
milione di persone. «La donna 
algerina non accetterebbe mai 
di smettere di lavorare, di tor
nare tra le mura di casa come 
vorrebbe il Fis - dice Saida - E 
sarebbe un disastro per l'Alge
ria, dove le donne, ormai, sono 
parte essenziale della forza 
economica del paese». Una 
frase di Omar Belhouchet mi 
aveva colpito e mi ntorna in 
mente: «Solo le donne posso
no salvare l'Algeria». La ripeto 
alla moglie del medico ucciso: 
«lx- donne possono perdere 
tutto - risponde - Per questo 
non hanno niente da perdere». 
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Indignazione 
e ipocrisia 
per la guerra 
nella ex 
Jugoslavia 

• • Indignato? Il nostro 
Stato si ritiene indignato? E 
dove era quandola Serbia-
Montenegro assaliva la Slo
venia, quando già allora era 
detto a chiare lettere che do
po la Slovenia sarebbe stato 
il turno della Croazia, poi 
della Bosnia Erzegovina per 
poi proseguire con la Mace
donia ed «arrangiare» infine 
la situazione del Kossovo? 

Indignato? E di che? Del 
fatto che l'embargo nei ri
guardi della Serbia (che 
avrebbe dovuto limitare le 
mire espansionistiche di 
questi nuovi conquistado
res) faceva acqua da tutte le 
parti, quando anche dei 
paesi europei contribuivano 
a questo colabrodo, col taci
to e colpevole assenso degli 
«stati» come il nostro? Del 
fatto che i nostri «padroni» 
Usa, pur essendo in posizio
ne di [orza nei riguardi della 
Russia, calavano le braghe 
assieme a tutti gli altri in re
lazione al problema serbo? 
Del fatto che non hanno mai 
spinto per ottenere una ef
fettiva e attiva forza di inter
posizione tra le diverse parti, 
quando la situazione non 
era ancora divenuta inestri
cabile? Del fatto di avere 
sempre malamente tollerato 
anche l'opera del volonta
riato e di non essersi mai 
adopeiato per garantire un 
minimo di sicurezza a quan
ti si sono fatti carico di quel
lo che gli «stati», i «governi» 
hanno completamente tra
lasciato? 

Noi siamo indignati. Noi 
che abbiamo visto in questi 
anni, giorno per giorno, la 
situazione incancrenirsi, 
peggiorare fino ad un punto 
in cui per venirne fuori (ri
peto a senso un'intervista 
fatta a Radio Radicale ad un 
giornalista proprio sulla 
questione della Bosnia) oc
corre «aspettare che una 
parte (la Serbia) completi 
la sua azione (la piena «pu
lizia etnica») e solo dopo sa
rà possibile il ritomo della 
pace». Noi siamo indignati 
che abbiamo visto la colpe
vole inattività di questi «go
verni», di questi «stati» re
sponsabili tutti in maniera 
pesante o ancora più pesan
te di questo genocidio che si 
sta perpetrando nello scor
cio del secondo millennio. 

E malgrado le perdite in 
vite umane di molti di loro 
inviati, non è neppu re che la 
stampa o, in generale, i 
mezzi di informazione di 
massa dei vari «stati» siano 
molto da assolvere. L'infor
mazione non è mai neutra, e 
il non prendere posizione in 
casi come questi, è di fatto 
prendere posizione per i 
prevaricatori. E non mi si di
ca che i giornali sono tutti 
concordi nel condannare il 
comportamento serbo: la 
gestione del caso ex Jugo
slavia è ben diversa da quel
la irachena. E per efferatez
ze Milosevic e i suoi accoliti 
non sono certo inferiori a 
Saddam, anzi. 

Indignato questo Stato? 
Come direbbe Totò: «Ma mi 
faccia il piacere!». 

Roberto Farabone 
CinisdloB. (Mi) 

Università: 
tanta voglia 
di andarsene 
all'estero 

• i Caro direttore, 
sono preoccupato soprat

tutto per me e per quei col-
leghi che come me, perduta 
la speranza di una «giusti
zia», stanno pensando di tor
nare o di andarsene all'este
ro dove, nonostante immi
grati, vige un trattamento 
conforme a quello che fai e 
non a quello che sei. In real
tà spiegare ad un comune 
mortale che deve pagare le 
tasse per mantenere la «ri
cerca» è diventata un'impre
sa più che complicata. 11 
mondo accademico si fa 
sentire dai contribuenti solo 
quando il governo paventa 
l'idea di togliere qualche pri
vilegio degli accademici. 
Quello che mi ha fatto im
pressione sono le preoccu
pazioni che un simile pa

ventato provvedimento 
(leggi decreto delegato sul 
pubblico impiego, ora so
speso) possa affossare la ri
cerca nel nostro paese (vedi 
manifesti delle varie orga
nizzazioni sindacali). Que
sto l'ho trovato addirittura 
imbarazzante. Credo che. 
tolti alcuni esempi di decen
za, in Italia di cultura scienti
fica e umanistica prodotta 
negli ultimi 30-40 anni se ne 
è vista poca. Le università in
vece di essere dei centri do
ve si producono idee e sape
re sono, nella maggioranza 
dei casi, dei serbatoi di di
soccupazione per i giovani, 
e strumenti di potere per di
nastie che solo in casi spora
dici e fortuiti hanno prodot
to delle vere e proprie Scuo
le di pensiero. 

Noi crediamo che biso
gnerebbe usare un parame
tro che in Italia ha sempre 
avuto poco uso: il buonsen
so. Siamo sicuri che l'80'A' 
dei ricercatori di ordinari e 
associati siano de: benefi
ciar: di privilegi di cui non 
hanno nessun diritto e che 
non si sono mai guadagnati. 
Vi sono professori, e non 
pochi, che vengono pagati 
con i soldi pubblici e che 
non sono mai stati visti in un 
Ateneo. Altri che hanno 
doppi e tripli lavori, altri an
cora che non producono 
una pubblicazione da de
cenni. 

Vi sono invece ordinari, 
associati e ncercatori (po
chi) che hanno un'etica 
professionale da fare invidia 
a San Francesco. Produzio
ne di pubblicazioni a livello 
delle maggiori università 
straniere, inviti a tenere se
minari in congressi ad altis
simo livello, corsi universita
ri aggiornatissimi, tesi di lau
rea pubblicate su riviste a 
diffusione mondiale. Insom
ma una parte sana in questo 
scempio culturale che è la 
nostra Accadem la. 

Quello che ci parrebbe 
più sensato è che la nforma 
dell'Università venisse fatta 
tenendo conto di parametri 
diversi da quelli che sono 
stati usati fino a questo mo
mento. Abbattiamo sicura
mente i privilegi, ma questo 
che valga per tutti. Siamo al
la situazione che rispecchia 
quella dei partiti politici. Bi
sognerebbe fare un azzera
mento delle cariche (come 
delle tessere) e ristabilire le 
regole etiche e professionali 
del personale universitario. 
Insegnare, ricercare e inse
gnare la ricerca non può es
sere regolamentato come 
un lavoro d'ufficio. Solo che 
di questa situazione ne han
no abusato tutti. E allora che 
si tenga conto di parametri 
come la produttività, gli invi
ti a congressi internazionali, 
la professionalità nella do
cenza, che la permanenza 
negli Atenei rispetti un pro
gresso delle idee, una pre
parazione, uno sviluppo del 
pensiero e una periodica ve
rifica che allontani i parassiti 
e che lavonsca chi della ri
cerca e dell'insegnamento 
ne fa u n dovere etico. 

Michele Mazzanti 
ricercatore universitano 

Non ho niente 
a che fare 
con le logge 
massoniche 

H In data 27/5/93 il quo
tidiano da lei diretto Ila pub
blicato un articolo nel quale 
il nome del sottoscritto è in
serito in un elenco di magi
strati appartenenti alla mas
soneria. 

Non facendo né avendo 
mai fatto parte di alcuna log
gia massonica, come già 
venne evidenziato e docu
mentato al Csm nel novem
bre del 1992 a seguilo di al
tre pubblicazioni giornalisti
che, il sottoscritto chiede 
che, ai sensi dell'art. 8 legge 
8/2/48 n. 47. si voglia prov
vedere ad inserire nel quoti
diano da lei diretto la pre
sente dichiarazione. 

Con riserva di ogni azione 
legale a tutela della propria 
dignità. 

Antonio Rinaudo 
sostituto procuratore 

l*retura di Tonno 

Errata Corrige 
Per uno spiacevole errore 
nel titolo di un'intervista il 
ricercatore Paolo Natale è 
stato indicato come Paola 
Natale. Ce ne scusiamo con 
l'interessato e con i lettori. 
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L'Istat conferma: nelle imprese industriali con più di 500 dipendenti 
continua l'espulsione di manodopera, seppure con ritmo meno accelerato 
Tra marzo e febbraio '93, solo -0,1%. Ma -6% rispetto a dodici mesi fa 
Guadagni lordi in calo: -1,9% tra gennaio-marzo del 1992 e del 1993 

Industria, nuovo colpo all'occupazione 
Per chi non perde il posto, buste paga sempre più leggere 
Continua il calo dell'occupazione nella grande in
dustria. Per l'Istat. in marzo la forza lavoro occupata 
è diminuita dello 0,1% rispetto al febbraio '93, del 
6% rispetto al marzo del '92. Forse finalmente rallen
ta l'espulsione di lavoratori, ma le prospettive sono 
sempre cupe. Intanto, buste paga sempre più legge
re: i guadagni lordi per dipendente sono diminuiti 
rispetto al gennaio-marzo '92 dell'I,9%. . 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Adesso È un lento 
stillicidio. L'occupazione nella 
grande industria (le imprese 
con più di 500 dipendenti) 
continua a declinare. Secondo 
le rilevazioni diffuse ieri dall'l-
stat, nel marzo scorso la (orza 
lavoro occupata è diminuita 
dello 0,1% rispetto al febbraio 
'93 e del 6,0% rispetto al marzo 
del 1992. Nei primi tre mesi 
dell'anno, il calo nel confronto 
col primo trimestre del '92 e 
stato del 6,5%. Intanto, le buste 
paga si fanno sempre più leg
gere: i guadagni lordi per di
pendente sono diminuiti 
(sempre rispetto a gennaio-
marzo'92) dell'I ,9%. 

Nel periodo gennaio-marzo 
'93, a fronte di un tasso medio 
di entrata pari al 6,3 per mille, 
quello di uscita è risultato del 
9,3 per mille. Diminuisce di più 
i! numero degli operai e ap
prendisti (-8,1%) rispetto agli 
impiegati ed intermedi (meno 
4,3%). Per comparti produttivi, 
si va dal -2,8% dell'energia, gas 
e acqua al -8.7% della costru
zione di mezzi di trasporto fino 
al -12,2% della produzione e 
prima trasformazione metalli. 
Sempre nel confronto tra tri
mestri, le ore effettivamente la
vorate per dipendente sono di
minuite del 4,5%: si passa dal 
meno 2,2% dell'energia al me
no 5,8% della lavorazione e tra
sformazione metalli. Esplode il 
ricorso alla Cassa integrazione 
guadagni: + 10.3% rispetto al 
primo trimestre '92, sospinto 
dal più 43,3% della costruzione 
dei mezzi di trasporto (ovvero 
l'auto). ' • ; . ' . , •. • •. •> 

E chi mantiene il suo impie

go guadagna sempre meno. 
" Senza scala mobile e contratti 

aziendali i guadagni lordi per 
dipendente sono diminuiti 
dell'1,9% nell'insieme dell'in
dustria (dal +1 ,4% dell'indu
stria alimentare, tessile, legno 
al -6,1% dell'energia). Va ricor
dato che nel pnmo trimestre 

; del '92 «scattava» l'erogazione 
di tranches contrattuali di sala
rio che non erano previste in
vece nel '93.11 costo del lavoro 
medio per dipendente (gua
dagni lordi, oneri sociali a cari
co del datore di lavoro e liqui
dazioni) è diminuito molto di 
più delle retribuzioni, ovvero 
del 4,1% per il totale dell'indu
stria. E l'Istat spiega che questa 
differenza e legata alla «sensi
bile diminuzione delle inden
nità di (ine rapporto ellettiva-
mente corrisposte a gennaio-
marzo '93». 

A guardare questi dati, se 
" non altro sembrerebbe in atto 
' una graduale ' frenata nell'e-

1 spulslonedl manodopera' dal
l'industria, attraverso il blocco 
del turn over, la mobilità ester
na, i prepensionamenti. In so
stanza, dopo il drammatico di
cembre del 1992 (-1,4% rispet
to al mese di novembre), il 
processo di dissanguamento 
degli occupati nelle grandi in
dustrie italiane ha cominciato 
a perdere velocità: -0,6% in 
gennaio, -0,2% in febbraio, e -
0,1% in marzo (sempre nel raf
fronto col mese precedente). 
Un segnale positivo? Solo in 
parte, purtroppo. Intanto, per
ché la rilevazione dell'lstat si li
mita a fotografare la realtà del
la grande impresa, e non pren

de in considerazione gli effetti 
della bufera recessiva sulle 
piccole e medie imprese, che 
rappresentano il «grosso» del 
tessuto produttivo del nostro 
paese. In secondo luogo, nulla 
fa sperare in un'inversione di 
tendenza a breve scadenza. A 
parte i timori per il futuro occu
pazionale di alcuni grandi, 
gruppi (a cominciare dalla 
Fiat-Auto), le aspettative sono 
tutte ancora negative. Insom
ma, ci attendono ancora tempi ,-
duri, e l'arrivo della sospirala • 
ripresa - e i suoi reali effetti 
sull'occupazione - à ancora 
un grande punto interrogativo. 

Infine, bisogna tener conto di 
un altro elemento che in parte 
«falsa» questi dati. Se è vero 
che il meno 4,1% segnato dal 
costo del lavoro e spiegato dal
la riduzione del numero e dal 
«valore» delle liquidazioni ver
sate ai dipendenti in uscita, la 
ragione forse va trovata nel 
blocco «obbligato» per il 1993 
dei pensionamenti per anzia
nità deciso dal governo Ama
to. Dunque, meno «uscite» alla 
pensione, meno liquidazioni, 
meno costo del lavoro. E all'i
nizio del 1994, quando questi 
lavoratori potranno andare in 
pensione? 

Piano del lavoro: 
che fine hanno fatto 
i propositi di Ciampi? 

. PIERO DI SIENA 

Occupazione 

Febbraio '92 

Marzo 

Aprile 

Maggio . 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Gennaio '93 

Febbraio 

Marzo 

-4.5 

- * , 9 . 

-4,9 

-4,9 

-5,0 

-5,3 

-5,7 

-6,7 

-6,6 

-6,8 

-7.1 

-6,8 

-6.5 

-8,0 

•'"'.'ìj^iifW^'WSfS 

C.I.G. Salari 

+ 25,1 

+ 21.3 

+ 24,1 

+ 19.9 

+ 16,9 

+ 14.5 

+ 12,5 

+ 11,6 

+ 6,1 

+ 7,0 

+ 7,8 

- 1.9 

+ 0.1 

+ 10,3 

+ 10,2 

+ 11,0-

+ 10,6 

+ 8,1 

+ 7,4 

+ 7,6 

+ 6,1 

+ 6.3 

+ 6,2 

+ 6,0 

+ 5,8 

- 2,8 

- 1,6 

- 1,9 
• Variazioni sullo slesso mese dell'anno prece
dente. Fonte: Istat. 

M ROMA. Dopo la pubblica
zione, ieri, dei dati sull'aumen
to ulteriore della disoccupa
zione nella grande industria 
appare quanto mai curiosa la 
disattenzione con cui fin qui il 
governo Ciampi ha affrontato 
quello che resta .il- principale 
problema sociale ed economi
co del nostro paese. È anche 
probabile che quando cono
sceremo i dati generali della 
disoccupazione la situazione 
ci potrà apparire meno grave. 
Le piccole e medie aziende, 
infatti, - vale a dire le tradizio
nali produzioni del mode in 
Italy - sono quelle che si sono 
di più avvantaggiate dell'effet
to di mercato derivante dalla 
svalutazione della lira, presu
mibilmente con qualche con
seguenza anche sul piano oc
cupazionale. • 

Le cose comunque conti
nuano a non andare bene. E, 

finora, l'iniziativa del governo 
si e limitata ad un atto a dir po
co notarile, cioè alla reiterazio
ne del decreto del governo 
Amato sull'occupazione, dili-
.gentemente epurato di tutti gli 
, emendamenti che erano stati 
portati dalla, discussione e dal 
voto della commissione Lavo
ro della Camera. E ancora. La 
task force diretta da Gianfran
co Borghini sembra essersi dis
solta nel nulla. Niente si sa del
la delimitazione delle «aree di 
crisi». E nulla nemmeno della 
Conferenza Stato-Regioni, ge
stita con grande sapienza pro
pagandistica da Giuliano 
Amato come lo strumento per 
l'accelerazione della spesa in 
opere pubbliche, e quindi co
me uno dei principali sostegni 
all'occupazione. 

E questa disattenzione in ve
rità non si spiega. Il governato
re della Banca d'Italia, Antonio 

Fazio, che ò oggi la voce più 
autorevole di quegli stessi am
bienti che hanno espresso l'at
tuale presidente del Consiglio, 
nelle Considerazioni finali alla 
Relazione di quest'anno aveva 
fatto del tema investimenti-oc
cupazione l'asse portante del 
suo ragionamento. E lo stesso 

' Carlo Azeglio Ciampi, nel pre
sentare al Parlamento il suo 
programma dt governo, aveva 
affermato che quello della di
soccupazione era uno dei car
dini della sua azione. Per in
tenderci, una delle altre due o 
tre cose da fare insieme alla ri
forma elettorale. 

A confronto del silenzio at
tuale può oggi suscitare una 
certa impressione a posteriori 
il ricordo dell'attivismo di Giu
liano Amato sui temi dell'oc
cupazione. Chi è che non ri
corda le riunioni continue tra 
Natale e Capodanno in un cli
ma da «ultima spiaggia». E poi i 
gruppi di studio tra governo e 
Regioni insediate in perma

nenza a palazzo Chigi; le di
chiarazioni trionfalistiche su 
quella che fu chiamata una ve
ra e propria svolta nel rapporto 
dello Stato col sistema delle 
autonomie. Bisogna natural
mente dire che conta anche lo 
stile degli uomini: da una par*-
una certa tendenza alla spetta
colarità nell'azione di. governo 
di Giuliano Amato e dall'altra 
l'indubbia maggiore sobrietà 
di Carlo Azeglio Ciampi. 

E quest'ultima considerazio
ne forse ci consente di avvici
narci al motivo di questa lati
tanza del governo attuale. Tut
ta la rutilante iniziativa di Ama
to tendeva a occultare un dato 
di fondo, quello cioè della so
stanziale inconsistenza delle 
risorse finanziarie destinate a 
un programma per l'occupa
zione. Quella stessa inconsi
stenza oggi potrebbe essere al
la base dell'imbarazzato silen
zio del governo Ciampi. Filo di 
continuità tra un governo e 

l'altro una politica economico-
finanziaria che non mette il 
piano del lavoro in cima alle 
priorità che essa impone a se 
stessa. 

Dietro questa scelta si na
sconde, forse, la speranza che 

• la soluzione del problema pos
sa essere affidata alla ripresa 
dell'economia internazionale 
che per alcuni non dovrebbe 
tardare. Allo stato, però, que
sta appare una vana speranza. 
Restano troppo deboli i segnali 
che vengono dagli Stati Uniti, 
resi ancora più incerti dalle dif
ficoltà della presidenza Clin
ton, mentre l'Europa versa an
cora - come dicono i dati di 
Eurostat di questa giorni - in 
una nera recessione che ormai 
(si pensi alle violenze xenofo
be in Germania, ma anche ad 
alcuni aspetti della cnsi italia
na) ha i suoi riflessi nelle in
quietudini politiche e sociali 
dei maggiori paesi del Vecchio 
Continente. 

La Cgil per la trattativa entro giugno e una consultazione-informazione dei lavoratori. Occorre costruire un movimento di lotta 
Polemiche anche di Cisl, Uil e del ministro del Lavoro Giugni con l'ultimatum del presidente della Confindustria 

Tempesta su Abete: «Straccia i diritti operai» 

LIRA 

Stabile sui mercati 
Marco a quota 910 

DOLLARO 

È scontro tra sindacati e Confindustria. L'aut-aut di 
Abete (o accettate le mie proposte o saltano i con
tratti nazionali) suscita una tempesta. Accordo en
tro giugno o rottura, dice la Cgil. «Vogliono fare car
ta straccia dei diritti dei lavoratori», commenta Bru
no Trentin. Cofferati propone la consultazione dei 
lavoratori. Grandi: andiamo al rinnovo dei contratti. 
Anche Giugni polemico con la Confindustria. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA È diventato incan
descente il tavolo delle trattati
ve tra sindacati, industriali e 
governo, alla vigilia di un nuo
vo incontro. Quello che si sta 
svolgendo ò una specie di 
duello a distanza tra due sog
getti sociali. Il tema riguarda 
l'intero assetto delle relazioni 
tra capitale e lavoro nei prossi
mi anni. Ma, purtroppo, l'indif
ferenza del Paese su un tema 
come questo e pressochò ge
nerale. E non e detto che l'im
pennata del presidente della 
Confindustria Abele non voglia 
in qualche modo inserirsi in un 
dibattito post e pre-elettorale, 
per spingere i diversi schiera
menti politici a scelte non 
ideologiche, ma di sostanza. 

Vediamo la materia del con
tendere. Abete lancia un dra
stico «ultimatum». Un «avverti
mento», corregge -Innocenzo 
Cipolletta, direttore generale-
delia Confindustria, mentre il 

• vice-presidente Callieri, pur di
chiarandosi > d'accordo con 
Abete, getta acqua sul fuoco, 
chiama in causa il governo. 
L'ultimatum-awertimento di
ce: o il sindacato accetta le 
proposte imprenditoriali sulle 
nuove relazioni industriali, op
pure nelle aziende sarà il caos, 
non ci saranno più i contratti 

nazionali, verranno fatti solo 
contratti aziendali. E quali so
no queste proposte confindu
striali? Esse, in breve, negano 
aumenti salariali nel caso l'in
flazione reale superi II tasso di 
inflazione concordato (il co
siddetto riallineamento); ne
gano il diritto alla contrattazio
ne salariale integrativa nelle 
aziende dove le stesse aziende 
dichiarino di non aver registra
to profitti: negano il diritto alla 
contrattazione aziendale nelle 
aziende di dimensioni minori. 

L'ultimatum di Abete irrom
pe nella riunione del Comitato 
Direttivo della Cgil aperto da 
una relazione di Sergio Coffe
rati. C'ù un rapido scambio di 
battute tra Bruno Trentin e i 
cronisti. «Abete vuole (are car
ta straccia dei diritti dei lavora
tori...I.a sua sortita ha confer
mato chiaramente il disegno di 
mettere in ginocchio il sinda
cato, oppure sostituiti ad esso. 
Sono in gioco, in tutta la ver
tenza, diritti individuali e col
lettivi.. Non ù certo una que
stione di quattrini». E Sergio 
Cofferati nella relazione spiega 
come «una parte della Confi-
dustria, con in testa Abete, non 
vuole un accordo, e vuole an
che impedire ai suoi associati 
di fare i contratti di categoria... 

Ma entro la fine di giugno o si 
arriva ad un'intesa o si inter
rompe tutto». Cofferati ironizza 
anche con il presidente della 
Confindustria che prima lancia 
enfaticamente un «patto socia
le» e la politica dei redditi, cp-
poi passa agli ultimatum. 

Ma che lare con i tanti con
tratti di categoria che bussano 
alle porte? Altiero Grandi pro
pone di esaminare seriamente 
l'ipotesi dei rinnovi se la Con
findustria insiste nella sua vo
lontà demolitrice. Nello stesso 
tempo potrebbe essere richie
sto al governo di assumere le 
proprie reponsabilità come 
datore di lavoro nel pubblico 
impiego. E ad ogni modo, co
me dice Cofferati, la Cgil. dopo 
l'incontro di oggi, proporrà a 
Cisl e Uil di fare il punto della 
situazione e quindi di coinvol
gere i lavoratori in una infor
mazione-consultazione di 
massa. Anche per costruire, 
cosi, un movimento di lotta più 
che mai necessario di fronte 
all'atteggiamento degli indu
striali. «Trattative non oltre giu
gno», dice il documento ap
provato in serata a maggioran
za dal Comitato Direttivo. Non 
c'è nessuna intenzione di ri-
ptere l'esperienza del 31 lu
glio. La trattativa protrotta in 
luglio, infatti, renderebbe im
possibile consultare i lavorato
ri su un'eventuale intesa prima 
delle ferie estive e ostacolereb
be anche la definizione delle 
piattaforme per i prossimi con
tratti. Anche per questo la con
ferenza d'organizzazione della 
Cgil è spostata al 13-14-15 lu
glio. Non passa, invece, un or
dine del giorno di «Essere Sin
dacato» clie punta alla rottura 
del negoziato anche in relazio
ne al fatto che l'attuale gover
no, dopo le ultime elezioni, ha 

perso ogni autorevolezza. 
Non e solo la Cgil a preoccu

parsi. Lo stesso ministro del 
Lavoro Gino Giugni, intervista
to dal Tg2, commenta cosi le 
dichiarazioni di Abete: «Non 
aiutano certo la trattativa». I 
sindacati chimici, intanto, de
cidono unitariamente di pre
sentare la piattaforma per il 
contralto entro settembre. E lo 
stesso presidente della Feder-
chimica, Benedìni, in contra
sto con Abete, dice: «Il contrat
to nazionale va fatto». Voci po
lemiche anche in casa Uil. 
Adriano Musi osserva: «Se la 
Confindustria dovesse confer
mare al tavolo negoziale le co
se dette ieri da Abete, la tratta
tiva sarebbe finita». «A quel 
punto • aggiunge Musi - segui
remo il consiglio di Abete: 
apriremo i negoziati nelle 
aziende, senza alcuna regola e 
basandoci unicamente sui 
rapporti di forza. Il tutto con 
buona pace per la politica dei 
redditi. Il Paese saprà cosi chi 
ringraziare per la situazione 
che si verrà a creare». E il se
gretario generale della Firn (i 
metalmeccanici della Cisl), 
Gianni Italia, commenta: «Cgil, 
Cisl e Uil hanno davanti una 
sola scelta: rompere il nego
ziato con la Confindustria, av
viare una fase di discussione 
con i lavoratori che potrebbe 
portare anche a decidere ini
ziative di lotta e aprire un nuo
vo confronto con il governo sui 
problemi occupazionali». An
che Luigi Angeletti (Uilm) 
spinge per la rottura delle trat
tative e per l'apertura della sta
gione contrattuale. Toni accesi 
dunque. La sortita di Abete ri
pristinerà quello spettro dato 
per disperso e che un tempo si 
chiamava lotta di classe? 

Barucci: «Finanziaria 
e bilancio dello Stato 
slittano a settembre» 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Entro luglio il go
verno sarà in grado di presen
tare il documento di program
mazione e i provvedimenti di 
accompagnamento. Per legge 
Finanziaria e bilancio dello 
Stato l'appuntamento torna a 
settembre. A spingere verso 
questo nuovo calendario della 
sessione di bilancio, che non 
fa comunque slittare la "mano
vra», contenuta nei ddl colle
gati, sarebbero le incertezze 
sui conti pubblici legate, in 
particolare, alla minimum tax 
e al condono, ma anche alla 
necessità di rispettare scaden
ze come quelle dell'assesta
mento di bilancio e dello stes
so bilancio a legislazione vi
gente. Quest'ultima difficil
mente può essere pronto pri
ma della fine di luglio. Sono 
tutte indicazioni emerse dal
l'incontro del ministro del Te
soro, Piero Barucci, con il di
rettivo del gruppo De della Ca
mera dedicalo alla manovra. 
La riunione è stata presieduta 
dal capogruppo Gciardo Bian
co, presenti tra gli altri il vice
presidente e il capogruppo in 
commissione bilancio, Nicola 
Sancse e Giovanni Zarro. 

Il ministro del Tesoro ha for

nito anche cifre sulle tendenze 
che si prefigurano per alcune 
voci di bilancio nel '94. Sono 
dati fomiti a braccio e a titolo 
di esempio, rilevano i deputati, 
ma comunque significativi. È il 
caso della spesa previdenzia
le, che passerebbe da 52 mila 
a 70 mila miliardi, oppure di 
quella sanitaria, che a fronte di 
3 mila miliardi di nspamrio sul
la farmaceutica vedrebbe lievi
tare di 8 mila miliardi l'onere 
per i ricoveri. O, ancora, la spe
sa per l'invalidità civile, che sa
lirebbe di 2.700 miliardi. Nico
la Sanese ha sottolineato che 
•la De vuole concorrere allo 
sforzo del governo per antici
pare la manovra. Ci sono però 
ostacoli oggettivi e vogliamo 
capire come sia possibile ri
muoverli. Mancano infatti cle
menti di valutazione che non 
sono pronti proprio perche 
prevedono tempi ordinari e 
anticipare vuol dire mettere in 
crisi il sistema». Per esempio, 
ha ricordalo, senza assesta
mento non si può fare il bilan
cio e «occorre sapere cosa ver
rà dalla minimum tax e dal 
condono. Insomma, sarà ne
cessario aspettare la fine di 
giugno per poter iniziare a la

vorare sui conti. Barucci ó con
vinto di potercela fare entro la 
fine di luglio con i collegati». 

«Di fronte a situazioni come 
quella che si delinca nella sa
nità ha sottolineato Vito Napo
li - si deve prendere il toro per 
le corna: occorre fare una scel
ta per il mercato, insomma per 
la privatizzazione del sistema. 
Ovviamente con tutte le garan
zie di solidarietà». Il ministro, 
ha rilevato giovanni Zarro, ha 
fatto sostanzialmente questo 
ragionamento: nel '94 avremo 
450 mila miliardi di spese «che 
riguardano la gente. E venuto a 
chiedere suggerimenti su co
me e dove tagliare». Un atto di 
chiarezza al governo viene in
tanto chiesto con lor/.a dal re
latore al decreto che compone 
la «manovrina». «Abbiamo un 
governo di supcresperti e il go
vernatore a palazzo Chigi. Noi -
ha sottolineato - più che ap
provare non vedo cosa possia
mo fare. È ora che il governo si 
prenda la briga di spiegare che 
per 15 anni abbiamo vissuto al 
di sopra delle nostre possibili
tà. Chi meglio di un governo 
così autorevole può spiegare 
che cosa significa affrontare 1 
milione 670 mila miliardi di 
debito pubblico». Tabacci ha 
sottolineato che «bisogna evi
tare di indurre nell'opinione 
pubblica il principio che il voto 
di protesta consente di evitare i 
sacrifici. Certo, però, che se il 
decreto della «manovrina» ò un 
preannuncio di quello che ci 
attende una spiegazione va 
data: da un governo che non e 
espressione parlamentare in 
senso stretto ci si deve attende
re una manovra inappuntabi
le, inattaccabile, ineccepibile». 

In lieve calo 
In Italia 1476 lire 

Maxi-prestito 
E il Tesoro 
fa di nuovo centro 

RENZO STEFANELLI 

• 1 ROMA Era un segnale at
teso da sei mesi il gradimento 
dato ieri dal mercato interna
zionale al prestito in dollari del 
Tesoro. La richiesta 6 stata cosi 
favorevole da consentire l'au
mento da 1500 a 2000 milioni 
di dollari. Fra i motivi citati,ol
tre al trattamento fiscale favo
revole,anche una recente ini
ziativa del Tesoro che ha con
solidato - offrendosi di sostitui
re i titoli in circolazione con 
dei nuovi - il debito cslero in 
dollari già esistente. 

L'obbiettivo del Tesoro resta 
quello di attingere sui mercati 
esteri in modo assai più largo: 
15-20 miliardi di dollari.se pos 
sibile anche di più. Questo an
zitutto per compensare i rim
borsi su debiti esteri passati, 
parecchi miliardi di dollari al
l'anno, che rischiano di tra
sformarci per un lungo perio
do in esportatori netti di capi
tali. Una seconda ragione è la 
possibilità di alleggerire la do
manda di credito del Tesoro 
sul mercato interno e favorire 
la discesa dei tassi. 

Un piano in tal senso,già 
predisposto dal direttore gene
rale del Tesoro Draghi alla fine 
del 1992. venne bloccato dal
l'evoluzione sfavorevole del 
cambio della lira. Poi sono in
tervenuti i declassamenti del 
debito italiano da parte dell'a
genzia statunitense Moody's 
che ha espresso un giudizi di 
«pericolosità» sul debito italia
no. 

1 giudizi negativi di Moody's 
prendevano spunto da ipolesi 
di consolidamento del debito 
interno che, quando fatte cor
rettamente, possono invece in
contrare il favore degli investi
tori (come,mostra l'esperienza 
estera). Ad esempio, il Gover
no ha scelto di chiedere ai fon
di di previdenza il deposito del 
15% dei capitali incontrando 
una feroce resistenza. Se inve
ce avesse offerto loro titoli a 
lungo termine indicizzati, con 
rendimenti regolari, avrebbe 
almeno incontrato il favore de
gli assicurati a quegli enti - noti 
per il basso rendimento degli 
investimenti - in quanto si sa
rebbero sentiti più garantiti per 
il loro futuro. 

Le prospettive interne di ge
stione del debito pubblico re
stano invece peggiori di quelle 
estere. Per i tassi, anzitutto: at-

Tesoro 
Pioggia 
di Cct-fiscali 
sulle imprese 
M ROMA. Boccata di ossi
geno da 2.900 miliardi per le 
finanze dei maggiori gruppi 
industriali pubblici e privati e 
per un lungo elenco di azien
de di credito. La maxi opera
zione di rimborso dei crediti 
di imposta con Cct quinquen
nali, emessi con un decreto 
del Tesoro pubblicato ieri sul
la Gazzetta Ufficiale, fornisce 
in pratica oltre 800 miliardi 
«negoziabili» al gruppo Eni, 
più di 600 all'lri, oltre 250 al 
gruppo Ferruzzi; tra i benefi
ciari anche la Fiat e la Pirelli 
(rispettivamente per 20,5 e 17 
miliardi) e numerose banche 
tra le quali spiccano la Bna 
(137 miliardi). il Banco di Ro
ma (156 miliardi) ed il Banco 
di Napoli ( 148 miliardi). 

L'operazione di scambio ri
guarda i crediti relativi ai pe
riodi di imposta chiusi entro il 
31 dicembre 1985. L'importo 
dell'emissione di Certificati 
dei credito del Tesoro al por
tatore ò di 2.857 miliardi, la 
durata 5 anni, il tasso di inte
resse del 12.50'A. annuo, con 
rimborso in unica soluzione il 
primo gennaio 1998. Il prov
vedimento, firmato dal diret
tore generale del Tesoro Ma
rio Draghi, prevede che i cer
tificati siano ammessi alla 
quotazione ufficiale e possa
no essere accettati quali de
positi cauzionali presso le 
pubbliche amministrazioni. È 
in sostanza un «rimescola
mento» che libera le società 
dal ruolo di creditrici passive 
del Fisco (anche se i crediti 
potevano essere iscritti tra le 
poste attive del bilancio) e le 
dota di una liquidità non più 
solo [ormale. 

tualmentc il tasso sull'eurodol
laro è del 3,31% ed il Tesoro 
degli Stati Uniti si indebita so
pratutto a breve per risparmia
re il massimo sul costo del de
naro. La sterlina inglese ha un 
rendimento del 5.94% a tre me-
sied il nuovo Cancelliere si 
propone di abbassarlo ancora 
nonostante che l'indebitamen
to pubblico proceda a ritmi 
elevatissimi. 

Lo potrà fare, si pensa; per 
la debolezza del marco tede
sco. La Bundesbank resiste al
le richieste di abbassamento 
dei tassi ma se i francesi, ingle
si, spagnoli, italiani abbasse
ranno i propri tassi non reagirà 
aumentando i propri. Anzi.n-
grazierà, riconoscendo - tardi
vamente - che la politica mo
netaria tedesca ha provocato 
una stretta eccessiva che rica
de come un boomerang sulla 
recessione tedesca. 

È probabile che già dall'ini
zio della settimana prossima 
Francia e Spagna abbassino i 
tassi. Per tutti i governi europei 
il costo del denaro ò ormai la 
causa prima dell'aumento del 
debito pubblico. Per questo, 
non certo per il suo valore as
soluto, la riduzione dei tassi è 
la premessa per creare lo spa
zio necessario a iniziative di ri
lancio della produzione. 

Il mercato italiano registra 
invece uno stallo. Il tasso inter
bancario era ancora ieri del 
10,50% e i tassi sui Bot non si 
possono distanziare molto da 
questo livello di base. La Ban
ca d'Italia non mostra segni di 
voler dare seguito alla riduzio
ne della riserva obbligatoria 
(che rialza i tassi di un buon 
1%) ne le banche commerciali 
vogliono rinunciare a una fra
zione dei'loro margim in vista 
di una fase onerosa (e lucro
sa) di interventi sul capitale 
delle imprese. • 

Resta da vedere cosa farà il 
Tesoro. Ieri è stata annunciata 
una timida iniziativa: emissio
ne di CCT a 7 anni, di BTP a 5 e 
10 anni, mille miliardi per cia
scuna emissione. Il «lungo ter
mine» massimo del Tesoro è 
10 anni, il che corrisponde alla 
durata di un piano assicurati
vo, non certo del risparmio 
previdenziale individuale e 
collettivo che si programma a 
20-25 anni. Soltanto iniziative 
che creino fiducia possono al
lungare veramente il debito. 

Lega coop 
Pasquini 
stoppa 
i «funzionari» 
M BOLOGNA. «Non si potran
no assumere funzioni dirigenti 
ai maggiori livelli della Lega 
delle cooperative senza avere 
alle spalle almeno tre anni di 
esperienza cooperative». Lo ha 
detto ieri mattina il presidente 
nazionale della Lega Giancar
lo Pasquini, il quale proporrà 
che questa nuova regola venga 
deliberata dall'Assemblea na
zionale dell'organizzazione in 
programma il 30 giugno. In
somma, niente più dirigenti 
«importati» o «riciclati» dall'e
sterno, dai partiti dì tradiziona
le riferimento della Lega (Pds, 
Psi. Pri, nuova sinistra) o da al
tre organizzazioni, come ad 
esempio i sindacati. È un altro 
passo in direzione dell'autono
mia dai partiti da parte della 
!*ega: una linea che Pasquini 
sostiene in maniera detcrmi
nata e che lo ha già portalo a 
far approvare il sostanziale 
scioglimento delle componen
ti interne. Pasquini (che e in
tervenuto ien a Bologna all'As
semblea regionale della l>ega 
che ha eletto nuovo presidente 
Filippo Mariano attualmente al 
vertice dell'Anca), ha anche 
rilanciato la proposta unitaria 
alle altre centrali cooperative-
«Proponiamo di andare ad una 
assemblea costituente per dar 
vita ad una unica organizza
zione cooperativa». Mariano i? 
socialista come il predecesso
re, Francesco Boccetti. ma è 
stato scelto, si ò detto, in base 
alla sua lunga milizia coopera
tiva, e non all'appartenenza 
poliUca. Sulla scorta del princi
pio dell'-unicità della rappre
sentanza» si andrà alla nomina 
di uno o più vicepresidenti non 
a lempo pieno: non si npeterà 
cioò la tripartizione degli inca
richi per componenti 
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«Entro fine anno il Nuovo Pignone sarà ceduto». I lavoratori a Roma: 
«Non svendere agli stranieri». L'Eni vuole più peso nelle cessioni: 
«Abbiamo la struttura per farlo, il Tesoro no». Savona vuole più 
potere. Ed il decreto sull'industria pubblica si impantana al Senato 

Bernabè: vendere, vendere, vendere 
Privatizzazioni, nel governo un nuovo caso Guarino? 
«Vendere, vendere vendere, magari a pezzi se non si 
può farlo in blocco»: è la filosofia dell'amministrato
re delegato dell'Eni Franco Bemabè. Entro fine an
no - annuncia - il Pignone sarà ceduto. L'Eni riven
dica a sé le procedure di privatizzazione: «Noi ab
biamo la struttura per farlo, il Tesoro no». Nel gover
no si apre un nuovo caso Guarino con protagonista 
il nuovo ministro dell'Industria Paolo Savona? 

GILDO CAMPUATO 

• • ROMA. Proprio nel giorno 
in cui da tutta Italia i lavoratori 
del Nuovo Pignone si sono dati •• 
appuntamento per contestare ' 
una privatizzazione che rischia.' 
di consegnare in mani stranie-, ' 
re una fetta importante dell'in
dustria italiana, da un conve
gno al Salone del denaro di Mi- ' 
lano l'amministratore delegato 
dell'Eni Franco Bemabè ha 
detto a chiare lettere che quel
la della privatizzazione è una 
via che non consente retro
marce. C'è stato uno stop do
vuto al coinvolgimento in Tan
gentopoli dell'ex presidente 
Franco Gatti, ma adesso Ber
nabè ha dato ordine di pigiare 
nuovamente sul pedale del
l'acceleratore: «Stiamo recupe
rando l'attesa, siamo stati tre 
mesi bloccati e adesso ripartia
mo. Entro l'anno chiuderemo 
la trattativa». Sul tavolo ci sono 
quattro offerte: Abb, Ansaldo, 
Siemens e General Electric. • 

Secondo Bemabè, «non è un 
problema privatizzare il Pigno
ne». Problemi, ha fatto rilevare, 
sono invece sorti in passato: 
«Ci sono state difficoltà notevo
li che non avremmo avuto se 
avessimo gestito noi l'opera
zione, come stiamo facendo 
adesso. Le cose vanno fatte da 

chi ha la competenza e la pro
fessionalità». 

Chi si era occupato prima di 
Bemabè della cessione del Pi
gnone? Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci, gran privatizza-
tore a parole, pessimo vendito
re quanto a risultati. «Questo 
governo e quello precedente 
hanno fatto delle privatizzazio
ni un punto politico, ma il Te
soro non è attrezzato per rea
lizzarle - fa notare Bemabè -. 
Le uniche entità attrezzate so
no gli ex enti di gestione». 

Secondo Bemabè anche il 
'93 sarà un anno particolar
mente difficile, soprattutto per 
quelle imprese, pubbliche e 
privale, che in passato si sono 
ingigantite nelle più svariate 
direzioni con scarsa attenzio
ne al core business e ancor 
meno preoccupazioni per l'in
debitamento. E allora - osser
va - c'è una sola ricetta per 
uscire da una crisi fatta di debi
ti e dispersione produttiva: 
«Vendere, vendere, vendere». 
Per l'Italia, dove comprenden
do anche le banche i tre quarti 
dell'organizzazione economi
ca parlano il linguaggio del 
pubblico, le privatizzazioni fi
niranno per assumere anche il 
valore di una ristrutturazione 

L'amministratore delegato dell'Eni Franco Bernabè. A fianco un 
momento della manifestazione di Ieri dei dipendenti della Nuovo 

Pignone (gruppo Eni) davanti al ministero dell'Industria, nell'ambito di 
uno sciopero generale di 8 ore indetto a livello nazionale da Cgil-Cisl-Uil 

e Fim-Fiom-Uil nazionali. I manifestanti hanno protestato In ditesa 
dell'integrità produttiva dell'azienda in vista della sua privatizzazione. 

più complessiva del sistema 
economico e produttivo del 
paese. Il processo sarà lento 
ma «verso la fine degli anni '90 
sarà possibile cominciare a ve
dere i primi segni concreti di 
una reale diminuzione della 
presenza pubblica nell'econo
mia». 

In attesa del prossimo seco
lo, il mercato odierno deve 
confrontarsi con una penuria 
di capitali poco favorevole alle 
grandi cessioni. «Ostacolo 
principale - ammette Bemabè 
-è la situazione congiunturale. 
Manca la cassa, sono tutti sul 
mercato come venditori, sia 

aziende private che pubbli
che». E allora? E allora per il 
capo dell'Eni si tratta di sce
glierà la strada del break up, 
del frazionamento delle im
prese, e non delle cessioni in 
blocco. «Vi sono difficoltà a 
vendere per entità oltre i 100-
200 miliardi di lire di fatturato, 
mentre fin 11 si attinge facil
mente al mercato ricco delle 
medie imprese». «Proprio negli 
ultimi giorni abbiamo conclu
so diverse cessioni», ha fatto 
notare ancora Bemabè citan
do gli esempi di Savio, Conge-
tex, Matec. Sali di bario, chimi
ca di Lardarello e spiegando 

che secondo lui la strada delle 
vendite frazionate «è utile an
che per il sistema produttivo 
italiano» perchè evita che si 
formino «gruppi con al fondo 
lo stesso errore degli anni '80: 
la dimensione da pachidermi». 

E le grandi cessioni? Per Ber
nabè se ne potrà parlare sol
tanto in un secondo momento: 
«Chiuse con le vendite minon, 
naturalmente andremo sul 
mercato con entità importanti, 
ma sarà il mercato intemazio
nale». Le cessioni, comunque, 
non basteranno a risanare le 
aziende: «Chi soprawiverà do
vrà comportarsi in modo com

pletamente diverso dal passa
to, rimettendo in primo pinao 
la preparazione del manage
ment e l'importanza degli inve
stimenti a medio termine. Su 
queste basi stiamo ricostruen
do l'azienda Eni. Per farlo sia
mo costretti a cambiare tutte le 
ruote con la macchina in corsa 
e forse alla fine ci saranno de
gli aggiustamenti da fare». 

Intanto, mentre si parla di 
privatizzazioni la strada toma 
in salita per il decreto sulla 
soppressione del ' ministero 
delle Partecipazioni statali ed il 
riordino di iri, Eni, Enel, Imi, • 
Bnl, Ina. Erano attesi degli 

emendamenti del ministro del
l'Industria Paolo Savona che, 
come il suo predecessore Giu
seppe Guarino, vuole più pote-
n in materia. Ma a quanto pare 
su Savona 6 arrivato lo stop di 
palazzo Chigi. «La questione 
dei poteri potrebbe essere ri
solta lasciando al Tesoro la 
competenza su tutte le que
stioni di carattere finanziano e 
all'Industria quella sulle deci
sioni di natura più strettamen
te di politica industriale», fa no
tare il senatore del Pds Loren
zo Gianotti. Una proposta che 
è stata fatta propna dalla com
missione Industria del Senato. 

Tirrena, soluzione in salita 
Si incaglia il piano Ina 
Savona: «Soluzione aperta» 
E gli assicurati ci rimettono 

ALESSANDRO CALIANI 

**• ROMA II ministro dell'In
dustria. Paolo Savona, è inter
venuto ieri in modo molto in
certo ed elusivo sulla vicenda 
Tirrena. E la soluzione del più 
grande crack assicurativo della 
storia economica italiana, che 
riguarda oltre 7mila dipenden
ti e un milione 200mila assicu
rati, ora è più lontana. • 

Dopo la decisione di porre . 
la Tirrena in liquidazione coat
ta e la bocciatura del piano 
dell'imprenditore Della Valle, 
la strada sembrava spianata 
per il passaggio all'Ina e ad 
una cordata di altre compa
gnie assicurative di una fetta 
consistente della società ro
mana. Ieri, però, l'operazione 
Nuova Tirrena ha subito una 
battuta d'arresto. Savona, da
vanti alla commissione Finan
ze della Camera, ha messo le 
mani avanti: «Vogliamo man
tenere la situazione aperta, 
poiché se ci fossero ostacoli al 
matrimonio Ina-Tirrena, o 
Nuova Tirrena, e si presentasse 
qualcun altro, noi siamo pronti 
ad esaminarlo ed commissario 
liquidatore ha già gli strumenti 
per agire». 

Di quali ostacoli si tratti, il 
ministro non lo spiega. Ma non 
è difficile capirlo, visto che, 
sempre ieri, il eda dell'Ina, 
convocato per esaminare il 
piano di salvataggio della Tir
rena, si è concluso con un nul
la di fatto. A bloccare l'Ina ci 
ha pensato una spiacevole no
tizia. Il Parlamento, infatti, ha 
evitato di decidere sul decreto 
116, che nguarda la rivaluta
zione del patrimonio dell'Ina. 
É lo stesso presidente, Pallesi a 
confermarlo: «Per trovare le ri
sorse necessarie a un interven
to nella Tirrena (il cui deficit 
sfiora i 700 miliardi, ndr) dob
biamo effettuare la rivalutazio
ne del nostro patrimonio. Ma 
propno oggi abbiamo appreso 
che ci sarebbero alcune diffi
coltà sull'approvazione del de
creto legge che ci nguarda. 
Sentiremo quali soluzioni po
trà trovare il governo». Pallesi, 
comunque, conferma l'inten
zione dell'Ina di intervenire 
nella Tirrena. Tuttavia le diffi
coltà non sono solo di ordine 

estemo. Pare, infarti, che l'am
ministratore delegato del grup-
po, Fornan non sia d'accordo 
col piano e ostacoli Patissi. 
Inoltre tra l'acquisizione della 
Tirrena, che presuppone tem
pi molto rapidi, pena la svalu
tazione del portafoglio della 
società, e la privatizzazione 
dell'Ina, i cui tempi sono molto 
più lenti, c'è un intreccio diffi
cilmente compatibile. Proprio 
su questo icn, Savona, benché 
incalzato dalle domande di 
numerosi parlamentari, ha ac
curatamente evitato di nspon-
dere. 

La commissione Finanze ha 
comunque presentato una ri
soluzione in cui sollecita il go
verno a favorire l'intervento 
dell'Ina. Entro 20 giorni Savo
na dovrà nfenre di nuovo su 
questo al Parlamento. La riso
luzione obbliga anche il Parla
mento ad una votazione sulla . 
vicenda Tirrena ed è quindi 
destinata a divenire maggior-
mante impegnativa. Nel corso 
dell'audizione sono piovute 
pesanti critiche sull'lsvap, l'or
gano di vigilanza, che non 
avrebbe esercitato i suoi poteri 
di controllo per prevenire il 
crack della Tirrena. Savona ha 
difeso l'Isvap, ma il Pds si è im
pegnato a presentare una dise
gno di legge di riforma dell'or
ganismo. 

Intanto la situazione all'in
terno della Tirrena si è fatta 
esplosiva. 1 circa 750 agenti,. 
che operano prevalentemente 
nel Centro-Sud del paese, han
no già provveduto ad inviare 
oltre 2mila lettere di licenzia
mento. Inoltre le stesse agen
zie sono di fatto chiuse, in 
quanto la liquidazione ha latto 
decadere il rapporto con gli 
agenti. Gli assicurati non pos
sono quindi avvalersi delle lo
ro prestazioni per denunce si
nistri, variazioni dei veicoli, 
carte verdi. Una situazione 
anomala, cui si aggiunge il tat
to che migliaia di autoveicoli 
rischiano di trovarsi senza co
pertura assicurauva. Gli agenti 
infatti fanno sapere che i vei
coli il cui contratto scade il pn-
mo giugno corrono il rischio di 
non vedersi riconosciuti i soliti 
15 giorni di garanzia. 

Gs-Autogrill 
Sono 25 
le offerte 
afflili 
**• LONDRA Continua a su
scitare grande interesse in Ita
lia e all'estero la privatizzazio
ne della Sme: sarebbero infat
ti ben 25 • secondo indiscre
zioni che circolano nella city -
gli operatori e le finanziarie, 
intemazionali ed italiani, che 
hanno richiesto alla banca 
d'affari Wasserstein-Perella il 
bando d'asta per l'offerta di 
acquisto del 32% della Sme. la 
società dell'In rimasta dopo 
lo scorporo dell'ltalgel e della 
Cirio-Bertolli-De Rica per le 
quali è in fase avanzata l'altra 
procedura di privatizzazione. 

Il progetto prevede la ces
sione del 32% del capitale so
ciale della Finanziaria Sme al
la quale, dopo lo scorporo di 
Italgel e Cirio-Bertolli-De Rica, 
restano il controllo del settore 
distribuzione (Gs), ristorazio
ne (Autogrill) e promozione 
immobiliare (Atena). -

Obiettivo dell'operazione è 
quello di costituire un nucleo 
stabile di azionisti di riferi
mento che deterranno com
plessivamente una quota del 
capitale Sme non superiore al 
50%. L'Ili (che possiede at
tualmente il 62,12% della so
cietà) parteciperà a questo 
nucleo formato da investitori 
e imprenditori italiani ed este
ri con una quota del cinque 
percento. Il progetto prevede 
anche che gli acquirenti lan
cino un'offerta pubblica di 
acquisto per la stessa percen
tuale di azioni che acquiste
ranno dall'In in modo da con
sentire anche agli azionisti 
terzi della Sme (i risparmiato
ri) di godere degli stessi van
taggi della cessione. L'Ili po
trà comunque cedere la resi
dua quota sul mercato attra
verso un'offerta pubblica di 
vendita, in parte destinata in 
prelazione ai dipendenti del 
gruppo. >•- • • 

Intanto si è appreso che il 
tribunale di Napoli deciderà 
nei prossimi giorni sull'am
missibilità del ricorso presen
tato da alcuni soci e dipen
denti della Sme che hanno 
chiesto un provvedimento di 
urgenza per la sospensione 
della convocazione dell'as
semblea straordinaria della 
società fissata per il 15 giugno 
per deliberare la scissione 
dalla Sme delle finanziarie 
Italgel e Cirio-Bertolli-De Rica. 

Un'ondata di vendite ha prodotto una caduta dell'8,78%. Anche peggio a Londra 

Crollano in Borsa i titoli della Ferruzzi 
Zandano prudente sulle azioni alle banche 
Oltre 6 milioni e mezzo di azioni Feri in sono passate 
di mano alla Borsa di Milano. Sommerso dagli ordi
ni di vendita il titolo ha perso l'8,78%, per poi scen
dere ancora negli scambi del pomeriggio sul circui
to telematico Seaq di Londra. Voci di un imminente 
abbattimento del capitale sociale all'origine del tra
collo. 11 presidente del San Paolo prudente sull'in
gresso delle banche nelle imprese. 

DARIO VENEQONI 

IM MILANO. Spettacolare ca
duta in Borsa dei titoli della 
Ferruzzi Finanziaria, trattati 
ormai largamente al di sotto 
del valore nominale. In una 
sola seduta il titolo ha perso 
oltre l'8%, chiudendo a quota 
883 lire, 1*8,78% in meno ri
spetto a lunedi. La frana non 
si è arrestata neppure nel po

meriggio, se 6 vero che attor
no alle 17 i venditori di titoli 
Ferfin sul circuito telematico 
londinese Seaq International 
non potevano sperare di in
cassare più di 830 lire. In leg
gera ripresa per contro le 
Montedison, dopo le pesanti 
flessioni del giorno preceden
te. 

Il tracollo delle quotazioni 
dei titoli Ferfin è stato accom
pagnato per tutta la giornata 
da voci incontrollate di un im
minente abbattimento del ca
pitale sociale: la finanziaria 
che è al centro dell'impero 
dei ravennati ha infatti accu
sato perdite nette per 1.161 
miliardi, potendo contare su 
un capitale di appena 1.370. 
L'abbattimento del capitale 
sociale potrebbe preludere a 
un aumento di capitale riser
vato agli istituti di credito che 
decideranno di trasformare in 
azioni parte dei propri debiti. 

L'esposizione del gruppo 
verso il sistema bancario è og
getto di illazioni e di indagini. 
Il londinese Financial Times, 
in un articolo del suo corri
spondente da Milano, rivela 
per esempio che i debiti della 

La Fiat va a «Punto» 
**• ROMA La Fiat auto, sempre più in diffi
coltà con le vendite, prepara la rimonta. 

Ecco le prime immagini della «Punto» la 
nuova vettura che la casa di Torino metterà in 
commercio dal prossimo autunno. 

Lunga 3,76 metri la Fiat Punto sarà disponi
bile con carrozzeria a tre e cinque porte, con 5 
livelli di allestimento, per un totale di 30 ver
sioni a cui verrà affiancato un modello «ca-
brio» dai contenuti stilistici originali. Le moto
rizzazioni, benzina e diesel, con potenze da 
55 a 135 cv, sono comprese tra 1100 e 1700 ce 
e sono abbinate a tre «famiglie» di cambi: ma

nuale a cinque e sei marce ed automatico. 
Linee morbide e fluide, generosa disponibi

lità di spazio, piacere di guida e tutte le più 
avanzate connotazioni tecniche, di confort, si
curezza e compatibilità ambientale caratteriz
zano il nuovo modello con il quale la Fiat in
tende offrire il meglio delle sue capacità in 
una categoria di vetture nella quale è tradizio
nalmente precursore e riferimento. 

La «Punto», di cui ieri sono state anche fomi
te le prime foto, si affiancherà alla «Uno» della 
quale però in futuro è destinata a prendere il 
posto. 

Fondiaria sono in realtà molto 
più elevati di quanto ammes
so finora: 2.000 miliardi. 

In questo quadro sembra 
sempre più probabile il so
stanziale ritiro della famiglia 
Ferruzzi dal controllo del 
gruppo. A Milano si dà per 
scontato che al termine dell'o
perazione di salvataggio che 6 
allo studio negli uffici di Me
diobanca i tre fratelli Ferruzzi 
non avranno che una quota 
lontana dal 10% ciascuno E 
già si moltiplicano le scom
messe sul nome del manager 
cui le banche affideranno il 
difficile compito di ricondurre 
a ragionevolezza i conti del 
gruppo. 

Ieri a Milano Gianni Zanda
no, presidente del San Paolo 
di Torino, l'istituto più esposto 
nei confronti dei ravennati, è 

stato quanto mai prudente nel 
commentare l'ipotesi di una 
trasformazione in azione dei 
crediti vantati dalle banche. 
«Le banche hanno i loro pro
blemi», ha detto, e anche «le 
imprese non sono più quelle 
isole felici che erano negli an
ni 70». E poi il sistema crediti
zio «non è preparato a coge
stire le imprese partecipate». 

Zandano non se l'è sentita 
di smentire l'ipotesi che in ve
rità nel caso Ferruzzi l'ingres
so di grandi banche pubbli
che nel capitale Ferfin cossi-
sponda a una «pubblicizza
zione» del secondo gruppo 
privato «Bisognerà aspettare 
un po' prima che ci sia chia
rezza su questo punto», ha 
detto. Un po' quanto? «Chie
detelo a Mediobanca», ha 
concluso. 

Efim: esplode 
il deficit FinBreda 
Esposto sulla Sìv 
**• ROMA. È stata di 539 mi
liardi la perdita accumulata 
nel 1992 dalla Finanziaria Er
nesto Breda. holding industria
le quotata in borsa del gruppo 
Efim (in liquidazione). Nel 
1991 la FinBreda aveva regi
strato un utile di 4 miliardi, con 
una perdita di 51 a livello con
solidato. Gli altri dati del bilan
cio '92 della Finbreda appro
vati ieri dal eda sono un fattu
rato consolidato di 1.016 mi
liardi (contro gli 893 del '91). 
una produzione svolta di 975 
miliardi (1.239), ordini acqui
siti per 601 miliardi (742) e un 
portafoglio ordini che a fine 
esercizio risultava di 3.991 mi
liardi contro 3.708 del '91. Il 
personale del gruppo, sempre 
al 31 dicembre '92, ammonta
va a 3.839 unità, con una ridu
zione di 658 unità. 

Quanto alle cause del risul
tato negativo, una nota della 
società afferma che «l'esercizio 
riflette essenzialmente tre fe
nomeni: la grave crisi che ha 

colpito il settore dei mezzi e si
stemi di difesa, la stagnazione 
di mercato in alcuni comparti 
del settore civile, il processo di 
liquidazione delPEfim al quale 
la società fa capo». 
SIV, La gestione commissaria
le dell'Efim pesa anche sul bi
lancio della Siv, la cui perdila 
passa dai 62 miliardi risultanti 
dalla seduta del eda del 6 mag
gio scorso ad un rosso di 67. 
Un peggioramento che ha su
scitato le proteste dei dipen
denti, che chiamano in causa 
la magistratura con esposti alle 
procure di Roma e di Vasto. Il 
consiglio d'amministrazione 
della società vetraria infatti, se
guendo le direttive di Predieri, 
nel compilare il bilancio ha 
conteggiato gli interessi sui pa
gamenti sospesi dalla legge. E 
cosi il rosso, che a livello con
solidato era stato di 9,7 miliar
di nel 1991, è salito lo scorso 
anno a 67. Anche per questo 
l'assemblea di bilancio, inizial
mente prevista per la gioranat 
di ien, è slittata a fine mese. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 



Oggi a Milano 
presentazione 
di «Moralia HI» 
di Plutarco 

assi Continuando nella pubblica/ione dei tet' 
di Plutarco, le edizioni Biblioteca dell'Immagine 
presentano ora «Moralia III Elica e Politica» La 
cura dei volumi e di Giuliano Pisani «Moralia 111» 
verrà presentato oggi a Milano, alle ore 18, pres
so la Biblioteca Nazionale Braidense di via Brera 
28, dal curatore stesso Giuliano Pisani, da Gio
vanni Manotti e da Gaetano Quaglinolo. , 

Alla «Remo Croce» 
a Roma 
«A ribelle» 
di Alberto Marani 

• • Questa sera a Roma, alla libreria Remo 
Croce (Corso Vittorio Emanuele 156-158. ore 20 
e 30), Dacia Marami presenta il romanzo di Al
berto Marani II ribelle (Ponte Nuovo Editrice Bo
logna) Partecipano al dibattito, coordinato da 
Franco Fedeli. Giancarla Codngnam e Enzo Fel- • 
sani. L'attrice Serena Bennato leggerà alcuni 
brani. „ ' 

9" $ 
«ami 2E222 

I legami intemi tra «Economia e corruzione» 
analizzati in un dibattito a palazzo Stiirzo 

Quel supermarket 
illegale di massa 

GABRIELLA MICUCCI 

••ROMA. Produce indignazione e terremoti 
elettorali. É zucchero per il palato di Bossi e 
fiele per quello di Martinazzoli e Del Turco. 
Ma la questione morale non è solo un proble
ma politico che agita ì sonni dei leader dei 
partiti. La corruzione costa e parecchio. Pesa 
sui bilanci dello stato, sul mercato, persino 
sulla qualità della vita. Il sociologo Franco 
Cazzola si è messo a fare qualche conto e for
nisce le prime cifre nel corso di un convegno 
a Palazzo Sturzo: «Economia e corruzione». 
Quindicimila miliardi all'anno: questa è la 
spesa per tangenti, mazzette, favori e quan-
t'altro. Chi paga7 Nessuno. Sembrerà strano 
ma tutto funziona come il gioco del Monopo
li. Lo schema è questo: l'imprenditore dà la 
tangente al politico o all'alto burocrate. Que
st'ultimo incassa, ma l'imprenditore non cac
cia una lira, si limita solo a Ingigantire le spe
se dell'appalto pubblico. Tanto poi ci pensa 
Pantalone: lo stato, gli enti locali... Il corrutto
re quindi non subisce alcun danno, riceve so
lo vantaggi. Il corrotto idem. Visto che non ci 
sono sistemi di controllo nò amministrativi, 
ne penali. Cosi è andata sino ad un anno fa. 
Con tanto di magistrati sonnacchiosi, organi 
di controllo non funzionanti, stampa silenzio
sa o quasi. In una parola: impunità totale. E, 
siccome, non si pagava nulla, ci hanno pro
vato in tanti a far soldi cosi. L'impunità, in-
somma, è una delle cause del moltiplicarsi di 
tangentopoli all'infinito. ;r. , . - . „ , , . , 

Ma oltre ai quindicimila miliardi ci sono co
sti, più nascosti, ma forse più gravi. Ecco l'e
lenco di Cazzola. Costi di mercato: nessuno, 
o quasi si sente stimolato a migliorare il pro
dotto o il processo, tanto l'appalto si prende 
grazie alla tangente; il bilancio dello stato su
bisce una profonda distorsione perchè si pre
ferisce spendere per investimenti dove lo 
scambio occulto è più semplice, anziché sce
gliere quelli più vantaggiosi per la collettività. 
Costi sociali: confusione fra lecito e illecito, 
effetto imitazione, accettazione della mercifi
cazione di qualsiasi scambio. Costi istituzio
nali: per tentare di ripulire il paese dalla cor
ruzione, si arriva alla semi-scomparsa dì.pe-
so del mondo politico, ve ad uri aumento'di 
quello della magistratura. Non è un complot
to, è fatale che sia cosi. Ma questo fa cessare 
la delimitazione dei confini fra potere giudi
ziario e potere politico. Problema serissimo 
per una democrazia. E, infine, ci sono i costi 
umani. Una cosi imponente circolazione di 
danaro stimola gli appetiti di tutte le organiz
zazioni criminali. Risultato: la violenza cresce 
con progressione geometrica, rispetto alla 
corruzione. -^ •••-• -• •«.•*•••.,... ...••,-._• 
. U danno è ingente. E le cause? De Rita, da 
buon sociologo., le va a ricercare nella socie
tà. Negli ultimi venti anni si è sviluppata una 
forte soggettività. Di tutti. Questa prorompen
te soggettività ha portato ad un'autolegittima-
zlone che spesso ha cancellato il concetto di 
norma, in nome del «devo vincere costi quel 
che costi». Se si tiene conto che molti sono i 
nuovi soggetti emersi, si capisce come questi 
per imporsi siano ricorsi spesso allo scardina
mento di ogni regola. A ciò vanno aggiunte 
due caratteristiche della società italiana: lo 
strétto-rapporto con il territorio e la distribu
zione di risorse dall'alto, accompagnata, dal 
trionfo del rampantismo dal basso. Cosic
ché la gente chiedeva e il politico si affannava 
a dare, guardandosi bene dallo-Jicontèntare 
la~«propria gente». E la clientela cresceva. Di 
più: il parlamentare o l'assessore diventava 
colui che ingenerava la domanda e che poi 
forniva la risposta. Poteva accadere, ad esem
pio, che un potente uomo di partito sostenes
se che in una certa zona occorresse un ospe
dale. L'elettorato se ne convinceva e lo chie

deva. Infine, il politico trovava, nelle maghe 
del bilancio dello stato, i soldi per costruirlo 
E lo stato aveva un ruolo fondamentale anche 

. per far vivere e sviluppare certi settori troppo 
deboli per competere sul mercato intcmazio-

-•nale. e quindi dipendenti dalla domanda' 
pubblica. 

La seconda tessera del puzzle-corruzione è 
cosi collocata al posto giusto. Ma basta per 
capire? Tocca a Sandro Trento spiegare il co-

" té stonco - istituzionale. Eccolo: il modello di < 
stato che nasce dall'incontro dei partiti antifa
scisti fu centrato su un governo debole e su 
una legge elettorale proporzionale, che assi
curava alle forze politiche un ruolo di ban-

,5 centro della dialettica democratica nel paese. 
Questa centralità dei partiti é una delle cause 

. della corruzione endemica. Esisteva un'alter
nativa istituzionale7 Difficile a dirsi e comun
que non venne adottata. Anzi, il sistema ita
liano é nmasto identico sino al referendum di 
apnle. Sotto un altro imputato: lo stato sin 
dall'origine, ed ancor più con il fascismo, é n-

' maslo estraneo al popolo e tale estraneità é 
stata perpetuata dai due partiti di massa, le 

. cosiddette due chiese, che nel dopoguerra 
hanno, per ragioni diverse, mantenuto in sc-

•': condo piano il primato del «benessere comu-
.' ne». A questo va aggiunta la mancanza di al-
" ternanza. E, infine, la logica dirigistica e favo

revole all'intervento pubblico su cui si é spes-
' so creata una convergenza fra maggioranza e 
, opposizione non ha forse determinato l'In-
•1 sorgere di fenomeni degenerativi? • , ; , • • 

- Stefano Rodotà trova che in tutte le analisi 
•fatte c'è una parte di verità. Ma preferisce 

': concentrare la propria attenzione su di un 
.punto focale: il cedimento di tutti gli organi 
^preposti al controllo, non trascurando di ri-
'; cordare che le responsabilità del meccani-
• • smo elettorale sono state enfatizzate sino al 
>:- ridicolo. Rodotà però assegna ad alcuni parti-
:• ti e correnti di opinione la responsabilità del-
• ' la caduta del controllo. Ecco l'analisi: si è ve-

: rificato un attacco continuo contro la magi-
, • stratura, mentre in sede parlamentare è stata 
'.. realizzata una rete di protezione deicorrotii. 

Lo:stesso Bettino Craxi, quando venne arre-, 
-. stato Calvi, nel suo Intervento alla Camera, 
£ rimproverava i giudici milanesi «di non aver 
: tenuto conto che, con le loro decisioni, tocca-
" ; vano finanzieri che rappresentano in modo 

•diretto o indiretto gruppi che controllano 
; quasi metà del listino di Borsa». Il listino di 
•'.•" Borsa, dunque, già all'inizio degli anni Ottan-
-..'•• ta fa aggio al codice penale. Se i magistrati, 
• entrano nel mirino, un analogo comporta-
~'t mento si tiene nei confronti di quella parte 
. : della stampa che denuncia i fenomeni di cor-

i'\ ruzione. E che dire della spartizione delle reti 
*' televisive pubbliche e private, in modo che 
',.'; l'intero sistema dei media venga ridotto al si-
; lenzlo o quasi? Si verifica inoltre una intensa 
', '. attività tutta tesa alla progressiva cancellazio-
v ne dei controllo amministrativo e non solo 
;. nel sistema degli appalti. ' • — • 
,«> Il puzzle della questione morale è cosi rico-
X struito. E le terapie? Tante, ma lunghe e diffi-
''•' cili. Sinteticamente: legge elettorale, riforma 
^ della pubblica amministrazione, ricostituzio-
" ne degli apparati di controllo per tanti anni 
• frustrati, privatizzazioni, riforma delle leggi 

"'". sugli appalti. E queste sono solo alcune delle 
indicazioni scaturite. C'è da lavorare di buo
na lena per tutti. Basterà? Probabilmente no. 

• Resta da costruire per la prima volta in Italia 
un comune sentire dei «bene pubblico». E 
questa è impresa davvero titanica. Il tutto non 
consentirà di annientare la corruzione, ma di 
ridurla in «una nicchia», evitando che scorraz-

' zi dappertutto, pervada tutto, e che sia il più 
' autentico fenomeno di massa della nostra Ita
lia 

Milano, in fiera le opere di scrittori «esploratori» 

Se U libro è un viaggio 
come quello di Ulisse 

Pietro Folena 
arrivato nel 1989 
a fare il segretario 
del Pei in Sicilia 
ha scritto un libro 
sulla sua esperienza 
Contro chi vuole 
spaccare l'Italia 

Un semplice 
ma emblematico allestimento 
di vetrina a Palermo' 
anche cosi, coi manichini 
vestiti di magliette, 
si può combattere la mafia 

I giorni dei Vespri 
• • E poi vennero i giorni dei 
Vcspn La sera del 23 maggio . 
su Punta Raisi già pioveva. Gli 
aerei di Roma erano carichi di "-• 
giornalisti e fotoreporter di tut
to il pianeta, e di uomini politi- % 
ci e investigatori. Quella piog-.'!'; 
già fitta e piccola sembrava "•' 

. manifestare, il sentimento del 
• mondo. Cosila lunga colonna '.. 
' di auto sulla statale per Pater- ;.' 
, mo, con l'autostrada sventrata,;; 
già era come un lento corteo .•' 

, funebre. -,.- ' , *.:..• .« .••-•• 
Ai funerali, lunedi 25 mag- • 

gio, dopo una giornata di pel- }• 
legrinaggio di decine di mi- -
gliaia di palermitani alla carne- , 

, ra ardente, c'è la stessa piog- ,, 
già. Il potere è nella chiesa di ': 
S. Domenico, la stessa dove a .. 
marzo una parte di esso aveva 
partecipalo ai'fùrieràli di'Salvo v 

, Lima. Ma dentro la chiesa, sul 
sagrato, fuori, lungo via Roma ).. 
a scendere verso la stazione e • 
a salire verso il quartiere Poli- ', • 
teama, c'è una folla immensa, ','• 

; mai vista prima. Che differenza :: 
• con i funerali di Terranova, di-.'; 
, Costa, di, Chinnici! Palermo '.' 
scopre di avere un figlio. Sco- •'• 

. pre che la malia è il suo nemi
co intemo. .;• • -.>•• 

• Alcuni potenti lasciano la 
chiesa dalle uscite laterali, do- .'•'• 

''• po-le parole di Rosaria Schifa- 7 
ni. la vedova di un agente della 
scorta. Altri vengono sepolti 
dai fischi e dalla rabbia bagna-
tadellafolla. • : ..•..- .->;•:• 

Palermo si interroga, e co
mincia a reagire. L'antimafia si 

; ferma a riflettere sulle proprie 
> divisioni, e sulla necessità di 
superarle. Si crea, per la prima 
volta dopo anni di veleni, un 
cartello delle, forze .dell'anti-

.'. mafia. C'è il Coordinamento 
, antimafia, accusato di essersi 
. prestato a isolare Falcone. C'è 
il sindacato, dopo gli anni del
le polemiche sulla manifesta-

• zione delle bare. Ci sono grup
pi e realtà di volontariato laico 
e cattolico C'è la Sinistra gio
vanile e la Lega per l'ambien
te, ci sono 1 gruppi studente

schi Ci sono il Pds, Rete, Verdi, 
Città per l'uomo, le Acli. C'è il 
Centro intitolato a Peppino Im- : 
pastaio, il militante di Dp ucci-
so dalla mafia negli anni 70. 
C'è un gruppo di socialisti dis- 1•; 
sidenti^he poi si sarebbero ri- •' 
conosciuti nel Circolo Rosselli 
Questo cartello, animato dal
l'Arci e dal suo presidente Gio
vanni Ferro, discute non senza 

. polemiche. Non manca la criti
ca a chi ha spaccato l'antima
fia. Ma finalmente si crea un 
terreno comune. È possibile 
che ci volesse il tritolo per co-

, minciare a ritrovarsi insieme? . 
r Nel trigesimo ilcartello pro
muove una': catena umana. '• 

'. L'obiettivo è quello di congiun-,* 
gere alle 17.54 esatte di un me-
1sevdoporla1strage.il: Palazzo di . 
Giustizia - simbolo dell'impe- , 

; gno di Falcone ma anche del-
M'isolamento che ha subito -
con via Notarbartolo, la casa di . 

1 Falcone, e l'albero che già è ;:; 
. stato eletto dai palermitani co-?. 
: me luogo di pellegrinaggio. Al- 5" 
- le cinque c'è poca gente, da-
' vanti al Palazzo di Giustizia. 

Poche forze organizzate. Si.co- *-
.* mincia a snodare la .catena e, 

non si sa bene come, ad allun
garsi. C'è gente che scende da-

' gli autobus e dalle case per * 
•• unirsi a quella forza vitale; Alte i; 
':•• 17.54 il percorso di tre-quattrp ! 
* chilometri è fatto da una caté- ' 

ria a doppia o tripla maglia. -
Qualcosa sta succedendo. Si '!. 
cominciano a vedere i lenzuoli ' 
esposti alle finestre e ai balco- ; 
ni, e nasce il «Comitato dei len- , 

'•zuolk •• •.-,.>. 
Sabato 27 giugno si tiene la r 

grande manifestazione sinda-
. cale a Palermo. Arrivano navi, j' 
, aerei, treni da tutta Italia. Pària- ' 

no Rosaria Schifani, il cardina
le, Trentin. C'è il senso, a Paler- • • 
mo che si sta aprendo una fase ; 
nuova. La città si è ripresa, e ' 
ora - con gli operai e 1 pensio- • 
nati che parlano emiliano, to- ; 

. scanoo milanese-si sente ca
pitale morale del Paese L'Ita-

«Quando si assiste a un delitto si ha l'obbligo di testi
moniare. Questo libro è per me un obbligo di testi
monianza contro chi vuole spaccare l'Italia», scrive 
Pietro Fólena, deputato del Pds e membro della : 
Commissione antimafia, a proposito di questo suo 
Siamo tutti siciliani, che sarà presto* in libreria Ne : 

anticipiamo qui uno stralcio per gentile concessio
ne dell'editore Laterza 

PIETRO FOLENA 

lia si dichiara parte civile 
Circolano voci di attentati a 

Orlando e ad altri'uomim poli
tici. Arriva il 19 luglio. Se la 
strage- di Capaci pesa anche 
sulla coscienza di chi ha isola
to,, Falcone* e sull'incapacità 
che'lo'Stato ha dimo'slràtp'di 
proteggere la vita di'urio dei 
suoi migliori uomini, quella di 
via D'Amelio poteva e doveva 
essere evitata. L'uomo più a ra
schio, morto Falcone, era Bor
sellino. Con molta leggerezza, 
a sua insaputa, nel corso della 
presentazione di un libro i mi
nistri Scotti e Martelli lo aveva
no candidato a superprocura-
tore: sapendo bencche, a ter
mine di legge, quella candida
tura non era possibile. Comun
que lo avevano ulteriormente 
esposto. E poi loro, e il gover
no di cui facevano parte, non 
avevano saputo adeguatamen
te proteggerlo, i,-••'•-. ;•* . !>•!• 
, Questa sorta di cronaca di 
una morte annunciata ha fatto 
andare in corto circuito la co
scienza di Palermo e quella del 
Paese. La mafia dimostrava di 
essere perfettamente, in grado 
di controllare le teletonate di 
Borsellino alla madre. Lo Stato 
non era in grado di prevedere 

. dove il proprio giudice più mi
nacciato sarebbe andato il po-

. meriggio di domenica; e quin
di di bonificare il terreno. 
Troppe volte c'erano state pro
messe, impegni solenni, di
chiarazioni di guerra. Ancora 
due anni prima - quando ven
ne assassinato il giudice Livati-

no - il «Comere della Sera» 
aveva fatto un editoriale-colla
ge delle dichiarazioni lungo un 

'decennio di presidenti della i-
'', Repubblica, primi ministri, mi- 5 

. nistri dell'Interno dopo ogni t 

., grande delitto. Le stesse paro- jj 
,' le, la stessa retorica,„la'stessa '.._ 
,,f musica. E intanto la mafia si 
"j. rafforzava, e trionfavano i si- > 
- gnori locali e nazionali delle -, 
• tangenti e della compravendi- •: 
i ta deivoti.. •: '!*>»•-•; - ;• >••• • .' 
'•''•' Nelle trentasei ore successi- : ' 
• ve alla strage una folla senza :' 
! guida faceva la spola tra la Pré- . 
fj; lettura, Palazzo delle Aquile, ;, 
::. Palazzo di Giustizia. Era una ' 
:'.' folla a tratti minacciosa, in cer- \. 
•, ca di giustizia. Il capo della Po- -' 

lizia e il procuratore Giam-
''.' manco avevano rischiato il lin- " 
' ciaggio davanti alla Prefettura. 1 
' Lunedi 20, la sera, era stata or- £ 
. ganizzata una manifestazione ! 
, di solidarietà con Adriano So- , 

:>• fri, diventata dopo via D'Ame- ; 
1 • lio la prima grande assemblea * 
;'„| popolare. Nel cortile della Bi- • 
r; blioteca comunale ci saranno ;. 

due. tremila persone^ILclima è •; 
, duro. Contro il Governo. E an- ';' 

i : che contro il Pds-che in quei '[.' 
j.*' giorni stava trattando con la De : 
£ l'ingresso alla Regione. Forse • 
•t per la prima volta nella storia ;' 
. del partito per antonomasia * 

j ; contro la mafia è messa in di-
K" scussione la sua partecipazio- '' 

ne in quanto tale a! movimen-
'.' to. • •; .•.-..;. , ••'.'-,..«,•.--•-::.;,•/•' 

In questo clima scoppiano 
ai funerali dei cinque agenti di 

scorta, martedì 21 luglio, 1 Ve-
spn Li ha descntu efficace
mente Saverio Lodato. suU'«U-
nità» del 22 luglio. «Hanno 
blindato la Cattedrale. Hanno 
impedito ai fedeli di assistere 
alla messa. Hanno chiuso vi
coli, 'strade, piazzette e bagli 
del centro storico. La gente è 
stata tenuta alla larga». 11 go
verno aveva imposto ferme di
sposizioni alle autorità locali 
affinché non si ripetesse, in di
retta con tutto il mondo, la 
contestazióne del 25 maggio. 
«Si vedeva finalmente uno Sta- : 
to. Rappresentato da quattro
mila uomini in divisa, efficien
ti, dislocati nei posti chiave, 
che riconquistavano, anche se 
,per lo spazio.rii untolo pome-
, riggio. ;il rterritò'rio». ; Ma, etano 
schierati dalla parte sbagliata.. 

Quello è stato il detonatore 
di qualcosa che è esploso nel- : 
la coscienza-del popolo di Pa- ' 
lermo. La Cattedrale - quello 
straordinario capolavoro del-
l'arte normanna-era come un ì 
castello assediato. 41 potere 
aveva organizzato quel servi
zio • d'ordine • perché • aveva 
troppe cose da farsi perdona
re, di fronte alle bare di cinque 
poliziotti e al cadavere di Pao
lo Borsellino. Uno Stato con la 
coscienza a posto avrebbe gui
dato la protesta popolare. -••*"-' 

É la profondità dell'indigna
zione a Palermo e, vista m tv, in 
tutto il Paese e in tutto 11 mon
do la molla della grande svolta 
che è avvenuta dopo la strage. 
Dopo i Vespri nulla è più come 
prima. !••••• ..- • ..; r • •"•" . . '•*' 
• La gente ha subito una 

; sconfitta - che nelle prime ore 
sembrava irreparabile - ed è 

• stata sconfitta un'idea riformi-
: stica dello Stato. Che cioè po
tesse essere possibile cambiar
lo dall'interno senza strappi, 
cesure, rotture. 

Ma in qualche modo dopo i 
Vespri c'è un 25 luglio della 
mafia. Le donne in nero contro 
la mafia, gli studenti, le asso-

cazioni passano l'estate con
quistando il temtono. Tende, 
presidi, digiuni si moltiplicano. 

• Le donne in nero espongono a •; 
« piazza Politeama un grande • 
i;, cartello con i nomi dei respon- ' 
- sabili che debbono pagare. Ci ;: 
; sono i nomi del questore Pian- '". 

tone, del prefetto levine, del j 
• procuratore Giammanco, del ' 
capo della polizia Parisi. In po
che settimane i primi tre ven-

' gono sostituiti. Il nuovo que- ' 
store. Cinque, comincia seque- ; 

» stri a tappeto di beni mafiosi. Il • 
nuovo prefetto, Musio, opera "; 

controlli amministrativi a tap-
• peto. Arriverà, nel gennaio del 

'93, Giancarlo Caselli a dirigere _ 
la Procura insediandosi propio »• 

..airindomani.deH'arrestodiRii-: 

na. .,'i.',','̂ '.'.''.'i
:., ',".""',•','.'.-!"'•"''' ••-'• 

La gente'sémplice dì Paler- ' 
... mo ha dimostrato di possedè-:, 

re una forza. A condizione che . 
... si uniscacene superi barriere e s 
• ostacoli, è che pretenda da se : 

stessa - anche nei più piccoli 
comportamenti quotidiani -
coerenza, amore per il diritto, 
senso dello Stato. ••-:.-; • 

È questo che esplode: un bi-
, sogno di Stato, di regole, di ri

spetto delle leggi. La necessità 
di far uscire dalla cronaca l'u
so sistematico della violenza. 
Esplode contro quello Stato 
che ha fatto del Favore I! pro
prio fondamento, e che non 

' ha risolto i grandi problemi so
ciali del Paese. 

L'estate siciliana del '92 arri-
'•:' va in ogni ufficio, in ogni loca- •' 
' lità di mare, in ogni paese delle : 
\ zone inteme. C'è qualcosa che 
; sta cambiando nella mentalità. 
' soprattutto dei giovani. La stra-
,' gè. infatti - come fu per le stra-
'" gi degli anni 70 -, non selezio-
] na le vittime. Colpisce alla cie-
;." ca. Mina il fondamento dell'o-
" inerti: quello percui se ti fai gli : 
' affari tuoi nessuno ti toccherà. = 
La base materiale del consen-

* so mafioso viene messa in di-
' scussione. Solo il terrore può 

ora garantire l'ordine della ma
fia. . . . 

• • MILANO. Viaggiare no! 
vien da dire. Se pensiamo a • 
treni affollati estivi o al turismo . 
barbaro degli ultimi decenni. 
SI viaggiare, invece, se imma- • 
giniamo un mondo da scopri
re, la possibilità che il viaggio 
ci offre dì incontrare quell'acro 
da noi che a casa nostra ci fa . 
cosi paura. Una paura dello 
sconosciuto che. da Ulisse in ' 
poi, non ha mai spaventato i : 
grandi navigatori e i cronisti 
viaggiatori. 

Su questo spirito di naviga
zione verso lo sconosciuto, ma 
con strumenti letterari e librari, 
parte La libreria di Ulisse, pri- ', 
ma mostra mercato del libro -
da viaggio che si svolge a Mila
no da oggi fino a domenica al- :' 
lo Spazio Nord, ex grande ca- : 
pannone dismesso dove una ' 
volta un meccanico appassio- -
nato costruiva macchine d'e
poca. Quaranta editori per 
trenta stand, ma soprattutto, 
un seminario unico che lega 
assieme cinque convegni quo
tidiani sul tema oiaggiare-nar-
rare. Oggi si comincia con -
Cees Nooteboom. narratore e ' 
viaggiatore olandese, per poi 

ANTONELLA FIORI . 

passare, domani, a Hugo Prati 
che spiegherà, attraverso le av- ••• 
venture del suo personaggio ; 
simbolo Corto Maltese la pos
sibilità per il fumetto di adat- • 
tarsi al viaggio. Venerdì, coor- • 
dinato da uoffredo Foli l'in- • 
contro con due cronisti scritto- ' 
ri come Ryszard Kapuscinski e 
Lucia Annunziata, autori-di ré- • 
portage dai paesi del Terzo ;; 

' Mondo e dell America Latina, • 
: e scrittori di libri che narrano le i 
vicende - politiche di questi ': 

, paesi anche attraverso la storia 
di persone (che siano impera
tori come Halle Selassié o 

: guerriglieri rivoluzionari sco- ; 
nosciuti). Domenica, giorno 
conclusivo, Folco Quilicl e Sta
nislao Nievo parleranno inve-

; ce del loro status di viaggiatori-
, raccontatori. • 

Ideatore e realizzatore di tut- . 
te le iniziative di Ulisse è il dl-

. namico Gioacchino De Chiri-
- co, romano, che spiega: «In Ita
lia ci sono almeno venti libre- • 

: rie specializzate in libri di viag- ; 
'• gio e almeno sessanta riviste 
specialistiche tra quelle di va
ne associazioni e quelle di turi

smo». L'interesse per il viaggio 
è salvo dunque: non solo, per 
lo spostamento materiale in 

' funzione di evasione (anche 
; se dal post guerra del Golfo il 
fatturato globale delle agenzie 
è in calo). Ma anche per quel
lo scritto, come è testimoniato 
dalla nascita di nuove collane 
di editori come Feltrinelli, Muz-
zio, Biblioteca del Vascello, 
e/o, e dal fatto che vi siano 
sempre più case editrici con 

: un taglio che le collega a pezzi 
di mondo: Iperborea, Jouvcn-
ce, Edizioni Lavoro, Marcos y 

- Marcos, Zanzibar. < • • : 
Infine, se è vero che non esi

ste viaggio senza grande viag-
: giatore o raccontatore, non 

esiste collana di viaggio senza 
grande promotore. Sbilancian
doci un po' citiamo l'esempio 
di Bruno Gambarotta, direttore 
della collana «Viaggi e awen-

; ture» della Edt. Chissà quale 
eroe ci raccomanderà, doma-

•: ni, il torinese Gambarotta, pre
sente all'incontro con Hugo 

. PratL Viene da pensare a Sal
gari. O forse è facile, troppo fa
cile' 

«Unrnuseoperrrfc 
M BOLOGNA.' La «casa» ' è 
quasi pronta. Nel cuore della 
città, di fronte al Nettuno e a 
San Petronio. Dentro la città, 
nello stesso palazzo dcll'am-
ministratone della cosa pub-
blica. Bologna, questo omag
gio postumo al suo più impor- ;. 
tante figlio lo doveva. Quando -' 
lui era già il maestro per tutto il •' 
mondo dell'arte, la sua città lo • 
tollerava con diffidenza e con . 
indifferenza. Adesso Giorgio 
Morandi e la sua arte stermina
ta vivranno nel centro e si dif
fonderanno da qui verso il i 
mondo. La «casa» Morandi ~ 
aprirà ufficialmente il 9 otto- ': 
bre. Sarà il presidente Oscar * 
Luigi Scalfaro ad inaugurarla. • 
In quindici sale «abiterà» per • 
sempre un «corpus morandia-... 
no» di eccellente livello, 200 .; 
opere, 121 delle quali donale , 
dalle sorelle dell'artista: 59 di
pinti a olio, 11 acquarelli, 53 -
disegni, 75 acquaforti e due . 
piccole sculture. E ci.saranno il : 
suo studio, cosi come l'aveva 
lasciato nell'anno della morte, 
il 1964, la sua biblioteca, i srjoi..' 
oggetti più volte dipinti e la sua •. 
raccolta di arte antica. Merco
ledì prossimo alla Collezione 
Gugaenheim di Venezia il Mu- ' 
seo Morandi verrà presentalo 
ai massimi esperti d'arte del v 
mondo presenti alla .Biennale. •-: 
A Venezia, l'erede devota di 
sempre, Maria Teresa Moran
di, che ha donato quasi tutto al 

Comune di Bologna, non an
drà. Resterà nella sua casa mo
derna, proprio di fronte a quel
la via Fondazza in cui aveva lo 
studio il fratello. Come lui è • 
schiva e riservata. Se ne starà ; 
in quella enorme casa piena di , 
oggetti morandiani, tra le pic
cole statuine del presepe scoi- ' 
pile nell'adolescenza: esatta
mente nel 1903, e il ritratto 
«giottesco» a matita. A pensare, 
probabilmente, a quanto sia 
strana e poco' generosa la vita 
e quanto poco abbia dato in 
termini di calore umano al fra
tello prediletto. Maria Teresa 
Morandi apre, pero, volentieri ' 
il suo luogo dei ricordi, anche 
se non ama parlare troppo. 
Questa volta ha fatto un'ecce
zione e ci ha raccontato il «suo 
Giorgio». . ?.;:.•:_•,. .v.:;:.•-.• . . 
: Suo fratello, quand'era In vi-

• ta, non è «tato molto amato 
da questa città. In Francia, 
persino negli Stati Uniti, 
possiamo dire nel mondo in-

: _tero, Morandi è «tato un 
"punto di riferimento dell'ar
te contemporanea. A Bolo
gna sembrava quasi desse 

'.fastidio. .;:-• . •„,•;, ..<, ..... 
lo penso che quando si emer
ge, si trovi sempre qualche 
persona che si contrappone, 

Qualcuno che ti contrasta. SI, 
liorgio è stato tenuto in di

sparte, ma anche lui non chie
deva mai di fare mostre. Era un 

Oltre 15 sale su circa mille metri quadrati nel cuore 
di Bologna, a palazzo d'Accursio in piazza Maggio
re: è la struttura che Bologna regala al suo più illu-

; stre artista, Giorgio Morandi. Il museo, che ospiterà ; 
' 200 opere in gran parte donate dalle sorelle di Mo
randi, sarà inaugurato in ottobre da Scalfaro. Magia 
ieri a Bologna sono partite le celebrazioni Oggi se 
ne parla alla Biennale di Venezia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREAOUERMANDI 

uomo schivo, non si muoveva 
mai. A qualcuno forse è appar- ' 
so uno snob, ma era solo un ti- • 

:mido. : , , . ; . • ... '.. •w::v>/ 
Eppure era un gran genero
so. ....,....,-,.„ ........... ;.:..• •• 

Ehsl.nonlesodirele cose che 
r ha regalalo. Un amico si spo- ' 
; sava e lui regalava un vaso di ' 
" fiori. Un vaso da fiori dipinto, 
però. Di affari non si occupava 

. proprio. O meglio, non voleva 
: averci a che fare. .,,.:;: - . • . 

..Giorgio Morandi ha viaggia
to pochissimo eppure sape
va tutto delie avanguardie, : 
sapeva cosa succedeva in ' 
Francia e negli Stati Uniti, 
conosceva i cubisti, gli 

~ astrattisti, i pittori dei sflen-
: , ZÌO. ;.-.-.a .~ • • ',.„•; •-. 
;. Ha viaggiato moltissimo con la -
mente Era curiosissimo. Leg
geva di tutto, conosceva tutto. 

Ma i viaggi... È andato in Sviz
zera, il luogo più lontano e poi 
ad Assisi, Arezzo, Padova, ad 
ammirare l'arte antica. Dalla 
Francia gli' mandavano le rivi
ste d'arte, gli scrivevano. Aveva • 
una fitta corrispondenza con , 
sii artisti dell'epoca, Picasso, 
Chagall. ...;,-- ,v ,-•.-.- ,.-... . 

; - Qual era il lato più bello di ' 
suo fratello? ,.;... 

: La bontà e la sua serenità. An
che quando era malato, anche • 
quando era ormai alla fine. 

• quando si • mise a letto ad 
.* aspettare. Amava molto la ma-
- dre e noi sorelle, e aveva una 

trande fiducia nel suo lavoro. 
, forse, incarnava "lo spirito 

bolognese antico 
Difetti? 

' Non ne ricordo Se è undifetlo 
• non essere interessato ai mer

cato. „ - , ... 

• Qual era la cosa più impor
tante per MorandlT . 

La luce. Quando in via Fon
dazza costruirono una casa 
che gli cambiò la luce, cam
biammo appartamento. La lu
ce era tutto. Avvolgeva i suoi 
oggetti, chiamava la pittura. •• 

Ce chi ha detto che suo fra-. 
telio fu todìOrraite alla 
guerra, che non ai Indignò, ; 
che si rinchiuse nella cam
pagna di Grizzana. • \ 

Giorgio aveva orrore della 
guerra. A Grizzana vide una . 
rappresaglia nazista e ne rima
se scosso per mesi. Era contra
rio a ogni violenza e si buttava . 
nel lavoro per esorcizzarla. Fu . 
chiamato nel 15-18 ma riman
dato acasa per un forte esauri
mento. Tornò pelle e ossa. Ma ' 
sapeva tutto della guerra. Nel-.' 
l'autunno del 44 tornammo a 
Bologna. Finita la guerra mio 
fratello tomo come a vivere. 
Ma negli ultimi tempi a Bolo
gna non c'era più la luce giu
sta. L'ha ritrovata ancora una 
volta a Grizzana, tra il verde < 
della campagna e il brullo del
le montagne. •-..._•..,- ,. 

Ma quanto ha dipinto suo 
fratello? 

Ha dipinto tutta una vita e se 
avesse potuto anche di più. In 
termini numerici, chissà, circa 
1300 opere. Nella prima edi

zione del catalogo erano cen
site 1345 opere, mentre nella 
seconda Lamberto Vitali ne 
aveva aggiunte un'altra trenti
na. Ogni tanto se ne scopre ' 
una, qua e là. E poi sono sicura 
che ci siano alcune opere al
l'estero. Ricordo che a Grizza
na c'era un gran numero di di- :. 
segni strappati. Beh, il muc
chio* calato parecchio. . •.;, 

' Recentemente d sono «tate 
polemiche su alcuni Moran
di falsi o non autenticati. 
Una tela e qualche acquarel
lo. ,-.- ............,,„,..»,..,.: 

Le opere di mio fratello sono 
sempre state falsificate. Ma 
Giorgio ' non è falsificabile. 
Aveva una pennellata panico- ' 
lare, irriproducibile e anche i : 
colori dei falsi che ho visto non • 
sono i suoi colori. Le polemi- . 
che dei mesi scorsi non mi in- '• 
tcrcssano. C'è un comitato di 
esperti che sanno fare il loro 
mestiere». :.-*;•»-.; -•>•'••••••• •-

La «casa» sta aspettando. Sa 
che arriveranno l'antico Pae
saggio del 1910, il Ritratto nero 
del '14, i Fiori rosa del '24, i 
tanti paesaggi, le incisioni, i di
segni, i delicati acquarelli e 
l'ultima tela del 1964. E già, da -, 
una finestra del Palazzo comu- • 

' naie sventola la firma di Gior- 'i 
gio Morandi, questo figlio illu
stre che ha perdonato la fred
dezza di Bologna. •;--.--.-• ' 
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Si riapre il caso 
Sindone: per 
uno scienziato 
russo risalirebbe 
a 19 secoli fa 
Si riapre il caso della Sindone. Ricercatori e studiosi di 
varie parti del mondo si sono dati appuntamento per un : 
convegno intemazionale a Roma, per mettere aperta
mente in discussione te conclusioni a cui erano perve
nuti nel 1988, in una ricerca congiunta, i laboratori di 
Tucson (Usa), Zurigo ed Oxford: essi avevano datato al 
Medio Evo, con il metodo del radiocarbonio, il lenzuolo 
in cui la tradizione cattolica voleva che fosse stato av
volto Gesù dopo la Crocefissione. In prima fila a conte
stare questo verdetto scientifico, agli inizi preso per 
buono anche dall'allora custode della Sindone, il card. : 
Anastasio Ballestrero, arcivescovo di Torino, è curiosa
mente un laboratorio di Mosca, che ha elaborato nuovi 
metodi per la datazione con il carbonio, il e 14, dei re
perti archeologici. II suo direttore, prof. Dimitri Kouznet-
sov, premio Lenin per la scienza, ha spiegato oggi ai 
giornalisti che la ricerca fatta nel 1988 dai laboratori oc
cidentali non aveva tenuto conto ne delle modifiche 
operate sulcl4 dal tessuto di lino del telo nò dell'esatta 
distribuzione del carbonio. II laboratorio «per i metodi 
di ricerca fisico • chimici» - ha spiegato Kouznetsov - ha 
ricalcolato, con altri parametri, la datazione della Sin
done, ed è giunto alla conclusione che il reperto ar
cheologico risale a non meno di diciannove secoli fa. 

La Nasa a Clinton:-
«Con pochi soldi 
Freedom 5 • 
non si costruisce» 

Non sarà possibile costrui
re un laboratorio spaziale 
orbitante per la cifra desti
nata al progetto dal presi
dente Bill Clinton, secon
do la Nasa. Nel febbraio 

m^^mm^mmmm^mmm^m . scorso, poco dopo essersi 
insediato alla Casa Bian

ca, Clinton ha chiesto agli esperti della Nasa di ridimen
sionare il progetto per la costruzione della stazione 
«Freedom» in modo da restare dentro i nove miliardi di 
dollari. La task-force ha comunicato ieri alla Casa Bian
ca i risultati del suo tentativo: niente da fare. Anche ridi
mensionato, il progetto comporterebbe una spesa di 
25.2 miliardi di dollari entro il 1999. Presentando le 
proiezioni, la Nasa ha precisato che per realizzare il 
vecchio progetto, voluto sin dal 1984 dall'ex presidente 
Ronald Reagan, ci vorrebbero 35,8 miliardi di dollari. I 
costi degli altri progetti presi in considerazione si aggire
rebbero tra queste due ipotesi. La costruzione della sta
zione spaziale, alla quale si sono associati europei, 
giapponesi e canadesi, è considerata critica per il futuro 
dell'esplorazione cosmica nel 2000. Tutti i progetti in 
considerazione prevedono la partecipazione intema
zionale: «E* finita la guerra fredda • ha detto Daniel Gol-
din, amministratore della Nasa - Stiamo entrando in 
una nuova epoca, in cui non è ipotizzabile un laborato
rio esclusivamente statunitense».-.-. -

Tokio: l'ozono ' ' • ' 
è calato -
del 30 per cento 
su tutta 
la Terra 

Rilevamenti fatti dall'ente 
meteorologico giappone
se mostrano che lo strato 
protettivo di ozono nell'at
mosfera continua a dimi- • 
nuire a tassi elevati. L'ente 
ministeriale per l'ambien-

• ... te-giapponeseharesono-, 
to oggi che. rispetto al 1991, i rilevamenti effettuati l'an
noscorso.da un satellite statunitense indtaano.un calo 

"del 30 percento della quantità di ozono nell'atmosfera 
sopra tutte le aree della terra, tranne quelle tropicali. In 
particolare, afferma un comunicato dell'ente, il «buco» 
d'ozono sopra il circolo polare antartico si è allargato 
per il quarto anno consecutivo, mentre nell'emisfero 
settentrionale la quantità di gas dannosi all'ozono ap
pare stabile. ?r. " - ~ 

È confermato anche dalle 
statistiche: la tv fa ingras
sare. Secondo uno studio 
pubblicato dall'ospedale 
pediatrico di Melbourne 
per la conferenza nazio-

_ . _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ naie della fondazione au
straliana ; per l'alimenta

zione, i bambini australiani non solo passano sempre 
più tempo davanti al piccolo schermo, ma diventano 
obesi in numero sempre crescente. Secondo il dr. John 
Court, che ha diretto la ricerca, il fattore più significativo 
nel peso dei bambini rimane quello genetico, ma «vi so
no gruppi di bambini che mostrano una chiara correla
zione tra il tempo trascorso davanti alla tv e la dieta». 
Tra il 1976 (quando fu condotto un primo studio) e il 
1992, l'obesità è aumentata dal nove all'I 1 percento tra 
le ragazze e dal quattro al sette percento tra i ragazzi. 
Cause principali: la minore attività fisica e la cattiva die
ta. 

MARIO PETRONCINI 

Uno studio 
australiano 
conferma: la tv 
fa ingrassare 
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Montagnier e Gallo alla conferenza di Berlino 
Il virologo americano sperimenta uh farmaco antitumorale 
peri i^^ 

Nuovi nemici per l'Aids 
Alla conferenza intemazionale di Berlino sull'Aids 
ieri erano di scena i «big», Lue Montagnier e Robert ; 
Gallo. Ambedue hanno fatto il punto sulle ricerche 
più recenti e hanno portato un briciolo di speranza 
in più. Gallo, in particolare, ha parlato dell'uso di un 
antitumorale per bloccare la replicazione del virus 
all'interno delle cellule. Su questi studi sono impe
gnati anche due italiani. • _ .-•••;.••••.. 

GIANCARLO ANOELONI 

• • BERLINO. A dicci anni dal
l'individuazione del virus Hiv, 
eccoli di nuovo, insieme e se
parati, forse non più nemici, 
forse oggi solo non-amici, i f: 
due coscopritori, i due «senior» 
dell'Aids. La grande platea del-
la nona conferenza intemazio- ••• 
naie sull'Aldsw e per loro, e 
Robert Gallo e Lue Montagnier 
passano da una televisione al- : 
l'altra, da questa o quella di
chiarazione all'ennesima in
tervista. Gallo ha parlato, ieri : 
mattina al congresso, di nuovi, 
possibili spiragli - terapeutici 
usando principi che sono sulla : 
linea della chemioterapia anti
tumorale; Montagnier prcsen- , 
terà una ricerca su alcuni anti- -
biotici, che avrebbero elfetti 
inibitori su quei piccoli batteri, 
privi di parete cellulare, i mico-
plasmi, che il ricercatore fran
cese considera coiattoli Im
portanti, perchè potrebbero 
agire da amplifiatori degli ef
fetti del virus. ' 

Ma, a dieci anni dalla sco
perta dell'Hiv, occorre registra
re ancora l'assenza di un trat
tamento che sia veramente cu
rativo e l'arretramento senbibi-
le di ogni ipotesi sulla messa a 
punto, a breve termine, di un 

vaccino preventivo. Tornano, 
cosi, a riaffiorare domande 
non nuove, anche • se per 
questp non meno pressanti. 
Lue Montagnier, che ha avuto 
dal governo francese l'incarico 
di dirigere una commissione 
che valuti lo stato della ricerca 
e quello della prevenzione del
l'Aids in Francia, paese più 
colpito dalla malattìa in Euro
pa, denuncia una certa man
canza di incisività e di decisio
ne nei messaggi educativi che 
riguardano, soprattutto, le ma
lattie a trasmissione sessuale e 
i comportamenti a rischio. 

«Se riuscissimo ad essere più 
ascoltati su questi due punti -
dice Montagnier - potremmo 
bloccare la diffusione dell'infe
zione anche senza vaccino. II 
(atto e, e bisogna dirlo, che i 
gay, contrariamente a quanto 
si possa credere, si infettano 
ancora: e che.almeno nei pae
si latini in genere, i tossicodi
pendenti sono poco sensibili 
ai messaggi di prevenzione. 
Contrariamente ai paesi anglo
sassoni, dove queste due co
munità hanno oggi atteggia
menti più attenti. Forse, come 
in Inghilterra, ci si dovrebbe 
servire di campagne più «du

re», del tipo: «Non morite di 
Aids, non morite della vostra 
ignoranza». C'è poi il ritomo 
della tubercolosi, e questo è 
davvero un grande problema. 
L'Africa occidentale è piena di 
sieropositivi con la tbc, tanto 
che nella capitale della Costa 
d'Avorio la metà degli infetti 
da Hiv sono anche tubercoloti
ci. È appunto il nuovo proble
ma di sanità pubblica, e per af
frontarlo occorre mobilitare i 
medici per tornare alle regole 
igieniche che si applicavano 
negli ospedali prima dell'era 
degli antibiotici». 

Come è noto. Lue Monta

gnier si occupa da più di due . 
anni di un fenomeno, l'apo-
ptosi, che egli chiama morte 
programmata della cellula o 
«suicidio» cellulare. II suo grup
po ha visto, in culture cellulari * 
di pazienti con Aids o di infetti >'. 
con Hiv. che certi linfociti si ; 
autodistruggevano sotto l'effet- •'• 
to indiretto del virus, «le nostre 
esperienze hanno dimostrato -
dice Montagnier- che la glico
proteina di superficie del virus, 
la Gpl20. quando si fissa sul 
recettore dei linfociti T4, indu
ce un segnale che predispone 
la cellula alla morte nel mo
mento in cui essa viene attivata 

da un antigene per il quale è 
preparata». È una sorta di ba
cio della morte- aggiunge 
Montagnier- perchè il proces
so si mette in .nolo in assensa ' 
di penetrazione del virus nella 
cellula. È per questo che Mon
tagnier ritiene che occorrano 
più tipi di farmaci per stabiliz
zare l'infezione da Hiv: «Penso-
afferma-a tre o forse quattro ti
pi diversi: degli antivirali in 
combinazione: degli antibioti
ci adatti al singolo paziente, 
per contrastare i cofattori, co- "• 
me i micoplasmi; e dei prepa
rati che siano efficaci contro il 
fenomeno dello stress ossidati-

L'ItaiM încapace " 
di garantire ai malati 
assistenza a domicilio 

VITTORIO AQNOLETTO* 

AIDS 
nel mondo 
Numero di casi 
riscontrati fino al 
1 Settembre 1992 

Lussemburgo • 52 
Irlanda > 241 
Grecia • 559 

Portogallo » 8 1 6 
Danimarca • 847 

Belgio • 1.046 
Olanda —» 2.017 

G.Bretagna mmmmm 5.845 
Germania «-____-___•__• 7520 

J L Numero di casi 
/HV riscontrati nei 
* • • * paesi della CEE 

11.565 
> 14.783 

117.836 

Costa d'Avorio Camerun 
7.836 536 

Zaire 
16.762 

Malawi 
15.074 

Tanzania 
26.208 

Uganda 
23.719 

Kenya 
11.139 

vo, che favorisce l'apoptosi». 
Sia Montagnier che Gallo si 

trovano oggi d'accordo su due 
punti precisi: allargare, in seno 
ad un gruppo di lavoro mon
diale, le forze impegnate sul
l'Aids, migliorando i contatti 
tra clinici e ricercatori; e valu
tare nel suo giusto valore il fat
to che le ricadute della ricerra 
sull'Aids saranno di grande im
portanza in altre discipline. " 
Robert Gallo sostiene che mol
ti segreti del virus sono stati 
scoperti, precisando però: 
•Dobbiamo comprendere nel
la migliore maniera possibile 
la biologia molecolare del
l'Hiv, per controllarne la repli
cazione. Gli sforzi vanno foca
lizzati sulla ricerca di quelle re
gioni nel genoma del virus che " 
non sono soggette a mutazio
ni, e che permettono quindi un 
approccio terapeutico comu
ne ai diversi mutanti virali». - ' 

Robert Gallo dichiara che il -• 
Laboratory of tumor celi biolo-
gy di Bethesda, che dirige, è 
impegnato, tra l'altro, su due 
fronti avanzati, quello del vac
cino e della terapia genica. «II 
vaccino - afferma - non va con
siderato una chimenra, e il no
stro laboratorio vi è impegnato 
per un quinto delle sue forze. 
Dovremmo trovare un vaccino 
preventivo efficace prima della 
fine degli anni Novanta; e si 
dovrebbero confermare anche 
le speranze che ha suscitato il 
vaccino terapeutico, per chi 
dall'Hiv è già stato infettato. 

Quanto alla terapia genica, 
che potrebbe diventare an
ch'essa praticabile alla fine di 
questo decennio, noi puntia
mo a sviluppare un progranm-
ma che si basa sull'inserimen
to in una cellula non infettata 
di un gene inibitore dell'infetti
vità del virus Hiv». • •» v .. 

intanto, il virologo ha parla
to dei risultati degli esperimen
ti che, ha detto Gallo, si devo
no a alcuni ricercatori italiani 
primo tra tutti Franco Lori. Gli 
esperimenti dimostrano che 
un farmaco già in uso nella cu
ra dei rumori, l'idrossiurea, es
sendo in grado di diminuire al
l'interno delle cellule la quanti
tà delle sostanze che servono 
al virus per riprodursi, riporta
no il virus in uno stato dor
miente e non produttivo. II vi
rus non riuscendo a formare 
nuove particelle virali non do
vrebbe più essere in ijrado di 
diffondersi. Anche un secondo 
studio di Gallo parla italiano: 
«grazie ai lavori di Paolo Lusso 
- ha detto Gallo - abbiamo sco
perto che un nuovo virus della : 

famiglia degli herpes, del tutto 
innocuo, chiamato HHV7. uti
lizza lo stesso recettore cioè la 
stessa chiave con cui il virus 
dell'aids entra nelle cellule» . 
L'obiettivo, ha aggiunto è iso
lare la zona del recettore . ri
produrla in provetta e usarla a 
mò di tappo per evitare che al
la serratura della cellula possa 
attaccarsi il virus dell'Aids. ;• • 

Robert i • 
• Gallo ' -

_ • «La Lila - Lega Italiana 
per la Lotta contro I Aids - e il 
Gruppo Abele hanno conse
gnato in data odierna ai magi
strali dell'inchiesta Mani Pulite 
la documentazione inerente le 
richieste... finalizzate ad acqui
stare copia dei contratti relativi 
gli appalti per la costruzione e 
ristrutturazione dei reparti 
ospedalieri per i malati di 
Aids... chiediamo inoltre di ap- • 
purare se nell'individuazione 
delle località destinate ad ospi
tare la costruzione delle strut
ture ospedaliere e nella distri
buzione dei fondi... non vi sia
no state interferenze motivate 
da considerazioni estranee al
le finalità dichiarate nella de
stinazione dei fondi. La Lila e il 
Gruppo Abele si costituiranno 
parte civile qualora risultasse 
evidente che, a causa dei fatti 
in discussione, i malati di Aids 

abbiano subito danni o ritardi 
nell'assistenza sanitaria». 

Cosi il 7 maggio 1993 si con
cludeva il comunicato stampa 
con il quale si annunciava l'en
nesima segnalazione alla ma
gistratura sui fondi Aids: se
gnalazione resasi necessaria 
dopo varie ed inascoltate ri
chieste di atti amministrativi e 
dopo molteplici interpellanze 
parlamentari. 

Oggi questa battaglia (che 
non riguarda anche i miliardi 
investiti nelle campagne pub
blicitarie), cominciata in mo
do solitario nell'ottobre '92 
giunge a conseguire i primi im
portanti risultati: le inchieste 
sono aperte, pare esserci una 
disponibilità a rivedere da par
te del ministro gli appalti e la 
destinazione dei fondi. Oggi, 
mi pare corretto ripercorrere le 
tappe di questa ignobile vicen

da. Perchè nulla vi è di più ver
gognoso di chi, singolo o Sta
to, per rubare si fa paravento 
della sofferenza di alcuni e 
della pietà di altri. 

L'art. I della legge del 5 giu
gno 1990, n. 135, prevedeva la 
costruzione e la ristrutturazio
ne di posti letto per malati di 
Aids per un ammontare com
plessivo di 2100 miliardi. Dove
vano essere costruiti comples
sivamente 3016 nuovi posti let
to. 1357 posti in day-hospital 
ed era prevista la ristrutturazio
ne di altri 254<1 posti letto: il nu
mero complessivo di posti let
to doveva cosi raggiungere a 
pieno regime circa le 7mila 
unita. Per accelerare l'assegna
zione dei fondi e quindi la co
struzione dei reparti ospeda
lieri, cosi sosteneva De Loren
zo, la gara per gli appalti viene 
gestita direttamente dal mini
stero della Sanità, senza alcu
na delega alle Regioni. IL 31 

maizo 1993 l'allora neo mini
stro alla Sanità, on. Costa, di
chiara alla commissione Affari 
sociali della Camera: «Sono ve
nuto qui perché mi sono ac
corto che dopo tre anni vi sono 
2100 miliardi . non utilizzati, 
mentre la gente muore». Nel 
mese di maggio diversi parla
mentari, anche della maggio
ranza, propongono di revoca- • 
re l'appalto da 1500 miliardi 
(la prima iranche dei com
plessivi 2100 miliardi) asse
gnato nell'agosto del '90 dal 
Cioè ai 3 consorzi risultati vin
citori del bando: la Med-ln 
(che fa capo a una società del-
l'Iri-Italstat) per il sud. la Rs 
(consorzio cui partecipano 
Fiat Engineering, Ispedil e Sts) ; 
per il centro Italia, la Com-so-
mi (llalpaste) per il nord. Vie
ne proposto di assegnare la 
prosecuzione dei lavori alle 
Regioni. Finalmente, il 25 mag
gio 1993, davanti alla Commis

sione nazionale Aids l'on. Ga-
ravaglia pare abbia comunica
to, tra la sorpresa di gran pane 
dei componenti della Com
missione stessa, la propria de
cisione di assegnare una buo
na parte dei fondi già destinati 
alla costruzione delle strutture 
ospedalieri ai progetti per l'as
sistenza domiciliare e per le 
case alloggio. Nel frattempo 
sulla stampa medica specializ
zata si comincia a segnalare 
come le previsioni sul numero 
dei malati utilizzate per stabili
re gli stanziamenti per gli ap
palti ( risultino «stranamente» ' 
più elevate di quelle previste 
da anni da diverse fondi scien-
tifico-epidemìologichc tra le 
quali ad esempio l'assessorato 
alla Sanità della Regione Lom
bardia e il «Gruppo C» di Vero
na. Previsioni queste risultate 
estremamente prossime ai dati 
reali. 

Inutile forse sottolineare co

me nel frattempo i progetti na
zionali per l'assistenza domici
liare e per le case alloggio per 
malati conclamati, previsti con 
specifici atti ministeriali nel 
settembre 1991, siano rimasti 
semplici dichiarazioni d'inten
ti. Circa il 50K delle regioni ita
liane è a tutt'oggi privo di alcu
na struttura d'accoglienza abi
tativa per malati di Aids: nel 
frattempo le statistiche ci mo
strano come un malato di Aids 
trascorre in Italia, in media, il 
doppio di giorni/anno in rico
vero ospedaliero rispetto a 
quanto avviene nel Nord Euro
pa e negli Usa. Poter ricevere le 
cure e l'assistenza (tranne nel
le fasi acute) a casa, tra perso
ne amiche e conosciute può 
senza dubbio contribuire a mi
gliorare la qualità della vita dei 
malati e, non va sottovalutato, 
può produrre non pochi ri
sparmi economici alla colletti
vità sociale. Ma... i ricoveri 

ospedalieri necessitano di letti. 
quindi di appalti, quindi di... 
tangenti.. 

Ed infatti dal memoriale che 
Cesare Romiti ha consegnato il 
24 aprile ai giudici di Mani pu
lite si apprende che la Fiat En
gineering ha realizzalo esborsi 
a favore di forze ed esponenti 
politici per l'affidamento di in
carichi di progettazione e co
struzione di ospedali per la cu
ra • dell'Aids: vengono così 

' coinvolti diversi politici tra i 
quali spiccano alcuni colleglli 
di partito dell'on. De Lorenzo. 
Ma le indagini sugli appalti per 
gli ospedali per l'Aids ormai di
lagano: da Torino a Padova, 
da Roma a Milano. • •- •• 

Nel frattempo, senza eufe
mismi, ma con semplice cruda 
lealtà, di Aids, in Italia, si conti
nua a morire anche per strada, 
da soli. •••• •••... 

• Presidente detta Li tu 

Secondo un astronomo californiano la Via Lattea sta «cannibalizzando» le Nubi di Magellano 
Il divoratore è un alone di materia oscura che ci circonda e che esercita una enorme attrazione gravitazionale 

La nostra galassia «mangia» il vicino 
ATTILIO MORO 

_ • NEW YORK. Pare proprio 
che la Via Lattea stia divoran
do la galassia vicina, la Nube 
di Magellano. La scoperta ha 
fatto parlare di un «cannibali
smo galattico»: la nostra galas- : 
sia circondata da una alone di 
materia oscura, attira nel pro
prio campo gravitazionale la 
materia delle galassie vicine, 
fino a divorarle completamen
te. A sostenere questa teoria è 
Douglas Lin, • un ' astronomo 
dell'Università < di California. 
Nella comunicazione da lui 
letta al congresso annuale del
la American Astronomica! So
ciety, Lin sostiene che la sco
perta conferma anche una teo
ria molto diffusa tra gli astro
nomi: quella secondo la quale • 
gran parte della materia cele
ste è invisibile (materia scu
ra). ••- —.•..'.. - „ , r - , — 

Nel 1974 Lin aveva deciso di 
misurare l'orbita della Nube di 
Magellano. Era un compito dif
ficile, possibile soltanto com
parando nell'arco di una venti

na di anni oggetti luminosi del
la Nube di Magellano con 
quelli delle altre galassie che 
compaiono sullo sfondo. Pren- ! 
dendo come termine di riferi
mento il centro della Via Lat
tea, Lin arrivò cosi a calcolare 
che la Nube viaggia a circa 250 
km al secondo e che compie 
una rivoluzione di 2,5 miliardi , 
di anni. Sulla base di queste 
misurazioni Lin era arrivato ad 
accertare le interferenze gravi
tazionali della Via Lattea sulla ; 
Nube di Magellano, e a misu
rare la massa della Via Lattea, 
che risultò essere uguale a sei
cento miliardi di volte a quella 
del nostro Sole. Questa massa 
risultava almeno dieci volte 
maggiore di quella visibile, sic
ché veniva confermata per 
questa via la teoria dell'esi
stenza della materia scura. Ma 
quel che più conta è che attra
verso calcoli complicati ma 
perfettamente coerenti, basati 
sulle relazioni stabilite tra le 
due Galassie, Lin è arrivato a 

La galassia di Andromeda vicina e simile alla Via Lattea 

concludere che è vero che il 
diametro visibile della Via Lat
tea è di 120mila anni luce, ma 
che il diametro totale - quello 
che comprende il centro visibi
le e l'alone di materia invibile 
che lo circonda - è di circa ot
tocentomila anni luce. E che 
questo diametro si espande 
ancora, risucchiando dentro di 

sé la materia della Galassia vi
cina. Ad ogni rivoluzione intor
no alla Via Lattea - calcola 
sempre Lin - la Nube cede una 
massa equivalente a circa 12 
nano-galassie, che vanno a 
perdersi nella materia scura 
della Via Lattea. «Siamo in pre
senza - ha detto Lin - di un 
processo di cannibalismo ga

lattico: tra venti miliardi di anni 
la Via Lattea avrà completa
mente divorato la Nube di Ma
gellano». • . . . • - • • 

Alla prima giornata del con
vegno si è parlato molto della 
materia invisibile che secondo 
molti astronomi costituisce, 
nella parte che appare meno 
densa della Via Lattea, fino al 

99% della materia. Tutti gli 
astronomi presenti hanno con
diviso la teoria dell'esistenza 
della materia scura, e qualcu
no di loro si è detto certo che 
siamo ormai sul punto di sco
prire questo misterioso ele
mento che costituisce cosi 
gran parte dell'Universo che 
abitiamo. «Cique secoli fa - ha 
detto Lin - Copernico scopri 
che la Terra non è al centro del 
sistema solare. Poi venne Her-
schel, che dimostrò che il siste
ma solare non è al centro del
l'Universo. Tra qualche decen
nio i libri di astronomia ricor
deranno che alla fine del XX 
secolo l'uomo ha scoperto che 
il nostro Universo non è affatto 
costituito dalla materia che 
possiamo vedere e toccare». • 

Intanto, alcuni astronomi 
europei dell'osservatorio Eso 
nella Ande Cilene hanno iden
tificato proprio nella Grande 
Nube di Magellano una pulsar, 
cioè una stella che emette a in
tervalli regolari radiazione nel
lo spazio. La pulsar è stata 
chiamata «Gemello del gran
chio». 

Gli oncologi interessati al fenomeno dell'«apoptosi» 

Simposio intemazionale 
sul suicidio delle cellule 
_ • MILANO. Apoptosi: termi
ne sconosciuto ai più, ma che 
negli ambienti della ricerca 
biologica è ormai diventato 
familiare. Designa infatti il fe
nomeno i della «morte pro
grammata», grazie al quale le 
cellule in sovrannumero, o 
quelle ormai inutili, si autoeli-
minano. Scoperta una ventina 
d'anni fa, l'apoptosi è stata os
servata innanzitutto a livello 
embrionale: numerose strut
ture, che concorrono allo svi
luppo di determinati organi, si 
«suicidano» una volta termina
ta la loro funzione. Ma il feno
meno avviene - anche • negli 
adulti, regolando i casi di re
gressione fisiologica: ne sono 
esempi il ritomo alle dimen
sioni normali delle ghiandole 
mammarie dopo il periodo 
dell'allattamento, o la scom
parsa del timo al raggiungi
mento dell'età adulta. In en
trambi i casi le cellule, cessata 
la loro attività specifica, attua
no un pacifico e spontaneo 
autoannientamento. 

In tutti i mammiferi (anzi, 

in tutti i vertebrati) è presente 
questa attitudine alla morte 
cellulare programmata, ben 
diversa dalla necrosi, in cui le 
cellule muoiono per ragioni 
accidentali. Causata da un 
trauma,. un'intossicazione, 
un'ischemia (mancanza di 
ossigeno) o una prolungata 
ipertermia (eccesso di tempe
ratura), la necrosi comporta 
la lacerazione della membra
na e la dispersione del conte
nuto cellulare che, spargen
dosi nel tessuto circostante, 
provoca reazioni infiammato
rie. 

Nell'apoplosi, invece, la 
membrana mantiene la capa
cità di trattenere il contenuto, 
fino alla rimozione da parte 
dei globuli bianchi preposti. 
Un funerale in piena regola, 
insomma, che evita conse
guenze negative nel resto del
l'organismo. Appare chiaro, 
perciò, come un tale processo 
fisiologico possano derivare 
interessanti prospettive tera
peutiche. Sono soprattutto gli 
oncologi a studiare con atten

zione il fenomeno: stimolare 
. l'apoptosi delle cellule tumo
rali significherebbe indurle al 
suicidio per il bene dell'orga
nismo. Proprio a tale tema è 
dedicata l'edizione ; '93 dei 
Simposio Pezcoller, che da 
oggi a venerdì 11 riunirà a 
Trento, presso Palazzo Gras
so, i massimi esperti del setto
re. 11 simposio prende nome 
da Alessandro Pezcoller, il 
chirurgo trentino spentosi in 
gennaio all'età di 96 anni, cui 
si deve l'istituzione di questi 
incontri annuali. • 

Accanto ai simposi, al no
me del professor Pezcoller è 
legato anche un prer.iio per la 
ricerca scientifica che, per la 
sua importanza, è stato defini
to il «Nobel del cancro». Que
st'anno la giuria intemaziona
le, presieduta da Umberto Ve
ronesi, ha deciso di assegnare 
l'ambito riconoscimento a 
Ben Vogelstein, ricercatore di 
Baltimora, per i suoi contributi 
nella definizione delle basi 
genetiche del tumore del co
lon retto. 



Antonioni 
riceve a Roma * 
la laurea 
«honoris causa» 

• • RIAMA. Un lunghissimo applauso ha con
cluso ieri a Roma là cerimonia che ha investilo 
Michelangelo Antonioni del titolo di «Dottore in 
lettere», b stato il rettore dell'università di Roma 
La Sapienza a consegnare nella mani del gran
de regista la laurea honoris causa «per i suoi alti 
meriti-culturali». Serio ed elegante, in toga, visi
bilmente commosso, Antonioni ha pronunciato 
poche parole di nngraziamento ,- .., 

Wim Wenders ' 
marito a Berlino 
ha sposato f Jv 
Donata Schmidt 

tm BERLINO. Terzo matrimonio per Wim Wen
ders, che lunedi ha sposato a Berlino Donata 
Schmid', sua assistente operatore nelle' riprese 
dell'ultimo film, Faraway. so dose, da poco pre
sentato al festival di Cannes, dove è stata pre
miato con il «Gran premio della giuria». La noti
zia del matrimonio del regista tedesco è stata 
diffusa dalla sua casa di produzione, la Road 
movies 

Stasera a Parigi Raidue presenta lo sceneggiato dedicato ' 
a Mussolini socialista, interpretato da Antonio Banderas * 
«Sarà un film che farà discutere» dice il direttore Sodano 
Lidia Ravera, sceneggiatrice: «Né santini né caricature» 

Chi ha paura 
del giovane duce? 
Giampaolo Sodano, direttore di Raidue l'ha annun
ciato come «un film che farà discutere». E probabil
mente sarà questo il destino di Jl giovane Mussolini, 
il tv-movie di Gianluigi Calderone che stasera a Pari
gi aprirà la manifestazione dedicata alla fiction del
la seconda rete. «Sarà il ritratto di un giovane picco
lo borghese - spiega la sceneggiatrice Lidia Ravera 
- dotato di un talento naturale per la politica». 

QABRICLLA QALLOZZI 

im ROMA. «Scomodo per la 
sinistra del dopoguerra, il Mus
solini socialista è uno dei tanti, 
esempi di rimozione che co- y-
stellano la storia politica del . 
nostro paese. Di questo parla il 
nostro film». Parole audaci, 
che potrebbero anche sem- < -
brare polemiche, ma Lidia Ra- vv 
vera, sceneggiatrice insieme • 
con Mimmo Rafele de II giova- ,; 
ne Mussolini, è certa che alla •? 
base della produzione di Rai- j ' 
due firmata da Gianluigi Cai- • • 
derone (che inaugurerà oggi V-
la manifestazione parigina de- , 
dicala alla fiction della, secon- ••. 
da rete), non ci sono intenti • 
politku ma <ulturali». •Infatti- }• 
dice lascenegg|a^»>vrAora, ; 
di guardare con serenità an
che a questi aspetti, e comin- •' 
ciare a vivere la nostra storia :<; 
recente senza più buchi neri, .' 
senza ricondurre tutto ciò che ' 
riguarda il fascismo nell'ambi- ';• 
to della politica ma cercando 
di dargli anche un respiro cui-
turale». „- >«..v-.;,, <•..•'- '•"'•"• 

Per la scrittricc-sceneggiatri- , 
ce tutto ciò si concretizza nel 
sottolineare gli aspetti psicolo-
gici del personaggio racconta- ,-; 
to nel film: «un giovane piccolo 
borghese, esibizionista, con un ,; 
talento politico naturale che si ' 
fa forte della sua capacità di 
cavalcare le masse per conqui- ' 
stare il potere». • , . . ;? ; - ' - . . ' 

Nato da un progetto partito -
nell'87 (tempi ancora sospetti ;• 
per la rete socialista) ma rima- • 
sto in panne fino, all'arrivo dei '•'• 
coproduttori stranieri (la tede- ' 
scaZweitel e la spagnola Tve), ; 
// giovane Mussolini si propo- , 
ne, infatti, di raccontare il pe- >: 
nodo giovanile del «ragazzo di 
Predappio», interpretato per 

l'occasione dall'attore spagno
lo Antonio Banderas, noto al 
pubblico cinematografico peri ; 
filmdiPedroAlmodòvar («non i 
solo ha la faccia giusta, ma an- -
che la grinta», spiega il regi- -
sta). Un percorso a ritroso nel " 
primo decennio del nostro se- •:: 
colo per raccontare «la vita del ' 
fondatore dei fasci - spiega il >' 
regista -, della sua giovinezza 
nelle file dei socialisti rivolu- • 
zionari fino alla direzione del-
XAvanti e all'espulsione dal ' 
Partito socialista in seguito al ' 
volta faccia in favore dell'Inter- » 
vento dell'Italia nella prima : 
guerra mondiale». Il tutto con
centrato in cinque ore di lic-; 

;tion televisiva che^vedrernicvin' -
prima serata su Raidue net 
gennaio'94. .. ;• •,.•.••.•, 

«La nostra - sottolinea anco
ra Lidia Ravera - è una rico
struzione psicologica che si di-
sinteressa della valenza politi- : 
ca del racconto. Non abbiamo : 
creato né un santino né una . 

: caricatura. Perché siamo con
vinti che in Italia si possa di-
scuterc di Mussolini senza ca-

: dere nell'agiografia oall'oppo- . 
; sto, nel manicheismo antila- ' 

• scista». Ma attenzione tiene a 
- precisare il regista: «Questo ', 
non significa che // giovane 

• Mussolini riabiliti la figura del 
. Duce o ne giustifichi le scelte . 
successive. Noi ci limitiamo al 

- racconto di un uomo, del con-
• testo sociale, politico e cultura-
' le in cui si muoveva. Dei suoi 
< amori, delle sue speranze, del
l' le sue illusioni, delle sue luci e , 

delle sue ombre». E conclude: 
, «Sono ingredienti comuni a 

tanta gente dell'Italia del tem
po. È ora di prenderli di petto 
per narrarli senza più paure E 

l lMasà l lM 

Antonio 
Banderas 
(a centro 
pagina . . 
e, in alto, 
con Claudia -
Koll) 
nei panni 
del «Giovane 
Mussolini» 
Qui a sinistra 
Giampaolo , 
Sodano : • 
direttore -
di Raidue 

se mai arriveranno delle criti
che sono sicuro che saranno 

• di carattere storico e non poli-
•;• tico». ••» • .••-•••.• ..-.•• •< 

E critiche, polemiche e scal-
i potè, MatXx, Il giovaneMussoli-
'•• ni 6 sicuramente destinalo a 
• suscitarne. Non soltantc«pcr-
'!ché il film si propone come 
:•' opera di riflessione, più che di 
. bilancio storico» come spiega 
• il direttore di Raidue Giampao

lo Sodano. Il film, ne è convin
ta la stessa Ravera, farà parlare 

,','di sé ma «se per polemiche si 
•'. intende anche nuove-riflessio

ni - aggiunge - ben vengano 
: anche le polemiche». 

Del resto, propno in questi 
giorni un'altra opera, questa 

volta letteraria, ha già sollevato 
polemiche sulle pagini dei 
giornali: il saggio di Ernst Nolte 
del 1960, intitolato, appunto // 

; giovane Mussolini. Cosa fa na-
'. scere, in Italia, il desiderio di ri-
> leggere il primo Benito, pro-
•• prio in questo periodo di crisi 
; per il partito socialista italiano 

e ancor peggio de! rinascere dì 
. movimenti di stampo razzista e 
• fascisti? La prima a chiamarsi 

in causa è Alessandra Mussoli-
. ni, nipotina del Duce, che lapi-

: • daria ha già dato la sua rispo
sta: «Si sente l'esigenza di chia
rire attraverso la storia la com-

• plessità dell'attuale momento 
politico che l'Italia sta attraver
sando» 

Fiction gcinema 
L'omaggio frano.™ 
al niello ddlarefe 

««• ROMA. Raidue da domani si trasferisce a 
Parigi ospite d'onore della Cinemateque fran-
caise. Tema dell'appuntamento • (inaugurato . 
stasera dal film 11 gióvane Mussolini) è il rappor
to tra fiction, cinema e tv attraversale produzio- > 
ni della seconda rete. Intitolata L'ùcran mutant ,• 
l'iniziativa propone 17 pellicole inedite in Fran- ' 
eia che ripercorrono la storia dell'impegno di • 
Raidue sia nella fiction che nel cinema: da Pa
dre Padrone dei fratelli Taviani fino a // ladro di • 
bambini di Gianni Amelio, uno dei vincitori di 
Cannes '92. La rassegna, alla quale farà da ma
drina Claudia Cardinale, prevede due proiezio
ni al giorno alla presenza dei registi e dei prota
gonisti: Alberto Sordi e Luigi Magni per In nome 
del popolo sovrano, Damiano Damiani e Miche
le Placido per Un uomo di rispetto e ancora Cri
stina Comcncmi per La line è nota. Insomma, 
una settimana (da domani fino al 18 giugno) 

dedicata alla crescita «dell'impegno televisivo 
nell'ambito cinematograficele della fiction» di 

. Raidue. Ma la manifestazione no.D> si ferma qui, 

. infatti daini al 30"giugno, l'Istituto italiano di -
cultura a Parigi ospiterà anche una mostra-per 

• raccontare più ne! dettaglio'il'palinsesto della * 
seconda rete, attraverso 80 titoli e oltre 200 ore l 
di programma: informazione, varietà, danza e 

; reportage, .... • •- • • ' '-. • >• --;•- •••..'•"'• ' " : 

i Intanto, sempre nell'ambito della fiction, il di- ' 
' rettore Sodano ha 'annunciato due nuovi pro-

>* getti: A che punto ù la notte, tratto dall'omonimo ' 
, romanzo di Frutterò e Lucentini che vedrà Nan- : 
' nyi Loy impegnato n«lla regia e Marcello Ma
li stroianni nel ruolo del protagonista. E poi Lapo-
' rota alla difesa, quattro storie interpretate da 
, Claudia Cardinale sulla vita di un magistrato 
; francese impegnata nelle battaglie femministe. 
, La regia è dì Pasquale Squitieri. . .aCa.G, 

Il comico toscano, «figlio della Pantera Rosa», chiuderà il festival dèi giallo di Cattolica' 

Occhio al MystFest: c'è Benigni il 
MystFest anno quattordicesimo 11 rivale Noir in Festi
val emigra tra le nevi di Courmayeur, sottraendosi al 
confronto estivo, e così Cattolica recupera una sua 
centralità di genere. Molti i film in concorso, tre al 
giorno, e nutnto il corredo di convegni, mostre e re
trospettive Ciliegina sulla torta- Roberto Benigni, il fi
glio della Pantera Rosa, che in chiusura (il 3 luglio) 
si produrrà «sul vero e il falso nella recitazione». 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. Il sindaco Gian 
Franco Micucci parla di «legge
ro strangolamento» finanzia
no trattandosi del MystFest, le- ; 
stivai del giallo e del mistero, 
l'allusione è pertinente. Giunta 
alla sua' quattordicesima edi-
zione. la rassegna cattolichina 
nvendica un bilancio traspa
rente (670 milioni di budget) e 
una filosofia originale, nono- ', 
stante i tagli al bilancio comu- ' 
naie che incidono per il 20%. 
Sul «logo» del festival, disegna
to ancora una volta da Leonar
do Cemak, l'enigmatico Fanto-
mas scruta un mare in tempe
sta solcato da una barca rossa 
piena di omini pelati; ma il di-
rettore ed esimio storico di ci- '. 
nema Gian Piero Brunetta non ' 
dovrebbe lamentarsi: •< que- ' 
sfanno il rivale Noir in Festival 
ha deciso dì cambiare data e 
sede i (dicembre a Cour
mayeur), lasciando al Myst

Fest l'esclusiva estiva del gene
re. 

L'appuntamento 6 a Cattoli
ca dal 27 giugno al 3 luglio. Ot
to giorni di film, mostre e con- V 
vegni all'insegna del Falso. Se . 
Godard, a proposito del cine
ma di Rossellini, parlò dello 
«splendore del vero», Brunetta , 
preferisce rovesciare il concel-, 

• to e celebrare lo «splendore ' 
del falso» partendo da una : 

: semplice constatazione: «Vi
viamo nell'era delle apparen
ze, della riproducibilità tecni
ca, delle copie, della manipo
lazione delle notizie. Un'epo
ca in cui la falsificazione e le 

. manifestazioni del falso-nella 
vita politico-istituzionale come 
in quella culturale e scientifica 
- sono cosi diffuse da apparire 
quasi come una materia pri-

: ma». L'etichetta 6 sufficiente
mente generica per ospitare le 
suggestioni più diverse, in un 
gioco intellettuale destinato a 

culminare nello show che Ro
berto Benigni, neo-figlio dell'i
spettore Clouseau nel film di 
Blakc Edwards, animerà in 
chiusura di festival risponden
do alle domande di Vincenzo 

• Mollica sul «vero e. il falso nella 
recitazione». • • • • ' 

Ma il tema del falso.pervade , 
anche il concorso: quest'anno 
una pattuglia particolarmente 
nutrita di film, a scapito degli 
sfizi cinefili che Brunetta, un 
po' per passione un po' per ov
viare all'inesperienza, -aveva 
disseminato nelle sue due pri
me edizioni. Sono quattordici i 
titoli in gara, più tre «fuori con
corso» piazzati in apertura e in 
finale, tra i .quali quel Frauds 

. dell^australiano Stephan Elliotl 
visto a Cannes di recente. «An
cora una voltalo cercatoceli 

: scegliere dei film che rapprc-
: sentassero un punto di incon

tro tra qualità stilistica e coe
renza tematica», spiega il diret

tore, piuttosto criticato in pas
sato per aver selezionalo storie 
dall'incerta ispirazione «gialla» 
Alcuni esempi' Dal Canada ar
riva / Love a Man in Umform di 
David Wellington, dall'Ameri
ca Listiti Sleepcr di Paul Schra-
dcr dall Inghilterra 77ie llawk 
di David llayman, dalla Fran
cia L oetl écarlate di Domini
que Roulcl con la nostra Stefa
nia Sandrclli, dalla Spagna El 
labennto grtego di Rafael Alca-
zar «In molti di questi film il 
delitto nasce dal caso», aggiun
ge Brunetta: «L'assassino e : 

; spesso un uomo senza qualità ,: 
' ma raccontato con un tono di :\ 
simpatia, la violenza 6 trattata , 

.', non nelle sue forme estreme ..' 

. ma accettata come una sopraf- ".. 
lazione dolce». In questa chia
ve morbida va letto anche il re- • 
sto del programma, meno folto '• 

' quest'anno di appuntamenti a .-
; tutte le ore («per dare un po' di 

respiro allo spettatore», argo-
' menta l'assessore • Giovanna / 
>- Piccioni). Gli estimatori • de! -
• " muto potranno , comunque -

consolarsi con la proiezione di •'• 
" The Bai, il proto-Batman del 

1926 di Roland West (restau- .'. 
rato dall'archivio dell'Itela) _ 

. che sarà proiettato con ade-
v guato - commento musicale 

«dal vivo». Mentre i cinefili at
tratti dagli anni Cinquanta po
tranno rifarsi gli occhi con la 
personale dedicata a Georges 
Franju, che fu con Henri Lan-

glois fondatore della Cincma-
theque Francaise, e l'omaggio 
a John Garlield, l'indimentica
bile attore morto a 39 anni do
po essere stalo messo al ban
do dal maccartismo. A propo
sito di paranoia anticomuni
sta, dovrebbe nvelarsi interes
sante la tavola rotonda sulla 
•caccia alle streghe» nel cine
ma hollywoodiano (interventi 
di Giuliana Muscio, Robert Sk-
lar e Michele Borsa) in occa
sione della quale l'editore Mar
cello «1000 lire» Baraghini pre
senterà un volumetto con le 
deposizioni di Dashiell Ham-

; mett davanti alla famigerata . 
I Commissione per le attività an
tiamericane. ,."••;--' ' • ' 

Essenziale la giuria interna
zionale, secondo l'impostazio
ne cara al direttore: ne fanno 
parte gli italiani Valeria Cavalli ;; 
ed Emidio Greco, il francese •;' 
Jacques Champreux, l'inglese •'• 
Kim Newman e l'americano •; 
Robert Sklar. Ma, come l'anno i; 
scorso, il pubblico e i giornali- ;•• 
sti avranno la possibilità di ela
borare il loro palmarùs, in una ' 
sorta di contro-verdetto demo- '-• 

' cratico che moltiplicherà ì ' 
punti di vista sul festival. Del re- '; 
sto, è comprensibile l'esigenza " 
dell'amministrazione comuna- •-
le di creare attorno al MystFest, ;; 
che finanzia per Intero, un eli- ,-
ma di coinvolgìmento popola
re intonato alla spensieratezza 
balneare. 

Registi, basta 
piangerci 

FELICE LAUDADIO 

Felice Laudadio, giornali
sta organizzatore di festi
val e sceneggiatore ('Il 
lungo silenzio- di Marga-
rethe von Trotta), inter
viene nel dibattito sui te
midelPremioSolinas. . 

M • Bel dibattito! Ampio, 
articolato, pluralistico, perfi
no colto, qua e la. Lo dico 
senza ironia. Ma, almeno fi
nora, non utilissimo, a mio -, 
parere. Il cinema italiano sta \ 
affondando con tutti ' l suoi ';• 
passeggeri/spettatori (ora -.' 
ci si mettono anche i gioma- • : 
listi della stampa estera ad ' 
allargare la falla) e che fa il •, 
suo equipaggio, che fanno i 
«cineasti rinnovatori» a bor
do? Ballano, cioè parlano, -
parlano e fanno polemiche 
fra loro. Parlano di realismo • 
e di naturalismo, dì linguag-. 
gio e di estetica. Temi sacro- - ; 
santi in tempi • di vacche -"' 
grasse, ma oggi? Anche per- ' 
che scarseggiano sempre 
più i prodotti (i film) sui •• 
quali fare esercizi di stile. .' 
Oppure litigano, i «giovani» 
contro i «vecchi», gli sponta
neisti contro gli organizzati, 
nell'Anac, per esempio, che 
molti meriti, insieme a qual- i, 
che fumisteria, pure ha avii:,, 
to. Pochi (Roberto Faenza, 
Andrea Purgatori, Francesco : 
Maselli fra questi) s'azzar- • 
dano a toccare le questioni v 

vere e concrete che, come • 
' sempre, hanno fondamento 
economico ; e •: dimensione '••• 
politica. Temi noiosi e ina- -, 
scoltati dunque. Ma fare ca- ' 
sino per il casino-come nel ' 
'67, non nel '68 - consente 
raramente di individuare i ; 
nemici veri e le soluzioni .• 

possibili. ...••-'-•-.. •.. ;.-•!... ' 
- In un paese sgovernato • 
per quasi 50 anni da una 
classe politica incolta e pro
vinciale, corrotta e mano
vriera, gesuitica ed infernale 
ad • un tempo, il cinema -
quando non è stato aperta
mente osteggiato e stato ap- -. 
pena tollerato grazie alla i 
sua forza e al suo prestigio 
fuori dai confini patri. L'aria : 
del tempo era quella, e allo- ; 
radagli all'untore. Non ci sa- . 
remo mica dimenticati che • 
quell'Andreotti giovane sot
tosegretario alla presidenza • 
del Consiglio che battaglia
va sordidamente contro il 
neorealismo non è il padre 
di quell'Andreotti oggi in- ' 
quisito per altre sordide col
lusioni. Sono la stessa per
sona. E quell'«Andreotti del 
cinema», come amava defi
nirsi (ama ancora?) il etili- : 
co Gian Luigi Rondi che oggi 
presiede la Biennale di Ve- -
nezia barattata dalla De con " 
I? sovrintendenza del Teatro 
la Fenice al Psi, è sempre lo 
stesso tragico Rondi che sul 
suo giornale levò la pelle al 
Rosi delle Mani sulla atta e 
non solo a Rosi: non ha mai 
perso il vizio. Del primo stia
mo finalmente per liberarci, 
del secondo dovremo libe
rarci quanto prima, prima 
che sia troppo tardi, prima 
che camaleonticamente si 
trasformi in «uno di noi». 
Non sarebbe la prima vota. 

D'altra parte. Rondi dovrà 
(dovrebbe) comunque di
mettersi se entro pochi gior
ni non sari avviata una leg
ge di riforma della Biennale. 
Cosa assai improbabile. L'a
veva solennemente promes
so al momento della sua 
contestatissima nomina. Se 
non lo farà, se al solito trove
rà i mille cavilli che già gli 
hanno consentito per de
cenni di galleggiare e mano
vrare, sarà l'incolpevole Gil
lo Pontecorvo a doversi di
mettere. Per far confluire tut
to il suo antico prestigio e la 
sua neoacquisita competen
za festivaliera nelle «Giorna
le del Cinema» che è dove
roso organizzare a Venezia 
sul modello di quelle di oltre 
un decennio fa, tutti insie
me, gli autori e gli attori, i 

John Garfield: omaggio all'attore americano al MystFest '93 

produtton indipendenti e i 
nuovi distnbuton, gli eser
centi alternativi e i tecnici, i 
sindacati e gli intellettuali : 
ecc., col -sostegno e l'appog- ' 
gio delle forze ancora vive • 
del cinema europeo e non • 
solo europeo. Pena l'ennesi- :; 
ma devastante sconfitta del 
nostro cinema di fronte al- ' 
l'arroganza del vecchio po
tere politico. I denari per or- <• 
ganizzare la Mostra del cine- • 
ma non sono di Rondi o del- ' 
la De sono nostri, di tutti noi ; 
cittadini contribuenti. Dia
moci una mossa, allora. .<•-

Soprattutto perché quel • 
vecchio apparato di potere 
è lo stesso che, cosi restio e 
indifferente a legiferare sul 
cinema, si è invece sempre 
dimostrato •• ••• straordinaria
mente zelante, solerte, servi- . 
le nell'emanare leggi e de- ;' I 
creti d'urgenza in materia te- ' 
levisiva. Dietro pagamento . 
di laute mazzette, a quel che : 

pare... La sostanza è che del 
cinema (roba dei «rossi», ; 
perdi più) al potere politico f 
vecchio e corrotto importa i 
davvero poco: dà prestigio, " 
forse, ma non procura dena- i 
ro e comunque oggi sempre ' 

. meno. .... •. .-., -, -.., ,-„ ' 
•Gliamericani sono brayis- , 

simi a vendere i loro film in 
tutto il mondo, come i giap-, 
ponesi le loro automobili. . 
Tenuto conto che se non ci 
fossero i film Usa a tener 
aperte le sale cinematografi- : 
che sopravvissute nessuno ' 
riuscirebbe - a • vedere • sul -
grande schermo i film italìa- f 
ni e europei che riescono a • 
uscire, occorrerà fare come 
gli americani. Nei loro me- ': 
gastores una videocassetta ' 
di un film americano costa :' 
mediamente T=-18 --dollari, .. 
quelle di -un- film europeo 
dagli 80 ai 100 dollari e sono 
quasi introvabili non perché ; 
vadano a ruba, ma perché ; 
vengono- immesse sul mer- ! 
cato in modica quantità. • 
Una modesta proposta: che \ 
succederebbe se le norme. -
della nuova e improcrasti
nabile legge sul cinema, '. 
prevedessero la vendita ai ' 
correnti prezzi di mercato, 
delle videocassette europee ; 
contro un prezzo di 100-
120mila lire per le cassette 
di film americani? La diffe
renza dovrebbe confluire su -

'• un fondo di sostegno per il 
cinema italiano gestito se- i 
condo le norme della nuova 
legge. Ma per sgombrare il 
campo da ogni equivoco, 
dovremmo fare come gli ' 
americani anche nella lotta i 
alla pirateria delle cassette 
che' in Italia ha un giro d'af
fari ormai di centinaia di mi
liardi . l'anno con • conse
guenze gravissime sia per 
l'industria americana che 
per quella italiana. Un'uto-

• pia? Guardia di finanza e ca
rabinieri, se attivati, potreb
bero in poco tempo dimo
strare il contrario. , ••::•.•"•••*,"• 
• E poi? E poi basta pian
gerci addosso. Visto che sia
mo tutti d'accordo che i pro
duttori non esistono quasi 
più, associamoci economi
camente, finanziariamente 
per produrre film. Come a 
suo tempo fecero gli autori 
della Germania Occidenta
le, e nacque da lì il nuovo ci
nema tedesco. Fermiamo 
tutti insieme una o più com
pagnie di distribuzione au
togestite. Furono fra gli ulti
mi progetti di Franco Disfal
di, spezzati dalla sua morte. 
E, sull'esempio di Nanni Mo
retti e di pochi altri finora, 
cerchiamo di impadronirci 

. di quante più sale possibili, 
in tutt'ltalia. Se aspettiamo 
che il monopolio produtti-
vo-distributivo e quello del
l'esercizio si dissolvano da 
soli, .siamo solo degli illusi. 
La spallata vera non può ve
nire che dal ricambio, da 
noi tutti. Usando gli stessi 
strumenti ^ dell'avversario. 
Che non sono le parole. ., .. 

/ • 
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«Lanterne rosse» 
e «Muro di gomma» 
premiati ir 
per l'Home video 

Miglior film italiano: Il muro di 
somma. Miglior film straniero: 
Lanterne rosse. Sono questi i 
vincitori della terza rassegna 
«Home video insieme» che se-

- gnala ogni anno i migliori film 
usciti in videocassetta. I premi 

; per il 1992 sono stati assegnati 
ieri a Rimini dai giornalisti ho

me video. Premiati anche come miglior film inedito Senza uia 
d'usata, miglior film d'avventura Point break, miglior commedia 
Le amiche americane, miglior film fantasy La leggenda del re pe
scatore, miglior film thriller 11 silenzio degli innocenti (nella foto), 

Raitre: «Regioni d'Europa» 
Una bomba di gas chimici 
nel fondo del Baltico 
Quando esploderà? 

>. 

>? 

BEI Numero speciale quel io 
di Regioni d'Europa in onda 
questoggi alle 14.50 su Raitre. 
I reportage del settimanale del 
Tg3 curato da Arturo Viola e 
Gilberto Sguizzato ci propon
gono un viaggio nel fondo del 
mar Baltico, a largo dell'isola 
danese di Bomholm, Il dove 
giacciono 35mila tonnellate 
di armi chimiche tedesche, af
fondate segretamente dai rus
si alla fine della seconda guer
ra mondiale. Oggi la corrosio
ne marina ha creato una gi
gantesca bomba di gas mici
diali, protetta da un involucro 
spesso solo 3 millimetri (era
no 20 nel 1945), che potreb
be scoppiare da un momento 
all'altro provocando un disa

stro ecologico senza dimen
sioni. 

£"• Ancora guerra: a Dresda, 
V. capitale della Sassonia, si 
i stanno rimuovendo le ultime 
£,; macerie degli edifici rasi al 
T-1 suolo cinquant'anni fa. Intan

to la città, avvelenata dall'in-
f quinamento industriale, si in-
".! terroga ; sulla .ricostruzione. 

; Terzo servizio, Mosca. Sono 
'.'*• 200mila ì minorenni senza ca-

• sa dopo il crollo del comuni-
; smo, 15mila solo a Mosca. Vi-
-.: vono di espedienti, lavoro ne-
- ro, piccola delinquenza. E su 
' di loro la mafia russa ha posa
to gli occhi, preparandosi ad 
arruolarli nella nuova crimi
nalità • 

Piccolo mistero: che fine ha fatto «Missione d'amore» 
il film-tv di Dino Risi con CarolAlt̂  prodotto da Reteitalia 
e mai mandato in onda? Il regista non se lo spiega 
Giorgio Gori: «Non volevamo mandarlo contro Beautiful...» 

Suora dispersa su (^ale 5 

240RE 

Ancora un rinvio per la messa in onda della minise
rie Missione d'amore prodotta da Reteitalia. Il regista 
Dino Risi dichiara: «È un mistero che non si possano 
trovare tre serate per la programmazione di un pro
dotto che mi sembra tra l'altro molto popolare». 11 
direttore di Canale 5 dichiara che la decisione è na
ta dalla esigenza di proteggere un titolo che non si è 
voluto mandare contro Beautiful.., 

MARIA NOVELLA OPPO 

EU MILANO. Il fascino discre
to di Dino Risi non può farcela 
contro la prepotenza del palm- ' 
sesto. Come nel film di Bunuel è 
il pasto veniva continuamente ' 
rinviato, cosi la consumazione . 
visiva della miniserie Missione • 
d'amore rimbalza di stagione ' 
in stagione senza mai toccare 
terra, pardon video. 

Dice il regista con il suo mo-
do pacatamente ironico: «È un : 
mistero che non mi so spiega-
re. A novembre ho dovuto fare 
le corse perché doveva essere 
pronto per la messa in onda, 
poi hanno deciso che era me
glio rimandare tutto a giugno e 
ora di nuovo parlano di farlo 
vedere in settembre. Sono tre ','• 
puntate e sembra che trovare : 
tre giorni per la programma
zione sia un'impresa titanica. 
La settimana non è di 7 giorni, 
ma di 3. Il mercoledì c'è lo 
sport, il giovedì Mike e insom
ma lo spazio non si trova. Del 
resto non è solo il mio film a 
restare sospeso, ce ne sono al
tri 3 o 1 . tra cui uno di Ponzi 
Missione d'amore non e un ti
pico film-tv, non è girato in una 

stanza, e miscito molto spetta
colare e Caro] Alt è stata molto 
brava. Si tratta di una stona pò-

: polare, quella di una ragazza 
• bella e ricca che alla vigilia del 
• matrimonio decide ; di farsi 

suora. A farla cambiare è stata 
l'esperienza di un viaggio in In
dia, in quella povertà senza fi-

: ne. Ha conosciuto un missio-
: nario italiano che poi ritroverà 

in Brasile, dove viene a contat
to col peggio, con lo sfrutta
mento più selvaggio e con la 

•' violenza più brutale. Viene an-
:'' che violentata e abortirà. A 
. meno che non sia proprio qui 

il motivo per cui non va in on-
•• da...». .- .. ..-: ^..'-j. -••.. :'.-..-••••• ••:• 

Ma neppure questo sembra 
sufficiente a spiegare. I maghi 
del palinsesto Rninvest, i ra-

- gazzi di Berlusconi, come il di
rettore di Canale 5 Giorgio Co
ri, sono troppo ingenui o trop-

. pò furbi? Reteitalia (Silvio Ber
lusconi - Communications), 

; che ha prodotto il film di Risi 
con Arturo La Pegna, manda a 
dire per agenzia (non si sa da 
che fonte) che il suo compito 
lo ha svolto La palla passa alla 
rete 

Carol Alt, l'attrice protagonista di «Missione d'amore» d! Dino Risi 

Intanto Missione d'amore 
viene esibito e venduto ai mer-

: cati intemazionali, dove abbia
mo potuto vederne qualche,. 
parte (si tratta dei cosiddetti >• 
«promo») ricavandone la sen- :; 
sazione di una • produzione ; 
molto avventurosa, -:••••. molto ; 
drammatica e molto mòlo ì 
Tanto che è già stata venduta 
in Francia, come ci dice Risi, 
che si dichiara disposto a ri

durla per quel paese in due 
puntate. Ma non per l'Italia, 
dove sarà programmata per in
tero. Ma quando? -••. 

Giorgio Gori " risponde: ' 
«Quella del rinvio è stata una . 
decisione concordata con Re- ; 
tcitalia. Avevo difficoltà a tro- • 
vare tre date adatte. Avevo a 
disposizione la domenica, ma 
ci è sembrato (concordemen- • 
te) uno spreco mandare que

sto tipo di racconto contro 
Beautiful. È stata una scelta di 
difesa del prodotto. Non so 
spiegarmi da dove sia nata la 
notizia e tanto meno la pole
mica. Del resto, per quanto ri- ; 
guarda le nostre giacenze di ti
toli italiani, devo dire che sono 
al di sotto delle norme Rai E 
anche nostre» 

Insomma, tanto rumore per 
nulla7 II mistero continua 

y, jm§_ 
GUIDA , 

RADIO & TV 

FORUM (Canale 5. 13.35). Due i casi presentati oggi da Ri
ta Dalla Chiesa. Uno di ambiente condominiale, con 
problemi di amministrazione e bollette; l'altro che vede 
contrapposte due madri: la prima costretta ad allattare il : 

figlio dell'altra, a causa di una tormenta di neve che le ria 
segregate in albergo, e la seconda che vuole attribuirle le [ 
spese di una visita specialistica. • ; , . , - ; ; • . .^ . .v, . , . , 

VTTÀ È ARTE (Dse-Raitre, 15.15). GB artisti thai hanno ma- , 
lizzato grandi capolavori. Ma dalla fine del XIX secolo i re 
thailandesi hanno aperto le frontiere ai maestri italiani. ' 
fra cui Galileo Ghini e Corrado Feroci, considerato il pa- •. 
dre dell'arte moderna thailandese. Di questo ci parla og
gi il programma del Dipartimento scuola educazione. , 

OSCAR JUNIOR (Telemontecarlo, 19). Si conclude questa ; 
settimana il quarto appuntamento del cinema fatto dai 
ragazzi, l'Oscar che premia i migliori film e soggetti rea
lizzati dagli studenti di elementari e medie in Italia e in 
Europa. Oggi, presentati da Francesco e Sergio Manfio, ; 
con numerosi ospiti a consegnare i premi (da Baudo a ' 
Mietta) va inonda la premiazione italiana. %;ir 

ELTON JOHN SPECIAL (Videomusic, 19). In attesa dei ; 
suoi concerti italiani, ecco una lunga intervista esclusiva 
in cui il popolarissimo cantante pop parla della sua lun- ' 
ga e famosissima carriera. • - ^ • . - , . ; ; : l ; ' .•<>,. 

NOI MAGGIORENNI (Raiuno. 20.40). Gianni Mina ideato
re e conduttore di questo viaggio lungo la canzone italia
na degli anni 50 e 60. Ospiti della puntata di questa sera, -
dedicata alla memoria di Renato Rascel e di Natalino Ot
to, Nicoletta Orsomando, Betty Curtis eTony Dallara. t .' 

740 CHE FARE? (Raiude. 22.25). Alessandro Cecchi Pao
ne si inoltra con questo speciale nei meandri della di
chiarazione dei redditi. In studio esperti del ministero 
dell Finanze, il tributarista Huckmar e il giornalista del . 
Sole 24 ore Locatelli rispondono anche ai quesiti telefo
nati dal pubblico. . UYVW ,i\-•.*::,*- •ra*1"'"1'!: "Vi«;^j!>-ii'v 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Gianni Riotta dal nuovo 
studio della trasmissione affronta oggi il tema del terrori
smo come ricorrente tentativo di bloccare le iniziative di ; 
riforma e la voglia di cambiamento della società italiana. 
Fra gli ospiti: Vittorio Foa. Emanuele Severino, Manlio : 
Milani e i rappresentanti del Comitato di via Lambertesca , 
diFirenze. ,-J,."i:«;:..-.-,.'..v,-.:\i ..-,;-:;•..,.• .. .•,..•,•;•::••.*• :••«•£, 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno, 23.10). Una puntata spe- ; 
ciale in onda da Torino e dedicata alle elezioni. Ospiti i ! 
protagonisti del prossimo ballottaggio del 20 giugno alla 
carica di sindaco nella città della Mole: Diego Novelli e • 
Valentino Castellani, «interrogati» da Ezio Mauro, Saverio : 
Vertane, monsignorPeradottoeGiugiaro. . : ' r- . . i 

.''•"'••.'• •''::'. * • '.•""::• '-;' •:*"•.",' ••'.'• (StefaniaChinzari) 
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M O FORMULA 2 . Varietà • 

6 . 6 0 UHOMATTINA 

7-6-9-10 TELEGIORNALE UNO 

1 0 , 0 5 UNOMATTINA ECONOMIA 

0.00 UNIVERSITÀ, 

10.18 FEBBRI BIONDA. Film di Ken 

Annakln. Allo 11TG UNO " ~̂ 

i a j Q BUONA FORTUNA. Varietà 

18.30 TELEGIORNALE UNO 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 

13.30 TBLBOIOBNAUUNO -'• 
13.55 TP UNO-3 MINUTI D l _ 
14.00 LA CARICA D U SEICENTO. 

: Film di Michael Curtiz; con Errol 

Flynn, Olivia de Havllland • " " • -

16.00 OSE. Centomimiti "»*"--•-••• • 

18.30 AVVENTURA ESTATE. Specia-

• le La Banda dello Zecchino 

17.30 SPAZIOUBERO 

17.40 OOOIALPARLAMENTO 

17.45 CRONACHE ITALIANE 

7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
7.20 PICCOLE E GRAMPI STORIE 
7.28 KUSYFUR. Cartoni 
7.80 L'ALBERO AZZURRO 
a a o FURIA. Telelllm 
8^46 TP» MATTINA 
9.08 VERDISSIMO. Rubrica 
• . 3 0 LA RAGAZZA DI HARVEV. Film 

di G. Sidney; con Judv Garland 
11.00 LABWE. Telelllm 
11.30 TQ2 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER V O I . CONSU-

MATORI. Attualità 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telelllm -Elezioni a scuola» 
13.00 TOa-ORETRBDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.30 T02 MOTORI. 
1 4 . 0 0 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14.35 SERENO VARIABILE 
14,45 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.30 OMBRE SULLA CINA. Film di 
James F. Coller con J. Nlckson 

1 6 X 0 TELEGIORNALE UNO. 

18.16 PATENTE DA CAMPIONI. Glo-
co a quiz con Demo Mura 

18.80 QUELLI DEL GIRO. ; Conduce 
Oliviero Beha 

18.30 ANTEPRIMA MODA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TOUNOSPORT 

20.40 NOI MAGOIORENNL Spettaco
lo in memoria di Renato Rascel e 
Natalino Otto. Conduce G. Mina •* 

22.88 TELEGIORNALE UNO 
23.00 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

23.10 A CARTE SCOPERTE 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 T02. Telegiornale 
17.38 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telelllm 
18.30 TOS8PORTSERA 
18*40 MIAMI VICE. Telelllm 
1 0 . 4 6 T 0 2 TELEGIORNALE 
20.18 TG2-LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.40 IL GIALLO DEL BIDONE GIAL

LO. Film di Emilio Estevez; con 
Charlle Sheon 

22.26 740 CHE FARE?. Guida alla dl-
chlarazlone del redditi 

8.28 TP 3. Oggi In edicola. Ieri In TV •"• 

6.46 OSE. Tortuoa 
7.0S OSE. Tortuqa. Primo piano 
7.30 TP 3 Oggi in edicola. Ieri in TV 
7.80 OSE. Tortuga. Primo Plano 

8.00 OSE. Tortuga. Poe 
0.30 OSE. Il larda sé 

10.00 OSE. Parlato semplice 
10.88 OSE. Veleggiando sotto costa 
11.30 TOH. Ambiente Italia 
12.00 TOS. Telegiornale 
12.18 DSE. L'occhio sul cinema 
14.00 TQR. Telegiornali regionali 
1 4 . 2 0 TOa.POMERKHMO 
14.80 TQR. Regioni d'Europa 
18.18 OSE. Vita è arte 
1SL48 SPORT. Tiro a volo: Coppa del 

mondo; Malta: Giochi dei Piccoli 
'- Stati; Pallacanestro: Campionati 

. europei femminili; a seguire TGS 
' Derby 

18.00 SCHEGGE 
18.50 T03 SPORT 
18*46 MA DE CHE, ANO! 
19.00 T03 Telegiornale 
10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.80 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI tuttodì più 
20.25 CARTOLINA, con A. Barbato 
20.30 ATLETICA LEGGERA. Golden 

Gala. Collegamento dallo Stadio 
Olimpico di Roma 

22.30 T03 Telegiornale 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm ' • 

S.38 L'ULTIMA ESTATE DEL MIO 
BAMBINO. Film di Mike Robe; 
con Linda Hamilton 

11.30 ORE 12. Varietà con J. Scotti 

13.00 TOS Telgiornale 

11L2B SOARBIOUOTIDIANL Rubrica 

1JL36 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Llcherl 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

18.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

18.30 L'ARCA DI NOE. Itinerari 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati: 
.,, • Wldget, un alleno per amico; I Put

ii; Gemelli nel segno del destino; 
James Bond ir 

17.59 TP 8 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

con Iva Zanlcchl 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 . 0 0 TGS SERA 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.40 AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
. . „ con Rita Dalla Chiesa. Santi Li

chen. 

22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Con Davide Mengaccl 

22.30 SPAZIO 8. Attualità con Enrico 
Mentana 

22.45 

23.16 T02 PEGASO 

MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni Riotta 

2 3 . 6 6 T 0 2 NOTTE 

0.30 OOOIALPARLAMENTO 

0 4 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 ILFISCHtOALNASO. Film 

2.66 TP UHO-UNEA NOTTE 

3.10 IL PASTO DELLE BELVE. Film 

24.00 OSE. L'altra edicola 
0.16 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.20 MUSICA DOC. Selezione musi-

cale di Sabrina Arbore 
1.16 PALLAMANO. Rubrica 
1.30 TIROCON L'ARCO 
1.46 HOCKEY SU PRATO 
2.00 FUOCHI NELLA PIANURA. 

Film di Kon Ichlkawa 
3.46 T02PEQA80-T02 
4.30 FABEB L'INVESTIGATORE 

5 .16 DIVERTIMENTI 6.20 VIDEOCOMIC 

23.40 PERRY MASON. Telelllm 
0.30 T03. Nuovo giorno, edicola 
1.06 FUORI ORARIO 
1.16 BLOB. DI tuttodì più 
1.30 MA DE CHE, ANO! 
1.40 CARTOLINA. Replica 
1.48 MILANO. ITALIA. Replica 
2.38 TQ3. Nuovo giorno, edicola 
3.06 IL PISTOLERO DELL'AVE MA

RIA Film di F. Baldi 
4.28 TQ3 NUOVO GIORNO. Replica 

4.86 VIDEOBOX. diB.Serani 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-
maalle2400:Tfl5 

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Replica 

1.40 STRISCIALA NOTIZIA 
2.00 TOS EDICOLA 

2 .30 SPAZIO 8. Replica 

3.00 TOS EDICOLA 

3.30 REPORTAGE. Attualità 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 SPAZIO 6. Replica 

6.00 TOS EDICOLA 

6.30 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

.6 .00 TQB EDICOLA 

6 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

9 .16 I MIEI DUE PAPA 

».4B SUPERVKÌKY. Telelilm " 

10 .16 LA FAMIGLIA HOOAH. Telelllm 

1 0 ^ 8 L'ITAUADELOIBO 

11.45 A-TEAM. Telelilm-Il lavoro mc-

" - billtal'uomo»'>-"• •••-•••••-

1 2 ^ 0 STUDIOAPERTO ' 
13.00 CARTONI ANIMATI. L'incorreg-

••• " giblleLupin.WIIICoyote -• -

13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

«False Impressioni» '•" 

14.16 NONE LA RAI. Show 

18.30 CICLISMO. 76» Giro d'Italia 

17.30 UNOMANIA. Varietà ' • 

17.55 STUDIO SPORT ' 

18.08 TARZAN. Telelilm -La miniera 

- ' di Uranio» con Woll Larson ' 

i a 3 0 BAYWATCH. Telelllm ~ • • • 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

' • ' ' • " Varietà con Gigi e Andrea ' • • 

20.00 KARAOKE. Show -

20.30 BEVERLY HILLS 00210. Tele

film «Un'occasione mancata» e 
' «Una misteriosa ragazza» 

2 2 . 3 0 OIROSEBA 

23.00 SCUOLA DI MEDICINA. Film di 

Alan Smith; con Parker Stevenson 

1.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.40 L'ORA DI HITCHCOCK 

• 2.30 BAYWATCH. Telelllm • 

3.30 A-TEAM. Telelilm -• -" -

4.30 LA FAMIGLIA HOOAH 

5.00 DIECI SONO POCHI 

5.30 I MIEI DUE PAPA. Telelllm 

6.00 SUPERVICKY. Telelilm 

6-20 RASSEGNA STAMPA : 

8.26 LA FAMIGLIA APPAMS ' 

6.60 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7^40 I JEFFERSON. Telefilm 

a i O OENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Telenovela 

0.30 TQ4 Notiziario 

0.66 INES, UNA SEGRETARIA D-A-

MARE. Telenovela 

10.50 SOLEPAP. Telenovela 

I U 5 IL PRANZO E SERVITO. Gioco 

quiz con Davide Mengaccl ' 

1 2 . 3 5 CELESTE. Telenovela 

13.30 T04 Telegiornale ' ' 

13.65 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti ""•*•' 

14.00 SENTIERL Telenovela -

16.15 GRECIA. Telenovela ' 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO 
17.00 LUI, LO, L'ALTRO. Attualità con 

Marco Balestri 

17.30 T04 Flash 

1 7 ^ 5 NATURALMENTE BELLA. At-
tualltà • 

1 7 . 4 5 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE-Quiz ••• ••••<••»•••- • 

19.00 TQ4. Speciale elezioni • 

10.30 MICAELA. Telenovela • • 

20.30 IL BURBERO. Film di Castellano 

e Plpolo; con Adriano Celentano -

22.30 52 GIOCA O MUORI. Film di 
John Frankenhelmer. Nel corso 

' deHilmalle23,30TG4Notte 

0 . 4 0 ATUTTOVOLUME -

1.20 IL RICATTO PIÙ VILE. Film di 

Alex Segai: con Glenn Ford 

3 . 0 5 STREGA PER AMORE. Telefilm 

3 . 3 0 LA CINTURA. Film di G. Gamba 

5 .00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

5 .30 TOPSECRET.Telefilm 

@TK»3» lini» ODEOit il 
vma««uflM_ 

£??' TELE m RADIO 
7.00 EURONEWS. Tg europeo 8.30 CORNFLAKBS. 

9.00 DOPPIO IMBROGLIO 

9.46 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con JonasMello 

11.00 QUALITÀ ITALIA Rubrica 

12.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà in 
diretta con Luciano Pispoli 

12.16 LA SPESA DI WILMA 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap
puntamenti alle ore 15.30, 16.30, 

' 17.30.18.30 

14.36 HOT LINE. Nel corso del pro
gramma «Onde rock» I segreti dei 
più noti artisti italiani. Seguirà 
«Tour inlormation» Lorenzo Sco-
les rende note le date dei concerti 
In Italia 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00"bOTf6R C H A M B E R L A I N . Te-

lenovela con G. Rlvero 
17.00 SWffCH. Telelllm 
1 8 ^ 6 ONORA. Telenovela 
19.00 NOTIZIÀRI REGIONALI 

13^45 USATODAY. Attualità 

1 4 . 3 0 VALERIA Telenovela 

1 6 4 5 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 CARTONI ANIMATI 

18.10 USATODAYQAMES 

14.00 aUARANTADUBSIMA •- STRA-
DA. Film di Lloyd Bacon; con 
DlckPowell 

1 6 . 3 5 ON THE AIR 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA Ru-

brlca con Wilma De Angelis ' 

18JI6 ZOOLYMPICS 

1 8 J 0 SPORT NEWS 

18v46 TMC NEWS. Telegiornale 

19.00 OSCARJUNK» 

21.00 CORPOÀCORPO. Attualità 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 MONDOCALCIO. • Settimanale 
condotto da Luigi Colombo 

23.45 LABANCHIERA. Film di Francis 
Girad; con Romy Schnalder 

2.00 CNN. Collegamento In diretta 

18.00 MBTROPOLIS. La prima parte è 
dedicata alla rubrica Job Center, 
utili Informazioni per I più giovani. 
L'angolo del jazz vede protagoni
sta il trombettista Wynton Marsa-
lìs. 

19.00 ELTON JOHN. Special 

10.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UOHT 

22.00 WANTED. Seconda parte 

22.30 MOKA CHOC STRONO. La pun
tata si apre con la «Lean story». 
Interessante testimonianza dal 
carcere di S. Quintino di Charles 
Manson, dipinto come II diavolo 

23.30 VM GIORNALE 

19.30 HE MAN. Cartoon»-

20.00 I C A R T O N I S S I M I 
20.30 LAVINO, GIOCO CRUDELI. 

Film di Irvln Kershner 
22.30 NOTIZIÀRI REOtONÀLI 

^ P E C U L I M O T O M O N D I A L E . 
Mondiali di velocità Moto 

10.00 DOCTORDOCTOR. Telefilm 

Programmi codificati 

18.30 ROBIN HOOD. LA LEGGENDE. 
Film con Patrick Bergln 

20.30 UN POLIZIOTTO ALLE ELE
MENTARI. Film con A. Schwar-
zenegger ; 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te
lelilm con William Kart 

20.30 
2T45 

PIERINO IL FICHISSIMO. Film 
di Alessandro Metz 

22.30 IL LADRO DI BAMBINI. Film 

0.25 AMICHE IN ATTESA. Film 

23.16 

"0^16 

INWRMÀYI6A V|DEÓMAOA-
ZINE. Il mondo dell'informatica 

TUONO BLU. Telefilm 

22.20 COLPO GROSSO STORY 
23.10 CASTA DIVA Film con Antonel

la Lualdi : 

TELE 

tiinmillt 

17.00 STORIA DELL'ARTE DI G.C. 
AROAN. Documentario 

2 0 . 3 0 BALLETTI. 

MARRON PLACE. Telenovela 
19.00 TIOEOKMMiAURSOJONÀTJ-
18.00 14.30 POMERIGGIO INSIEME 

10.30 

393d~ 

«KVWAV8» TelèlìTm-
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 

GIUDICE W NOTTE. 
' Harry Anderson 

TeleflTi l aOO CAUFOBNIA Telelllm ^ 
con Harry Anderson 

22.36 TtLlOk>RNÀUREaiOHTnj~~ 
23.00 VEGAS. Telelilm 
24.66 OIUDrCE DI NOTTE 

16.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 COLINOT L'ALZASOTTANA 

Film di Nina Companeez 
22.30 TELEGIORNALE REOtOHA^E 

10.30 TGANEWS. Noliziario 
20.30 PASSIONE E POTERE. Tel.zo 
21.15 LA TANA PEI LUPI. Tel.ZO 
22.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 2230. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11, 6.S6, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
16.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I figli gli altr i ; 12.06 
Signori I l lustrissimi; 14.06 Oggiav-
venne; 19.20 Ascolta, si la sera; 20.40 
Il grande cinema alla radio; 23.09 La 
telefonata, 23.28 Notturno italiano -
RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26. 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di : 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.S0 II 
signor Bonalettura; 14.15 Intercity; '. 
15.48 Pomeriggio insieme; 18.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se
ra. „.,.,,„.• v,-. -...,. ...•.-.... .«. .. .. . . . 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi
na; 9 Concerto del mattino: 12.30 II • 
club dell 'Opera; 14.05 Novità in com
pact; 16.30 Palomar; 21.00 Radiotre 
sulte. 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
inlormazioni sul traffico 12.50-24 

1 4 . 0 0 LA CARICA DEI SEICENTO 
Ragia di Michael Curt iz, con Errol Flynn, Olivia do Ha
v l l land, Patrie Km>wlas.Uu (1936). 115 minut i . . 

. Un classico del c inema d'azione. La storia del sacri f i 
cio del la ventisettesima brigata del la caval ler ia leg
gera al l 'attacco. In Crimea, contro i lancieri del 'erniro 
Sura tKhan. Ispirato al versi di Tennyson, è anche una 
romantica love story. 
RAIUNO ,-.. 

1 4 . 0 0 QUARANTADUESIMA STRADA 
Ragia d i Lloyd Bacon, con Dick Powel l , Ruby Koaler, 
Ginger Roger». Usa (1933). 89 minut i . 
Sulla quarantaduesima strada si affacciano I palco
scenici dele grandi r iviste e dei grandi musical. Un 
Impresario è al le prese con un nuovo al lest imento e 
con I capricci del la pr imattr lce. f idanzata oltretutto, 
con II f inanziatore del lo spettacolo. Quando questa s i 
rompe una gamba, l 'occasione di debuttare viene of
ferta a una giovane corista. Che ce la metterà tutta e, 
ovviamente, ce la farà. • ' . - . , . , , . . . - „ • . . - .. . . 
TELEMONTECARLO ' - i ^ ". ^ 

1 S . 3 0 OMBRE SULLA CINA 
Regia di James F. Collier, con Jul ia Nickson-Soul, 
Ruasall Wong, James Shlgela. Usa (1998). 107 minut i . 
In pr ima visione tv II racconto drammatico dal la fuga 
verso Hong Kong di una ragazza cinese nel pieno del 
la guerra fredda. Rimasta povera dopo l ' invasione 
giapponese di Shangai, la ragazza affronta la r ivela
zione del le brutture del reg ime comunista, assiste al 
processo del padre medico, viene lei stessa arresta-

. ta .matu ra in f lne l lp ropos i tode l la fuga . • - , 
• RAIDUE - . : . » ? , i , , i K . j { - & . ' 

2 0 . 3 0 ILBURBERO 
Regia di Castel lano e Plpolo, con Adriano Celentano, 
Angela Finocchlaro, Debra Feuer. Italia (1986). 1 W 
minuti. 
Uno del grandi successi interpretati da Celentano alla 
metà degli anni Ottanta. Qui il «molleggiato» è nella 
parte di un avvocato che si lascia convincere da una 
bela signora, In viaggio tra New York e l 'Italia, ad as
sisterla in una causa matr imoniale. Dovrà vedersela 
con un losco s ignore e la resa dei conti , a l la l ine del 
f i lm, servirà soprattutto a disputarsi i favori dela don-

. na. Sceneggiatura al solito strampalata ma qualche 
buona gag non manca. 
RETEQUATTRO 

2 0 , 4 0 IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO 
Regia d i Emil io Estevez, con Char l le Sheen, Emil io 
Estevez, Lesile Hope. Usa (1990). 103 minut i . 
Il bidone del titolo 6 quello che contiene le scorie in
quinanti di una fabbrica vicina al mare. Lo inseguono 
per consegnare l ' inquinatore al la pol izia, due amici 
per la pel le che sognano di diventare campioni di sur i 
ma si arrangiano lavorando come neturbinl. Una com
media leggera e bri l lante che non rinuncia a un mini 
mo di Impegno civi le. • 
RAIDUE , • . -

2 2 . 3 0 52 GIOCA O MUORI 
Regia d i John Frankenhelmer, con Roy Scheider, Ann 
Margret, Vanfty. Usa (1986). 105 minuti. 
Un duel lo al lo spasimo, fino al l 'u l t imo sangue, come 
nelle corde di questo abi le regista spesso al le prese 
con un cinema d'azione. Un industriale è sotto il t i ro di 
t re malviventi (tra cui uno psicopatico) che lo ricatta
no dappr ima f i lmando una sua avventura extraconiu
gale, poi accusandolo di omicidio, infine aggredendo 

- e violentando sua mogl ie. Lui non si lascia int imidire 
più di tanto, resiste, s' insinua nel l 'accordo fol le fra i 
tre uomini e inline in un regolamento di conti si l ibera 
d i tu t t i . 
RETEQUATTRO 

2 3 . 4 5 LABANCHIERA 
Regia di Francis Glrod, con Romy Schneider, Jean 
Louis Trintlgnant, Claude Brasseur. Francia (1980). 
118 minuti. 
Ispirato alla stor ia vera di Marthe Harrau, ebrea alsa
ziana, speculatruice l inanziar ia, che riesce a conqui
starsi una sol id issima posizione economica. Capace 
ma spregiudicata, costruisce un imporo fondato In 
parte sul la corruzione. E circondandosi di amici so
spetti che non esiteranno a f i rmarne il tracollo. 
TELEMONTECARLO 



Polemica fra discografici e noleggiatori. In assenza di legge 

Cd, chi sono i veri pirati? 
È guerra tra noleggiatori di compact disc e discogra
fici. 1 primi fanno affari d'oro grazie anche al prezzo 
troppo salato dei ed. 1 secondi li incolpano delle 
vendite troppo basse dei dischi, e chiamano in cau
sa una direttiva Cee che impone la regolamentazio
ne per legge. E i musicisti? Enrico Ruggeri, chiamato 
in causa, si schiera con i discografici: «Il noleggio è 
un furto, è come rubare a casa di un operaio». , -

ALBA SOLATO 

• • ROMA. Un compact disc . 
costa in media trentamila lire. 
Noleggiarlo, portarselo a casa • 
e registrarlo costa invece sulle 
mille lire al giorno. Trenta volle " 
meno. Non ci vuole molto a " 
capire perche negli ultimi tre . 
anni il noleggio dei compact * 
disc sia prosperato (oggi sono 
più di duecento i negozi che lo • 
praticano), fino a conoscere ; 

un vero proprio boom; e non è ;• 
difficile nemmeno capire per
ché il successo dei compact a 
nolo abbia toccato i nervi sco- • 
perti dell'industria discografi

ca, in periodo di vacche magre 
e calo di vendite come non si 
vedeva da anni. . < 

In questo scenario, disco
grafici contro • noleggiatori, 
giunge la direttiva Cee secon
do cui il noleggio dei compact 
disc deve essere regolamenta
to da una disposizione legisla
tiva, che in Italia ovviamente 
non esiste (non ancora). E in 
attesa della legge, i noleggiato
ri che dovrebbero fare? «Cam
biare mestiere», sentenziano i 
discografici. I negozianti inve
ce affilano le armi: hanno lan

cialo una petizione e in pochi ' 
giorni hanno gift raccolto 5 mi
la firme a loro favore. E non e 
che l'inizio. «Siamo in guerra-
dichiara Matilde Valentini, pre
sidente dell'Anan, associazio
ne nazionale audio noleggia
tori -. La direttiva Cee 6 stata 
fatta ascoltando soltanto l'esi
genza dei discografici, nessu
no ci ha mai interpellato, in
tendono soltanto farci chiude
re. Ma si sbagliano di grosso. 
Non è vero che il mercato di
scografico e in crisi per colpa 
del noleggio. Anzi: noi almeno 
assicunamo l'acquisto di un 
certo numero di copie che al
trimenti neanche verrebbero 
vendute. Potremmo anche pa
gare una piccola quota agli au
tori per usare i diritti. Ma di 
chiudere proprio non se ne 
parla. La nostra e una battaglia 
che combattiamo da soli con i 
nostri clienti: persino le riviste 
specializzate ci rifiutano le pa
gine per la pubblicità, altri
menti le case discografiche si 
risentirebbero con loro». 

Il problema e che i discogra
fici, e con loro la gran parte dei 
musicisti, non si accontentano 
della promessa di «una piccola 
quota» per i diritti d'autore. 
Franco Crcpa*. dell'Afi, parla 
di «quote sostanziose», da sta
bilire con una «regolamenta
zione seria». Gli fa eco l'altra 
organizzazione dei discografi
ci, la Fimi, per voce del suo di
rettore generale Ernesto Ma
gnani: «Stiamo facendo cause 
contro i noleggiatori - annun
cia - proprio perché dovreb
bero chiedere un permesso al 
produttore per poter mettere i 
compact in affitto. I noleggia
tori invece fanno un'operazio
ne di vera e propria pirateria 
commerciale. Prendono un di
sco e lo danno in prestito a 
prezzi irrisori, senza pagare al
cunché ai produttori. Le lirme 
che stanno raccogliendo? La 
loro battaglia non sta né in cic
lo né in terra, i noleggiaton 
fanno un lavoro alle nostre 
spalle e non ci pagano, ù ora 
di finirla, è davvero pazzesco». 

Peccalo che né Crcpax né Ma-
. gnani affrontino quello che è il 
vero problema, e cioè che se i 
compact avessero un prezzo 
più equo molti di quelli che . 
ora preferiscono noleggiarli 
potrebbero cambiare idea. E i 
musicisti? Ennco Ruggeri, in
terpellato dall'agenzia Adn 
Kronos, si schiera nettamente ' 
dalla parte dei discografici: *' 
«Capisco la voglia di musica 
dei ragazzi che noleggiano di- ' 
seni, la musica fa bene a tutti, ' 
senza non si può vivere. Ma la '< 
musica ha bisogno di operai, 
oltre che di creatività. Nel mo
mento in cui diventerà gratis, 
finirà per non esistere. Il noleg
gio è un (urto vero e proprio. E 
come andare a rubare a casa -
di un operaio. Non crediamo -
aggiunge - alla possibilità che • 
i noleggiatori raggiungano un . 
accordo e ci paghino i diritti , 
d'autore: dovrebbero alzare 
talmente il prezzo del noleggio , 
che non gli converrebbe più». . 
Speriamo non la pensino tutti 
come lui... Enrico Ruggeri è contrario al noleggio dei compact disc: « È un furto" 

Primefilm. Esce «Contro il destino» di Olivier Assayas, critico passato alla regia 

Louise, un'amante tra padre e figlio 
MICHELE ANSELMI 

Jean-Pierre Léaud e Judith Godreche In «Contro il destino» 

Contro il destino 
Regia e sceneggiatura: Olivier 
Assayas. Interpreti: Jean-Pierre 
Léaud. Judith Godreche, Tho
mas Langrnann. Francia-Italia, 
1991. 
Roma: Embaasy 

• I Buon ultimo di una lunga 
serie di critici passati dalla 
macchina da scrivere alla cine
presa (Tavemier, Truffaut, 
Bogdanovich, Schrader, per fa
re quattro esempi illustri), Oli
vier Assayas é un regista che 
condensa vizi e virtù di un cer
to cinema francese di ambien
te metropolitano. Come André 
Téchiné (per il quale ha scritto 
due scenoggiaturoV.-.ilstrentot-

tenne cineasta figlio dei 
Cahìersdu cinema ama rovista
re in storie apparentemente 
marginali, per estrarne dei suc
chi ora grotteschi ora senti
mentali, dentro uno stile pro
grammaticamente distratto, in 
cui i dettagli, le frasi lasciale a 
metà, le allusioni contano più 
della storia stessa. Cinema tal
volta irritante per il suo intellet
tualismo sfrenato dietro la cor
nice di genere (era il caso del
l'opera d'esordio Desordre), 
ma che pure custodisce un 
senso della forma, della messa 
in scena, dei dialoghi intonato 
a una certa insoddisfazione 

" del vivere. 
•*• - Contro il destino restituisce-

bene questa precarietà esi
stenziale su cui molti cineasti 
d'oltralpe hanno costruito la 
loro poetica. Presentato a Eu
ropa-Cinema nel 1991, e 11 
doppiamente premiato, il film 
esce ora nelle sale per iniziati
va della Dare di Angelo Rizzoli 
che l'aveva coprodotto: diffici
le pronosticargli un successo, 
anche se con quello che c'ò in 
giro - per lo più fondi di ma
gazzino tirati fuori per la «festa» 
a 6mila lire - fa una bella figu
ra. 

Incorniciato in due albe pa
rigine (di qui il titolo originale 
Paris s'eueille, «Parigi si sve-

' glia»), Contro il destino rac
conta lo strambo amore tra il 

• fuggiasco Adrien e la tossico-
1 mane Louise. La cosa é com

plicala dal fatto che lei 6 l'a
mante di Clement, padre poco 
irreprensibile di Adrien. In un 
susseguirsi di piccoli incidenti 
e veniali tradimenti, i due deci
dono di andare a vivere insie
me in una casa fatiscente alla 
periferia di Parigi: potrebbero 
anche farcela a diventare una 
coppia vera, ma il passato ma
lavitoso perseguita il ragazzo e 
la voglia di indipendenza spin
ge la fanciulla tra le braccia di 
un anchorman televisivo. 

Come capita spesso nel gio
vane cinema francese, é l'at
mosfera svagata, in cui anche i 
personaggi minori acquistano 
una rilevanza d'ambiente, a • 
imporsi sulle tappe classiche 
della storia. Ma è soprattutto la 

' presenza di Judith Godreche a -• 
dare il segno del film' capelli 

alla maschietta, corpo flessuo
so, viso angelico-impudentc, 
la sua Louise attraversa Contro 
il destino come un'eroina ro
mantica a un passo dalla per
dizione. Donna rischiosa e fra
gile, destinata a restare sola 
malgrado l'affermazione sul 
piccolo schermo, come quel 
motorino incatenato al cancel
lo che la pioggia e i ladri ridu
cono a uno scheletro di metal
lo. 

Le sono accanto, nei ruoli 
dei due uomini «rivali», il taci
turno Thomas Langrnann (il fi
glio) e lo stupefatto Jean-Pier
re Leaud (il padre), quasi 
un'icona del cinema d'autore, 
essendo stato per tanti anni 
Valter ego di Truffaut nei film 
dedicati ad Antoirte Doinel. 

Primefilm. Regia di Alfonso Arau 

Messico, amore 
e cipolle 

ALBERTO CRESPI 

Come l'acqua 
perii cioccolato 
Regia: Alfonso Arau. Sceneg
giatura: Laura Esquivel, dal suo 
romanzo «Dolce come il cioc
colato». InterprcU: Lumi Cava-
zos, Regina Tome. Yareli Ariz-
mendi. Claudette Maille, Mar
co Leonardi. Messico, 1993. 
Milano: Ambasciatori 
Roma: Fiamma 1, King, 
Maestoao 1 - -

M Messico e nuvole, la fac
cia allegra dell'America. Para
frasando Jannacci, vi segnalia
mo l'atterraggio di un film-Ufo 
nelle nostre metropoli. Come 
minimo, una lezione di etnolo
gia cinematografica e un pic
colo esperimento di apertura 
mentale: un film messicano 
senza nulla di «hollywoodia
no», che affonda anzi le pro
prie radici in due mondi cultu
rali profondamente latino-
americani. Da un lato il glorio
so melodramma «fiammeg
giante» che ha fatto la stona 
del cinema a Sud del Rio Gran
de (e che non é stato estraneo, 
attenzione, all'esperienza di 
Luis Butluel. attivo laggiù dagli 
anni '50 in poi): dall'altro, la 
tradizione letteraria del reali
smo magico, Marquez in pri
mis, ma anche scrittori come 
Fuentes o film come il grazio
so, sottovalutato Milan.ro di Ro
bert Redford. 

D'altronde, quando un film 
si apre con considerazioni filo
sofiche su come si taglia una 
cipolla, e continua con una 
nascita come quella della pic
cola Tita, è subito chiaro che 
siamo le mille miglia lontani 
da Hollywood (quando uscirà, 
fate il confronto con lo stronv 
bazzatissimo £1 monachi di 
Rodriguez, pensato e girato 
come una lettera di raccoman
dazione alle majors yankee). 
Tita nasce dopo aver pianto 
fiumi di lacrime già nella pan
cia della mamma, tutte le volte 
che questa maneggiava cipolle 
in cucina. E assieme a lei. esce 
da mamma Elena anche una 
cascata di acqua salata: il 
pianto di Tita. La vecchia serva 
Nacha, ci informa la voce fuon 
campo, «fece asciugare l'ac

qua e raccolse molti chili di sa
le, che furono poi usati per an
ni nella cucina della famiglia 
De la Garza». Con queste pro
messe, Tita non può essere 
una bambina qualunque: per 
tutta la vita manterrà una pas
sionalità profonda (si innamo-. 
ra a quindici anni del bel IV 
dro. e gli resterà fedele per 
sempre) e la singolare capaci-* 
tà di operare sortilegi attraver
so la cucina. Quando la mam
ma le impedisce di sposare Pe-' 
dro. dirottato sulla sorella 
maggiore Rosaura. Tita confe
ziona una torta di nozze che 
provoca conati di vomito in 
tutti gli invitati; poi lega Pedro a 
sé preparandogli delle quaglie 
ai petali di rosa altamente afro-' 
disiache, mentre a Rosaura ri
serva una pietanza che la gon
fia come un pallone, condan
nandola a flatulenze perenni e 
imbarazzanti. 

Tratto da un romanzo di' 
Laura Esquivel uscito anche in 
Italia con il titolo Dolce come il 
cioccolato, il film di Arau è lun
go, complicato ed enfatico co
me la versione «compressa» di 
una telenovela. Ma, sia chiaro: 
sono le telenovelc che imitano 
i melodrammi classici, e non 
viceversa. Arau, un regista po
polare in Messico (è stato an
che attore, fra l'altro nel Mw-t 
chio selvaggio di Peckinpah),. 
lo nempie di particolari mitici 
e fantastici, come la coperta 
all'uncinetto che Tita cuce al-, 
l'infinito, novella tela di Pene-, 
lope lunga quanto la vita. In» 
sostanza, é la storia di un am* 
re eterno sempre contrappun
tata da allusioni al cibo: e se la 
conclusione é tragica, la narra
zione é festosa, vitalist ica, inar
restabile. Complimenti alla Li
fe di Roberto Cimpanelli, pic
cola casa di distribuzione a 
suo tempo miracolala dal suc
cesso di Balla coi lupi, per 
averlo importato, forse stimo
lata dalla presenza nel cast 
dell'italiano Marco Leonardi, il 
ragazzo d i Nuovo cinema Para
diso. Ma il film si segnala per 
una squadra di attnci notevo
lissime, tra le quali campeggia
no la Tita di Lumi Cavazos e la 
mamma terribile di Regina 
Tome. 

Crociera di FERRAGOSTO con ritolta 
OS-' 

©@m 3k sa/m TEMÈ* 

10 Afjosto- Martedì 
l GENOVA 
Ore 16.00 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 18.00 
partenza. In serata -Gran ballo di apertura della 
crociera». Night Club e Nastroteca. 

11 Agoato - Mercoledì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

12 Agoato - Giovedì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. -
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Sorata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

13 Agosto-Venerdì 
PIREO . 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) U t 42.500. Ore 18.00 partenza dal Pireo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

14 Agosto - Sabato 
VOLOS 
Ore 8.00 arrivo a Volos. Escu.'slonl facoltative: 
Monasteri delle Meteore (intera giornata, seconda 
colazione Inclusa) Ut. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ore 13.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 
Mattinata In navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
U t 60.000. 

16 Agosto -Lunedi 
ISTANBUL. 
Escursioni facoltative: visita città (intera giornata, 
seconda colazlonelnclusa) Ut. 100 000. Visita città 
(mattino) Llt 37.500. Gita In battello sul Bosforo 

(pomeriggio). Llt. 32.500. Ore 18.30 partenza da 
Istanbul. Serata danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastroteca 

17 Agosto-Martedì 
SMIRNE 
Mattinata In navigazione. Ore 15,00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut. 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 
Mattinata In navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle delle farfalle 
(pomeriggio) Llt 42.500. Llndos (pomeriggio) Llt 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

19 Agosto-Giovedì 
CRETA 
Ore 6.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) Ut. 52.500. Ore 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Nastroteca. 

21 Agosto - Sabato 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata -Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 
Ore 8.00 arrivo a Genova. Prima colazione. 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 
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La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipplng Co. è un transatlantico ben noto 
al crocierist i Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esteme con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, f i lodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
da uno chef Italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnel late. Anno di 
costruzione 1966. 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; 
passeggeri 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 
coperta); sauna; cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo: telex (via satellite) 0581 -

1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. 
La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 
la sicurezza durante la navigazione. 

IL VITTO A BORDO 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi - uova - yogurt - marmellata - burro -
miele - brioches - tè - caffè - cioccolata - latte. 

Seconda colazione: antipasti - consommé -
farinacei - carne o pollo - insalata • frutta fresca 
o cotta - vino in caraffa. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti -
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mozzo -
carne o pollo o pesce - verdura o Insalata -
formaggi - gelato o dolco - frutta fresca o cotta -
vino In caraffa. • 

Ore 23.30 (In navigazione): spuntino di 
mezzanotte. 

r UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
Fax (02) 67.04.522 

In fo rmaz ion i anche presso 
le Federaz ion i Pds 

-Gl i abbonati con II loro giornale alla scoperta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e 

buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

di navigazione per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 

TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 

SP 
p 
0 
N 
M 

Con oblò, a 4 letti (2 bassi » 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi * 2 ale) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi* 2 alti) 
Con oblò, a 4 leni (2 bassi + 2 alti) 
Con finestra, a 4 lem (2 bassi » 2 alti) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 

1 190 
1320 
1450 
1 590 
1 700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 lettiti basso* latto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 
Con oblò, a 2 lettiti basso + 1 alto) 
Con finestra, a 2 lem (1 basso * i allo) 
Con finestra, singola 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 

Terzo 
Terzo 

SeconOo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiala 

1.530 
1 690 
1850 
2.050 
2200 
2 800 

F 
E 
D 
•e 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 alto) 
Con finestra, a 2 lem bassi 
Con finestra, a 2 lem bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottino 
Appartamenti con finestra, a 2 lem bassi 
Spese Iscrizione (Tane Imbarco/sbarco Incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2 800 
3100 
3300 
3 700 
4 150 
130 

Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
quota 
Uso tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cai SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. 
Ragazzi fino * 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cai SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti 
* Possibilità di utilizzare 3* letto nel salotMw della categona C pagando il 50% della quota Tutte le cabine, ad or-cenone delle cabine di 
categoria F e C, sono dotale di divano utilizzabile da ragazzi di altezza non superiore mt 1,50 ed micron ai 12 anni pagando il 50% 
della quota stabilita per la categona. 
Escursioni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono siate organizzate dai comspondentt locali in modo da offrire la 
possibilità di visitare i luoghi di maggiore interesse, compatibilmenle con la durala della sosia. In alcune città La disponibilità dì guide con • 
conoscenza di lingua italiana e talvolta altre lingue, potrebbe essere limitata, in tal caso verranno utilizzati, nel limite del possibile.. 
accompagnaton e personale della GIVER. 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nei tipo di cabina prescelta; pensione completa por Cini era durala 
della crociera, incluso vino in caraffa; assistenza di personale specializzalo; possibilità di assistere graiuitameme a uni gli spettacoli, 
giochi ed intrattenimenti di bordo, polizza assistenza medica. 
Le quote di partecipazione non comprendono: visite ed escursioni facoftavie che potranno essere prenotale esclusivamente a bordo, 
le tariffe definitive delle escursioni verranno rese note con il programma del giorno, qualsiasi servizio non specificato in programma 
Valuta a bordo: lire italiane. Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
individuale I passeggeri sono tenuti a comunicare al memento stesso deirtscrtz-ono alla crocerà t seguenti dati- cognome, nome, luogo 
e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e luogo di rilascio 

http://Milan.ro
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FINANZA E IMPRESA 

• COMAU. Per gli azionisti della Co
rnali finanziaria, azienda del gruppo 
Kiat leader nei sistemi di automazione 
industriale, il 92 è l'anno del ritomo al 
dividendo. 80 lire per azione, dopo lo 
stop dei due precedenti esercizi. La re
munerazione e stata decisa in virtù di 
un bilancio chiusosi con un utile netto 
di 6,3 miliardi di lire, cinque in più di 
quello del 91. A livello consolidato, 
l'ammontare dei ricavi è risultata lo 
scorso anno pari a 1.315 miliardi di lire 
O 22%). 
• BNL. Nuovo consiglio di ammini
strazione per la Bnl: mercoledì prossi
mo. 16 giugno, l'assemblea ordinaria 
dell'istituto infatti, procederi! al rinno
vo degli organi statutari che rimarran
no in carica per i prossimi tre anni. 
• AGIP. L'Agip Eni e una delle sette 
multinazionali petrolifere che si prepa
rano a firmare un accordo preliminare 
con il Kazakhslan per lo sviluppo di un 
enorme giacimento petrolifero nel Mar 
Caspio. L'intesa prevede l'esplorazio

ne della porzione di mare appartenen
te al Kazakhslan per determinare la 
quantità e la collocazione del petrolio 
presente nella zona. Del gruppo fanno 
parte anche Mobil, Shell, Bntish Petro
leum, British Gas. Total e Statoil. 
• CSI-FERRUZZI. Il Csi. la società di 
ricerca applicata del gruppo Ferruzzi 
Monledison specializzata nei test sulle 
materie plastiche e sui loro compositi, 
metterà la propria tecnologia a dispo
sizione del mercato tedesco. È questo 
il significato di un accordo raggiunto 
con la «Ipl Ingenierburo fur Kunstoffe» 
di Colonia. 
• IMMOBILIARE ITALIA. È Bruno 
Verdiglione vice direttore generale de-
la Fonspa il nuovo presidente dell'Im
mobiliare Italia, società incaricata di 
privatizzare il patrimonio immobiliare 
dello Stato. Verdiglione succede a Sa
bino Cassese chiamato a far parte del 
governo in qualità di ministro della 
Funzione pubblica. 

Un rimbalzo per pochi titoli 
e scambi molto rarefatti 
MEI MILANO Un modesto 
rimbalzo dopo la brutta sci
volata di lunedi, grazie alle ri
coperture dei ribassisti ha fat
to recuperare qualcosa a tito
li come Fiat, Mediobanca, Ifi 
e Montedison e tuttavia poco 
dopo le chiusure dei titoli 
guida, cessate le ricoperture 
il mercato e tornalo di nuovo 
debole. Perciò il Mib dopo le 
prime battute positive' 6 tor
nato invariato(a quota 
1150) fino alla fine della se
duta, caratterizzata da un 
mediocre volume di scambi 
(all'incirca 250 miliardi). Le 
Rat invero hanno recuperato 
soltanto lo 0,56% e nel dopo-
listino hanno di nuovo cedu
to scendendo sotto i livelli 
delle chiusure dell'altro ieri. 

Le Generali sono rimaste in
variate, come le Gemina , le 
Cofide e praticamente le Stet. 
Le Montedison che hanno 
recuperato il 2,22% a 1104 li
re hanno avuto come con
traltare un altro grosso cedi
mento delle Ferfin sul tele
matico: -6,24%. Le Ifi pnvile-
giate aumentano di circa il 
3% e le Mediobanca di circa 
l' I . Perdita frazionale delle 
Olivetti con lo 0,25% in me
no. Piazza Affari appare più 
che mai titubante. Ma non 
tutto 6 spiegabile con le diffi
coltà del mercato alle prese 
con gli alleggerimenti con
nessi alle prossime scadenze 
tecniche ( lunedì prossimo 
la risposta premi e mercoledì 

i riporti). Il voto di domenica 
che ha spazzato via il vec
chio regime ha lasciato que
sto ambiente frastornato, do
po che per decenni ha avuto 
come punto di riferimento si
curo i partiti di governo. La 
Confindustria ha già pronun
ciato l'abiura contro il vec
chio collateralismo (ilo go
vernativo, ma piazza Affari 
non sembra pronta. L'altro 
ieri sul mercato dei blocchi e 
passato l'8,7% del del capita
le della Dalmine: 100,8 milio
ni di azioni al prezzo unitario 
di 401 lire per un totale di cir
ca 40 miliardi. Il 28 maggio 
scorso era già stato scambia
to in un unico blocco il 4,3% 
della Dalmine. i'ÌR.G. 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MABCOTEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

«76,620 

1777.110 

909.980 

270.290 

2241.510 

811.110 

44.270 

11.B74 

237,820 

2217,290 

6,696 

9.580 

1150.020 

13,845 

1015.910 

129,310 

215.030 

203,070 

269.460 

988.600 

PRECED 

1480,920 

1778,880 

910,490 

270,340 

2244,630 

811,550 

44,290 

11,881 

237.860 

2219.010 

6.687 

9.583 

1160 050 

13.782 

1014,330 

129,380 

215,050 

202,920 

269,410 

1001.100 
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Tllolo 

BCA AGR MAN 

BR1ANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAG&R 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGI IZAR 

B IZAR LG92 

CALZ VARESE 

chius 

93700 

9300 

14450 

15350 

45470 

97400 

6300 

11500 

15820 

5160 

9600 

67650 

6900 

3240 

4950 

1060 

1120 

287 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

93400 

9320 

14490 

15350 

45700 

97400 

8700 

6300 

11500 

15820 

5150 

9750 

67700 

6900 

3299 

4975 

1065 

1150 

290 

Var "o 

0 32 

-0 21 

-0 28 

0 00 

-0 50 

000 

-0 23 

000 

000 

000 

0 19 

-1 54 

-0 07 

0 00 

•1 79 

-0 50 

-0 47 

-2 61 

-103 

CIBIEMMEPL 

CON ACQROM 

CRAGRARBS 

CRBCRGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEOEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROW.TI 

64 

89 

5050 

11000 

11000 

11740 

4711 

3500 

6190 

560 

365 

1B9100 

3490 

889 

1150 

2845 

1379 

201 

5150 

64 

65 

5040 

11000 

11000 

11690 

4705 

3110 

6190 

577 

400 

188500 

3500 

890 

1145 

2845 

1385 

204 

6150 

000 

4 71 

0 20 

000 

000 

0 43 

0 13 

12 54 

000 

•2 95 

-8 75 

0 32 

-0 29 

0 49 

044 

000 

-0 43 

-1 47 

ooo 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

24980 

5600 

0 00 

-1 41 

ASSICURATIVE 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OH 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

8890 

15790 

36120 

80000 

9810 

12540 

5005 

2501 

14100 

9770 

11500 

4570 

19000 

8280 

9800 

28100 

12599 

11600 

11550 

7000 

7140 

-1 00 

-100 

0 01 

152 

0 00 

-165 

3 41 

-1 34 

-0 28 

0 6 2 

-2 13 

-1 08 

0 05 

1 60 

0 51 

0 38 

•0 80 

3 39 

-3 75 

0 14 

-1 24 

BANCARIE 
G C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B C O A M B R V E 

B A M B R V 6 R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNR 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

7900 

5210 

1890 

1052 

9099 

1230 

742 

3810 

14900 

8830 

4300 

2300 

3200 

4430 

12000 

10900 

4910 

2480 

1970 

21655 

16360 

110600 

-125 

2 16 

-0 53 

-0 75 

-0 01 

-3 15 

-0 93 

-4 75 

-0 53 

-0 58 

-0 69 

0 00 

1 59 

-0 20 

169 

0 00 

-0 81 

-160 

0 00 

-137 

0 9 9 

2 32 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

7500 

6860 

7100 

3360 

4450 

5399 

12080 

9000 

5050 

0 5 4 

•1 15 

0 0 0 

-0 30 

0 3 4 

1 10 

-0 17 

0 00 

0 00 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2275 

3450 

4800 

1910 

3410 

4810 

4901 

1391 

7640 

4770 

0 4 4 

0 00 

•0 41 

•2 55 

5 25 

•0 85 

0 6 4 

0 43 

0 5 0 

-1 45 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHFM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

3910 

2910 

1320 

680 

8395 

1160 

1730 

3540 

850 

1645 

1350 

15S0 

0 00 

0 00 

6 02 

1 49 

0 0 6 

-1 69 

0 00 

•2 21 

-5 56 

1 54 

•7 53 

0 00 

CENTROB-BAGM968.5% 

CENTROB-SAF968,75% 

CENTROB-SAFR968,75% 

CENTROB-VALT94IO% 

EURMET-LMI94CVI0% 

IMI-86/9330COIND 

IMI-88/9330PCOINO 

IMI-NPIGN93WIND 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

99 85 

94.5 

92.8 

108 

98.5 

12'.6 

94,6 

998 

9} 

94 

107 

98 25 

100 

00,15 

123,5 

94.45 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S M A G R Ì PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

900 

651 

473 

7980 

3980 

4670 

2995 

4590 

1190 

619 

1009 

631 

1025 

531 

2151 

6440 

9345 

2403 

0 56 

1 72 

•0 21 

•5 79 

-0 50 

-0 85 

0 17 

0 00 
-1 65 

4 03 

0 40 

0 96 

-2 38 

-1 67 

0 51 

-0 92 

•0 59 

-3 80 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

R1NASCEN PR 

RINASCRNC 

STANDA 

STANDARIP 

9120 

3950 

3950 
229900 

9300 

0 33 

1 54 

1 28 

0 3 4 

0 00 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

AL ITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

I T A L C A 8 B P ' 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

912 

651 

670 
9049 

992 

7500 

3700 

1860 
6645 

4410 

350 

8720 

0 3 3 

•2 84 

-4 29 

0 00 

1 22 

•0 53 
•0 27 

0 00 

-2 01 
-3.71 

-2 78 
-2 24 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3270 

4900 

3450 

11800 

5750 

-1 21 

1 18 

•0 29 

0 43 

3 5 8 

FINANZIARIE 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDE R N C 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS 

FI AGR R NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 
F'NMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

4860 
84 

5990 

14270 

3150 

320 

6290 

3500 

2500 

475 

975 

1990 

395 

1845 

22060 
1741 

940 

3400 

3450 

4150 

580 

545 

2275 

680 

1680 

475 
1390 

1600 

845 

760 

2930 

4100 

250 

309 

19400 

1130 

1087 

1255 

1045 

2470 

1299 

12050 

•2 80 

0 00 

4 5 4 

-0 56 

1 58 

0 6 3 

0 00 

-1 13 

0 00 

•0 84 

0 00 

-100 

0 00 

-134 

•196 

0 6 4 

0 00 

-0 18 

•2 54 

•15 31 
-7 94 

0 00 

•0 22 

1 64 

-0 88 
• 1 04 

•1 77 

4 5 8 

-1 17 

•2 56 

0 00 

-1 68 

0 00 

0 00 

0 00 

•2 50 

• 1 18 

0 00 

•0 48 
•2 37 

•0 84 

2 99 

CONVERTIBILI 

ITALGAS>90/96CV10% 

MAGNMAR-95C06V. 

MEDIO B ROMA.94EXW7". 

ME0I0B-BARL94CV6% 

MEDIOB-CIR RIS CO 7% 

MEDI0B-CIR RIS NC 77. 

MEDI0B-FTOSI97 CV7V. 

MCDIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDIOB-ITALG95CV6% 

MEOIOB-PIR96CV6.S% 

112.5 

118,6 

97.1 

101,3 

91.6 

95.4 

113,6 

103,7 

110,5 

91 

119 

96.9 

93 5 

101 

91 

969 

113 5 

104,25 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 

INTER1GE93 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTED R NC 

MONTÉDRCV 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

12050 

5440 

2849 

2010 

1919 

730 

7650 

41050 

22750 

485 

260 
1004 

1104 

590 

1120 

698 

1555 
3479 
1325 

4720 
820 

B32 

5100 

706 

420 

255 

5120 

885 

450 
422 

2885 

1768 

2940 

3140 

2500 
1664 

555 

2601 

4910 

1310 

2 9 9 

-0 91 
-142 

- 2 19 

-0 83 

2 82 

9 2 9 

0 61 
107 

6 8 3 

0 78 

-0 10 
2 22 

208 

0 45 

1 16 

-0 32 

-0 03 
1 92 

583 

1 86 

-0 95 

0 0 0 

-3 29 

0 00 

-5 56 

-1 56 
0 57 

2 27 

0 9 6 

•0 52 
1 81 

•101 

0 16 

0 40 

•0 06 

0 0 0 

-1 81 
0 4 1 

-2 75 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R ISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13450 

4801 

2295 

13720 

1850 

1678 

2175 
1334 

1560 

1801 

1372 

1345 

1190 

5190 

16210 

46780 

1119 

830 
2430 

0 0 0 

0 02 

•1 08 

•0 29 

165 

000 
•2 03 
-0 45 

•4 59 

2 3 3 

0 15 

-3 10 

-3 09 

•5 64 

•0 25 

0 00 

•6 59 

• 1 19 

-0 82 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

OANIELI RI 

DATA CONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G I L A R D R P 

IND SECCCCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

10000 

5150 

1352 

3250 

8200 

5360 

1051 

12875 

2850 

2098 

1165 
1115 

780 
817 

3800 

3445 

1130 

1031 

1435 

1195 

1250 
1000 

8216 

9000 

6400 

41700 

4100 
10780 

-0 01 

-1 53 

•6 76 

•0 15 

-2 96 

0 5 6 
0 77 

-0 98 

0 0 0 

-1 50 
0 0 0 

0 45 
0 0 0 

0 86 

0 0 0 

0 15 

6 60 

0 0 0 

0 0 0 

-0 25 

0 0 0 

0 00 
-2 07 

-0 72 

0 00 

0 00 

-1 68 

0 00 

MEDI0B-SIC95CV CXW5V, 

MEDI0B-SNIAFIBC06% 

ME0I0B-UNICEMCV7V. 

MEDI0B-VETR95 CV8,6% 

OPCRE BAV-87/93 CV6V. 

PACCHETTI.90/95CO10". 

PIRELLLISPA.CV9,75% 

RINASCENTE-«6C08,S% 

SAFFA87/97CV6,5% 

S6RFI-SSCAT95CV8% 

90.6 

94,8 

95 

104 

99,5 

01.5 

99.5 

92 

102,6 

93,5 

94,4 

104,5 

968 

100 

98.3 

95 

102 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

8360 

3200 

2110 

5950 

4600 

4280 

2800 

537 

385 

5640 

6800 

084 

2 5 6 

000 

000 

0 0 0 

ooo 
•0 36 

-3 76 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

4109 

4295 

2360 

3595 

0 22 

-0 81 

-0 63 

0 0 0 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ire 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIFSOO 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5240 

3300 

1747 

216 

1063 

1750 

859 

665 
544 

4950 

8300 

2680 

1710 

3750 

8000 

4850 

-187 

0 00 

-0 17 

-5 26 

-0 56 

-2 51 

-0 23 

•2 21 

•0 18 

0 2 0 

1 47 

-1 11 

•2 29 

0 0 0 

0 25 

1 36 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H.RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6180 

1870 

244000 

261000 

9620 

190200 

7200 

12990 

278 

302000 

-0 32 

0 00 

3 39 

3 57 

0 0 0 

0 11 

•150 

-1 59 

ooo 
3 6 0 

TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALL ASS R 

B C A C I T R I S P 

BCA COM IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAP R P 

BENET G SPA 

BREDAFIN 

CARTSOT-BINDA 

C I R R P N C 

CIR RISPARMIO 

CIR-COINDRIU 

CRED ITALIANO 

CREDIT RI 

EUR MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FEHRFRINC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

15630 

12405 

3427 

5363 

2685 

1793 

1227 

19246 

283,5 

332,7 

531,8 

1004 

1064 

2702 

1511 

455,3 

918.6 

499,9 

2782 

2906 

28267 

GOTTARDO RUFFONI 1203 

IMMMETANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

1349 

10195 

5307 

3437 

7963 

5279 

16564 

1346 

PIRELLI SPA RISPNC 981,4 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIPRISPPORT 

SME 

SONOEL SPA 

SORINBIOMEDICA 

24469 

14278 

2732 

2016 

1750 

6203 

1500 

4396 

0,04 

-0,15 

•0,90 

0.51 

-0,59 

-1,27 

0,16 

4,25 

0,00 

0,00 

4,03 

-4,11 

1,62 

0,30 

0,20 
-2,04 

•6,24 

-3,06 

1,53 

0,31 

-0,10 

1,35 

-0,30 
1,14 

-0,08 

0,91 

-0,47 

0.55 

0,27 

0,60 

-1,40 

0,34 

0,66 

1,71 

0,80 

0,69 

0,93 

1,63 

0,90 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2-IN0 

ENTEFS 87)932'IND 

ENTE l-S 90/9813% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 86/2001 IND 

ENEL 87/94 V 

ENEI 89/951- IND 

ENEL90/981AIND 

MEDI0B 89/9913,5% 

IRI66/95 IND 

IRI88/952AIND 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 INO 

ieri 

108,20 

100,20 

102,40 

109,40 

108,15 

106,35 

105,20 

104,55 

104 95 

100,00 

99.85 

97,80 

98,50 

pr&c 

108.20 

100.20 

102.65 

109.45 

108.10 

106.45 

105.15 

104,75 

104,35 

100,00 

99,60 

97,60 

99 00 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 68/93 8.65% 

CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/95 11.55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 92/97 10,2% 

CCT ECU 92/97 10.5% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 

CCT ECU NV94 10,7% 

CCT ECU-90/95 11.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18F897IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93 CV INO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-OC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB941ND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE9/IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LC95 EM90 IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95CM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ9BINO 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

prezzo 

104,6 

99 

99,25 

98,9 

99,6 

102,5 

99,1 

100,3 

99,4 

100,1 

102,1 

101,5 

102,7 

107,6 

102,4 

107,9 

100,9 

101 

105,9 

108,6 

99.2 

99 

104.2 

105.05 

100,5 

99,8 

100,2 

100 

101,45 

100.35 

100,2 

102.95 

100.6 

100 3 

99.5 

96,8 

98,7 

100,3 

99.75 

99,75 

9B.75 

98.45 

101.05 

100.4 

101 

100.55 

101.6 

100.5 

100.15 

100 

100.65 

100.35 

100.85 

100.8 

100,1 

100 

100.4 

100.15 

100 

100,1 

100,05 

100,3 

99,55 

99.2 

99.75 

100.2 

99.6 

98.9 

100,2 

100,25 

100,15 

100,6 

99.85 

98,45 

100,4 

100.2 

100.2 

100.15 

99.75 

100.25 

1007 

var % 

-0 38 

000 

0 10 

0 05 

0 10 

3 02 

-0 10 

•0 50 

0 51 

•O05 

000 

000 

•2 65 

0 56 

054 

-1 01 

•0 10 

-2 42 

2 92 

009 

0 30 

0 10 

-0 10 

-0 24 

000 

-0 35 

0 25 

C05 

0 00 

0 05 

000 

-0 15 

-0 10 

0 05 

OOO 

0 10 

-0 05 

•0 40 

-0 15 

0 05 

0 05 

0 05 

-0 05 

0 10 

-0 49 

000 

-0 10 

0 15 

000 

-0 20 

000 

-0 05 

0 05 

-1 18 

-0 05 

-0 30 

-0 10 

0 05 

000 

-O05 

000 

0 10 

ooo 
0 20 

•0 15 

0 05 

0 06 

000 

-0 40 

-0 05 

0 05 

0 40 

000 

0 20 

0 10 

•0 05 

0 05 

000 

0 10 

000 

-0 40 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST96EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE94 12,5% 

8TP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612,5% 

8TP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1LG9312,5% 

BTP-1LG94 12,5% 

8TP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM89 12.5% 

BTP-1NV94 12.5% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST93 12,5% 

BTP-1ST94 12,5% 

CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG938,75% 

CCT-18GNS3 8,75% 

CCT-18ST93 8,5% 

CCT-19AG938.b% 

CCT-83/93 TR 2,5% 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB991ND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE99 IND 

CCTGN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST98 IND 

CTO-16GN9612,5% 

CTO-16AG9S12,5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612.5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN95 12,5% 

CTO-19CN97 12% 

CT0-19MG9812% 

CT0-190T9512,6% 

CT0-19ST96 12,5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV96 12,5% 

CTO-20ST95 12,5% 

CTO-DC96 10.25% 

CT0-GN95 12,5% 

CTS-16MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

99.6 

100,15 

99 

100,4 

100,2 

99,4 

100,1 

98,75 

98,8 

100,4 

99,85 

100.2 

100.1 

100,4 

100,15 

101.4 

101 

100,6 

99.85 

100.65 

100,45 

100.3 

101.65 

100.2 

100.05 

100.9 

100 

100.65 

99,95 

100,65 

99 

99,6 

99,5 

99,9 

101 

103,25 

98.3 

97.95 

98 

98.75 

98.1 

101.15 

101.15 

98,45 

96,9 

38,55 

99,5 

98,75 

98,45 

98,05 

98,05 

08,25 

96,1 

98,25 

98,25 

101,35 

100,85 

101,555 

101,9 

101 

101.9 

101,65 

100.95 

101,3 

100.95 

101.77 

101.6 

101 

101.45 

101,25 

101.5 

102,05 

101.5 

101.7 

99,15 

101 

95,65 

94,85 

105.4 

58.2 

-0 05 

000 

000 

0 20 

-0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 05 

0 00 

0 00 

0 15 

0 00 

000 

-0 10 

-0 15 

0 30 

000 

0 05 

-0 05 

000 

-0 05 

0 10 

000 

-0 40 

000 

0 00 

-0 10 

0 05 

000 

000 

000 

0 00 

000 

000 

000 

0 15 

0 10 

0 15 

0 10 

0 10 

-0 05 

-O05 

015 

000 

000 

0 0 0 

0 20 

0 10 

ooo 
0 05 

010 

0 05 

015 

0 05 

-0 05 

-0 93 

010 

020 

0 00 

-0 68 

0 15 

0 10 

-0 30 

0 00 

0 99 

0 40 

-0 64 

0 05 

-0 15 

0 25 

•0 05 

0 05 

1 04 

-0 10 

-0 15 

0 00 

-0 16 

0 00 

-0 51 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi informativi) 

CARNICA 

NOR0ITALIA 

BCASP BRESCIA 

C RISP BOLOGNA 

C RISP PISA 

C R PISA RISP 

BAI 

INA-BANCA 

4400-4500 

295 

2150-2170 

24100-24400 

12400 

11900 

13000 

1850 

8C0SCEMSPR0SP 125500 

BCA NAZ COMUN 

FINCOMID 

IFITALIA 

WARALITAUA 

WAR SIP RISP 

1720-t770 

1950 

1570 

17 

380 

Indice 

INDICE MIEI 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART tDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELET7R0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore P'ec 

1150 

934 

1219 

1054 

1287 

1176 

1007 

1129 

1324 

1216 

1148 

967 

1243 

1081 

1322 

899 

11)0 

941 

1219 

1002 

1284 

1155 

1026 

1124 

1324 

1204 

1150 

973 

1236 

1084 

1789 

903 

var • 

000 

-0 74 

000 

020 

023 

068 

•185 

044 

000 

100 

-0 7 

•0 62 

0 57 

•0 28 

256 

-044 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GR) 

A P G E N T O ( P r R K G ) 

STCRL INAVC 

STERL NC(A 74) 

STERLINA NC(P 741 

KRUGERRAND 

20DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

17800/16000 

213100/228900 

126000/138000 

128000/141000 

127000/139000 

540000/580000 

540000/580000 

656000/710000 

101000/113000 

I03O00/1170O0 

101000/113000 

MARENGO FRANCESE 101000/113000 

MARENGO AUST 

20 DOLL ST GAU 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

101000/113000 

585000/700000 

260000/355000 

410000/550000 

129000/140000 

230000/300000 

IERI 
ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONDO ARIETE 
CAHIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR FCU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDEHSELAM 
FONDEHSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EURO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GESTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWFST 
INVESTIMES6 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGCLLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALEAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
SPAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESO 
CAPITALGESTAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUPOALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDOTRADING 
GALILEO 
GtNERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 

15 499 
14 154 
12 804 
15 308 
12 695 
10 253 
10 319 
9 655 
9 957 

12 427 
11 920 
12 192 
12 716 
11 160 
7.535 

11 124 
807.139 

13 420 
7.544 

14 263 
13 882 
12 984 
10 249 
10 114 
10 604 
17 300 
14 154 
16 166 
16 548 
13 584 
14 410 
12 389 
12 498 
12 111 
12 538 
13 874 
12 340 
13000 
13 713 
15 7 1 / 
12 081 
12 011 
14 563 
13 134 
11 836 
10 136 
17840 
11 802 
12 965 
11 518 
14 813 
15 054 
16 422 
14 111 
12 039 
14 695 
17 615 
13086 
13 031 
12 972 
14 082 
11 b94 
13 119 
11 627 
13 925 
12 695 
14 3/3 
13 617 
13 708 
15 119 
12 519 
13 533 
12 875 
16 2/7 
14B18 
11 100 
11 165 
12 452 
14417 
15 442 
12 895 
44 614 
10 821 
30 318 

7BP5 
10 851 
13 713 
12 639 
8 043 

11 244 
10 923 
12 902 
10 664 
9 036 

28 243 
11 018 
14 039 
9 831 

18 950 
12 198 
16 777 

PREC 
15 351 
14 133 
12710 
15 251 
12 621 
10 307 
10 260 
9648 
9 953 

12 440 
11 858 
12 181 
12 694 
11 061 
7.571 

11 067 
809.464 

13 462 
7.547 

14 272 
13 883 
12 931 
10 265 
10 132 
10 560 
17 266 
14 176 
16 115 
16 449 
13 434 
14 385 
12 369 
12 582 
12 095 
12 534 
13 765 
12 324 
12 896 
13 678 
15583 
12 092 
11 975 
14 475 
13 087 
11 819 
10 114 
17 682 
11 761 
12 981 
11 479 
14 705 
15066 
16 354 
14 063 
12 040 
14 620 
17 612 
13 033 
12 979 
12 979 
14 032 
11 625 
13 058 
11 642 
13 952 
12 690 
14 357 
13 692 
13 835 
15317 
12 689 
13 636 
13 046 
10 539 
15012 
11 181 
11 215 
12 573 
14 521 
15 600 
13 094 
44 702 
10 962 
30 473 

8 010 
10 979 
13 843 
12 759 
8 126 

11 351 
'1 007 
13 028 
10815 
9 211 

26 318 
11 039 
14 276 
9 961 

19 135 
12 345 
17015 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CHISTOFOR COLOMBO 
EPTA 92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALF1T 
CAPITALGEST 
CARIFONDOLIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOE.STRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 

15 133 
12 576 
16 352 
15 765 
13 797 
14 930 
11 673 
12 630 
14 696 
12 619 
14 152 
13 032 
13 664 
17 265 
26 /83 
22 124 
15 545 
21 599 
11 396 
15440 
14 811 
17 378 
19 698 
23 308 
15 854 
10 787 
13 737 
13 251 
13 230 
21 952 
15346 
13 885 
11 775 
10 768 
35 331 
12 296 

15 136 
12 558 
16 277 
15 705 
13 750 
14 865 
11 663 
12 585 
14666 
12 656 
14 078 
12 972 
13 796 
17 384 
26 961 
22 294 
15 673 
21 755 
11 464 
15 557 
14 904 
17 565 
19 776 
23 535 
16 906 
10 855 
13 /93 
13 326 
13 303 
22 093 
15 461 
13 976 
11 974 
10 861 
35 685 
12 368 

FONDI NVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORDNVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INVESTIRE L 
MIDA L 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PMENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO L 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO F 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MQNEY 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOB8INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARYBONDECU 
PRIMEBOND 
SOGÉSFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOB RED 
BNRENniFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
6UROANTARES 
EUROB REDDITO 
FPROFESSIONRED 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIECO 
FONDINVESTUNO 
GENERCITREND 
GEPOHEND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PMENIXFUND DUF 
PRIMEUASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGÉSFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CCNTRALL'CASHCC 
EPTAMONFY 
EUROVEGA 

19 607 
18 631 
24 098 
13 295 
10 685 
10 621 
15217 
12 143 
10 602 
21 795 
17 643 
12 698 
13 726 
22 637 
14 599 
23 235 
19425 
11 939 
14 490 

17 007 
12 847 
15206 
10 171 

9 8 8 / 
11 370 
15 283 
13 019 
11 690 
13 858 
12 205 
15 160 
12 070 
10 108 
13646 
10 209 
12041 
11 301 
10.053 

10.05 
11 794 

6.63 
17 374 
10 025 
17 970 
13 999 
14 875 
11 034 
13 457 
17 695 
14 549 
11 46? 
13 605 
12 775 
18 784 
13 279 
12 101 
12 105 
20 109 
13 70B 
13 048 
13 049 
12 558 
11 562 
18 062 
12 718 
11 680 
11 081 
10 952 
28 5/1 
12 9B1 
14 791 
20 930 
18 566 
10 537 
12 987 
13 074 
16 016 
11 611 
16675 
-.2 500 
1B198 
14 745 
11 602 
12 771 
21 526 
16 895 
16 125 
12 329 
16 498 
17 782 
15 264 
11 646 
16979 
14 016 
13 740 
10 308 
13043 
10 686 
11 090 
15017 
10 666 
15871 
11 690 

EUROMOB MONETARIO 11464 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GFSI'IMIPREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLEL 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONFY 
MONETAR ROM 
PFRFORMANCF MON 
PERSONAL LIRA 
PFRSONALFMON 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTEHFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNF A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT T tRM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRER 

16 028 
15 223 
11 407 
13 182 
12 354 
14 118 
13 431 
10448 
11 850 
18 827 
23 297 
10 184 
11 753 
13 561 
10 807 
10 224 
15 374 

DOL 37,06 
DOL 80.29 

DOL 4,95 
ECU 28.76 
DOL 45,49 
DOL 11.57 
DOL 1162 
ECU 10.74 
DOL 22.69 
ECU 20.9" 
ECU 27.93 
CCU 106,01 
ECU 164.16 
ECU 25.23 

LIT 54858.00 

19 7 / / 
18 767 
24 259 
13 404 
10 833 
10 694 
15 325 
12 233 
10 794 
21 918 
1 / 715 
12 778 
13 840 
22 713 
14 736 
23 295 
19 552 
12 109 
14 621 

168/3 
12H18 
15 124 
10 178 
9 032 

11 325 
15 191 
12 922 
11 585 
13 824 
12 132 
15 062 
12 003 
10 073 
13 567 
10 177 
12 016 
11 239 
10.062 
10.052 
11 751 
6.566 

17 250 
9 96/ 

17 900 
13 968 
14 6*9 
11 C24 
13 442 
17 710 
14 524 
11 466 
13491 
12 753 
18 748 
13 249 
12 089 
12091 
20 040 
' 3 674 
13 035 
13 036 
1254 
11 <v", 
18 03SI 
12 603 
11 673 
11 065 
10 950 
28 533 
12 972 
14 770 
20 905 
1854/ 
16 51? 
12 965 
13 050 
1C001 
11 596 
16655 
12487 
18 180 
14 730 
11 583 
12 746 
21 472 
16 882 
15 110 
1? 313 
16 480 
1 / 758 
15 229 
11 624 
16 924 
13 997 
13 729 
10 299 
13 02? 
10 6/8 
11 061 
14 997 
10 658 
10 848 
11 67? 
11 453 
10 015 
15 203 
11 399 
13 168 
12 338 
14 102 
13414 
10 439 
11 B31 
1B806 
23 267 
10 1/6 
11 73? 
13 54? 
10 800 
10215 
15 362 

55985 
118903 
60644 
5119b 
66766 
16944 
17017 
19283 
3T42? 
3/192 
41343 

188579 
292021 
44881 
54858 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Non è mai tramontata 
la candidatura a sindaco 
del «picconatore» Cossiga 
D'Onofrio la rilancia 

Domani si riunisce il «Comitato 
per la Repubblica presidenziale» 
Ci sono Salatto, Redler, Ricci ; 
Schietroma e il msi Gramazio 

La De cerca la nuova destra 
per la sfida in Campidoglio 
Comitati per la Repubblica presidenziale in compa
gnia dei missini, Cossiga come candidato da lancia
re nella contesa con Rutelli. L'incubo di fare la fine 
di Milano spinge a destra la De romana. La vecchia 
guardia rialza la testa, Forleo all'angolo, e France
sco D'Onofrio ammalia i giovani de emergenti: «La 
risposta a Milano che vuol tornare ad essere capita
le morale? Propongo un identikit: Cossiga». 

CARLO FIORINI 

• • - Nella De romana ora si 
guarda a destra. Gli ingloriosi 
risultati di Milano e di Tonno 
fanno venire i bnvidi ai dirigen
ti dello scudocrociato capitoli
no, e allora riprende quota l'i
potesi di Cossiga sindaco. So
no in tanti a giurare che sari il 
nome del picconatore a trion
fare nella consultazione inter
na, una sorta di primarie, che 
si dovrebbe tenere entro giu
gno per trovare l'uomo da con- , 
frapporre a Francesco Rutelli. '. 
A quel punto l'ex presidente 
non potrebbe tirarsi in dietro, 
anche perché a reclamare il < 
suo ingresso nella contesa po
trebbe essere uno schieramen
to che va oltre la De. Tanto che 
proprio in queste ore sta na
scendo anche un «Comitato 
per la repubblica Presidenzia
le», promosso dal democristia
no Polito Salatto. Con lui, do
mani mattina, ad illustrare le fi
nalità abbastanza evidenti det-. 

l'associazione, ci saranno an
che il missino Domenico Gra
mazio, il socialista Adriano . 
Redler, l'ex segretario liberale 
Camillo Ricci, il socialdemo
cratico Gianfranco Schietro
ma. 

Inoltre, a testimoniare che 
Cossiga sindaco acquista pun
ti, c'è un sondaggio della rivi
sta -Lazio 2000», una pubblica
zione che fa capo all'andreot-
tiano Mauro Cutrufo, uno dei 
giovani «emergenti» della de 
romana. Per ora hanno rispo
sto in mille e trecento, e più 
della meta ha scritto «Cossiga» 
sulla scheda. E tanti altri han
no indicato Francesco D'Ono
frio, il deputato romano lega
tissimo all'ex presidente. Un 
altro nome indicato è quello di 
De Rita, ma ti direttore del Cen-
sis ha già fatto sapere di non 
essere disponibile. Un buon 
successo lo ha avuto anche il 
generale Angioni. «Cossiga an

drebbe molto bene come can
didato - dice Mauro Cutrufo -. 
Ma anche D'Onofrio sarebbe 
un ottimo sindaco, capaceli ' 
contrastare Francesco Rutelli 
in quanto a preparazionc.e ca
pacità di riferirsi ad un'area 
molto più vasta». 

Sindaco «il Professore» dun
que? Lo chiamano cosi nel 
partito l'onorevole D'Onofrio. 
Lui la De romana la conosce 

bene, ne ò stato commissario 
in passato, e conosce anche 
bene Roma. «La citVa la giro 
sempre a piedi e in autobus, 
non in motorino. È vero, me lo 
hanno chiesto In molti di can-

• didarmi, ma ho risposto cheta 
De ha bisogno d'altro per vin
cere - dice il deputato de -. 
Serve una personalità non di 
partito, alternativa al Pds e che 
sia la risposta di Roma a una 

Milano che vuole tornare ad 
essere capitale morale». 

Ha le idee chiare e sta lavo
rando sodo D'Onofrio per con
vincere Cossiga. «C'è bisogno 
di una persona che sappia par
lare alla Roma delle borgate, 
dei ministeri e della cristianità-
...Cossiga è l'identikit», conclu
de D'Onofrio. 

Però contro Francesco Cos
siga è già sceso in campo, non 

Dal prossimo anno potrebbe essere utilizzata per il manto erboso la copertura «Terraplas» 

L'Olimpico come il «tempio » Wembley 
Tutto lo stadio per i concetti rock 
Dal '94 lo stadio Olimpico potrebbe «aprire» anche 
ai concerti rock, perché il suo manto erboso sarà al
lora sufficientemente «compatto». Lo ha annunciato 
ieri il responsabile degli impianti sportivi del Coni, 
Rinalduzzi, ad un convegno sugli spazi per la musi
ca; c'era anche Steve Tingley, responsabile tecnico 
di Wembley, che ha presentato il «Terraplas», la spe
ciale copertura usata per lo stadio londinese. 

AL8ASOLARO 
• • ROMA. Zucchero si dovrà 
accontentare di uno «spicchio» 
dello stadio Olimpico, quando " 
fra pochi giorni, il 16 giugno, vi ' 
sbarcherà con il suo Misererò 
show. Avrà a sua disposizione 
la curva sud, 25 mila posti in . 
tutto, non un centimetro in più 
per non guastare il manto er
boso. E gli 6 anche andata be
ne perché altre rockstardi cali
bro anche maggiore, come gii ~ 
U2, o Vasco Rossi, si dovranno 

accontentare invece dello sta
dio Flaminio. E magari fare i 
conti con la consueta protesta 
degli abitanti del quartiere che 
temono l'effetto di vibrazioni e 
decibel. 

L'Olimpico è ancora terra 
«off limits» per i concerti rock, 
ma qualcosa nel prossimo fu
turo potrebbe cambiare. Lo ha 
annunciato ieri Giuseppe Ri
nalduzzi, direttore degli im
pianti sportivi del Coni, interve

nuto al convegno «Quali gli 
spazi per la musica rock in Ita
lia?», organizzato da L'Agenzia 
che per l'occasione ha invitato 
anche Steve Tingley, responsa
bile tecnico dello stadio di ' 
Wembley, Robin Williams, di
rettore di produzione dei tour 
dei Pink Floyd. e Antonio Cera
ci, del comitato degli abitanti 
del quartiere Flaminio. Già dal 
prossimo anno lo stadio Olim
pico potrebbe essere concesso 
anche per concerti rock e ma
nifestazioni culturali, oltre che 
sportive, ha in sostanza an
nunciato Rinalduzzi. Ovvia
mente ci vorrà l'autorizzazione 
del Comune. Ma l'ostacolo 
principale, quello della difesa 
del prato, potrebbe finalmente 
essere superato. Rinalduzzi ha 
spiegato che il manto erboso a 
«zolle», piantato in occasione 
dei Mondiali di calcio, aveva 
bisogno di almeno due anni 
per mettere radici abbastanza 

profonde e «compattarsi». La 
situazione attuale è già abba
stanza confortante e nel giro di 
una stagione il campo potreb
be reggere l'impatto anche di 
30-40 mila persone. Ovvia
mente con l'adeguata copertu
ra. 

E qui una possibile soluzio
ne potrebbe essere quella del 
«Terraplas»: uno speciale tipo 
di copertura già abbondante
mente sperimentato, e con 
successo, per proteggere il 
manto erboso di diversi stadi 
europei, in Spagna, in Dani
marca, e specialmente allo sta
dio Wembley di Londra, dove i 
concerti rock sono ordinaria 
amministrazione (dal celebre 
Live Aid, al megaconcerto per 
Nelson Mandela, il tnbuto a 
Freddie Mercury, Michael 
Jackson, Elton John, i Guns 
N'Roscs...). «È un tipo di co
pertura - ha spiegato Steve 

Tingley - in cui condizioni di 
temperatura, luce, ossigeno, 
protezione all'erba, vengono 
rispettate; per montarlo e 
smontarlo occorre un numero 
accettabile di ore e una squa
dra di non più di quindici tec
nici». A Wembley questa spe
ciale copertura fu introdotta 
dopo i grossi danni provocati 
al prato dal concerto del Live 
Aid nell'85. In Italia il «Terra
plas» verrà «battezzato» il pros
simo 10 luglio allo stadio San 
Paolo di Napoli, per il concerto 
degli U2. Tornando a Roma, 
resta invece aperta la «guerra 
dei decibel» innescata dagli 
abitanti del Flaminio: secondo 
cui ['«effetto terremoto» che si 
produce durante i concerti è 
dovuto non tanto, e non solo, 
al volume della musica, ma 
anche alle «oscillazioni del 
pubblico in gradinata». Come 
dire: ragazzi, saltate un po' 
meno! 

Francesco D'Onofrio. A sinistra Francesco Cossiga 

appena ne e stato (atto il no
me, il segretario Romano For
leo, che con molta determina
zione ha bocciato la proposta. 
Ma ora. anche se il congresso 
con la conta effettiva del nuo
vo tesseramento si farà a set
tembre, Forleo sa di essere in 
minoranza. E in parecchi sono 
convinti che il ginecologo to
glierà presto il disturbo in cam
bio di un buon collegio sena
toriale alle prossime elezioni. 
D'altra parte la mappa del 
nuovo tesseramento gioca a 
suo sfavore.-E vero che il vec
chio gruppo di Sbardella, Giu
bilo, Mori e Cursi (pronti natu- • 
Talmente ad appoggiare al vo
lo l'ipotesi Cossiga) può con
tare a mala pena su un 30% 
scarso, ma c'è un folto rag
gruppamento di giovani, una 
sorta di grande centro che ha 
oltre il 50% e del quale fanno 
parte oltre a Cutrufo il nipote di 
Andreotti Luca Danese, neo

letto assessore al bilancio, gli 
ex consiglieri Ciocchetti, Ric-
ciotti, D'Ambrosi e Casanatta. 
Molti di loro non nascondono 
di subire il fascino di «un can
didato forte» da contrapporre a 
Rutelli. Solo Luciano Di Pic-
trantomo, luogotenente roma
no di Franco Marini, esclude a 
prion una scelta come quella 
di Cossiga e tutto l'impianto 
teorico che la sostiene. «La De 
deve portare fino alle estreme 
conseguenze il rinnovamento 

• proposto da Martinazzoli, pen
sare di salvarsi buttandosi a 
destra con aperture al movi
mento sociale come qualcuno 
già sta facendo sarebbe un er
rore», dice l'ex capogruppo 
dello scudocrociato. «E chi do
vremmo candidare, Adriano 
Ossicini r-agari. per essere cer
ti che nessuno lo conosca il 
nostro candidato?», ridacchia 

' Salatto dal suo ufficio alla Pisa
na. • , , 
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Dopo i risultati del 6 giugno 
«Per quanto mi riguarda 
non costituirò un problema. 
per chi vuole unire questo polo» 

Per il voto romano 
un candidato unitario 
della sinistra 

GIANFRANCO AMENDOLA 

* * ^ £ l ^ . t »v«**-' 

Lo stadio Olimpico 

• • Se l'esperienza del 6 
giugno insegna qualcosa, oc
corre evitare che a Roma suc
ceda quello che è successo in 
molte città, e con particolare 
evidenza a Catania, dove la 
contrapposizione tra due can
didati, entrambi progressisti, 
ha rimesso in gioco la De. Dai 
risultati del 6 giugno, del re
sto, emerge con chiarezza 
che la voglia di cambiamento 
della gente si polarizza sulla 
Lega o sulla sinistra e che la 
sinistra unita vince ovunque. 

Credo, allora, che sia ne
cessario al più presto prepa
rarsi alle prossime elezioni 
comunali di Roma, partendo 
con il piede giusto e tenendo 
conto dei risultati del 6 giu
gno: aprendo cosi un dibattito 
nella sinistra che sinora è stra
namente mancato. A questo 
proposito, vorrei ribadire che 
non credo che il punto di par
tenza debba essere il nome 
del sindaco. Per battere la De 
ed il suo sistema di potere a 
Roma non riasta il nome di un 
sindaco, anche se popolare e 
prestigioso. Oltre al sindaco, 
occorre un progetto di radica
le e visibile cambiamento, oc
corre una leale alleanza di 
forze e di persone che credo
no nel progetto, ed occorre 
individuare al più presto una 
squadra credibile da proporre 
ai cittadini per la futura giuntd 
di svolta. Il che comporta, per 
prima cosa, la identificazione 
di chi deve lavorare, in prima 
battuta, al progetto. E per fare 
questo, occorre aprire un ta
volo di incontro. Le nuove re
gole impongono, infatti, se ve
ramente si vuole vincere, il 
massimo di aggregazione e di 
ricerca del consenso sia fra le 
forze politiche sia fra la gente. 

A questo tavolo dovranno 
sedersi, a mio giudizio, perso
ne e forze politiche chiara
mente e sicuramente alterna
tive, ed anzi antitetiche, a 
quelle che hanno sorretto l'e
sperienza della giunta Carra-
ro. Ritengo, quindi, un passo 
obbligato, tanto più dopo il 
voto del 6 giugno, se si vuole 
voltare pagina a Roma; inizia
re da quelle forze politiche 
che sono state all'opposizio
ne della giunta Carraro: Pds, 
Verdi, Rifondazione e Rete, 
cui vanno aggiunti subito quei 
tanti pezzi e pezzetti di socie
tà civile, non identificati in 
nessuna forza politica ma cer
tamente altrettanto importan
ti, come portaton di valori e 
non solo di voti. Dissento 
quindi, rispettosamente ma 
vigorosamente, da Francesco 
Rutelli, candidato a sindaco 
dal Pds, il quale ritiene, inve
ce, di partire da!l'«intesa tra... 

Verdi, Pds, liberali, ampi set
tori repubblicani, antiproibi-
ziomsti e Popolan per la Rifor
ma...» (Repubblica de) 6 mag
gio). Questo poteva avere 
una logica nel vecchio consi
glio comunale e. forse, prima 
del 6 giugno. Ma francamen
te, idenuficare il nuovo e la 
svolta oggi con Battistuzzi 
(assessore di Carraro), De 
Bartolo (assessore di Signo-
rello), Pannella e San Mauro 
(che entrambi, peraltro, han
no appoggiato l'ultimo tenta-
Uvo di Carraro con la De, pro
prio in contrapposizione all'i
potesi Rutelli) mi sembra ve
ramente una forzatura innatu
rale. Tanto più dopo il voto 
del 6 giugno. Certo, bisognerà 
dialogare anche con loro, ed 
anche con il Psi. Ma non pos
sono essere il punto di parten
za per una svolta vera e visibi
le. 

E qui mi fermo. Perché que
sto è il primo nodo da scio
gliere e questa è la prima scel
ta politica da fare, ben prima 
di litigare sui nomi dei candi
dati. 

Mi si consenta, a questo 
punto e in conclusione, pro
prio perché tra amici si deve 
parlare francamente, una pre
cisazione personale. Alcune 
persone che stimo e che fan: 
no parte di alcune forze di si
nistra clic stimo, mi hanno 
fatto l'onore di chiedermi se 
sarei disposto a candidarmi 
come sindaco di Rom?. Vor
rei rispondere pubblicamente 
che, proprio per quello che 
ho appena scritto, ritengo che 
sia prematuro prefigurare il 
nome del sindaco, che va 
scelto, peraltro, non solo per 
la capacità di prendere voti 
(altrimenti meglio scegliere 
subito Pippo Baudo) ma so
prattutto, in base ad una ipo
tesi politica unitana, tutta an
cora da costruire, fra persone 
che riscuotono stima e con
senso da tutti coloro che vi 
partecipano. Per quanto mi ri
guarda, non costituirò mai un 
problema per chi vuole unire 
la sinistra. Sono ben lieto di 
firmare siada ora e pubblica
mente una cambiale in bian
co di totale appoggio a quel 
candidato unitario della sini
stra, chiunque sia. che, mi au
guro, emergerà, in funzione 
del progetto, a quel famoso 
tavolo di incontro. Perché tutti 
gli invitati si siedano con la 
consapevolezza che liberare 
Roma da Sbardella e soci n-
chiede il massimo di leale di
sponibilità e che non ci si po
trà presentare con soluzioni 
preconfezionate da imporre 
agli altri. Unitan si, servi scioc
chi no. 

Laurentino 38. Flavio Moselli, 8 anni, stava giocando vicino ai lavori per un depuratore 

Bimbo cade in uno scavo pieno d'acqua 
e rischia di affogare. Ora è in coma 
Flavio Moselli, otto anni, voleva raccogliere il pallo
ne, ma è finito nella buca piena d'acqua lasciata 
aperta da alcuni operai che lavoravano a un depu
ratore. Ora è in coma, dopo un principio di affoga
mento. È accaduto ieri pomeriggio, dopo le 18, al
l'undicesimo ponte del, Laurentino 38. Qualche 
tempo fa, gli abitanti, avevano protestato per quegli 
scavi aperti su un'area vincolata. . >-

B Giocava a calcetto con 
un gruppo di amici sotto il 
ponte numero 11. sotto uno . 
dei tanti casermoni che com
pongono " «Laurentino 38». 
Quando il pallone è finito nella 
pozza larga quattro metri, pro
fonda due e piena d'acqua, 
Flavio Moselli, appena otto an
ni, ha cercato di prenderlo. Ma 
6 scivolato giù, ingoiato da 
quella specie di fogna. Sono 
passati diversi minuti prima 
che qualcuno riuscisse a soc-

corrrerlo e a tirarlo fuori da 11. 
Ora 6 in coma, ricoverato nel 
reparto rianimazione dell'o
spedale Sant'Eugenio. Ha avu
to un arresto cardiocircolato
rio e un principio di annega
mento. Il suo cervello - dicono 
i medici - per qualche minuto 
non ha ricevuto ossigeno. Il 
che equivale a dire: «anche se 
Flavio dovesse farcela, non tor
nerà più normale». Tutto per 
una buca che una ditta di Po-
mezia aveva aperto per inserir

ci un depuratore per conto del • 
Comune. Scavi che gli abitanti 
di Laurentino 38 non volevano 
perché ordinati per alcune ca- , 
se Rrjvate. E per la quale lo 
lacp - proprietario di maggio
ranza degli immobili - non ha -
mai sborsato un centesimo an
che solo per fermare l'acqua 
che trasuda dai muri. Per di 
più, quei lavori, erano stati 
progettati su un terreno vinco
lato. 

Il tragico episodio 6 accadu
to ieri pomeriggio, poco prima 
delle sei, in via Kafka. Appena 
un anno fa, la nonna di Flavio, 
era morta nelle stesse tragiche ' 
circostanze. Per uno stupido 
incidente. Ieri i familiari, il pa-. 
drc Luigi Moselli e la mamma 
Ughetta Carla, non riuscivano 
nemmeno a parlare. Travolti 
da due tragedie nel giro di po
chissimo tempo. A parlare con • 
i carabinieri della Cccchignola 

che hanno portato il bambino 
al pronto sopccorso, ci ha pen
sato un poliziotto della strada
le. L'unico, insieme ad un an
ziano signore ad avere assistito 
alla scena. Fabio Puopolo, 40 
anni, era affacciato alla fine
stra. Ha visto Flavio giocare a 
pallone, allegro con gli ami
chetti e subito dopo cadere 
nella pozza nel tentativo di 
'riacchiappare il pallone sfuggi
to. Poi ha sentito le urla di un 
vecchio signore che ha cercato 
di raccogliere il bambino sen
za riuscirci. Allora e sceso giù 
per le scale e si è tuffato in 
questa pozza nera stracolmo 
di fanghiglia. Poi finalmente ha 
afferrato Flavio. Quei minuti di 
troppo, due o tre al massimo, 
sono bastati per arrestare il 
cuore del bambino per qual
che secondo. E a provocare il 
danno."" 

Ora, bisognerà accertare se 

vi sono delle responsabilità. 
C'è chi dice che la pozza era 
recintata bene, ma che già da 
qualche tempo qualcuno ave
va divelto la rete. Già, da qual
che tempo. Si perché da alme
no tre mesi, proprio quei lavori 
tanto contestati dagli abitanti 
del Laurentino 38, si erano im
provvisamente interrotti. E nes
suno sapeva spiegare il per
ché. Non certo per le proteste 
di chi si è sentito a dir poco ri
sentito da quella «ricchezza» 
sbattuta in faccia a chi da de
cenni vive tra vetri rotti e degra
do. Quella zona, dicevano al
lora gli abitanti dell'undicesi
mo ponte, 6 vincolata per la 
presenza dei resti di un abitato 
protostorico del settimo secolo 
a.C. «Fu proprio per proteggere 
quei reperti che al momento 
dell'edificazione l'ultimo pon
te venne spostato più indietro». 

CiAn.r. 

Se un gabbiano finisce tra i rifiuti 
• • ' Adesso ha anche un 
nome, Jonathan, ed è diven
tato la mascotte del commis
sariato di polizia di Fiumici
no che lo ha adottato. Ma po
teva essere il simbolo del de
grado ambientale. £ un ma
gnifico esemplare di gabbia
no con il petto bianco e il 
manto grigio, ha quattro anni 
ed sfuggito a una morte atro
ce. Se non l'avessero salvato 
gli agenti, sarebbe certamen
te finito come molti altri fra
telli gabbiani: intossicato dai 
rifiuti. Perché da qualche 
tempo, hanno notato gli 
esperti, i gabbiani, mangiano 
a Malagrotta: nell'immensa 
discarica che serve la capita
le e i paesi dell'hinterland. E 
poi muoiono. Avvelenati. 

L'agonia di Jonathan è ini
ziata lunedi mattina. Un vol
teggio sulla discarica, un at
terraggio morbido tra i rifiuti, 
poi zampettando qua è là ha 
consumato il suo-pasto -
chissà a base di cosa - ed è 
ripartito. Forse dopo qualche 
ora, o dopo pochi minuti, è 
finito sulla spiaggia di Fiumi
cino, vicino al porto. Oramai 
incapace di volare, cammi-

Storia di Jonathan, un gabbiano moribondo, salvato 
dagli agenti del commissariato di Fiumicino. Stava 
per morire intossicato dai rifiuti di Malagrotta. Lui, 
come molti altri gabbiani che da qualche tempo 
cercano il cibo alla discarica. Ma è stato salvato gra
zie a una signora che ha chiamato i soccorsi. Poi, al 
commissariato, i poliziotti hanno fatto una colletta e 
l'hanno rifocillato con del buon pesce fresco. 

ANNATARQUINI 

nava lungo il litorale, Jona
than ha incontrato tre «ami
ci». Tre ragazzetti che si sono 
fermati a «giocare» con il gab
biano agonizzante. Tira la 
zampetta di qua. tira l'ala di 
là, cosi per ore. Fino a quan
do sulla spiaggia è passata 
una signora, Lucia Defilip-
poantonio, che ha cacciato 
via i ragazzi ed ha chiamato 
la polizia. 

A raccogliere Jonathan è 
arrivata la volante 3 del com
missariato di Fiumicino diret
to da Giancarlo Pellegrino. Il 
gabbiano è stato cancato in 
macchina e portato al centro 
di polizia dove, finalmente, 
ha ricevuto le prime cure. 

Appoggiato su un tavolo Jo
nathan a bevuto acqua fre
sca a volontà. Poi siccome I' 
uccello non si riprendeva, gli 
agenti hanno fatto una col
letta e sono andati al merca
to a comprare, con i loro sol
di, del pesce. Una buona do
se di cibo e 1' uccello ha im
mediatamente ripreso ener
gia, anche se non è stato in 
grado di tornare a volare. 

Sono scattate allora le ri
cerche di un dottore per il 
gabbiano. Dopo ore e ore in 
cerca di un veterinario, gli 
agenti hanno finalmente tro
vato un esperto della Lipu. 
Da Torvaianica, Carlo Meo, si 

è precipitato a Fiumicino per 
visitare l'uccello e alla fine ha 
sentenziato: avvelenamento 
da cibo. Naturalmente non il 
buon pesce comprato dai 
poliziotti per nutrire Jona
than, ma chissà quale pro
dotto tossico ingoiato dal 
gabbiano a Malagrotta. Se
condo l'esperto di" Torvaina-
nica, Jonathan non sarebbe 
il primo gabbiano avvelenato 
negli ultimi mesi per essersi 
cibato alla discanca di rifiuti. 
La stessa cosa è successa a 
diversi esemplari tanto da far 
diventare preoccupante il fe
nomeno. 

Adesso Jonathan si salve
rà. Il dottore, dopo averlo 
sottoposto a una bella lavan
da gastrica e lo terrà sotto os
servazione per cinque giorni 
Poi, quando riacquisterà le 
forze per volare, lo riporterà 
al commissariato. SI. perché 
gli agenti hanno chiesto al 
vetennario di poter rivedere 
Jonathan. La loro mascotte. 
«Quando starà bene - ha det
to il dirigente Pellegrino - . 
tornerà da noi per salutare 
tutti. E da qui gii faremo ri
prendere la via del cielo». 
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Villa Pamphili 

Patto tra dieci associazioni 
per far vivere . 
Il parco più grande di Roma 
Un patto per Villa Pamphili. Lo hanno sottoscritto 
dieci associazioni che ieri hanno presentato proget
ti e proposte-per il parco pubblico più grande di Ro
ma. Fra le richieste quelladella creazione di un'au
torità unica che coordini ie varie competenze ora 
divise in assessorati e ripartizioni e la riunificazione 
della Villa-attraverso «l'intubazione" della strada 
Olimpica che da 30 anni la spacca in due. 

: LILIANA ROSI 

^ B Questa volta fanno pro
prio sul serio. A tal punto che 
per tutelare Villa, pamphili le 
dieci maggiori' associazioni 
ambientaliste si sono unite in 
un patto. Ne (anno parte l'As
sociazione per Villa Pamphili, 
Italia Nostra, Wwf Lazio, Le-
gambiente, Forum Verdi noi e 
gli altri animali, Pedale verde, 
Amatori di Villa.Pamphili, lega 
anti vivisezióne^ Lipu e Lega 
anti caccia. L'obiettivo, olire 
alla tutela della flora e della 
fauna del più grande parco 
pubblico di Roma, ù quello di 
rendere fruibile ai romani, at
traverso adeguate attrezzature 
e ristrutturazioni, la villa e gli 
edifici che ne fanno parte. 

Il parco, 184 ettari, si trova 
nella zona sovrastante il Giani-
colo ed e delimitato da Via Au-
relia antica, via Vitellia, Via 
della Nocetta. Immersi nel ver
de ci sono molti edifici di gran
de pregio artistico. Fra questi 
la Palazzina dcll'Algardi. L'edi
ficio, che era di proprietà del-
l'ambasaciata del Belgio, gra
zie all'impegno di Italia nostra 
e dei cittadini, nel 1970 venne 
consegnato ai romani come 
contributo dello Stalo alle ce
lebrazioni di Roma capitale. In 
realtà i cittadicù non sono mai 
potuti entrare nella'patazzina. 
Dopo anni di abbandonò, la 
Presidenza del consiglio l'ha 
presa in prestito per pranzi uf
ficiali, promettendo, però,' di 
restituirla. In realtà se n'è ap
propriata definitivamente. Nel 
1992, addirittura, iniziarono i 
lavori per rendere l'edificio re
sidenza privata del presidente 
del Consiglio. Immediata fu la 
reazione della cittadinanza 
che raccolse trentamila firme 
per impedire che il parco, e so
prattutto i romani, venissero 
privati definitivamente di un 
loro bene. Da quell'iniziativa, 
che riuscLa bloccare i lavori, ò 
nata l'Associazione per Villa 
Pamphilr-.'-'Fra gli obiettivi del 
Patto c'è l'apertura dell'edifi
cio alla gente. 

Uno desli..strumcnti per.po-
ter operare sul parco è l'attua
zione del piano programma 
che preveda una progettazio
ne ambientale dell'intero siste
ma- Villa e la destinazione di 
serre ed edifici. In realtà, il pia
no esiste. Nel 72 fu costituita 

una commissione di esperti 
che ne preparò una stesura poi 
illustrata all'amministrazione 
comunale e successivamente 
pubblicata nel 1982. Da allora 
se ne sono perse le tracce. Il 
Patto delle associazioni am
bientaliste chiede dunque che 

. il piano, rivisto e corretto, ven-
. ga presto definito, soprattutto 
. per chiarire la destinazione dei 

numerosi edifici esistenti all'in-
. terno della Villa. 

Molti altri sono ì problemi 
det parco. Non ci sono telefo
ni, mancano le panchine, non 
esiste un sistema di vigilanza e 
di assistenza sanitaria. Inesi
stente anche la perimctrazione 
che protegga la villa dal vanda
lismo notturno di gruppi di 
motociclistiche la usano come 
percorso da motocross. Il ver
de, poi, non ha irrigazione 
tranne in piccole zone con il 
conseguente inaridimento dei 
prati in estate. Anche i nume
rosi animali che vìvono nel 
parco sono abbandonati a lo
ro stessi tranne l'eccezione ne
gativa delle nutrie contro le 
quali si e scatenata una vera e 
propria persecuzione delle au
torità comunali (dal divieto di 
dar loro da mangiare, alla de
portazione) . 

Tra gli aderenti al Patto ci sono 
anche singole personalità le 
quali, nel corso della conferen-

. za stampa dì presentazione 
del Patto stesso, hanno espo-

1 sto alcune loro proposte. La 
senatrice Anna Maria Procacci, 
che già in passato si era attiva
ta con il presidente del consi
glio Amato per la restituzione 
della Palazzina dcll'Algardi ai 
cittadini, vuole tornare all'at
tacco con Ciampi in quanto ri
tiene che si tratti di un fatto do
vuto. Fedele al suo impegno di 
animalista la senatrice verde 
ha sottolineato la necessità di 
una maggiore protezione degli 
animali presenti a Villa Pam
phili. Secondo Francesco Ru
telli è arrivato il momento di 
prefigurare una struttura vo
lontaria di gestione della Villa. 

• Dal momento che la mano 
pubblica non ce la fa a garanti
re I necessari servizi, parte di 
questi potrebbero essere presi 
in gestione, ad esempio, da 
cooperative di giovani residen
ti nel quartiere. 

Finita l'epoca degli appalti Un'analisi-inchiesta 
dell'ultima ora e del patto degli industriali del Lazio 
politica-affari, meno soldi «Con Italia '90 l'impennata 
per le strutture della capitale poi opere pubbliche in tilt» 

Il nuovo corso delle imprese 
per «ricostruire» la città 
Contingenza, urgenza, emergenza. Erano le parole 
d'ordine degli appalti pubblici, romani e italiani, so
no le parole da dimenticare e sostituire con traspa
renza e efficienza. Lo dicono gli industriali della ca
pitale, oggi in assemblea all'Eur, per porre rimedio 
ai mali della città, per «smediterraneizzarla» e porla, 
quanto a opere pubbliche, in giusta concorrenza 
con le maggiori capitali d'Europa 

GIULIANO CESARATTO 

• i Questa la differenza: Ro
ma spende in opere pubbliche 
come le grandi città europee 
ma realizza la metà e in tempi 
almeno doppL.Ma non basta, 
nella maggior parte dei casi 
nella capitale italiana, non nel
le altre metropoli del continen
te, quel che si realizza non cor
risponde a quel che era pro
gettato. Una differenza che va
le, oltre ai miliardi al vento, gli 
incolmabili ritardi romani sul
l'efficienza e la cosiddetta vivi
bilità degli «ombelichi d'Euro
pa», da Parigi a Bruxelles e 
Londra, da Barcellona a Ma
drid e Berlino. Sono i costi e i 
ritmi disomogenei del cosid
detto sviluppo, la lontananza 
dei programmi «per la capita
le» da quelli delle altre grandi 
concentrazioni urbane, t l'ine
sistenza di un «progetto città» e 
una catena di investimenti 
bocciati dall'analisi che l'Unio
ne industriali e la Camera di 
commercio romane presenta
no oggi all'Auditorium della 
tecnica e in concomitanza con 
il convegno delle associazioni 
imprenditoriali delle capitali 
europee occidentali. 

Roma insomma cresce alla 
cieca, spende molto e male, 
costruisce e si organizza in 
maniera quasi del tutto casua
le, non sempre ò all'altezza 
delle «imprese globali» e dei 
«sistemi di industrie» che altro
ve sono ormai la norma. È 
questa la lettura «tecnica» di un 
quinquennio di opere puubli-
chc romane - dall'86 al '90 sui 
fronti del trasporto e della co
municazione, sulle infrastrut

ture civili, dagli ospedali agli 
acquedotti, dalle opere idriche 
agli impianti di depurazione -
tutte legate all'emergenza, alla 
necessità dell'ultima ora, al
l'intervento straordinario. Una 
lettura ingegneristica, cifre, 
grafici e percentuali, che sotto
linea l'illogicità di questa «poli
tica spontanea» non senza sa
lutare con qualche sollievo la 
disgregazione del «vecchio si
stema di assegnazione dei la
vori pubblici» e la conversione 
al «principio della trasparen
za». 

Gli industriali romani quindi 
si mettono in prima linea, sono 
pronti con la loro analisi a lar
go raggio a affrontare «una 
nuova politica urbana», a ri
pensare nuove regole e proce
dure per la «spesa pubblica». 
Basta con le contingenze e le 
emergenze, basta con i proget
ti a compartimento stagno, via 
a programmi organici e «colle
gamenti integrati» (investi
menti aperti ai privati) per le 
opere da realizzare. Roma, af
fermano gli industriali, paga 
nei confronti delle altre metro
poli europee un'arretratezza 
storica di partenza, la vaghez
za delle risorse finanziarie, ma 

' soprattutto sconta (ha sconta
to) «modi di azione e compor
tamenti» che condizionano il 
rapporto tra stato e mercato. 

E il refrain della commistio
ne, quella oggi penalmente 
perseguita, politica-affari che 
aveva ben altri obieitivi che il 
far funzionare la città. Politica 
e affari da dimenticare nelle 
opere pubbliche, dicono gli in

dustriali, per aprire il nuovo ca
pitolo Roma, per lanciarla sul
la scia tracciata dagli accordi 
di Maastricht. La captale non 
ò infatti un problema a se, ma 
è un problema europeo: una 
città da .sottrarre alla «meditcr-
raneizzazione» e da guidare 
nella rete metropolitana conti
nentale; un'area debole e di ri
tardi da trasformare in «area 
forte» con tutta una serie di in
vestimenti pubblici che vanno 
dai trasporti all'edilizia civile, 
dai parcheggi allo Sdo, dalle 
metropolitane-agli spazi -verdi 
facendo tuttavia pulizia tra i 
150 grandi progetti trascinati 
sotto l'etichetta «Roma capita
le». 

Su tutto questo e in 200 pa
gine le idee degli industriali ro

mani che, per bocca del loro 
presidente, Brunetto Tini, so
stengono: «Ne lo stato né le im
prese sono in grado, da sole, di 
orientare e dominare lo svilup
po economico: • l'intervento 
pubblico di sostegno non po
trà essere efficace se non terrà 
conto della diversità di logica 
competitiva fra distinti mercati, 
settori, aree geografiche. Gli 
investimenti pubblici per Ro
ma e per le città Italiane del 
prossimo futuro dovranno es
sere integrati dalle.risorse pri
vate per non gravare sulla giù 
difficile situazione del bilancio 
dello stato e essere innovativi 
nell'organizzazione nelle tec
niche e nei comportamenti per 
alleggerire la burocrazia della 
pubblica amministrazione». 

Brunetto Tini, 
presidente 

Unione 
industriali 
del Lazio 

E gli fa eco Mario Giannoni, 
della Camera di commercio: 
•In Italia investiamo capitali 
pubblici quanto l'Inghilterra e 
la Francia, solo la Germania 
investe di più, ma da noi gli in
vestimenti fruttano meno. Per 
questo occorre una più appro
fondita analisi che oltre agli 
spazi sappia anche program
mare i tempi». Un quadro da n-
disegnare quindi e con numeri 
da ridistribuire: oggi a livello 
nazionale, i dati dell'lstat mo
strano una crescita complessi
va degli investimenti in opere 
pubbliche piuttosto modesta: 
in moneta il tasso medio an
nuo di incremento è risultato, 
tra l '86e il '90, pan al 3,1'A,. E 
nel '90, su un totale di 14.961 
miliardi di opere pubbliche 
eseguite, il 32% degli interventi 
e slato indirizzato alle comuni
cazioni, il 25% ai programmi 
edili, mentre la fetta più consi
stente di infrastrutture realizza
te (43%) ha riguardato diffe
renti opere, vale a dire opere 
idrauliche e elettriche, ospeda
li, acquedotti, impianti di de
purazione e di trattamento dei 
rifiuti. 

Per Roma poi i progetti vara
ti sono 22 per complessivi 
15mila miliardi (5 milioni pro-
capile) mentre .sono 107 in 11 
città italiane per 66mila miliar
di (12% approvato, 5% in can
tiere) . E il Lazio e seconda sol
tanto alla Lombardia quanto a 
linanziamenti di opere pubbli
che passati dai 1000 miliardi 
dcll'88 agli oltre 1500 del '90, 
l'anno dei mondiali di Calcio e 
delle «urgenze continue». 

Immobilismo di Governo e Regione 
E i disoccupati sono già tremila 

Industria bellica 
Il Pds: «Riconvertire 
per salvare il lavoro» 
wm Una «crisi irreversìbile», quella 
dell'industria bellica laziale. Licen
ziamenti a raffica e ricorso continuo 
alla cassa integrazione. E questo 
mentre giacciono ancora inutilizzati 
finanziamenti per la diversificazione 
e la riconversione produttiva delle 
aziende. Il Pds lancia l'allarme, lo fa 
con una conferenza stampa del 
gruppo alla Regione. «L'ancora di 
salvataggio per le imprese e, quindi, 
per i posti lavoro - dice il capogaip-
po Lionello Cosentino - sono i circa 
100 miliardi immediatamente dispo
nibili per il Lazio del programma 
Conver della Cee e del decreto legge 
del maggio '93 sulla riconversione 
delle aziènde del settore bellico, oltre 
a 5 miliardi, dei 15 triennali, stanziati 
dalla Regione Lazio». Il Conver è un 
fondo strutturale della durata di 3 an
ni e della portata di 150 milioni di 
Ecu per il primo anno (255 miliardi 
di lire). 

Per accedere ai finanziamenti è 
necessario, però, che le imprese pre
sentino i piani di diversificazione o di 
riconversione entro il 31 luglio prossi
mo. La scadenza è vicina, ma fino ad 
ora solo una o due aziende hanno 
presentato i loro progetti. A parte 
questo, c'ù un altro problema che ri
schia di vanificare l'utilizzo delle ri
sorse finanziane: la mancanza del
l'indicazione da parte del governo 
del soggetto istituzionale che deve 
accogliere le istanze delle imprese 
interessate alla riconversione. 

Una delle aziende che hanno già 
elaborato il progetto di riconversione 
è la Bpd di Colleferro. Un'impresa 
che contava 2200 addetti nel 1989. 
che ne conta 1250 oggi e che ha 
chiesto altri 600 licenziamenti. La 
Bpd, utilizzando le proprie tecnolo
gie, vorrebbe produrre gli «air-bag», 
cioè i cuscini per la protezione degli 
automobilisti, che - secondo il Pds -

«potrebbero avere lo stesso successo 
delle cinture di sicurezza, oggi obbli
gatorie su tutte le automobili, e per i 
quali è immaginabile un ampio mer
cato». 

Questo consentirebbe all'impresa 
di Colleferro di recuperare, 350 lavo
ratori. Uomini e donne che potrebbe
ro cosi evitare di allargare il numero 
dei disoccupati del settore. Nel Lazio, 
questi, hanno raggiunto quota 3000. 
Tenendo conto delle 11 imprese più 
significative, il comparto, poteva con
tare su 13.000 addetti nel 1989 e con
ta su 10.000 occupati oggi, il 23"', in 
meno senza considerare i 5000 di
pendenti dell'indotto. 1 lavoratori in 
cassa integrazione, secondo dati del
la Fiom-Cgil, sono 985. 

Il Pds mette sotto accusa, la giunta 
regionale. Secondo Cosentino, «Non 
ha fatto alcun passo per superare tut
ti gli ostacoli e per mettere le imprese 
del settore nella condizione di acce

dere ai finanziamenti». Ritardi e ina
dempienze che «hanno gravemente 
compromesso la possibilità di pro
muovere iniziative adeguate». Nella 
sostanza: le imprese e i lavoratori 
non sono stati informati delle dispo
sizioni emanate dalla commissione 
Cee per la formulazione dei progetti 
e non sono stati avvertiti della sca
denza fissata per la presentazione 
dei piani di riconversione. Non sono 
le uniche carenze: del fondo di 5 mi
liardi ricavato dal bilancio regionale, 
non è slata spesa neppure una lira. 

11 Pds, quindi, propone di convoca
re immediatamente una conferenza 
di servizio per informare i soggetti in
teressati; prendere contatto con il go
verno perché vengano chiarite le 
condizioni di partecipazione italiana 
al Conver; acquisire dalle imprese in 
crisi i progetti e sostenerli presso il 
governo e la commissione Cee. 

Inizia oggi 
la serrata 
di 24 ore 
degli ambulanti 

Niente spesa al mercato oggi e domani: 0' in atto la serrata 
degli ambulanti in segno di protesta per la mancata regola
mentazione del settore. Lo sciopero di 24 ore é stalo deciso 
dalle organizzazioni nazionali di categoria, Anva-Confeser-
centi e Fiva-Confcommercio. Resteranno chiusi i 142 banchi 
giornalieri di frutta, verdura, pesce, carne e formaggi e i 77 
chioschi di merce varia. Fra i motivi della protesta, oltre alla 
polemica contro la politica fiscale, l'assenza di controllo sul
l'attività dei produttori agncoli, l'espulsion dei mercati dal 
centro storico e il fenomeno dilagante dell'abusivismo. 

Malato di Aids 
viene richiamato 
a fare 
servizio militare 

Nonostante sia inalato di 
Aids conclamalo. Massimo 
Fornari, romano di 30 anni, 
ha ricevuto la cartolina pre-
cello per essere arruolato 
nell'esercito. Ma il giovane 
non polrà rispondere alla 

" " • " " * " ^ " • ^ ^ ~ " " — chiamata1 nel frattempo é 
stato riarrestato, dopo aver ottenuto la sospensione della pe
na fissata in 9 mesi, perché non ha richiesto il prolungamen
to della sospensione. A denunciare il caso e il consigliere 
antiproibizionista alla Regione. Paolo Guerra, con una lette
ra aperta al presidente Scalfaro, dove sottolinea come l'Aids 
non sia «una malattia capace di regredire» e sollecita «una 
soluzione equa quanto rapida» che risolva il caso dello sfor
tunato Fornari. 

Si spacciava 
per poliziotta 
e derubava 
extracomunitari 

Fennava gli extracomumta-
n, li perquisiva all'america
na - faccia e mani al muro e 
gambe larghe - e poi si face
va consegnare documenti e 
denaro. A.M.. 29 anni, origi
naria di Bari, si improvvisava 

^^—^—^——^—^^— poliziotta e procedeva a 
«controlli» nelle strade cittadine. Ma una pattuglia di carabi
nieri della sezione Tnonfale l'ha sorpresa l'altra notte e le ha 
interrotto la «carriera». La giovane aveva fermato tre immi
grati del Bangladesh nei pressi di un'uscita della metropoli
tana a piazzale Flaminio e si accingeva alla solita procedura 
quando 6 stata colta in flagrante dai militan. La donna, che 
alvora come ostetrica in una clinica privata romana, ha con
fessato il suo «hobby» ed é stata denunciata a piede libero 
per tentativo di rapina. Sembra che il «vizietto» sia di vecchia 
data, dal momento che da tempo i carabinieri avevano già 
ricevuto segnalazioni di insolite procedure di perquisizione 
a Roma fatte da donne in abiti civili. 

Terme di Ruggì 
Prosegue 
lo sciopero 
dei lavoratori 

Da più di dieci giorni è so
spesa a Fiuggi la produzione 
dell'acqua minerale per lo 
sciopero dei 200 lavoratori 
dello stabilimento in segno 
di protesta contro i continui 
rinvìi del giudice Vittorio 

^ ™ " ™ ^ " " — ™ " ™ ^ ^ ^ ~ Metta, della corte d'appello 
di Roma, di affidare all'Azienda speciale la gestione delle 
Terme, secondo quanto richiesto dal sindaco di Fiuggi, Giu
seppe Cclani. La decisione, ha fatto sapere il giudice, verrà 
presa entro il 14 giugno ma entro domani le parli devono 
depositare i dcumenti supplementari per l'esame del fasci
colo. 

Vicenda «Tectum» 
a Tivoli 
Dieci rinvìi 
a giudizio 

Il gip Francesco Monasteio 
ha rinviato a giudizio dieci 
persone tra ex amministra
tori, funzionari comunali e 
soci della «Iniziative Tec
tum», la ditta milanese alla 
quale il comune di Tivoli af-

^"*"*"—"^™—"™-""^"••—" fidò a trattativa privala, con 
delibera del luglio 1991. l'incarico di rilevare gli evasori delle 
tasse comunali. La vicenda 6 finita nel mirino della magistra
tura in seguilo all'esposto presentato da quattro consiglieri 
comunali dell'opposizione (Pds, Verdi e Alleanza per la cit
tà). 

Consegnato 
centro dialisi 
all'ospedale 
di Ostia 

1 macchinari ci sono, ma gli 
infermieri per larlo funzio
nare ancora no. 11 nuovo 
centro di dialisi dell'ospeda
le Grassi di Ostia, il primo in 
Italia ad essere dotato di ap-
parecchiature per la tcledia-

" — ^ ™ ™ — " ™ " ^ — " " ^ — lisi (che permetterebbe an
che la dialisi a domicilio controllata a distanza) affida le sue 
speranze di funzionamento agli infermieri che usciranno dal 
corso professionale all'inizio di luglio. Il bando di concorso 
prevede l'immediata assunzione di CO mtermieri in tutta la 
Usi. Alcuni di loro saranno assegnati al nuovo centro, che 
pennetterà all'ospedale di accogliere i circa 50 pazienti di 
Ostia e Fiumicino attualmente costretti a spostamenti tnsetti-
nianali per eseguire ledialisi a Roma. 

Traffico Atac 
deviato domani 
per processione 
Corpus Domini 

Per consentire la tradiziona
le processione del Corpus 
Domini, che domani parte 
dalla Basilica di San Giovan
ni in Lalerano per raggiun
gere piazza Santa Maria 
Maggiore lungo via Merula-

• ^ m m ^ ^ ™ n a < ,| traffico Atac verrà de
viato tra le 18 e le 21. La linea 13 sarà temporaneamente so
spesa, il servizio tra piazza di Porta Maggiore e piazza San 
Giovanni di Dio verrà eflcttuato con autobus navetta, mentre 
le linee 4-9-11-15-16-27-70-71-81-85-87-93 barrato-G13 e 
714 verranno deviate nelle strade adiacenti. l*e linee 30 bar
rato e 650 verranno limitate rispettivamente a piazza di Porta 
Maggiore e piazza Re di Roma. Ulteriori informazioni all'uffi
cio utenti dell'Atac (tei 46954444). aperto lutti i giorni leriah 
dalle 8 alle 20. 

LUCA CARTA 

VERSO LE ELEZIONI 
COMUNALI A ROMA 

presso il 
CENTRO DI INIZIATIVE POLITICHE 

SOCIALI E CULTURALI PDS 
Via Colli Aniene, V.le E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

OGGI 9 GIUGNO '93 - ORE 18 

"Programmi, alleanze, candidati' 
discutiamone con: 

CARLO LEONI 
FRANCESCO RUTELLI 

T U T T I I C I T T A D I N I S O N O 

I N V I T A T I A D I N T E R V E N I R E 
Pds-V Circoscrizione 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

f^PT^ -^H 
videouno C A N A L E 5 9 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

M a s t e r PDS 
16' UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 ° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti delia 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
il ROCK 

Per informazioni : tei . 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali d»U>ds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

«QtÈJBA TIRA». 
(Sì 

Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverli tclolona a Italia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale ordi
nano intestalo a: Coop Soa di 
Italia Radio, p.zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indmzzo. 

ItallaRadio 
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Con Gragnaniello 
brilla 
«Napoli sound» 

MASSIMO DE LUCA 

• 1 Non finisce mai di stupire 
l'incredibile capacità di una 
città come Napoli nel tirare 
fuori dalle sue viscere tormen
tate talenti musicali a iosa. Tal
volta pittoriche, succube di 
luoghi comuni • triti, talaltra 
realmente radicale e innovati
va, il nuovo Napoli sound sta 
attraversando, dopo un perio
do cosi cosi, un momento di 
inattesa vitalità, sfociante in ; 
mille rivoli creativi. E non sor
prende più di tanto neanche la 

' strana collaborazione tra Nino 
D'Angelo (lodato perfino da 
Miles Davis) e gli intransigenti 
•Bisca»: due realtà apparente
mente lontane che trovano 
punti di riferimento comuni. -

In questo bailamme metro
politano spunta fuori, dopo 
anni di dura gavetta e anoni
mato, il nome di Enzo Gragna
niello. Faccia di scugnizzo (la 
stessa di Peppe Lanzetta), 
sguardo medio-orientate, una 
cascata di cappelli nerissimi, 
Enzo è quel tipico artista che si 
trova molto più a suo agio 
quando ha un contatto diretto 
con il pubblico. Le produzioni 
in studio ne tarpano le possibi
lità, comprimono un po' la sua 
energia ' contagiosa! 'Gragna
niello ha realizzato un disco 
(«Veleno Mare e Ammore») 
senza dubbi sincero, ma le 
stesa*- canzoni presenti nell'al
bum nascoltatc dal vivo cre
scono in maniera esponenzia
le. Questa è almeno l'impres
sione che si ricava dopo aver 
assistito al concerto che il can
tautore napoletano ha tenuto 
serefaaWPalladium». • 

Un'esibizione secca, senza 
fronzoli e ricca di sorprese. Un 
incontro con gli oderi, i sapori 
delle sonorità mediterranee: 
prolungamento naturale di 
una tradizione millenaria. Pro

prio questa tipicità napoletana 
è insieme il pregio maggiore e 
il limite della musica di Gra
gnaniello che, in alcuni casi, ri
calca con poco estro percorsi 

,. già battuti. Sorprendente posi-
', tivamente, invece, le improvvi

se aperture verso tematiche 
care alla musica etnica. Si pò-

' irebbe utilizzare .• il termine 
1 world music se non fosse tanto 

abusato. 
1 • Il suo repertorio parla un Un-
. guaggio semplice e schietto, 
* affronta di petto anche temi 

sociali e esistenziali: il tutto fil-
. Irato sempre da una vena irò-
' nica mai sazia. È il caso di 

Quartieri, Se fossi nato. Vene le
ghe e seghe. Smog e stress que
st'ultima vera e propria invetti
va contro il degrado ambienta
le ma anche contro l'inquina
mento dell'anima, ben più pe-

, ricoloso. Lo spettacolo piano 
.. piano cresce, toccai picchi più 

alti nella fase centrale allorché 
viene attraversato da fremiti 
acustici e dalle percussioni 

' sanguigne di Tony Cercola. E 
finalmente arriva l'attesa sor-

• presa. Da un angolo del palco
scenico sbuca improwisamen-

' le Mia Martini, per la cui splen-
• <!WMJtigotò?»'aMÒreJ'parteno

peo ha scritto diverse canzoni. 
Mimi aggiunge subito al suono 
pressoché perfetto della band 

' una nota di colore in più, 
aspra e delicata come solo la 

' sua voce sa regalare. . • * 
. A! tempo stesso, pero, il 

contributo della stupenda uo-
calisi riporta la performance di 

' Gragnaniello su binari meno 
r vivaci e più vicini agli standard 
' della «musica leggera». Co

munque, alla fine, ovazioni del 
• pubblico per tutti e un plauso 
* particolare per due bravissimi 
' musicisti: Rino Zurzolo al con-
, trabbasso e Michele Montefu-

sco alla chitarra. . , 

A Capannelle la «Città del sole» 
Giochi e attività per i più piccoli 

• 1 Quest'anno, ' rinnovando e arricchendo le passate 
esperienze, riaprirà il «Centro estivo Città del sole» per bam
bini dai 6 ai 13 anni. Lo spazio prescelto è quello dell'Ippo
dromo delle Capannelle. Si intende cosi valorizzare un patri
monio «verde» spesso sconosciuto al groso della cittadinan
za, che va oltre lo spettacolo delle corse e del gioco. L'attivi
tà (laboratori di pittura, musica, burattini, falegnameria, tor
nei di calcio, ecologia e altro ancora) è realizzata in colla
borazione con l'Asociazione «Rem» (operatori e ragazzi di 
Tor Bella Monaca) che crede molto all'animazione cultura
le come espressione di crescita. Inizio lunedi 21 giugno e 
apertura (dalle ore 8 alle 17) fino al 13 agosto. Informazioni 
al tei. 2004091 nei giorni di martedì e giovedì (ore 17-19).' 

Incontro con Oleg Vinogradov, direttore artistico del Kirov Ballet di San Pietroburgo 

Una tradizione di nome Mariinskij 
Sul palcoscenico dell'Olimpico salgono stasera le 
stelle del Kirov. Una consistente rappresentanza -
trenta ballerini - della compagnia del teatro Ma
riinskij di San Pietroburgo, che propone ai ballettofi-
li un bouquet di brani dal repertorio classico. Per sa
pere qualcosa di più sulla loro formazione attuale e 
sui loro progetti, abbiamo incontrato il loro direttore 
artistico, Oleg Vinogradov. 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Stasera all'Olimpico arri
vano le «stelle» del Kirov, trenta • 
ballerini del teatro Mariinskij di 
San Pietroburgo, ex Leningra
do e già San Pietroburgo. Vi 
siete persi? È inevitabile con il , 
sentimentalismo dei russi che 
li porta a ribattezzare di conti
nuo i luoghi del ricordo, a se
conda del momento storico. 
Cosi, quello che era nato come • 
teatro Mariinskij a San Pietro
burgo, «passò» in eredità sotto 
il regime sovietico alla ri-no
mata Leningrado e quindi mu
tò a sua volta nome nel 1935, 
in omaggio a Kirov, uno dei ca
pi del partito comunista che 
era stato assassinato un anno 
prima. Tramontata anche que
sta epoca, i russi hanno pensa- • 
to bene di ritornare ai nomi 
storici, e dunque teatro Ma
riinskij di San Pietroburgo. «So
lo che all'estero tutti ci cono
scevano come Kirov - ammet- • 
te un po' a malincuore Oleg ' 
Vinogradov, direttore artistico 
della compagnia dal 1970 - e 
quindi abbiamo mantenuto la 
dicitura "Kirov Ballet del teatro 
Mariinskij"...». Ma se i nomi so
no «mobili», la tradizione e ri
masta salda. Vinogradov man
tiene con mille attenzioni il 
grande repertorio classico del 
Kirov (o di come volete chia
marlo), alternandolo con in

nesti di coreografia contempo
ranea ma sempre in linea con 
lo stile della compagnia. Be-
lart, allora, e non, per dire. 
Twyla Tharp. E teatro aperto, 
per assonanza di linee, anche 
a Jiry Kylian o a Nacho Duato -
anche se troppo impegnati in 
questo momento per accoglie
re gli inviti di Vinogradov. 

Non è semplice mantenere 
alta la risonanza di una com
pagnia e di un teatro, attraver
so i quali sono passati perso
naggi da stona universale della 
danza come Maria Taglioni, 
Enrico Cecchetti, Ivanov, Fotó
ne, Vaganova, Pavlova, Nijins-
ky e via elencando in una lista 
sterminata dove sono appun
tati anche i nomi di Nureyev e 
Baryshnikov. Sicuramente non 
bastano le scelte di repertorio: 
occorre saperle interpretare 
impeccabilmente, mantenere 
l'entusiasmo sempre fresco. 
Ecco perché Vinogradov ali
menta di continuo la sua com
pagnia. «Rispetto a cinque an
ni fa - dice - è cambiato l'or
ganico quasi completamente. 
Ci sono 22 nuovi artisti e il Ma-
ninskij ha il corpo di ballo più 
giovane di tutta la Russia con 
un'età media di 23-24 anni»., 

È un modo per prevenire l'e
sodo del danzatori verso 
l'Occidente? 

Yulija Makhalina, étoile del Kirov Ballet; a sinistra Enzo Gragnaniello 

Non hanno motivo per andare 
via: la compagnia non nceve 
più sovvenzioni dallo stato e 
gli introiti vengono da massic
ce tournée all'estero per circa 
sei mesi all'anno. I cachet che 
vengono pagati ai nostri artisti 
sono fra i più alti, inoltre, nel 

corso della tournée, girano nei 
migliori alberghi, visitando le 
città più belle, lo slesso mi 
preoccupo di procurar loro i 
contratti più vantaggiosi e di 
tenere alta la qualità del reper- ' 
torio. Nessuno, mi creda, se ne 
vuole andare. Anzi, sono molti 

quelli che vorrebbero entrare 
nella compagnia. 

È un futuro senza nuvole 
quello del Kirov, «Dora... 

Timon ne ho. Come tenere 
sempre compatta la compa
gnia, ma soprattutto mi preoc
cupa il fatto che la sede sia qui 
in Russia. Se dovesse succede
re qualcosa è già pronto un 
progetto di trasfenmento: il Ki
rov Ballet verrà accolto in 
America, a Washington, con 
un teatro a disposizione a New 
York. Le basi per questa even
tuale collaborazione ci sono 
già: nel 1990 ho fondato una 
scuola a Washington dove in
segnano solo maestn prove
nienti dal Kirov. Gli studenti, ' 
un'ottantina, sono venuti da 
tutto il mondo e molti di loro, 
già dopo qualche anno di stu
dio, vengono invitati a parteci
pare agli spettacoli delle mag
giori compagnie americane. 

Dopo questa tournée Italia
na, quali sono I prossimi im
pegni? / , , 

Andremo in Spagna per dieci 
giorni, poi cinque settimane di 
cartellone a Londra e tre gala 
intemazionali a San Pietrobur
go. È un peccato che l'Olimpi
co abbia un - palcoscenico 
troppo piccolo per allestimenti 
di un certo spessore, siamo co
stretti a presentare un pro
gramma di passi a due e picco
li brani. Ma la prossima volta, 
mi piacerebbe proporre anche 
a Roma gli spettacoli che stan
no -avendo tanto successo 
ovunque: la mia versione de La • 
fille mal gardée, la Raymonda 
rivisitata da Grigorovitch, il 
nuovissimo My Fair Lady o An
na Karenina, una produzione 
splendida che ci è costata una 
follia, più di 80 milioni di ru
bli... 

Le immagini di Federico Peliti in mostra nelle sale della Calcografia 

Un fotografo per la regina Vittoria 
ARMIDA LAVIAMO 

sssl In questi giorni visitando 
le sale al pianterreno della 
Calcografia si potrebbe avere 
l'impressione di trovarsi in un 
racconto di Rudyard Kipling. 
Questa volta però le cacce al
la tigre e le cerimonie religio
se sulle rive del Gange, i ma-
raja e i brahmini, gli incanta
tori di serpenti e gli asceti iti
neranti non vengono fuori 
dalle pagine di un libro ma 
dal repertorio fotografico di 
Federico Peliti (1844-1914). -

A «Federico Peliti. Un foto
grafo piemontese in India al 
tempo della Regina Vittoria», 
l'Istituto Nazionale • per la 
Grafica, che si occupa anche 
di <salvaguardia, cataloga
zione e divulgazione dei beni 
concementi la produzione 
fotografica», dedica una mo
stra che comprende più di. 
200 immagini scattate fra il 
1869 e i primi del Novecento. 
È un personaggio davvero -
singolare Federico Peliti. A 
dir poco un eclettico. Sculto
re diplomato all'Accademia 
di Belle Arti di Torino, fu par
ticolarmente attratto dall'ar
chitettura e dalla plastica or
namentale ma si specializzò 
nell'arte dolciaria diventan

do presto «confettiere subli
me». La sua bravura nel far 
dolci lo portò a Calcutta, 
maestro pasticcere, al segui
to del viceré dell'India britan
nica, Lord Mayo. Quando il 
viceré fu assassinato Peliti si 
mise in proprio e apri una 
pasticceria e poi successiva
mente un ristorante. Di lui si 
diceva fosse in grado «di pre
parare il pane nel deserto» 
perché era capace di orga
nizzare banchetti anche in 
mezzo alla giungla. A testi
monianza della sua raffinata 
arte pasticcerà nella mostra 
ci sono le immagini di alcune 
sue incredibili torte «architet
toniche», in stile neogotico, e 
del modello in zucchero, da I 
confrontare con l'originale ri
preso in un'altra foto, che ri
produce perfettamente il Taj 
Mahall. 

A portare Peliti verso la fo
tografia sembra sia stato Feli
ce Bardelli (1849-1910), uno 
dei più illustri fotografi e tec
nici della fotografia a Torino. 
Non era un professionista 
dell'immagine Peliti ma certo 
è stato un dilettante molto 
particolare che possedeva 
apparecchiature d'avanguar- Una fotografia di Federico Peliti scattata a Delhi nel 1903 

dia e, a Carignano, un labo
ratorio attrezzatissimo com
preso di sala di posa. Le foto
grafie scattate in India gli frut
tarono una medaglia d'oro 
all'Esposizione - Nazionale 
Italiana di Tonno del 1898. 
Perfettamente inserito • nel 
«mondo brillante ed esclusi
vo dell'Inghilterra coloniale» 
Peliti • sembra destreggiarsi ' 
abilmente anche tra le due 
tendenze parallele della foto
grafia britannica dell'epoca 
fondendo nelle sue immagi
ni la vena documentaristica e 
quella più attenta ai valori I 
compositivi e alle suggestioni ' 
dell'esotico. 11 paesaggio, la , 
vita dei coloni e quella delle 
miriadi di genti di razze e cul
ture diverse presenti nel sub
continente indiano sono i 
protagonisti della narrazione 
fotografica di Peliti. Una sto
ria nella storia, di grande in
teresse antropologico, che , 
depone l'India colonizzata 
sotto la lente d'ingrandimen
to, a volte un po' deformante 
per la verità, dell'inorridito 
ed ammirato - Occidente. 
(Calcografia, via della Stam
peria 6. Orario: tutti i giorni 9-, 
19, domenica 9-13. Fino al 10 
luglio). ' 
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DOMANI 10 GIUGNO - ORE 17.30 
c/o V piano direzione - Via delle Botteghe Oscure, 4 

"Quale ruolo delle lavoratrici 
e dei lavoratori italiani 

nel paese che cambia?" 
Insediamento Consiglio cittadino del lavoro 

Introduce: Antonio ROSATI 
Partecipa: Vittorio FOA 
Conclude: Carlo LEONI 

Sono Inviteli i direttori delle sezioni 
aziendali e dei luoghi di lavoro, la 
direzione federale, I segretari delle 
sezioni, I parlamentari, l consiglieri 
regionali di Roma 

Pda Federazione Romana 

Sinistra 
Giovanile! 

Abbonatevi a 

fUmita 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE "A.C.I.S." 
presenta STAR SPRINT 1993 

Concorso Nazionale Per Giovani Talenti ' 
Riparte Star Sprint, il Concorso Nazionale Per Giovani Talenti di arte 
varia, è un concorso a livello nazionale aperto a tutti i giovani di qual
siasi nazionalità dai 15 ai 30 anni che abbiano attitudini e talento artisti
co in uno dei seguenti settori: Musica • Danza - Fotogenia - Moda -
Prosa - Attività Circensi. 
Per partecipare, si deve compilare la scheda in ogni sua pane specifi
cando la sezione artistica, allegando una foto a figura intera ed invian
do materiale come basi musicali o saggi, il tutto a: "A.C.I.S." via Enri
co Bondl, 146048 - 00166 Roma. 
Tutti i concorrenti verranno scelti tramite le selezioni locali, provinciali e 
regionali fino ad arrivare al gran finale di settembre. 
Per informazioni potete nvolgervi a: "A.C.I.S." - Tel. (06) 6140669 -
6140549-6140551-61520116. 

a ^ . 
Desidero partecipare al Concorso Nazionale Giovani 
Talenti STAR SPRINT 1993 

Nome 

Cognome 

Nato/a il 

Residente a C.A.P 

Via "... Tel 

Chiedo di partecipare al concorso come: 

• MUSICA • DANZA Q FOTOGENIA 

Q MODA • PROSA • ATTIVITÀ CIRCENSI 

Allego una fotografia autorizzandone l'eventuale pubblicazione 

Firma ,L. '....'.. ." 

Firma di un genitore 
(Peri minorenni) 

«I partiti devono essere strumento di affer
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intomo a temi ed obiettivi»... , 

Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato • ; 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro
prie idee e la propna disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281.' 

Partito Democratico della Sinistra 
Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 

• - * Colli Aniene 
Viale E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

A G E N D A 

Ieri 

Og; 

@ minima 17 

^ massima 32 

§i il scie sorge alle 5,35 ' 
1 e tramonta alle 20,43 

l TACCUINO l 
Fusione fredda. Lo stato della ricerca in Italia. Tema del'a 
conferenza di oggi, ore 15, presso il Cnr (p.le Aldo Moro 71. 
Partecipano F. Celani. R. Cipollini, D. Gozzi, G. Preparata, E. 
Frangou Lupini e R.A. Ricci. 
Freccia del tempo. Un'idea per un «Villaggio integrato leg
gero di arte-scienza-nalura». Far si che che la Valle dell'in
ferno diventi la «Valle dell'ascolto». Sull'argomento incontro . 
domani, ore 17.30, presso la Scuola media statale «E. Stam
pini», via E. Stampini 38. 
•L'utopia progressista. Riflessioni sulla sinistra». Il libro di 
Giorgio Fusco (Ed. L'Ed) sarà presentato oggi, ore 18, pres-, 
so la librena «Et», via Rieti 11 (p.za Fiume).Interverranno R. 
Scheda. C. Morgia e G. Di Maio. 
«Mille bambini per Alberto Moravia». Una mostra di di
segni di bambini di scuole materne ed elementari ispirati al-. 
le favole «Stone della Preistona» di Alberto Moravia sarà 
inaugurata oggi, ore 17, presso la Biblioteca dei ragazzi di 
via S. Paolo alla Regola 16. La mostra - promossa nell'ambi
to del «Premio Moravia 93» - sarà inaugurata da E. Siciliano. 
D. Marami e C. Llera Moravia e resterà aperta (ore 9-12.30) 
fino al 19 giugno. • • , 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMAMA 

La XV Unione Circoscrizionale: organizza seminari. II 
primo oggi ore 17.30-20.30 presso la scz. Portuense Villini 
dal tema «La spinta democratica». Partecipa GaiotU De Bia
se. Ore 18.30 c/o sez. Tor Tre Teste attivo dell'Unione Circo
scrizionale (Cervellini). Ore 18.30 c/o sez. Campo Marzio 
«La nuova legge elettorale per il Comune di Roma e la Pro-. 
vincia. Nuovi compiti per il partito nell'applicazione della 
legge» (Barbera, Bassanini, Malvolerti). -
Sez. Colli Aniene: ore 18 assemblea degli iscritti (Leoni). " 
Sez. Testacelo: domani ore 18 assemblea su «Ruolo del 
Pds-Unire la sinistra perl'Italia» (Tortorella) 
Oggi: ore 16.30 c/o Federazione (via delle Botteghe Oscu-
rcT?) nunione del gruppo di lavoro sulle circoscrizioni su 
«legge elettorale» (Cervellini. Micucci). 
Domani: ore 17.30 c/o V piano Direzione (via delle Botte
ghe Oscure, 4) «Quale il ruolo delle lavoratnci e dei lavora
tori italiani nel cambiamento del paese?». Insediamento del 
consiglio cittadino del lavoro (Rosati. Leoni, Foa). 
Il convegno pubblico, promosso dal Gruppo Pds Regione 
Lazio, «una nuova politica per la cultura regionale» si terrà 
domani ore 16 presso la Casa della Cultura (l.go Arenula, 
26) anziché presso la sala Conferenze della Provincia di Ro
ma. 

UNIONE REGIONALE 
Oggi, ore 15 in sede (via delle Botteghe Oscure, 4) Comitato 
regionaledellaSinistnvgiovamle. Introduce foschi. • 

l PICCOLA CRONACA» 
Precisazione. Il neoeletto sindaco di Subiaco, Massimo 
Percoco, non è del Pds, come erroneamente scritto sull'Uni
tà di ieri, ma è un indipendente. 
Culla. La casa dei compagni Laura Amicone e Francesco 
Putngnani e stata allietata dalla nascita della primogenita 
Silvia. Ai felicissimi genitori e alla nuova arrivata i più affet
tuosi auguri dai compagni della Sezione Pds di Anticoli Cor
rado, della Federazione di Tivoli e de l'Unità. 

Domani 10 giugno - ore 16.00 

CASA DELLA CULTURA 
Roma - Largo Arenula, 26 

INCONTRO PUBBLICO 

UNA NUOVA POLITICA 
PER LA CULTURA REGIONALE 

Obiettivi e scenari per un progetto di riforma 
dopo II referendum che ha abolito 

Il ministero dello Spettacolo 

Intervengono: L. Cosen t i no , A . Fe r ron i , M. A m a t i , 
G. Bo rgna , E. Mag l iu lo , R. N ico l in i , 
A. Pront i , M. Tiber i , A. Falomi 

Conaigllo regionale 
del Lazio 

Gruppo Democratico 
della Sinistra 

CENTRO DI SOLIDARIETÀ' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale svi casi di diritti negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle atówìà dell'associazionismo e 
del volontariato-" 

06/49780 ì 
dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 • Roma 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA'' 

ARO SOLIDARIETÀ • TEMPI MODERNI 
CGU.SCUOLA • IL SALVAGENTE • ÉCOLE 

\ 
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ACADEMYHALL L 10000 O Lo tNrro, Il boi» a la Monda di 
ViaStamira Tel 4423777B Johnn McNaughlon con Robert OoNiro 

- G (16 45-18 4 M P 30-22 30) 

ADMIR/U. L 1000U Balla, pasa tpar ico low di Alanbpen 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 cer conAryeGross-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

ADRIANO L 10000 Un giorno di ordinarla M i la di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211898 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertOuvall-DR (17 30-2010-2230) 

ALCAZAfl 
ViaMorrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

D Lattoni 41 plano di Jane Campion • 
SE [16-18 15-20 30-22 30) 

L 10 000 Proporla Indecente di Adrian Lyne con 
Tel 5406901 Robert Redlord Demi Mooro-SE 

(17 30-2010-22301 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprii* di Mike Newol 
Via Archimede, 71 Tel 8075567 con Miranda Rlchardson Polly Parkor-

SE (17-22 301 

ARISTON L 10 000 Tragica conseguenza di Oems Cranier 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 Delerre con Anna Kanakis • DR 

(17 30-1910-2040-22 30) 

ASTRA L 10 000 Riposo 
Viale Jonio 225 Tel 8178256 

ATLANTIC L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
V Tuscolana. 745 Tel 7610658 Robert Redlord DemieMor»-SE 

(17 30-2010-22 301 

AUGUSTI» UNO L 10000 Basic InstJnct di Paul Verhoeven con 
C Ì O V Emanuele 203 Tel 6875455 Michael Douglas Sharon Slonc • G 

(17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10000 Bell* epoque di Fernando Trueba con 
C bo V Emanuele 203 Tel 6875455 Penelope Curz Miriam Diaz - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Piazza Barberini,25 Tel 4827707 John Me Naugnton con Robert Do Niro 

-G (1615-1815-2015-22 30) 

BARBERINI DUE L 10000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Rc-

bertDuvall-DR (1550-18-2010-2230) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

• Madadayo II compleanno di Akira 
Kurosawa-DR (17-19 40-22 30) 

CAPITOL L. 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 Robert Redlord Oomi Mooro - SE 

(17 30-2010-22 30) 

CAPRANrCA L 10 000 • Magnificai di Pupi Avati con Luigi 
PiazzaCapranica. 101 Tel 6792465 Diberti ArnaldoNinchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 M I 

CAPRANrCHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohrmger • SE 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (18-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Zabu la rossa di Felix Rotaeta con Car
men Maura-DR 

(17 15-19 10-20 45-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L7000 
Tel 8553485 

Qllartslogara-OA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 8 000 
Tel 8553485 

La vita appesa a un Ilio di Chen Kaige -
DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 10000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corslcato con laia 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppanl 7 

L 1 0 000 
Tel 8070245 

Contro II destino di Olivier Assayas -
DR (18-20 20-22 30) 

EMPIRE L 10000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Viale R Margherita, 29 Tel 8417719 Robert Redlord Demi Moore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

EMPIRE 2 
V ledali Esercito 44 

L 10000 
Tal 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8 C 0 0 
Tel 5812884 

Notti selvagge di Cynl Collare! - OR 
(1730-20 10-22 30) 

ETOKE'»" ' ' >"•••'» ' " " L 10000 
Piazza m Lucina 41 Tel 6876125 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

B*1I«, pezza eperlcOkm» di Alan Spen
cer conAryeGross*8R 

(17-18 50-20 40-22 30) 

G Lezioni di plano di Jane Campion 
SE [17 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Corsod Italia, 107/a Tel 8555736 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(16-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Biada ninnar con Harnson Ford - A 
(16-18 10-20 20-22 301 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
nyHopKins-DR (17 30-20-2230) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Via Blssolati 47 Tel 4827100 soArau con Marco Leonardi-(DR-E) 

(17 45-2015-2230) 

[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 • Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBissolall47 Tel 4827100 DR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

La mogli* del soldato di neil Jordan -
DR (1615-22 30) 

GIOIELLO L 10000 In mezzo scorre II nume di Robert Red-
Via Nomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig Shetter Brad Piti -SE 

[16-18 10-20 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

D Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (17 30-20 05-22 30) 

CREENVfKHUNO 
ViaG Bodonl 57 

L 10000 
Tel 5745B25 

Helmal 2 (Due occhi da straniero) - DR 
(16-1810-20 20-22 30) 

GREENWICHDUE L 10 000 AMssInla di Francesco Martinottl con 
ViaG Bodonl 57 Tel 5745825 EnrlcoSalImbeni-G 

(17-16 40-20 30-22 30) 

GREENWKHTRE L 10000 SweeUo di Jane Campion con Gene-
Via G Bodonl 57 Tel 5745825 vievetomon-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
ViaGrogonoVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Trace* di rosso di Andy Wolk con Ja 
mesBelushi-G [16-1810-20 20-22 30) 

HOLIOAY L 10 000 Cinecittà Cinecittà di Vincenzo Badoli-
LargoB Marcello I Tel 8548326 sani con Amanda Sandrolli BR(17 30-

1910-2040-2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Via Fogliano 37 Tel 86206732 soArau con Marco Leonardi-(OR E) 

(1745-2015-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

D Fiorii* di Paolo e Vittorio Taviani-
DR (16-18 1040120-22 30) 

MAOISONOUE L 10 000 La vedova americana di Beeban Ki-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 dron conShlrleyMacLaine-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 dustin Hotlman Greena Davis -BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 soArau con Marco Leonardi-{DR E) 

(17 50-2010-22 301 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Biade runnercon Harnson Ford • A 
(17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via Appia Nuova 176 Tel 736086 Christian Slater-SE(16 30-18 30-20 30-

2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 738086 

O Libera di Pappi Corslcato con iaia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAJESTK 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

G Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (15 30-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Via dol Corso 8 Tel 3200933 Christian Slater-SE(16 30-18 30-20 30-

22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

D Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10000 Un giorno di ordinaria (olila di Joel 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Schumacher con Michael Oouglas Ro-

bertOuvall-OR (17 30-2010-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso BR: Bril lante D A . : Dis animati 
DO. Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA' Fantascienza G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA Satirico 
SE' Sont lment . S M : Slorico-MItolog ST: Storico, W Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 ImeldaStaunlon-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

PARIS L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 RobertRedlord DemiMoore-SE 

(17 30-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tol 5803622 

Sc*nt ol a woman (versione originale) 
[17 30-20-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

Grafitante desiderio PRIMA 
(17-18 50-2040-22 301 

OUIRINETTA L 6 000 C II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghotti 5 Tel 6790012 conSergioCastellit1o-Ofl(1615-1830-

2030-22 30) 

REALE L 10000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
PiazzaSonnino Tel 5810234 Robert Redlord, Demi Moore-SE 

(17 30-2010-2230) 

RIALTO L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Dustin Holfman Greena Davis-8R 

(1615-18 20-20 25-22 30) 

RITZ L 10 000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
VialcSomalia 109 Tel 86205683 Schumacher con Michael Douglas Ro-

bertDuvall-DR (17 30-2010-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Le strategie del cuore di Jdl Ano Kurys 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Isabelle Huppert-BR 

(17-16 45-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Wlnd più lorte del vento di Carroll Sal
via Salaria 31 Tel 8554305 lard conMatthowModine-A(1730-20-

2230) 

ROYAL L 10 000 O La scoria di Ricky Tognazzi con 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 

OR [18-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Toys giocattoli di Barry Levinson con 
RobmWilliams-F (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O La scoria di Ricky Tognazzi con 
Via Bari 18 Tel 44231216 Claudio Amendola Enrico Lo Verso -

DR (18-20 30-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaoSidama 20 Tel 86208806 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-DR (17 30-20-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L6000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisiello 24/8 Tel 8554210 

Rassegna -La canzone nel cinema ita
liano- Stasera niente di nuovo [18 30) 
Fuga a due voci (20 30) Fontana di Tre
vi 122 30) 

DELLE PROVINCE L G 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Glispietatl (15 30-17 50-2010-22 30) 

RAFFAELLO 
ViaTorni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR L 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Un ragazzo di nome Xlao (1630-2230) 

CINECLUB I 
ASS CULT A R C I 
Via Nomentana 175 

I figli della violenza di L Bunuel (20 30-
22 30) 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Alba tragica di Carnè 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 (20) Il milione di Clair (22) 

SALA CHAPLIN Othello di Welles 
(20 30) Lancillotto e Ginevra di Bres-
son (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Lea enlants 
duparadls(20 30-22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Rasse
gna di poesia permanente (22 30) En-
traete1 (23) Cane andaluso (23 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(c'o ci nemadei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553435 

Dilllnger è morto di Marco Ferreri 
(1830) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

La vaqullla di Luis Berlanga (19) La 
spina della morte di Oguri Kohei (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tol 6783148 

Omaggio ad Harold Lloyd Girl shy di 
Fred Nowmeyer (20 30) For heaven's 
salto di Sam Taylor (22 30) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A La crisi di Coline Serrau 
(1830-2030-22 30) 
SALA B Jona che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO L 5 000 
Via G 8 Tiopolo 13/a Tel 3227559 

il passo sospeso della elcognadi Theo 
Angelopoulos (20 30 22 30) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negretll 44 Tel 9987996 

Un giorno di ordinarla lo Illa 
(16-1810-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinarla 
lollla (17 45-20-22) 
Sala De Sica MaxeJeremie 

(1745-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(17 45-20-22) 
Sala Rossellini Vendesi miracolo 

(17 45-20-22) 
SalaTognazzi Due sconosciuto, un de
stino (17 45-20-22) 
Sala Visconti Sala riservata 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Ubera (18-20-2215) 
Via Artigianato 47 Tel 9761015 SALA DUE Strategie del cuore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Zabu la rossa (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinarla lollla 
(16-1810 20 20-22 30) 

SALA DUE Proposta Indecente 
(16-1610-20 20-22 30) 

SALA TRE Cominciò tutto percaso(16-
1810-2020-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Massima copertura 
116.1810-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 7 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Mariti e mogli (16 30-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tol 5603186 

La moglie del soldato 
116-18 10-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 
116-1810-2015-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 6 0 0 0 
Tol 5672528 

Un giorno di ordinaria lollla 
(16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 II viaggio 
ViaGanbaldi 100 Tel 9999014 

(19 30-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti (16 20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P i a z z a de l l a 
Repubb l ica 44 - Tel 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 M o u h n R o u g e . V ia M Corb ino 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l la Repubbl ica 48 • Te l 4884760 Pussycat . v ia 
Cairot i 96 - Te l 446496 Splendici v ia de l le V igne 4 - Tel 620205 
Ul isse v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
Allo 21 La Unta ammalate di Car 
lo Goldoni con la Compagnie del 
le Indie Regia di Riccardo Cavai 
lo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tol 4466869) 
Per la stagiono teatrale 93/94 si 
esaminano proposto di affino sala 
per prosa cabaret canto 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 21 Oreste di Vittorio Altieri 
con Rossella Falk Massimo Fo 
schi Monica Guorntore Regia di 
Gabriele Lavia 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 
Domani alle 21 Olir*, oltre orato 
rio-concorto di M Monti, N Sani 
L Spagnoietti con Maria Monti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tol 5894875) 
Alle21 Crepepentedi M Milesl e 
L lacobbi con la Compagnia di 
Pormls de Conduire Regia di M 
Milesl 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Allo 21 30 secondi d'amore di A 
Sonedetti con la Compagnia Pu 
ra Follia 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Gabbie ideato ediretto da 
Mario Di Marco con Silvia Cec 
cangeli Daniele Sterpeti! Simo
na Lo Befaro 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Reblbbla 93 con la Scuola 
Allievi Teatro Aziono regia di isa
bella Del Bianco e Cristiano Cen 
si 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19-Tel 6871639) 
Alle 21 Piccoli peccati di Morelli 
Grimaldi Regia di Raffaella Mo 
rolli 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6871639) 
Domani alle 21 30 Volevamo stu
pirvi con «netti speciali ma c'è la 
crisi diretto ed interpretato da Fio 
na Betlanlni e Diego Ruiz 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tol 
6795130) 
Venerdì alle 21 Spettacolo di fla-
mencodi Rossella 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 Festival della letteratura 
93 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Allo 21 Riso alla francese di 
George Courtelme con Dahela 
Granata Bmdo Toscani Massimo 
Cimaglia Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
ehi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 
Alle 2 1 3 0 Underground «hcv 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti e con Christelle Sci rè 

L'ARCILIUTO (P zza Monloveccio 5 
-Tel 6879419) 

, Alle 21 Gli scrupoli di Rosa scrit
to ed interpretato da Isa Gallinelli 
e Marzia Spanu 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Alle 21 15 Lady Macbeth da Sha
kespeare con Lavinia Gnzi Adat
tamento e rogia di Pippo DI Mar
ca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e (estivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Le stelle del Klrov Ballet 
di St Pietroburgo direttore O Vi 
nogradov 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Alle 21 I V Festi 
vai Nazionale dei nuovi tragici te
sti Presenta Patrizia Loreti regia 
di Pietro De Silva e Patrizia Loreti 
SALA ORFEO Oggi e domani alle 
21 Raakòlnlkow da -Delitto e ca-
stico» di F Dostoevskij adatta
mento teatrale al e con Alessan
dro Mongall Regia di Maigorzata 
Slaska 
Dal 15 al 16 giugno provini aperti 
Compagnia Stabile -Libera Asso
ciazione-Tel 6141449 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsl 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Con tutto II cuore con 
Mario Zucca 

ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggl Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato e diret
to da Altiero Altieri 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri J 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Alle 21 Festival teatrale Internili-
ras con I Associazione Circo a 
Vapore 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Allo 21 30 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc 
chi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tol 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIOEOTEATRO (Vico'o degli Ama 
triciani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 

va 522-tol /87791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 574059S-5M0170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI • * • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli por le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Patomosi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurtl Regia di Patri 
zia Parisi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-5365i'5) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groflaplnto 2 Tol 5679670-
5696201) 
Tutte lo domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moros i l 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNE!.-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 

Riposo 
ANIMATO (lei 6546191) 

Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chilar 
ra banana 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Riposo 

ARTS ACAOEMY (Via della Madori 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50-Tel 3331094-85461921 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolote violino flauto e materie 
teoriche 

Edoardo Siraoo Monica Guemtvrei Gabriele Lama (anche 

regista) nello speltacoloOreole di Villano Alfieri in wnucon 
\uccesso al Teatro Argentina 

Njova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 Le av
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-LadlspOll) 
Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatfo-
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shish Mattai II Castello 
della prosperile testo e regia di 
Tziana Lucattmi con la Compa 
gma-Ruotal ibera-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 • Tel 5882034-
58960851 
Alle 21 Spirilo allegro commedia 
in due atti di Noel Coward regia 
di Massimo Marini 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo 
vn 622 Tel 787791) 
Riposo 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A M Z A asssssssssssMMl 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Domenica alle 18 30 - presso 
I Aula Magna del Pontificio Istitu
to di Musica Sacra Piazza S Ago
stino 10 - Concerto d organo di 
Davide Gualtieri In programma 
musiche di Brohms Bossi Alain 
Bellisario Gualtieri 

ACCAOEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Domani alle 21 - presso la Sala 
Casella via Flaminia 118 Socon-
do concerto del ciclo Giugno Ba
rocco 
Presso la segreteria dell Accade
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9 13 e 16-19) è possibile rinnova
re le associazioni per la stagione 
1993-94 I posti saranno tenuti a 
disposizione lino a venerdì 30 lu 
gho dopo tale data vorranno con
siderati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica Sax 
Flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tol 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Va le 
Adriatico 1 - Tel 18689968.1^"' ' ' 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242J66) 
Oggi alle 18 Saggio di pianoforte 
degli allievi del Maestro Roberto 
Murra Ingresso libero 
Domani alle 17 30 Selezione di 
operette al piano Carmen Giglio 
A cura del Centro Letterario del 
Lazio Ingresso libero 
Venerdì alle 18 Concerto lirico in 
programma brani da II Trovatoro 
di Giuseppe Verdi ingresso libe
ro 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA-(Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES-
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12-Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT(Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
8ILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Domani alle 10 30 - presso la 
Scuola Media -Carlo Moneta- via 
S Menas 57 Concerto diretto da 
Maurizio Mirottl piantila Federi
ca Labanchi In programma musi
che di Verdi Belimi Mascagni 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti
na 2Manziana) 

Alle 21 presso la Chiesa Valde
se via IV Novembre 107 Florile
gio d'estate Giovanni Marcosi-
gnon -Il poeta della Fisarmont 
ca- In programma musiche di 
Ferrari Volpi Trecate Fancelli 
Fugazza Mascagni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tol 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicate Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl 34 -Te l 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Inlormazioni Tel 6668441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bnsi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra tlauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure
l i 352 Tel 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHr 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(ViaAurel la720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Lunedi alle 21 - presso I Accade
mia Americana in largo di Porta 
S Pancraz io l -3 * Rassegna della 
Nuova Musica Intemazionale 
1993 Concerto per pianoforte di 
Werner Bartschl In programma 

,( j musiche .di Scrosci", Vogel Ma-
rek Gassar Sartschi 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l la42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300) 
Lunedi alle 21 Novecento storico 
concerto di C Gaudien (violino) o 
P Tagliapietre (pianoforte) In 
programma musiche di Debussy 
Petrassl bartok Krelsler 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

F a F MUSICA (Pidzza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Martedì 15giugnoalle21 Concer
to di Rosalyn Turek (pianotone) 
In programma musiche di J S 
Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campiteli! Q Haende! 
Hallvtujah concerto diretto da Ka-
nn Rosander In programma mu 
sica sacra di Rathbone Handel 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello Stato 

Domani 10 giugno 1993 - ore 20.30 
presso la C a s a d e l l a C u l t u r a 

Largo Arenula, 26 - Roma 

Padre Alessandro Bardan 
Pietro Barcellona 
Massimo D'Alema 

Mano Tronti 

presentano il libro di 

ROBERTO ESPOSITO 
Nove pensieri sulla politica 

// Mulino 

Tmpson Mendolssohn Mozart 
Hassler 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI {Informazioni c/o lue -
Tol 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 'V 
colo della Scimmia l/b - Tel 
6875952} 
Riposo 

PARIOLI (Vid Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Ripeso 

PILCERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Inlormaziom 1el 
5561678) 
Sabato alle 20 45 - presso il Corti 
le della Basilica S Clemente-Mu
sica Nova l nuovi gusti le danze e 
le villanelle nelle cor*i rinasci 
mentali europee 
Continua la campagna abbono 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sintonica 
corale opera balletto poesia In 
formazioni dal'c ore 9 alle v e 
dal le16al le17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Oggi alle 70 30 Zorba 11 greco 
balletto in due atti di Lorca Massi 
no su musiche di Mikis Thoodora 
Kis con Raffaele Paganini Luigi 
Marionetta Gianni Rosaci mae 
stro concertatore e direttore llias 
Voudouns 
Sabato alle 20 30 La traviata mu 
siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direttore Paolo Ca 
ngnani rcgia di Henning Broc-
khaus Maestro del coro Gianni 
Lazzari Interpreti Lucia Aliberti 
Renalo Bruson Jean Lue Viala 
Nicoletta Zamni 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 -Te l 3729398) 
Allo 22 Blue Mainstream Trio in 
concerto 

ALPHEUS (Via dol Commercio 3b 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Ritmo 
Mlxlo Segue discoteca con Da
niele Franzon 
Sala Momolombo Alle 22 Ales
sandro Palancino Song» Segue 
discoteca con E Santos 
Sala Red River Alle & Cabaret 
con Le facce Segue il Trio Farlaa 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 
Ali*» 22 Concerto rock blues con i 
MadDogs 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Fool's Night Band in con 
certo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d< 
Monte Testacelo 36 - Tol 
5745019) 
Alle 22 30 Video Nilo Club & Di
scoteca 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 2B Tel 7316196) 
Domani allo 21 30 Concerto dei 
Silver Byrorts e discoteca 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJAVU(Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 
Domani alle 22 Africa Machine 
Messaggeri del reggae 

EL CHARANGO (Via d> Sani Ono 
trio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 Salsa caliamo con il grup 
poChirimla 

FOLKSTUDIO (Via Frangipano 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tol 6896302) 
Allo 22 Concoro del gruppo Latte 
e I suoi dori vati 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata di karaoke con Ric
cardo Cassini 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 2? Concerto di Popperiano 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Alle 21 30 Avviso di garanzia 
Animatori dcila serata Cristina e 
Philippe Ingresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel!o13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA Ol MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungote/e 
Testacelo) 
Alle 21 30 Concorto con la musi 
ca senegalese degli Africa T 

1* UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

Seminar i 
d i Formazione 

OGGI 9 GIUGNO - ORE 16 30 

- L a n u o v a l e g g e e le t to ra le p e r il 
C o m u n e e la P r o v i n c i a , intervie
ne: Pietro BARRERÀ 

- N u o v i c o m p i t i pe r il par t i to ne l 
l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e . Inter
viene: Franco BASSANINI 

MARTEDÌ 15 GIUGNO-ORE 18,30 

- L a l e g g e 1 4 2 e l 'area m e t r o p o l i 
t a n a . Interviene: Vittorio PAROLA 

- Poter i decen t ra t i e n u o v e f o r m e 
d i p a r t e c i p a z i o n e . Interviene: Wal
ter TOCCI 

I seminari si terranno c/o la sezione del 
Campo Marzio, salita de' Crescenzi n 30 
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Matarrese 
«benedice» 
i cappellani 
delle squadre 

Mi Si C svolto len a Roma il 
convegnc-CEI dei cappellani 
delle squadre di calcio. Ai la
vori ha partecipato anche il 
presidente federale, Matarrese, 
che ha sottolineato «l'impor
tanza della collaborazione tra 
chiesa e mondo del pallone». 

Lo sprinter 
Michael, 
Johnson. In 
basso, Sergey 
Bubkae 
(sotto) Frank 
Fredericks 

Condannati 
i responsabili 
della rivista 
«Hooligans» 

• • I responsabili della rivista 
«Hooligans». sono stati con-
dannati dal tribunale di Monza 
per «concorso in istigazione a 
delinquere aggravata»; un an
no con la^ondizionale a Nor
ma Redi, 45 anni, e Stefano 
Trentini, direttore e "^pensa
bile grafico. f 

La lunga estate dei meeting fa tappa stasera all'Olimpico 
con il Golden Gala: in pista e in poiana parata di big 
Sui 200 metri spettacolare testa a testa da finale olimpica 
ma nessun azzurro è candidato al ruolo di protagonista 

Roma straniera 
Atletica di lusso, l'Italia guarda 
La grande atletica scende in pista questa sera a Ro
ma c o n il Golden Gala. Annunciate 27 medaglie 
delle Olimpiadi di Barcellona e d altri campionissi
mi, daBubka a Michael Johnson, dalla Ottey a Fre
dericks. Tante stelle ma poca Italia: la presenza di 
Lambruschini e Panetta non basta a far dimenticare 
i forfait di Benvenuti, Di Napoli e Antibo. Si inizia al
le 19.30 (collegamento Rai3, ore 20.30) . 

MARCO VBNTIMIOLIA 
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• 1 ROMA.- L'uomo' è uno di 
quelli che in Fidai ha trascorso 
un'Intera vita lavorativa. CI 
guarda e scuote la testa: «Cose 
da matti, un Golden Cala sen
za campioni italiani. Quando 
c'era lui non sarebbe mai po
tuto succedere». E se. parlando 
di storia italica, il «lui» altri non 

Kio essere che il fu Benito 
ussolinl, in terna di atletica 

nazionale l'identificazione è • 
altrettanto certa: trattasi del vi-

JOHNSON 

vo e vegeto Primo Nebiolo, per 
un ventennio leader incontra
stato della Fidai ed ora padre-
padrone dell'atletica mondia
le. Ora, come i più affezionati 
amanti della pista ricorderan
no, l'uscita di Nebiolo dalla Fé-
deratletica non era stata pro
priamente trionfale, travolto 
dalla bufera susseguente al 
salto-truccato di Evangelisti. 
Ma adesso, a quanto pare, 
l'onda del rimpianto monta 

impetuosa, alimentata dal de
ludenti quattro anni di gestio
ne federale di Gianni Gola. 

Governo carente ma anche 
iellato, quello guidato dal co
lonnello della guardia di finan
za. La dimostrazione, e venia
mo alla cronaca, sta nel cartel
lone del Golden Gala, il più im
portante fra I meeting naziona
li che andrà in scena questa 
sera nell'Imponente palcosce
nico romano dello stadio 
Olimpico. La manifestazione 
ha ricevuto l'adesione di molte 
stelle del firmamento atletico 
intemazionale, da Bubka a Mi
chael Johnson, dalla Ottey a 
Linford Christie. Ma, ed è la 
pnma volta, non c'è nessun az
zurro a stimolare la fantasia 
degli appassionati. Colpa, ap
punto, della iella che ria tolto 
di mezzo gli sparuti big dell'at
letica nostrana. Infortuni e fa
stidi di vano genere hanno co
stretto al forfeit l'ottocentista, 
Benvenuti, l'altro mezzofondi- ' 

sta Gennaro Di Napoli e il po
polarissimo Totò Antibo, cam
pione europeo in canea di 
5000 e 10000 metri. Brutta sto
na, arche considerando che 
fra quindici giorni propno lo 
stadio Olimpico ospiterà una 
finale di Coppa Europa dove la 
rappresentativa italiana rischia • 
di arrivare abbondantemente 
inceronata. In realtà, a spulcia
re le odierne liste d'iscrizione 
un palo di nomi saltano fuon: 
il primo 6 Alessandro Lambru
schini, annunciato in gran for
ma, ma costretto a vedersela 
con i soliti formidabili keniani 
nei 3000 siepi. L'altro blasona
to azzurro è Francesco Panet
ta, iscritto ai 5000 epperò, per 
sua stessa ammissione, non 
ancora al top della condizio
ne. 

Preso atto del magro schie
ramento bicolore, non resta 
che consolarsi con le eccellen
ti presenze d'oltreconfine I 
duecento metri presentano 

una sfida di li
vello olimpi
co Ci saran
no il «soldati
no» Michael 
Johnson, già 
capace di mandare in archivi' 
un '92 da dimenticare corren 
do ad inizio stagione in 20" 15, 
e il namibiano Fredericks. me
daglia d'argento ai Giochi di 
Barcellona. In più, scusate se è 
poco, si schiereranno ai bloc
chi l'olimpionico dei 100 metri 
Christie, l'emergente Ademkcn 
e il longevo brasiliano Oa Silva 
Molta carne al fuoco pure nei 
110 ostacoli con un altro cam
pione olimpico, il canadese 
McKoy. insidiato dai van Jack
son, Dees e Kazanov. Il salto 
con l'asta fa rana con Sergey 
Bubka e non c'è da aggiungere 
altro se non che l'ucraino ha 
già stabilito (fra i tanti) un re
cord mondiale sulla pedana 
dell'Olimpico. Sulle distanze 

prolungate si registra un'au
tentica invasione africana' Ki-
nutia. Koech, Konr, Chesirc, 
Tanui e Ondieki nei 5000. Ka-
nuki, Sang, Binr e Brahmi nei 
3000 siepi. Niente male anche 
il cartellone femminile Nei 
100 metn domina la presenza 

a Cosa ricordo del 
Golden Gala del
l'anno scorso? Me
glio lasciar perdere 

' ""(fu bàttuto"da'Fre-
"dericksfndr). Pércjt«twf«a-
gione non mi pongo obbiet
tivi particolari, spero solo di 

«riuscire a.dare il meglio e di 
non avere problemi fisici. 
Non ho-ancora deciso su 
quale gara^OO o 400, pun
tare per I prossimi-campio
nati mondiali di Stoccarda. 
Forse il mio potenziale sul 
giro di pista è superiore ma 
sul duecento ho sicuramen
te maggior esperienza. Cosa 
penso della Mercedes mes
sa in palio dalla Iaaf per i 
vincitori iridati? ì un. primo 
p=wso verso l'introduzione 
del professionismo „ ' 
nell'atletica, quello ^ . ^ , 
successivo deve 9 9 
consistere nell'in- * * 
traduzione dei pre- * 
mi in denaro, i 

BUBKA 

£ £ La mia condizione attuale è buo-
WW na, qui a Roma penso di poter di

sputare una buona gara. Un re
cord mondiale è possibile, però la 

• , „i. ;misura-da battere (6 t13>comin-
«M IOUOV c1«uacV essere tmpegnatìMaiiBipoinr 
ricordatevi che io non sono una macchi
na. Sento parlare di 6,20-6,30 come se fos
se una cosa scontata. Andiamoci piano, 
realizzare certi risultati non è uno scherzo. 
I miei progetti per il futuro? Sicuramente 
continuo con lo sport fino alle Olimpiadi 
di Atlanta, dopo dovrò prendere delle de
cisioni, compreso il luogo dove andare a 
vivere con la mia famìglia. Adesso risiedo 
a Berlino però mi piacerebbe poter tornare nella mia 
Ucraina. Purtroppo, in questo momento non è possibile, 
c'è ancora troppa confusione. E non mi riferisco solo alla 
situazione dell'atletica leggera ma soprattutto alle condi
zioni sociali: la criminalità è in continuo aumento e non 
mi sentirei tranquillo-a portare li moglie e figli. 
Non mi stupisce affatto che molti atleti ucraini si 
lamentino o addirittura cerchino di cambiare na
zionalità preferendo la Russia. Del resto, credo 
che certi scossoni siano inevitabili quando dalla 
scomparsa di un grande Paese nascono nuove 
nazioni- — 
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^ ^ Devo ametterlo, la presenza all'ultimo momento 
V V d i Michael Johnson nella gara del Golden Gala mi 

ha colto un po' di sorpresa. Se lo avessi saputo 
prima avrei programmato diversamenteil mio av
vìo dì stagione, invece di'urrsolo 200 ne avrei corsi 

- ".ì"1 "perlomeno tre- quattro. In^uestecondlziooMUoi-
ma mi sarà difficile batterlo. Di sicuro, visto che l'elenco 
degli iscritti è di assoluto valore, per vincere a Roma servirà 
un tempo di rilievo. Per i campionati mondiali credo che i 
rivali più insidiosi saranno i tre statunitensi che usciranno 
dai Tnais. E non sono sicuro che del terzetto farà parte an
che Mike Marsh (la medaglia d'oro di Barcellona, ndr) 
L'anno scorso ha vissuto un momento eccezionale ma è in 

questa stagione che deve dimostrare di es
sere un campione a livello mondiale. Un 
altro avversario insidioso sarà Adeniken, 
un atleta che vedo in grande progresso. Per 
quanto mi riguarda, sono stufo di arrivare 
sempre secondo, dopo gli argenti di Tokio 
e Barcellona a Stoccarda sarò 
maturo per la mia prima grande . 
vittoria. Gli sprinter neri più forti É É 
dei bianchi' Veramente, quando *? 7 
ero bambino in Sudafrica mi rac- • 
contavano il contrario... 

di Merlcne Ottey. I 3000 ve- „ 
dranno all'opera la coppia di " 
ex sovietiche Romanova e Do- ' 
rovskikh, oro e argento di Bar
cellona Infine, un'altra cam
pionessa olimpica al via nei 
400 ostacoli, la bntanmea Sally 
GunnelL . •,• . 

:wmmm 
+ + Chi vincerà i prossi-

4 4 mi mondiali' Credo 
che ce la giochere
mo ancora noi «vec
chi» ostacolisti, il 

sottoscritto, Jackson e Dees. 
Nella specialità sta venendo 
su una nuova generazione 
ma non mi sembra sia già al
l'altezza della precedente. 
L'unico uomo nuovo in gra
do di inserirsi subito ai verti
ci è lo statunitènse Crear. Jo 
mi reputo un uomo fortuna
to. Dopo le vicende di Seul 
(due anni di squalifica per 
una storia legata al doping, 
ndr), ho trovato in Gran Bre
tagna un gruppo di atleti che 
mi ha accettato senza pro
blemi consentendomi di tor- -
nare al grande agonismo. E 
la prova migliore di 
quello che dico è la 
medaglia .«•,.,- d'oro 
conquistata v - alle 
Olimpiadi di Barcel
lona 

» 

Drazen 
Pctiovlcin 
azione con la 
maglia della 
Croazia alle 
ultime 
Olimpiadi di 
Barcellona 

Muore in un inàdente d'auto 
Drazen Petrovic stella del basket 

Resta incompiuta 
la sinfonia del 
Mozart dei canestri 
Drazen Petrovic è morto lunedi sera in un incidente 
stradale avvenuto in Germania. Ribattezzato il «Mo
zart dei canestri», era il più grande giocatore di bas
ket europeo. Croato, 28 anni, giocava negli Usa, 

"nella mitica NBA, nei New Jersey Nets, ma era in
tenzionato a tornare nel Vecchio Continente. Dra
zen aveva appena trascinato la Croazia alle finali 
europee di Germania, al via il 22 giugno prossimo. 

MIRKO MANCAMI 

•*• Lo chiamavano, non a torto, Mozart Edel compositore 
folle Drazen Petrovic assommava difetti e pregi: il talento in
nato e sbruffone, il carattere spesso spocchioso. Ma a ren-
derio antipatico erano soprattutto i siluri che sparava da di
stanze spesso impensabili, con le mani del diretto avversario 
saldamente piantate sul viso. Piccoli capolavori balistici sot-
tolmeati agitando le braccia, aizzando il pubblico, imitando 
con maggiore energia IVaeroplano» che ha reso famoso il ' 
fratello Aza. ; , . . , . . . . • , . , . . - . . • 

Nato a Sebenico; in Croazia, nell'ottobre di 28 anni fa, ave
va ricevuto dallo status borghese dei genitori la possibilità di 
completare gli studi. Volevano fame un medico, si ritrovaro
no in cortile un ragazzino innamorato del canestro: tiri, tiri, 
ancora tiri. Presto il Cibona lo scopri, lo rapi, ne fece il mo- " 
nello di una squadra che avrebbe stravolto prima il basket ju- ' 
goslavo. poi-con locollBborazione<!i Radia, Divac, KUÌSOO-J 
quello continentale. ::v."'?'. :L"_ ".",; • rO^-.-i, 

Alljhfine.#wUn«o-<li CSHÙ dèlie vittorie in serie. VoUoproo 
vare a vincere altrove. A guadagnare di più, anche. E, dopo : 
aver respinto la corte della Virtus Bologna, volo in Spagna " 
con l'ambizione di rivitalizzare il Rea! Madrid. Nacque un ' 
campionato transitorio, un'esperienza positiva ma insuffi-
ciente a placarne la sete di palcoscenici nobili Già l'Europa 
gli andava stretta, e accedo una decurtazione dell'ingaggio ' 
pur di misurarsi con KNba. A Portland. Oltre oceano, dove : 
chi vince l'anello (cioè il titolo) viene definito campione del 5 
mondo, fu accolto male. I Blazers gli rifiutarono il quintetto di 1 
partenza, l'ex stella si trovo a fare, gavetta dura. Non si perse 
d'animo, però, e poco a poco convinse gli scettici a matare 
le diffidenze altrui, conquistò - con minutaggi relativi - una 
media di otto punti a gara. Quindi, la chiamata di New Jer
sey, i punti perniateli elevati a 27, la conquista dei playoff in ; 
deliziosa collaborazione con l'ex romanista Mahom. - • .-

Ma Drazen il pazzo ora voleva tornare nel «continente di 
casa», tanto da rifiutare un «garatiio» di 4 milioni di dollari : 
che i Nets giàgli avevano proposto per la prossima stagione: •: 
in Spagna o in Grecia. Forse Germania, dove ha perso la vita j 
l'altra notte. La sua scomparsa, terribile, ha comunque com
piuto persino il miracolo di unire una tantum il dolore di > 
Croazia e Serbia, forse laprimareazionecongiuntadelledue ' 
repubbliche dopo gli Europei del "91. Un piccolo evento, da ' 
non sopravvalutare, che annoda due tragedie diverse con un 
filo di speranza, j _ ' » * , - _ 

Givo d'Italia. Sprint di Baldato: per 1 cm batte Fondriest E tutti in analisi per la crisi del campione del mondo [ = 

Dottor Freud ultimo gregario di Bugno 
¥ 

r 

ir 

Maurizio Fondriest per un centimetro si fa battere al
lo sprint da Fabio Baldato nella tappa di Borgo Val 
di Taro. Guadagna l'abbuono conquistando la ma
glia ciclamino e il sesto posto in classica. Bugno non 
si ritirar «Non è andato a casa che posso ritrovare m e 
stesso...». Bugno è legato alla Gatorade fino al '95. Il 
direttore sportivo Stanga: «Dopo il Tour Bugno deci
derà se restare o no». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DAmOCaCCAMLU 

• I BORGO VAL DI TARO. 
Sfumature, centimetri. Dopo i 
grandi lapponi dolomitici, il 
Giro s'inventa una tappa-per 
minimalisti, per precislni che 
amano spaccare il capello in 
quattro. Cominciamo dalla -
volata. Per un centimetro, un 
misero centimetro, Fabio Bal
dato, il sessantottino veneto, 
la spunta sul brillantissimo 
Maurizio Fondriest che, co
me premio di consolazione, 
s'infila in tasca otto secondi 
d'abbuono. Non gli camble-
ranno il Giro, questi 8 secon
di, ma perlomeno sono una 
fresca iniezione d'ottimismo 
dopo la fugace crisi di Corva-
ra. Con questo sprint, Mauri
zio batte un colpo per gridare 
al mondo che il suo Oro non 
e finito sui tornanti della Ci
ma Coppi. Ora Fondriest, è 
sesto, a 3*18" dal grande dit
tatore Indurala Sul trentino, 
visto che siamo in tema di 
pensosi dibattiti, vale la pena 
sottolineare una cosa: che in 
fondo è l'unica vera sorpresa 

del Giro. In primavera aveva 
già dimostrato il suo talento 
nelle corse di un giorno. Qui 
al Giro, invece, doveva venfi-
care i suoi limiti di resistenza 
In una competizione di tre 
settimane. Bene, salvo cla
morose sorprese, Maurizio 

.supera l'esame. 
' Ma torniamo alle sfumatu
re, ai sottili dibattiti. Qui a 
Borgo Val di Taro, nell'Ap
pennino Emiliano, la terra di 
Bruno Raschi, il pennino d'o
ro del ciclismo, il Giro d'Italia 
entra uflicialamente in anali
si. Anche questa è una novi
tà: in passato si erano scate
nati cruentissimi processi alla 
tappa, furenti discussioni, 
clamorisi litigi. Ma è la prima 
volta, però, che la corsa In ro
sa si sottopone a una infinita 
ed estenuante seduta psica
nalitica sui problemi di un 
corridore. Il corridore, l'avete 
già capito, è Gianni Bugno, 
l'amletico campione del 
mondo in crisi d'identità che 
anche ieri ha perso 42 secon

di. 
Ebbene, da due giorni tutta 

la carovana è in seduta conti
nua. Tema del dibattito: cosa 
fa Bugno? Perchè non vince 
più? Perchè è malinconico? 
Perchè non è un leader? £ ve
ro che vuole tornare a casa? 
Perchè non toma a casa7 

In albergo, al traguardo. In 
mezzo al gruppo, tutti conti
nuano a discutere, a sottiliz
zare, a metterlo in guardia, a 
spiegargli cosa dovrebbe fa
re, come dovrebbe allenarsi e 
ritemprarsi in famiglia. In tv 
gli hanno perfino detto di ri- ' 
tornare a casa e di parlare 
con Rebbel, il suo cane. Tutto 
è possibile, magan che un 
pastore tedesco sia più con
vincente di Francesco Con
coni, però il dibattito comin
cia ad essere ripetitivo e poco 
risolutivo. Vediamo le ultime 
novità. ' 

Tanto per cominciare, Bu
gno non vuole ritirarsi. «Mi 
devono buttar giù dalla bici
cletta», ha spiegato prima 
della partenza di Lumezzane. 
Lunedi sera. Insieme al diri
genti della Gatorade, Bugno 
ha riflettuto a lungo, il suo 
clan premeva per un dignito
so ritiro, ma il campione del 
mondo è rimasto fermo sulle 
sue posizioni. Ha anche par
lato con il professor Conconi 
spiegandogli tutti i suoi pro
blemi. Dopo la tappa di Bor-
gotaro, dove ancora una vol
ta si è fatto sorprendere da 

una fuga, Bugno ha elencato 
i suoi propositi: «Non voglio 
tornare a casa. La famiglia è 
importante, ma certi proble
mi si devono risolvere da soli. 
Resto al Giro, vado avanti an
che se è un momento diffici
le. In questa tappa, per esem
pio, mi sono fatto sorprende
re perchè non c'ero con te
sta. Lo so, il mio Giro è finito, 
ma io i mei problemi li voglio 
risolvere da solo. Non è tor
nando a casa che posso ritro
vare me stesso». Vulnerabile 
di riervi ma con una volontà 
di ferro, subito dopo la fine 
del Giro Bugno vuole parteci
pare alla «Bicicletta Basca», 
una corsa a tappe che ha già 
vinto nel '91 e che comincia 
lunedi 14 giugno. 

Altra questione: il contratto 
con la Gatorade che scade 
nel '95. Bugno, il cui ingaggio 
è di 1 miliardo e 800 milioni, 
in questi giorni ha ricevuto 
numerose offerte da diverse 
squadra, tra le quali la Mecair 
di Argentin. Stanga, il team 
manager della Gatorade, ha 
sottolineato che con Bugno 
non ci sono problemi. Se 
vuole andar via, deve solo 
dirlo. «Per la sua serenità» ha 
poi precisato «è comunque 
meglio parlarne dopo il 
Tour». Bugno ha confermato 
senza però negare nulla. Se 
non vuole cambiar squadra, 
per evitare altre penose di
scussioni, forse è meglio che 
lo dica subito 

CONTROPEDALE 

E il bel Dimitri 
stacco Casanova 

GINO SALA 

• • Bandiera rossa con fal
ce e martello sul percorso del 
Giro d'Italia, un tifoso un po' 
retro che a suo modo saluta 
Piotre Ugrumov, Vladimir Pul-
nikov e Pavel Tonkov, un let
tone, un ucraino e un russo in 
compagnia di ìndurain e 
Chiappucci nella tremenda 
giornata del lappone dolomi
tico e che occupano rispetti
vamente la seconda, quinta e 
settima posizione della classi
fica. È un fatto da rimarcare, 
ma che non deve stupire. Ben 
altre esplosioni sarebbero ap
parse nel firmamento ciclisti
co se l'impero sovietico non 
ave&sc chiuso le porte del 
professionismo al miglior • 
Soukhoroutchenkov, un tipo 
forte come Merckx, a mio pa
rere, un atleta che potendo 
misurarsi col belga avrebbe -
dato luogo a duelli entusia
smanti. Erano len,pi in cui il 
Giro delle Regioni aveva più 
di un milione di telespettatori, 
tempi dominati dallo squa

drone di Kapitonov se non 
vinceva uno, vinceva l'altro e 
resta impressa nella mia me
moria la lunghissima fuga di 
Soukho nella tappa di San 
Manno, 150 chilometri di ca
valcata solitaria con un quar
to d'ora di vantaggio su Pi
gnone compagni. 

Ricordo anche un'intervista 
in occasione del tentativo di 
Moser per il record dell'ora 
sulla pista coperta di Mosca. 
Andai dal ministro dello sport 
per chiedergli a bruciapelo: 
«Perché avete impedito al vo
stri corridori i traguardi più 
ambiziosi7 Sarebbero capaci 
di tener alta la bandiera in un 
Giro e in un Tour e voi negate 
loro questa possibilità...». La 
risposta del ministro non mi 
convinse, ma ebbi in antepn-
ma la sensazione che un 
cambiamento non era Ionia- ' 
no. E infatti fu l'Alfa Lum a 
rompere un sistema, a portare • 
da noi Ugrumov, Pulnikov, 
Konychev e un Soukho ormai • 

ARRIVO 
1) Baldato (Ita) In4h 2T40". 
2) Fondriest (Ita) 
3) Fontanelli (Ita) 
4) Kappes(Ger) 
5) Leoni (Ita) 
6) Konysnev (Rus) 
7) Zanatta(lta) 
8; Magnlen(Fra) ' 
9 Tieterlouk(Kaz) 

10 Conghialta(lta) 
11) ìndurain (Spa) 
1?) Brochard (Fra) -
13) Chiappino (Ita) 
14) Ugrumov (Lei) 
15 Roche (Irti 
16} Mejia(Col) 
17) Kampsten (Usa) 
18) MIlianoLolll (Ita) 

s.t 
s t 
s.t 
s.t 
s.t 
s.t 
s.t 
s t 
s.t 
s.t 
s t 
s.t 
s t 

al'03" 
s.t 
s.t 
s.t 

CLASSIFICA 

UfSHPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente conte 

1) ìndurain (Spa/Banesto) in 
78h 353S" 

21 Ugrumov (Let) a 49" 
3) Chiappucci (Ita) ' a 1*18" 
4 Lem (Ita) - al'4S" 
5) Pulnikov(Ucr) a2'43" 
6 Fondriest (Ita) a3'18 
6) Tonkov (Rus) a3'l9' 
8 Roche (Irl) a6'50" 
9) Argentin (Ita) a7'22" 

10) Giupponi (Ita) a7'39" 
11 Hampsten (Usa) a8'26" 
12) Leali (Ita) a854" 

Furlan(lta) a9 ' l l " 
Jaskula(Pol) alO'06" 
Chioccioli (Poi) a10'27" 
Bugno (Ita) a12'16" 
Belli (Ita) . • 12'2B" 

al tramonto, troppo avanti ne
gli anni per un ruolo di primo ' 
piano. 

In questo Giro non c'è Ab- : • 
dujapxrov, non c'è Ekimov, .. 
non ci sono altri ragazzi del- :: 
TEst che hanno sofferto le vi- -
cende del loro Paese, ma che 
in un quadro generale costi
tuiscono una bella forza. Rie-
co C il vivaio e tornano i valori '. 

nella mondializzazione di un 
ciclismo che sembrava rivol
gersi soltanto agli americani. 
Bene. Bene e peccato che Di-
mitri Konychev non faccia vita 
da atleta. Fosse più rigoroso, 
meno amante delle fuoriserie • 
e delle donne, Dimitri sareb
be un campione nel vero sen- ; 
so della parola. 
,,. I ragazzi dell'Est abitano in 

Italia e parlano la nostra lin
gua, nuove conoscenze, nuo
ve amicizie. L'ultimo arrivato 
è Tonkov, 24 primavere, pro
fessionista dall'aprile '92, gio
vanotto scoperto e guidato da 
Beppe Saronni. Dice - Fon-
dnest, compagno di squadra 
del russo: «Fra un paio di sta
gioni potrebbe far suo il trono 
della maglia rosa». 

'\ 



Nazionale 
bilanci 
e saluti 

Fine campionato sospetto? 
Il et: «Viviamo tempi nuovi 
con grandi mutamenti sociali 
e politici: il calcio si adegui» 

Sacchi vuole 
«Piedi Puliti» 
Anche in Nazionale siamo al «rompete le righe» I ulti
mo stage si conclude stasera a Coverciano con la par
titella fra gli azzurri e la Under 18 di Vatta Dei 23 con
vocati 5 sono ko e fanno gli spettatori (Penu/i Maldi-
ni, Vierchowod Di Mauro e Casiraghi) Appuntamen 
to al raduno del 30 agosto Sacchi vola il 12 giugno ne
gli Usa per il quadrangolare Stati Uniti-Inghiltcrra-Ger-
mania-Brasile poi in Ecuador per la Coppa America 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCOZUCCHINI 

iBHKtNiib. La Nazionale sa 
luta I ultimo stage voluto da 
Sacchi va in onda in una gior 
nata di caldo torrido ncldisin 
teresse completo di una città 
che ha ricevuto (tri troppe ba 
toste Mattina di allenamento 
pomeriggio di consultivi e e 
un anno azzurro da esamina 
re Fra promossi bocciati e pa
gelle d ogni tipo salta però 
(non qualcosa di pm importan 
te o attuale che stronca sul na 
scere la prevedibile "scaletta» 
della conferenza con Sacchi 
Vialli e Baggio' Signori e Zen-
ga ' La Svizzera' No Fa parlare 
questo campionato chiuso 
nella maniera peggiore Ira pa 
reggi accomodanti o sconfitte 
compiacenti Sacchi interviene 
deciso «Ciò che abbiamo visto 
non e bello Anche il calcio de 
ve darsi una regolata e capire 
che siamo di frante a un muta 
mento politico e sociale che 
non risparmia niente e nessu 
no Perché siamo cambiati noi 
italiani nel modo di guardare 

le cose ciò elle lino t q u i k h i 
anno fa osservavamo sen / i 
commentare al massimo con 
rassegnazione oggi lincee ci 
fa discutere e p rende posi/io 
ne Desideriamo vivere tutti 
quanti in un ambiente più tra 
sparente e reale e il calcio 
elle non e un oasi non può la 
re eccezione" I rimedi possibi 
li per stroncare queste gare 
«accordate» diciamo così sul 
campo visto che non esistono 
le prove per pa'lare di eombi 
ne ' Qui il et si ferma «lo una 
mia idea ce I ho ma preferisco 
sia il Palazzo a far sentire la 
sua voce» Un assist indeside 
rato in rappresentranza della 
Figc c o Raffaele Ranucci d i e 
dà I impressione di non essersi 
preparato un discorsino ad 
hoc «Noi partiamo dal presup 
posto che non esistano accor 
di pre partita fra le squadre 
(ma é proprio questo il punto 
chi ce lo può dimostrare di 
Ironie a quelle farse ignobili 
che abbiamo avuto il dispiace 

Bagnoli l'amico spia 
«Leggo i giornali 
ma voglio vedere» 

Spareggio 

Sabato (16,30) 
a Bologna 
Brescia-Udinese 

M W li H N\ lj s| i r t i ^ o 
fr i Bri si 11 t I in» s< M li 
Km ini nz i n s( rie \ si gì 

tilt r i sili ito | IH riggio 'II' 
si idilli) il Ari li PyiloL.ii 11 on 
m / i k i r I I D I 11 
iiiuiiK i o H ri li U t i l tk 
p u t ì 1 indi t IH «4ti il r i 11 

ini! i i rimn is in ) ini i 
u m blu ro gioì ti ti i u ni; i 
supplì n i ti in il 1 *> inumi! 1 u 
no 111 i ist oi ul i re ri p in g 
gì 11 dt*i isionc ir il d it i 
n e jle ti rigore Ui stt 11 i ili 
Boli gli i totiK • 
rt ggi i m \ i il 
st < rsi |ii ik I ' 

ri le ol irt M 
I illu llt 

li Ilo spi 
IH i tinnii 

pi rpli si i In 
I it t i IH 1 ire 

pn siut tilt dt 1 

• i HKI VI I icce si incile ni i uielit f u t i 
scontente nel ritiro azzurro Sono qui Ile dillo 
inventino Pierluigi C isiraghi che per infortunio 
ha saltato in pratica tutti gli ippuntameiiti mi 
portinli d i mar/o i oggi pareva sul mere ilo 
ma \dcsso col «e iso Vialli» che moni i non t 
più su uro di mente e l tbn/io Di Mauro emiro 
e inipist i di un i I lort ntin i ìppt ri i rolol il i fr i 
mille poleunthe in strie B Dite il bt incenero 
«Mi ero fatto un i et rt i idt i sul mio futuro ni i 
adesso notici e ipiseo più nulla st reslo t lori 
no o se p irto» Casir tght (sicuro lino ì un mese 
del trasfeiimento nella e ipitale Roma o I u/io) 
ìveva polemizzato ferocemente con 11 Just t lo 

st ilf medico («per me era più import tute Svi/ 
/era Italia delh (in ile col Borussiu» 11 Ir ise prò 
nunciat i a (ine aprile) Anehe Di M iiiro non s i 
scvu(Juve Lizio Rom ile possibili acquirenti) 
o se resta e comunque ha qualcosa da dire 
«Chi pari iva di restare a I ircn/c solo in caso di 
salve/za ostato un vigli icco chi ha promesso di 
restare anche in CI cs un ruffiano rifinimmo 
chiaroahffenbergcBatistuta 

Intanto 1 Inter ò tornata in nazionale con due 
rappresentanti Antonio Manicone e Osvaldo 
Bagnoli L, ìllenatore nerazzurro infatti h ì di 

i isi) it ri <h st giure ti i \ieino i dui giorni di st igt 
i/zurro i ( uurci i io i non si e perso un numi 

to eie 11 ille u uni nto et ndotto ti i s tieni -Non 
i\tvo in il usto un i siclut i di prtp ir i/ione tlel 
l ina / ion ik hi spegl io til ivi vo de ntro qui 
si 11 unosit i Sui giorn ili si ergono tante cosi 
m i u d i n diri ti uni nk i miglio» M untone ò 
i m i t i il primi gioc itcm dell luti r id i s s i n 
ehi imito in N i/ion ili dopo 1 inlt turno di 
limitili «Nin mirilo ilei Ha medaglia del 
gruppo I/AUTO 11 si mpre parte Bi ine'ii che go 
dt tlell 1 stim i ili S leeln i t In I misti r lorntr i i 
lonvoc tre appelli ivr i sin iltilo I infortunio» Il 
et nlrocainpis! i detiii i I i eouvoc i/iont ì Ba 
gnoli i i A man t In t tnto gli h i insi innato ni i 
due inni gioc iti i I oggi i -1 intp itti) con S e 
ehi t st ito buon J eliei divo 1 ivor ire per mt 
inori// ire i movimenti del eentrix uup j ehi il 
et richiedi L mime per i Illudere dui b ittute 
stili i nazionali e stili i preseli/ i di Bagnoli ti Co 
verdino »l«icon\oc i/ionc in izzurro per mee 
un isoddisl i/ione doppi i porche sono uno che 
ha fa to I ini i g IVI It i Vino p irtilo dall ì C J 
Devo tutto agli [limatori penso intlie i Cerati 
loia che tanto mi I i d itoqu indo ero a I icata 
I B ignoli -Vuole impliire le sue conoscenze 
segno di gr inde professici ìlit le umiltà 

Mercato. Scatta l'epurazione del club toscano: Baiano alla Lazio, Laudrup in Olanda 
Effenberg tra Germania e Roma. La Juve, vicina a Di Mauro, ha presentato Porrini 

Firenze, è Moggi il primo acquisto 
STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA Luciano Moggi. 
sarà lui I uomo al quale i Cec 
chi Gon affideranno la rico 
struzione della Fiorentina 
1. accordo e stato raggiunto ci 
sono solo da eh arire alcune 
questioni interne perche non 
tutti i dirigenti approvano la 
decisione Intanto e inizialo 
I assalto ai pezzi pregiati 
Balano e vicinissimo alla La 
zio dove ricomporrà il tandem 
foggiano con Beppe Signori II 
presidente biancazzurro Cra 
gnotti lo pagherà 13 miliardi 
Effenberg e sulla via dei ritor 
r o in Germania Ma nelle ulti 
me ore si e aperta una pista ita 
liana si chiama Roma Brian 
Laudrup dovrebbe finire pas 
sando per il Barcellona in 
Olanda al Psv Eindhoven Due 
possibilità per Di Mauro Ju 
ventus (favorita) o Roma Nel
la Fiorentina in versione «ca 
detta» dovrebbero arrivare eie 

menti di categoria II primo pò 
Irebbe essere I attaccante Ler
cia l'I gol quest anno a Ccse 
na 0 in scadenza di contratto e 
il parametro e accessibiltssi 
mo 2 miliardi e mezzo Schia 
rita per quanto riguarda la 
panchina Si assottiglia il pio 
tone dei rivali di Azeglio Vici
ni candidato numero uno 
Luccscu e tato riconfermato 
a Brescia Faccetti dovrebbe 
finire a lecce 

La Juventus ha presentato 
ieri Porrini II ventiquattreen 
ne ex atalantino pagato otto 
miliardi ha effettuato le visite 
mediche ec i ha tenuto a preci 
sare che «ero s'ato frainteso 
quando mi fu attribuii i 11 di 
chiara/ione secondo la quale 
avrei preferito il Milan» A prò 
posilo del Milan rallenta la 
corsa Fonseca Oggi a Mila 
nello Berlusconi incontrerà 
Gullit' colloquio de< isivo II 

napoletano Zola ehi ha rifui 
t ito un nuli irdo di mg ìggio 
potrebbe finire a P imi i II pre 
sidente Pedraneschi dice che 
I alf ire e possibili il diesse P ì 
storello sm< ntisce Ruben So-
sa oggi incontro decisivo per 
sbrogli ire li vicini! i ton la 
nazionale uniguavana (lai 
taecante per le qualificazione 

mondi ili rischi i di tornare i 
novembre) Si muovono le 
neoproinesst Dilla Svi/ti 
tonfimi ino Klcstroem (tv. 
I mpoli) giochi r i nella Reg 
giani Potrebbt ima irlo l a t 
tarci chi si mbr iv i di slm ilo 
a e nubi ire p use t invici pi 
trtbbe rtst in in I nuli i l»i 
Cremonese avr i un nuovo por 

liere Gregon Una possibili 
niopromoss i i lPiicin/u pò 
tri libi icqtnsi ire Agostini 
( Ugo! id \ncon i ) e forse in 
tilt il ili ungile ri se Detane he 
pi u t me IH il de no i ) l-ronte 
illeniton Masellì ginderi il 

deiioa 19 H l i || presidente 
Spintili ha premi ito il suo 11 
voro mimili ito nella salve// i 

Incontri ravvicinati 
Trapattoni-Vialli 
Chiusa la «guerra» 

* | | ^ 
Luciano Moggi 
ex direttore 
generale de 
Tonno sulla 
via della 
Fiorentina 

• • TORINO Non e stato un 
«Mezzogiorno di fuoco» ma 
neppure «Via col vento» Tra 
paltoni e Vialli si sono final 
mente incontrati dopo il botta 
e risposta via media dei giorni 
scorsi un faccia a (accia salu 
tare dopo I ultima polemica 
della strana stagione juvcnti 
na Un chiarimento utile quel 
lo di ieri anche se probabil 
mente non tutto e risolto 1 ra 
pattoni e Vialli considerano 
chiusa la polemica innescata 
dal centravanti domenica 
scorsa quando si e nuova 
mente lamentato sul proprio 
impiego tattico culminato nel 
Vialli centrocampista II tecni 
co che durante I anno aveva 
sempre difeso il giocatore gli 
ha risposto lunedi per le rime 
•1 la avuto le occasioni non le 
ha sfruttate» 

Ma tra i due e soprattutto da 

parte di Irapattom che spera 
ancora di ritrovare il Vialli per 
duto quello che conosceva h 
via del gol e indossava la ma 
glia della nazionale e e stima 
e ien prima del faccia a faccia 
che ha preceduto I allenameli 
to ad Orbassano I rupaltoni lo 
ha fatto capire «Il dialogo tra 
noi 0 sempre stato aperto ha 
sottolineato ti tecnico bianco 
nero e non saprete mai quel 
lo che gli diro» Il giocatore dal 
canto suo arrivalo ali ultimo 
momento ali alicnamento ha 
detto «Il mio discorso si e 
aperto e chiuso domenica 
scorsa D altronde i rapattom 
mi ha già risposto» alludendo 
alla secca replica tlel tecnico 
sui giornali di ieri mattina la 
glientc Vietili ma del resto non 
poteva far finta di nulla di fron 
te il richiamo de! tecnico 

Dopo I incontro «no coni 

meni» generile Uffn i ilmenti 
resta tutto come pruni in ri il 
ta la luventus 1991 91 np ultra 
con Vialli di punta I attaccali 
ti dopo un anno di ad.itta 
mento a lorino e dopo ivtr 
precisato che non vuol tornare 
alla Sampdona (-stopp ito» 
forse anche dalle p troll del 
presidente blueereliuito Man 
tovam) vuole gioe irsi la e irt i 
della rivincita Due gli obbietti 
vi ritrovare la (orni i pt riluta < 
til conseguenza riconquist ire 
una maglia azzurra I r i un an 
noe t il mondiali amine ino e 
til mitica elle ne avrà 50 vuo 
le esserci Amili per un altra 
rivincita più sottile dimentica 
re Itali t 90 11 su ì grillile oc 
e tsione perdut i Quii nion 
diale ha segnato 11 e irrida di 
Vialli d i tllor i qualcosa (• 
e inibì ito b pt i ri igguist in i 
cocci e e1" Us i (M 

Italia vince I tn i / ioni l (t luminile di l> iskit li i b ittuto iPtru 
gì ilaBulg in 1 p i r " 1 d ) 

Deferito I- il gioc ttore dell Ascoli Carini iseiitt I che rischi ì 
ora le s m/ioni eie II ìCoiiiuiissHjni elise iplin tre dell 11 i g u e il 
eio per-giudi/i lesivi delli reput i/ione di tienili giorn tlisti 
elle sosl iv mo ci iv Hill tgh spogli itoi l'i Ilo stadio Del Duca-

Forcman addio II lleniie peso in issiino si ttunitense i st ito 
sconfitto u puntiti il collii i/ionale liimiiiv Mormori mi mal 
eh v ilitlo per il liti lo v te intt di e impiline eie 1 mondo dell ì 
Wbo 

Coppa Italia 11 di e (in ili ( 12 i 1 > giugno) fr i I orino e Poni i 

si svolger inno intr nubi con inizio ilk JU il) 
Esonero Cornei Dinu ilkn l'ore dell i n izion ne di e lieto di II i 

Itom mi i e st ito rimossoci ili ine irieod ili ìsua Kdcrazionc 
Molivi) elei provvedimi nto -I MISI ddisf tettiti risiili ilo ulti 
liuto d ili t Koni un t nell un unirò del 2 giugno con 11 n i/to 
n ile clic lieiocecoslov ice t (un isconfit t p i r J I l ido-

Napoli I ipotesi iv ut/it i d ili i s xiel i eli ipertur i dell a/ion i 
ri ito popol in non li i siisi il tli» ri i/ioni positive ti t p irli di i 
tifosi 

rt di vidi r in dintt t ndr) il 
i ili io irnv i stanco nnnt ti 
untiti i fisu munti i fini sii 
gtoni tienili squ ulri non 
h inno più inotiv i/ioni di clus 
siili t i ni ti s impe gii tuo di 
fronte id ivvi rs tri i hi inviti 
dilemmi iti obli Itivi li li inno 
incori L un I itlo si mpre ic 

e iduto m i inno ivitso n iset 
solo il i impiglio se idi lite 1 
tre punti i non dui til t squ t 
tira vincerne t inibii ri bbero li 
carte in 1 ivol i compili indo 11 
vit i a iln dt le impioti ito 11 or 
m ti un t sort i di -do ut des > 
Non eri do I poi t i 11 Ifieio 

Ind tgini e he vigili i botto di 
delusone ins i l i ndr) Ripeto 
per noi non et sonci p irtile 
combin iti a pilori ni ig tri t 
volte capili elle uni squ idra 
\ iti t in t iiupo pi r d in un t 
mano i un unico si p irl i 
di Na/ioti ili Due Snelli -Un 
innul t conclusi non bene 

dopo t Ulto tempo e irnv ito il 
ko ì Beni i ne II i giornata in 
cui mi no lo ivrcii ino ine ni i 

tu ni i ni li e n i t r i 11 sii Tini i 
l-i miglior p irtil i i P ili mio 
ton M ili t li piggion si mprt 
ioli Mal' i i I t V illell i Ade s 
so ìbbiumo il 9) dt possibili 
11 di irnv ire ni j,ì\ I si li mo 
1 ultini i g ir i col Pnrlog ilio 
Rispetlo i un inno 11 mi sono 

venuti a m me in qui l ì »? i 
i itori elle ritmi vo viri i prò 
in capisaldi (Vitlli Donatiti 

ni / eng i ndr) vittimi di un 
priudibili t i l t psicofisici In 
onipensei sono t mcrsi dui 

giov motti con» DinoBiggiot 
Min nini Robirtcj P tggio si e 
dimostrilo un e impioti! t t 
st ito il Ixxmi di Signejri M ikh 
tu Barisi Malli ini i I igliuea 
si sono confermati I-i sperili 
/ ) tv di rccupcrirc Bianchi i 
C isirigln ehi consideri) fon 
d-tinelli ili per il nostro tipo di 
giexo che si lond i sul collctti 
oc h t bisogno di gt ntt iIH ri 

spi Ut il copione t non si b ts i 
piti i orni in p iss iti sull i br t 
v u r u sulk doti del singolo Al 
fui irsi ti singolo i r t p gr / i 

t i tu I s lllll! i \ Il un Li N t 
/ n ili IH i i me or i il ci ni 
pie lo e i posto per tlllt gioì 1 
1 ri in litri It inli mi li P unni i 
I irtun ito i Maniconi 11 ho 
ehi ini ili pt r tonost i ni ni n 

inno nitori pirti lil grup 
pò in lu'uro lutto può issi ri » 
Olii si i squ tdr t i t i ì i n m i 
il neri un ni sono t u o n o 

dopo I5t ni t dovi li i ntit hi 
sono si tk tu pulì prim i i r i 
no si ite Itron inibì |n r uni 
p trtil i vini t 1 t N i/ion tk pi t 
ci molli in Iivu i st ti i I t 
squ idr t più seguii i tnclie pi r 
in itili insigmfic ni i comi con 
V 111 e Lstoni t lobbt imo 
prendimi atto i ni trite ni ri 
que sto p ilrimonio C In dite -I t 
prossim t st ìgioni 11 dediche 
rimo tuli r imi liti ili t \ t/io 
n tk comi I iw x ilo \gnilli 
dice un i eos i t Hellige lite Di 
un t N i/tonali cht si 11 onori 
ibbi tino lutti d t gu td Jgn in 
I import Ulti i tvir unit t di HI 
lenii ioli I colli gin illm itori 
t hi ili ve nner i/ in 

n st i C or uni i si ito | e r t in 
liti st tgioiii ili t ti st i di Ila so 

tu t n ssoblu L\ |xn tinnì 
di I pubi) t i bolognesi so iu 
mei gì H. il r I r si i mi Ni 

gn ( usui V in n ireii I quis o 
non stri blu st ito un 11 in i 
IH i in 1 v n i In ne II ultimo 
UHM di P i su t pi mi mi n/ t t 

li gin C uni ni si inimici 
si imp i i liti s i i r 1111 ssionc 
di i migliori gn» itori M trot 
i In I u| i) is e ) m i \ u in 
e he e 111 li g ili 1 lui i i tilt Ite 
I s ili mie mprt s t di 1 riti mo 
il si i i \ h | rob ibili iluuqut 

che i In 1 igni si e hi tndr inni) 
illi siadio s i , ito! icn mo il ti 
i) |M r i Prt se 11 \nc he se \x r 

I i vi ni t in que st molili nto t 
sostiti li ri rossi blu si ni pri 
str ili pi r I i qu isi stont il i ri 
trrmssionc Jcll i [or squ idrt 
in si ne C 1 

Pi r lo s| triggio i previsto 
1 irriti) i 'ie »gn i di tinte no 
quintliuui 1 i tifosi bri stimi i 
'nul mi ! < r | ri vii irt d i vii t 
ri in tu ili st i/ioni di violili/ 11 
provocazioni i siilo pndipo 
ti uno sir lordili trio spttg i 

UH nto d li r/t di 11 rdmi At 
tt mo t di ntro lo stadio ci s i 
riniio non mino di milk ut 
mini Ira pult/io li t carabinieri 
Io l i ir sono o la que slur tele I 
e ipoluogo i nuli tu t he li t 
[indisposto un si rvi/io li si or 
ta dilli tilostrn d ili i si I/M t 
It rre v i in i ilio st ni o 

Manifestazione 
del Consiglio nazionale 
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ENRICO BERLINGUER". 

^PmaoivERSA. 
i A RIFORMA MORALE, 
^ScOSTRUZIONE NAZIONALE, 

DIRITTI DEI LAVORATORI. 

Roma 
sabato 12 giugno 
ore 9.30 
Cinema Capraruca 

Partecipano: 
Gavino Angius 
RitaSicchi 
Lorenza Predome 
Massimo Salvador! 
Lorenzo Toncelli 
Mano Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione del 
"Faccia a Faccia" 
registrato 
a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Curzi 
e Carmine Fotia 
intervistano 
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